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NUOVA SERIE DI RECORD STORICI SU TUTTE LE VALUTE 


Il mondo in ginocchio 
davanti al re dollaro 


'La moneta Usa a 1717 - Brusco cedimento dell’oro - Solo lo yen resiste 


ROMA — La ripresa econo- 
mica in atto negli Stati Uniti 
ha fatto compiere ieri al dolla- 
to un nuovo e forte balzo su 
tutte le principali piazze valu- 
tarie. La moneta Usa, che pro- 
segue inarrestabile la sua cor- 
sa in salita, ha fatto sognare 
al fixing in Italia una quota- 
zione di 1717 lire, nuovo mas- 
simo storico. Notevole l’avan- 
zamento rispetto a venerdì 
scorso, quando il dollaro era 
stato quotato 1702 lire. 

Anche le altre valute hanno 
dovuto inchinarsi dinanzi a 
«re dollaro». La valuta Usa ha 
fatto registrare infatti a Fran- 
coforte un massimo di 2,8370 
marchi (il record negli ultimi 
11 anni), prima che massicci 
interventi della Bundesbank 
(che ha venduto quasi 62 mi- 
lioni di dollari) facesse scen- 
dere la quotazione a 2,8333. 

Anche il franco svizzero, al- 
tra moneta tradizionalmente 
molto solida, è sceso a quota 
2,25 (livello mai raggiunto ne- 
gli ultimi sei anni). Né meglio 
è andata per il franco france- 
se: a Parigi il dollaro ha se- 
gnato un record storico, quo- 
tando 8,6425 franchi. Lunedì 
tragico anche per la sterlina, 


quotata (ennesimo record) a 
1,3960 per dollaro. 


Quali le cause di questa in- 
contenibile avanzata, che co- 
mincia a preoccupare anche 
gli americani dal momento 
che le esportazioni Usa stan- 
no scendendo vertiginosa- 
mente poiché le merci prodot- 
te oltreoceano costano 
troppo? 

Anzitutto, come s'è detto, 
gioca molto l’ottimismo sulla 
solidità della ripresa econo- 
mica americana, confermata 
anche dal calo della disoccu- 
pazione in dicembre e dalla 
riduzione, inferiore al previ- 
sto, della massa monetaria 
americana. 


In queste condizioni, so- 
stengono gli esperti, è molto 
improbabile che la Federal 
Reserve decida di abbassare 
il tasso primario d’interesse. 
In altre parole, collocare dol- 
lari nelle banche Usa procura 
oggi un rendimento «reale» 
(cioè depurato dall’inflazione) 
di molto superiore a quello 
percepibile con altre valute. 

Non è del resto un caso se 


solo lo yen, sostenuto da un’e- 
conomia altrettanto, forte, è 


stata l’unica valuta al mondo 
che ieri abbia retto l'impatto 
col dollaro, riuscendo addirit- 
tura a capovolgere la situazio- 
ne strappando qualche punto 
alla valuta americana. 

Ma, per tornare al dollaro, 
ieri hanno giocato anche fat- 
tori di carattere più squisita- 
mente tecnico-finanziario. Il 
dollaro infatti è stato al cen- 
tro di massicci ordini d’acqui- 
sto da parte delle piazze valu- 
tarie dell'Estremo Oriente e 
di importanti società. 

La lira ha, comunque, man- 
tenuto una posizione di stabi- 
lità rispetto alle altre valute 
del Sistema monetario euro- 
peo (Sme). Di riflesso, l’oro ha 
perso ieri quasi dieci dollari, 
scendendo ai valori più bassi 
dall’agosto del 1982. Il metal- 
lo giallo infatti è stato valuta- 
to al fixing di Londra 365,25 
dollari per oncia. Ancor più 
massiccio il cedimento del- 
l’argento. 

La ripresa americana, infi- 
ne, sta spingendo alle stelle 
anche l'indice di Borsa. Ieri a 
Wall Street si è sfiorato il 
record del 29 novembre scor- 
so: l'indice Dow Jones è stato 
indicato a 1287 punti. 


ONDATA DI CRITICHE DOPO LE OSSERVAZIONI SU PERTINI 


La Dc rettifica il «tiro» 
di De Mita sul Quirinale 


Il segretario della Dc: non mi hanno capito, il problema delle istituzioni 
non è una questione personale verso il Presidente - Interventi dei partiti 


ROMA — «È il problema 
delle istituzioni in Italia, non 
una questione personale nei 
confronti del Presidente Per- 
tini verso il quale confermo la 
mia stima e quella della De- 
mocrazia cristiana»: lo ha det- 
to ieri pomeriggio l’on. Ciria- 
co De Mita, segretario della 
Dc, parlando a Brescia in 
un'assemblea organizzata 
dalla segreteria provinciale 
della Dc bresciana cui ha par- 
tecipato anche il ministro di 
grazia e giustizia, Mino Mati- 
nazzoli. 

L'on. De Mita che nel di- 
scorso di domenica a Trento 
aveva parlato di «vertici delle 
istituzioni che diventano 
espressivi del massimo dalla 
contestazione delle istituzioni 
stesse» ha ieri lamentato che 
la stampa «per necessità di un 
titolo che forzi il pensiero», o 
semplicemente per la fretta, 
abbia «isolato delle parole» 
senza legarle alle premesse 
del suo discorso. 

«Rifiuto quel tipo di condi- 
zionamento del dibattito de- 
mocratico — ha detto De Mita 
— come ha tentato di fare 
oggi un commentatore del 


«Corriere della Sera», Non 
possiamo strozzare la discus- 
sione sulle istituzioni, perché 
se qualcuno ne discute parla 
male di Garibaldi». 

«Parlo di crisi delle istitu- 
zioni da tempo — ha prosegui- 
to De Mita — e voglio dire con 
grande libertà la mia opinio- 
ne. Ho una grande preoccupa- 
zione quando vedo quelli che 
gestiscono le istituzioni i qua- 
li anziché amministrarle chie- 
dono ad altri, e non si capisce 
a chi, di risolvere i problemi. 
Questa logica che personaliz- 
za il potere e carica di speran- 
ze le persone, fuori dalle rego- 
le della democrazia, apre la 
strada che porta alla dittatu- 
ra. Questa è la storia che 
Valiani, il quale pure si è dilet- 
tato di scritti storici, dovreb- 
be sapere. Ho paura quando 
le masse fanno riferimento al- 
le persone e non alle istitu- 
zioni». 

«Anche Spadolini — ha con- 
tinuato De Mita — che un 
giorno si è uno no ci dà lezioni 
su come fare politica ha posto 
al centro del dibattito il pro- 
blema delle istituzioni. E sarà 
proprio questo tema — ha 


precisato il segretario della 
De — uno dei principali argo- 
menti di discussione al con- 
gresso di febbraio, uno dei 
motivi per cui è stato convo- 
cato». 

La De cerca di limitare le 
polemiche sorte dopo il di- 
scorso di De Mita, sul ruolo 
del Quirinale. Sul «Popolo» di 
oggi, anche Galloni smentisce 
l'intenzione del segretario di 
aprire un nuovo fronte pole- 
mico con il Presidente della 
‘Repubblica. 

Galloni nel suo articolo di 
oggi, offre questa chiave di 
lettura. «Ridurre l’analisi di 
De Mita — scrive Galloni — a 
‘una quasi occasionale polemi- 
ca nei confronti delle alte cari- 
che dello Stato, significa real- 
‘mente stravolgere, non sap- 
biamo se per calcolo o se per 
superficialità di analisi, il sen- 
so di un messaggio che, attra- 
Verso l’impegno di rinnova- 
mento del partito, si propone 
all’intera società italiana: il 
discorso va ben oltre la pole- 
mica di un giorno, per porre 
come centrale a qualsiasi ipo- 
tesi di autentico progresso 
| della vita nazionale un modo 


nuovo di fare politica che pre- 
suppone, quanto meno, la so- 
lidarietà, la corresponsabilità 
e la concertazione fra i singoli 
poteri, in un quadro istituzio- 
nale ben definito e chiaro». 

Ma se viene dunque negata 
l'intenzione di aprire una po- 
lemica diretta con il Capo del- 
lo Stato, il problema che pone 
la Dc è quello di definire 
l'esatto ruolo della Presiden- 
za della Repubblica e se negli 
ultimi anni questo ruolo è sta- 
to interpretato nei modi pre- 
visti dalla Costituzione. 

Si può ben dire che si tratta 
dell’apertura di un dibattito 
destinato a continuare anche 
in vista della scadenza del 
mandato di Pertini e quindi 
dell'elezione del nuovo Presi- 
dente, fra poco più di un anno. 

Inevitabilmente, però, una 
discussione del genere non 
può prescindere dal caso con- 
creto e cioè dalle dichiarazio- 
ni fatte da Pertini. In difesa di 
Pertini si sono schierati socia- 
listi, radicali e comunisti. 

Anche i socialdemocratici 
prendono posizione a favore 
di Pertini. 

G. S. 


RICEVUTO DAL PRESIDENTE E DA CRAXI 


Benvenuto a Roma 
al piccolo Mustafa 


L'ENTITÀ DEL DEFICIT. PUBBLICO OGGI AL VERTICE DEI MINISTRI ECONOMICI 


Nel governo si tenta di ricucire 


GRAVE ATTENTATO NEL PAESE ANCORA SCOSSO DALLA «RIVOLTA DEL PANE» 


Incursione dalla Libia in Tunisia 
lo strappo dei debiti dello Stato Fatto saltare l’oleodotto di Skhira 


Goria presenterà dei conti «aggiornati» - Lo slittamento delle trattative sul costo del lavoro | Sospeso l’invio di petrolio dai campi algerini - Nota di protesta alle autorità di Tripoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non sarà facile 
per Craxi comporre i dissidi 
all’interno della maggioranza 
sull’entità del deficit pubbli- 
co, Socialisti e democristiani, 
infatti sembrano pensarla in 
modo diverso. Nelle ultime 
ore, da più parti si è cercato di 
gettare acqua sul fuoco, oggi, 
con la riunione del vertice dei 
ministri economici, convoca- 
ta dal presidente del Consi- 
glio a Palazzo Chigi, si vedrà 
se saranno state superate le 
divergenze sui conti dello Sta- 
to che hanno caratterizzato il 
dibattito a distanza tra il sot- 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Amato e il mini- 
stro del tesoro Goria. 

Le difficoltà del governo di 
stabilire una linea unitaria 
hanno prodotto, per il mo- 
mento, uno slittamento all’i- 
nizio della trattativa per il 
costo dellavoro. Nel vertice di 
oggi si parlerà anche del nego- 
ziato con le parti sociali e, se 
sarà raggiunto un accordo 
sulle linee di politica econo- 
mica, sarà fissata con molta 
probabilità anche la data per 
l’incontro con i sindacati e 
Confindustria. 

Il ministro del tesoro Goria, 
in una dichiarazione, ha fatto 
sapere di non essere intenzio- 


nato ad alimentare la polemi- 
ca: «Sarei felice di essermi 
sbagliato — ha detto il mini- 
stro del tesoro — ma credo 
che sia una questione di erro- 
re. Ho sempre dato conti ana- 
litici s capaci nella loro espo- 
sizione di fornire gli elementi 
di giudizio. Si tratta di analiz- 
zarli uno per uno, cosa che 
stiamo facendo e che contava- 
mo di continuare a fare». 

Oggi Goria si presenterà al 
vertice dei ministri economici 
con i conti più aggiornati sul 
deficit della finanza pubblica. 
Goria, si fa rilevare negli am- 
bienti del ministero del teso- 
ro, esporrà cifre e tabelle su 
quanto affermato alle Camere 
nel corso della diffusione della 
legge finanziaria ’84 e in parti- 
colare su quanto reso noto il 
22 dicembre, 

Negli ambienti tecnici del 
ministero si apprende anche 
che il bilancio dello Stato per 
il 1983 si sarebbe chiuso con 
‘un deficit lievemente inferiore 
ai 90 mila miliardi. I tecnici 
rilevano, però, che su tale 
risultato, potrebbe avere in- 
fluito anche lo slittamento di 
alcune spese che finiranno sul 
bilancio dell’84. 

Il segretario del Pli, Zanone, 
chiede al governo di fare pre- 
sto e ritiene indispensabile 


che.la riunione interministe- 
riale di oggi dia delle indica- 
zioni concrete. 

«Non si tratta — sostiene 
Zanone — di dividersi tra otti 
misti e allarmisti, ma di consi- 
derare la realtà: la condizione 
finanza pubblica è gravissi- 
ima, per effetto di cause che 
risalgono indietro nel tempo e 
che hanno portato l’economia 
italiana al record internazio- 
nale del disavanzo pubblico». 

Ad Amato che ritiene l’evo- 
luzione dei conti dello Stato 
in linea con le previsioni, ha 
risposto il responsabile della 
politica economica della Dc 
Rubbi. Secondo l'esponente 
democristiano è necessario 
fare uno sforzo «di maggiore 
professionalità nel parlare di 
fabbisogno pubblico, soprat- 
tutto alla vigilia di decisioni 
capaci di ridurre il disavanzo 
senza strumentalizzare i dati 
sia in senso ottimistico sia in 
senso allarmistico, per lotta 
politica». 

Grande preoccupazione per 
la situazione economica è sta- 
ta espressa dall’on. La Malfa 
del Pri. Il partito repubblica- 
no si riunirà questa mattina 
per approvare un documento 
di politica economica e, dalle 
anticipazioni è intuibile che i 
toni saranno molto preoccu- 


pati e sirichiamerà il governò 
alla necessità di agire. 
Questi allarmismi non sono 
condivisi con Pri. Il senatore 
Covatta ritiene che la discus- 
sione in corso sulla manovra 
economica non può ruotare 
«attorno alle categorie dell’ot- 
timismo e del pessimismo», 
Le differenze invece per Co- 
vatta sono tra «quanti si pro- 
pongono di organizzare il con- 
senso sociale attorno al diffi- 
cile itinerario di risanamento, 
da quanti si limitano a fare 
dell’austerità l’insegna di una 
nuova forza di demagogia». 
Anche i sindacati attendo- 
no con interesse le decisioni 
che prenderà il governo. Fat- 
ta chiarezza sulla situazione 
economica, potrà avere inizio 
il confronto sul costo del lavo- 
ro. Il segretario della Uil Ben- 
venuto, mentre se da una par- 
te ritiene possibile arrivare ad 
una intesa all'interno del sin- 
dacato sul problema della 
scala mobile, si è detto preoc- 
cupato per l'andamento del 
dibattito interno al governo, 
Il segretario regionale ag- 
giunto della Cgil, Del Turco, 
rilancia la proposta della con- 
federazione per un congela- 
mento di una parte della dina- 
mica delle retribuzioni, 


Giuseppe Sanzotta 


TUNISI — Quattro ‘uomini 
armati provenienti dalla Li- 
bia hanno compiuto nella not- 
te tra il 7 e l’8 gennaio un 
attentato ‘ai danni dell’oleo- 
dotto che collega i campi pe- 
troliferi di Ain-Aminas in Al- 
geria al porto della Skhira nel 
golfo di Gabes (Sud della Tu- 
Nisia) in territorio tunisino. 

Lo ha annunciato ieri a Tu- 
nisi il ministero della difesa 
con un comunicato, Una nota 
di protesta è stata trasmessa 
dal ministero degli esteri tuni- 
sino alle autorità libiche — 
precisa al comunicato. 


L’inchiesta ha stabilito che 
quattro uomini a bordo di una 
«Land Rover» proveniente 
dalla Libia sono penetrati in 
territorio tunisino nella notte 
tra il 7 e l’8 gennaio scorso. Il 
gruppo ha posto ordigni 
esplosivi. contro l’oleodotto 
Che è stato distrutto dall’e- 
splosione su una lunghezza di 
4 metri. Subito dopo è divam- 
pato un incendio nel quale è 
andato perso un considerevo- 
le quantitativo di petrolio. 

L'incendio è stato avvistato 
da una pattuglia militare tu- 
nisina che stava effettuando 
una ronda di controllo lungo 
la frontiera con la Libia. Il 
comunicato del ministero del- 
la difesa precisa che l’allarme 


hassering 
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si 
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è stato dato immediatamente 
e che sul posto si sono portate 
squadre di tecnici e di pom- 
pieri che sono riuscite a col- 
mare la breccia causata dal. 
l'esplosione e a domare l’in- 
cendio. 

ble tracce lasciate dall’au- 
tomezzo hanno permesso di 
stabilire senza ombra di dub- 
bio che i quattro uomini sono 
rientrati in Libia dopo l’atten- 
o — aggiunge il comuni- 
ca 


Da parte sua il ministero 


per gli idrocarburi algerino ha 
reso noto ieri che è stato 
sospeso l’invio di petrolio dal 
campo petrolifero di Ain- 
Aminas verso il porto tunisi- 
no di Skhira. L’attentato al- 
l’oleodotto in territorio tunisi- 
no è avvenuto nei pressi della 
località di Hanchir El Bassas- 
sa, a due soli chilometri dalla 
frontiera libico-tunisina. 
Ambienti politici tunisini 
interpretano questo grave 
episodio come conferma che 
«elementi ostili» come aveva 


sostenuto il premier tunisino 
Mohamed Mzaii hanno tenta- 
to di approfittare e di stru- 
‘mentalizzare la recente «rivol- 
ta del pane». 


Nel corso della rivolta infat- 
ti numerosi sono stati gli os- 
servatori che hanno attribui- 
to ai libici la responsabilità di 
aver strumentalizzato le ma- 
nifestazioni(. Si ricorda a que- 
sto proposito gli avvenimenti 
di Gafsa del gennaio 1980 
quando elementi tunisini ar- 
mati e ben addestrati, transi- 
tati dalla Libia, lanciarono un 
assalto contro la città minera- 
ria del centro-sud tunisino 
nell’intento di scatenare nel 
Paso una sommossa popo- 
lare. 


Sulla situazione interna tu- 
nisina va registrato che, dopo 
la destinazione sabato scorso 
del ministro dell’interno tuni- 
sino Driss Guiga, considerato 
il principale responsabile del- 
la piega violenta presa a Tuni- 
sì il 3 e 4 gennaio dalla «rivol- 
ta del pane», il Presidente 
Habib Burghiba ha ieri deci- 
so, per decreto, di sciogliere la 
prefettura di polizia del di- 
stretto di Tunisi. Le compe- 
tenze di questa amministra- 
zione sono state affidate alla 
direzione generale della poli- 
zia nazionale. 


ROMA — L'abbraccio del 
Presidente Pertini ha saluta- 
to ieri al Quirinale il piccolo 
Mustafa Hawi, il dodicenne 
libanese cui è andata la borsa 
di studio di 84 milioni vinta 
da un giovane disoccupato sa- 
lernitano, Eugenio Di Maio, 
alla trasmissione «Super- 
flash» su «Canale 5», sponso- 
rizzata dalla Stock. 

Dopo essere stato calorosa- 
mente accolto dal suo bene- 
fattore a Fiumicino, il ragazzo 
(accompagnato dal padre, 
spazzino a Beirut) è stato 
infatti condotto al Quirinale. 
In una lunga e affettuosa con- 
versazione (non c’è stàto biso- 
gno dell’interprete, perché la 
«mascotte» del contingente 
italiano in Libano parla piut- 
tosto bene la nostra lingua), 
ha ricordato il momento del 
loro incontro a Beirut, due 
mesi fa. 

Quindi Mustafà è stato por- 
tato da Craxi, a palazzo Chigi. 
Mustafa è andato incontro a 
Craxi timidamente, ma si è 
subito ripreso quando, non 
senza sorpresa, si è sentito 
salutare in lingua araba. Il 
presidente del Consiglio gli ha 
Chiesto come stava e Mustafà, 
istintivamente in arabo anche 
lui, ha risposto che «stava 
bene, grazie a Dio». Ha poi 
aggiunto che «trova Roma 
bellissima e spera di venire da 
grande a studiare qui». Ha 
intenzione, com’è noto, di 
impiegare il danaro del pre- 
mio per laurearsi in medicina. 

Craxi ha intrattenuto anco- 
ra per qualche minuto il bam- 
bino libanese, dicendogli di 
averlo visto l’altra sera in Tv, 
‘mentre se ne andava a spasso 
in bicicletta per Beirut. Gli ha 
regalato, infine, un orologio 
da polso con video-game inse- 
rito, Ma quando Mustafà gli 
ha domandato di spiegargli il 
congegno, Craxi ha confessa- 
to: «Non so come funziona. 
Leggi le istruzioni». 


« NELLE PAGINE INTERNE 


Belgrado: non è scomparsa 


la polizia politica 


La polizia politica non è scomparsa in Jugosla- 
via. Lo ha affermato il ministro degli interni della 
Federazione, Stane Dolane durante un discorso all'u- 
niversità di Skopje. Dolanc in pratica, sottolinea che 
i servizi di sicurezza negli ultimi anni non hanno 
seguito il «nuovo programma di orientamento» e 
continuano a comportarsi come una polizia politica. 

i Egli lascia quindi intendere che non è stato 
ancora smantellato il sistema instaurato da Aleksan- 
dar Rankovic, l’«eminenza grigia» del regime, che fu 
estromesso dal potere nel 1966. Dolanc ha anche 
detto che i servizi di sicurezza sì sono intromessi in 
cose che non erano di loro competenza, alludendo ad 
alcune manifestazioni nazionaliste pro albanesi. 


A pagina 17 


Richieste di condanna 
per il rapimento Luisi 


La pubblica accusa ha presentato ieri le proprie 
richieste di condanna per il rapimento della piccola 
Elena Luîisi. Francesco Chillé, Egidio Piccolo e 
Mariano Mazzeo (latitante) secondo la pubblica ac- 
cusa hanno avuto un ruolo determinante nel rapi- 
mento della piccola Elena. E per questo motivo il 
pubblico ministero, Gabriele Ferro, ha chiesto alla 
corte di condannarli a trenta di reclusione. Per 
Salvatore Alacqua e sua moglie Carmela Italiano il 
pm ha chiesto invece attenuanti generiche e una 
condanna rispettivamente a 20 e 16 anni, in conside- 
razione della collaborazione dimostrata. 


A pagina 2 


VERTICE SULL’ORDINE PUBBLICO ALLA PRESENZA DI SCALFARO 


Roma è una città fin troppo aperta: 
mafia e camorra la stanno invadendo 


In sensibile aumento i delitti - La pericolosità sociale della disoccupazione 


ROMA — I problemi della 

criminalità organizzata ed 
eversiva nella capitale e nel 
Lazio sono stati al centro di 
‘una riunione che si è svolta 
ieri mattina nella prefettura 
di Roma. All’incontro ha par- 
tecipato, tra gli altri, il mini- 
stro dell’interno Scalfaro. 
. Dopo un saluto del prefetto 
di Roma Giuseppe Porpora, îl 
ministro Scalfaro ha fatto la 
relazione introduttiva. Sono 
seguiti gli interventi del presi- 
dente della Regione Bruno 
Landi, del presidente dell’am- 
ministrazione provinciale di 
Roma Gian Roberto. Lovari, 
del sindaco Ugo Vetere, del 
direttore generale dell’ammi- 
nistrazione civile del ministe- 
ro dell’interno Antonio Latta- 
rulo, del commissario del Go- 
verno presso la regione Lazio 
Tullio Ancora, del capo della 
polizia Rinaldo Coronas. 

In tutti gli interventi, e nel 
dibattito che è seguito, unanì- 
me la constatazione del carat- 
tere peculiare della situazio- 
ne, determinata dalla presen- 
za nella regione di una mega- 
metropoli come Roma. Si è 
trattato, în definitiva, di un 
vero e proprin incontro su 


Roma violenta, 

Esaminiamo brevemente la 
situazione dell'ordine pubbli- 
co nella regione, il ministro 
Scalfaro ha sottolineato i «ri- 
sultati considerevoli» ottenu- 
ti, per esempio, nei sequestri 
di persona, «espressione cri- 
minalé particolarmente bar- 
bara». 

«Sono successi — ha preci- 
sato — che discendono non 
certo dal caso ma da un’azio- 
ne coordinata particolarmen- 

intelligente e responsabi- 
le». Per questo il ministro del- 
l’interno ha rivolto un caloro- 
so ringraziamento alle forze 
di polizia — e in particolare al 
prefetto di Roma Porpora—e 
profonda riconoscenza ai ma- 
gistrati. 

Il capo della polizia, Coro- 
nas, si è assunto il compito di 
fare il bilancio dei risultati 
raggiunti nella lotta alla cri- 
minalità, comune ed eversiva. 
In una lunga, analitica, detta- 
gliata relazione (oltre 40 car- 
telle) ha molto insistito sulla 
massiccia penetrazione a Ro- 


ma e nel Lazio di elementi’ 


della mafia, della camorra, 
della ’ndrangheta, che si sono 
innestati in una già fiorente 


malavita locale e hanno tro- 
vato contatti con delinquenti 
di origine sarda e con nume- 
rosi stranieri entrati illegal- 
mente in Italia. 

Omicidi, sequestri dì perso- 
na, rapine, racket, traffico 
della droga sono ì reati più 
diffusi, contro i quali maggio- 
re è stata la capacità di inter- 
vento delle forze di polizia, 
testimoniata anche — ha sot- 
tolineato Coronas — del re- 
cente lusinghiero apprezza- 
mento del presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

La riunione è stata aperta 
dal saluto del prefetto di Ro- 
ma Porpora che ha messo in 
rilievo alcune drammatiche 
cifre, che sottolineano la peri- 
colosità sociale della situazio- 
ne occupazionale nel Lazio, 
ribadita successivamente dal 
ministro Scalfaro. Al 31 otto- 
bre 1983 î disoccupati erano 
279.562, per la maggior parte 
(oltre 151 mila) giovani in cer- 
ca di prima occupazione: 
202.115 nella provincia di 
Roma. 

Altre drammatiche cifre so- 
no contenute nella relazione 
di Coronas. I delitti nel Lazio 
sono aumentati lo scorso an- 


no del 12 per cento, mentre la 
media nazionale è del quattro 
per cento. I sequestri di perso- 
na sono stati tre, uno in meno 
del 1982. 

Particolarmente crude le ci- 
fre sul traffico della droga: il 
Lazio è al primo posto tra le 
regioni per numero di tossico- 
dipendenti censiti: sono 
20.726; nei primi dieci mesi 
nel 1983 sono morte 27 perso- 
ne, di cuì 25 a Roma (sedici 
tra i 18 e i 25 anni). 

Massiccio è stato l'aumento 
della criminalità diffusa, dei 
piccoli reati commessi per 
procurarsi i soldi per le so- 
stanze stupefacenti. Nei primi 
dieci mesi dell’anno sono stati 
sequestrati circa 45 chili di 
eroina e 60 di cocaina, con 
l’arresto di oltre 1500 persone. 

Il malessere degli ammini- 
stratori locali nel dover gesti- 
re politicamente una situazio- 
ne che, a causa delle dimen- 
sioni del territorio, non è più 
solo «locale», è stata rilevata 
negli interventi deî presidenti 
della Regione Lazio Bruno 
Landi e dell’amministrazione 
provinciale di Roma Gian Ro- 
berto Lovari, e dal sindaco 
della capitale Ugo Vetere. 


LE RIVELAZIONI PUBBLICATE DAL «SUNDAY TIMES» 


Craxi era già stato avvertito 
dei kamikaze iraniani in Italia 


Sulla vicenda aleggia l’ombra dell’inafferrabile «Carlos» 


ROMA — Dell’ipotesi dell’e- 
sistenza a Roma di una base 
di reclutamento per terroristi 
iraniani avanzata domenica 
dal «Sunday Times» il gover- 
no italiano non era all'oscuro: 
anzi, questa possibilità è sta- 
ta affrontata nel corso di un 
vertice tenutosi a Palazzo 
Chigi presieduto da Craxi. 

Lo ha fatto capire il mini- 
stro dell’interno Scalfaro il 
quale, ieri mattina interroga- 
to sulle rivelazioni del giorna- 
le inglese, ha detto: «Posso 
dire soltanto che certamente 
se ne è discusso durante il 
vertice con il presidente del 
Consiglio». 

Come si ricorderà un vertice 
si era tenuto giovedì scorso a 
Palazzo Chigi, centrato sul- 
l'ordine pubblico, la sicurezza 
interna, la lotta alla grande 
criminalità e il problema delle 
carceri, All’incontro hanno 
partecipato oltre a Craxi e 
Scalfaro, il ministro della giu- 
stizia Martinazzoli, il capo 
della polizia Coronas, il co- 
‘mandante dell’Arma dei cara- 
binieri gen. Valditara, il diret- 
‘tore del Sismi gen. Lugaresi, il 
direttore del Sisde De France- 
sco, il direttore generale degli 


istituti di pena Amato. 

Intanto, le rivelazioni del 
giornale inglese hanno provo- 
cato nella capitale una serie 
di reazioni di segno diverso: 
tanto improntate a cautela 
quelle del governo, quanto vi- 
branti e indignate quelle della 
rappresentanza diplomatica 
iraniana che definisce l’artico- 
lo «una calunnia dal principio 
alla fine» e annuncia proteste 
diplomatiche e querele nei 
confronti di quegli organi di 
stampa che hanno già ripreso 
o intendono riprendere l’argo- 
mento. 

Secondo il giornale inglese, 
sarebbe a Roma uno dei due 
centri organizzativi installati 
in Europa da «una rete di 
terroristi iraniani in grado di 
sferrare attacchi-suicidi con- 
tro obiettivi occidentali». 

L'altra centrale si trovereb- 
be a Londra; a Roma agirebbe 
un «agente reclutatore» inca- 
ricato di fare proseliti anche 
in Francia e Spagna. Su tutta 
la vicenda aleggia l'ombra 
dell’inafferrabile «Carlos», al 
secolo Vladimir Ilich Ramirez 
Sanchez, anima nera del ter- 
rorismo internazionale. 

Dalla Farnesina è arrivato 


1 Hadi Khosrovshahian». 


un cautissimo «no comment». 
La storia, se vera, riguarde- 
rebbe i servizi di sicurezza 
interni. All’ambasciata ‘ira- 
niana in via della Camillue- 
cia, invece, sono andati su 
tutte le furie. «Dal primo gior- 
no della vittoria della repub- 
blica islamica in Iran — dice 
un portavoce autorizzato — si 
sono susseguiti i tentativi di 
screditare la rivoluzione e l’I- 
mam Khomeini. 


«Si tratta di propaganda or- 
chestrata dagli imperialisti e 
dai sionisti, di complotti che 
dimostrano non la nostra de- 
bolezza ma quella di chi ha 
paura della nostra rivoluzio- 
ne. Non c'èla minima prova— 
sottolinea il portavoce — a 
sostegno delle affermazioni 
del giornale inglese come non 
c'è nessuna prova di una 
responsabilità iraniana negli 
attentati a Beirut e nel Ku- 
wait. 

«Meraviglia anche il ruolo 
svolto dalla stampa italiana 
— continua il portavoce — 
che addirittura fa il nome del 
presunto reclutatore di terro- 
risti (l'ambasciatore dell'Iran 
presso la Santa Sede, Sayed 


il 
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LA RELAZIONE DI PAJETTA AL CC DEL PCI 


«La Cee è una vittima 
della corsa al riarmo» 


Un prossimo comitato centrale si occuperà della politica interna 


ROMA — La crisì economi 
ca della Comunità europea, la 
crisi delle sue strutture, l’esi- 
genza di un rilancio delle fun- 
zioni del Parlamento europeo 
e della Cee sono i temi al 
centro della relazione che il 
responsabile del dipartimen- 
to di politica internazionale 
del Pci Giancarlo Pajetta ha 
tenuto in apertura dei lavori 
del Cc del Pci, iniziatisi alle 
16. 

La ripresa della tensione, 
del duello Est-Ovest, della 
corsa al riarmo hanno polariz- 
zato il sistema internazionale 
e bloccato il processo di inte- 
grazione della Cee. Pajetta ha 
ricordato il fallimento del ver- 
tice dei Dieci di Atene ed ha 
ripercorso la storia degli ulti- 
mi anni, compiendo un’anali- 
si della situazione delle istitu- 
zioni comunitarie. 

Secondo Pajetta la svolta 
determinata dalla ammini- 
strazione Reagan, rappresen- 
tata da tre momenti (insedia- 
mento dei missili di teatro in 
Europa occidentale; afferma- 
zione degli interessi vitali de- 
gli Usa quale fondamento del- 
la politica di intervento; asce- 
sa costante del dollaro), ha 
fatto sostenere il deficit del 
bilancio statunitense alle eco- 
nomie occidentali e del terzo 
mondo «e, attraverso di esso, 
sono state finanziate le spese 
della corsa agli armamenti 
(che l’Est si vuole fare pagare 
in termini di impoverimento, 
di blocco delle riforme, di irri- 
gidimento strutturale e politi- 
co) in una sorta di già scate- 
nata offensiva per favorire il 
ritorno alla guerra fredda. 


Pajetta ha quindi fatto 
un’analisi critica delle politi- 
che comunitarie nei vari set- 
tori, lamentando una man- 
canza di politica industriale 
comune e sottolineando la 
sua preoccupazione per l’oc- 
cupazione. «I disoccupati — 
ha detto — sono oltre 12 milio- 
ni (il 10,8% della popolazione 
attiva)». E si prevede che 
nell’84 saliranno a 13,5 milioni 
di unità. Una critica ha anche 
mosso alla politica agricola 
comune, ricordando le propo- 
ste di riforma avanzate dal 
gruppo comunista. 


Pajetta ha poi ribadito che 
«La dura lezione dei fatti, del- 
Ja realtà di questi anni, sta a 
dimostrare che la ripresa del- 
la tensione, del duello Est- 
Ovest, della corsa al riarmo, 
mentre hanno polarizzato il 
sistema internazionale, han- 
no bloccato il processo di in- 
tegrazione della Cee, schiac- 
ciandola al limite della disso- 
luzione. 

«Ogni volontà e progetto di 
autonomia. europea hanno 
spazio concreto solo nella ri- 
presa della distensione e della 
fiducia tra i popoli e gli stati, 
nella realizzazione di una poli- 
tica di sicurezza reciproca e di 
disarmo bilanciato e control 
lato. Lo slogan lanciato dal 
Pci «per un'Europa né antiso- 
vietica né antiamericana» 
proponeva uno sforzo di inte- 
grazione non per contrapposi- 
zione alle due superpotenze 
ma attraverso lo spazio con- 
sentito dal processo di disten- 
sione, legando il disegno euro- 


Il tempo che farà 


Situazione: l’area di bassa pres- 


peista a questa prospettiva. 

«Le cose sono andate in sen- 
so drammaticamente contra- 
rio; ma la nostra non fu inge- 
nuità, rimane imprescindibile 
esigenza». 


Secondo Pajetta la più 
grande novità «europeista» 
dispiegatasi nel continente in 
questi anni è stata l’aggrega- 
zione di un «movimento di 
socialdemocratici, cristiani, 
comunisti, ecologisti, senza 
partito, giovani e donne che 
hanno rivendicato la non in- 
stallazione o lo smantella- 
mento ad Ovest ed a Est di 
SS20, Pershing 2, Cruise». Ed 
ha ricordato la proposta di 
Berlinguer di utilizzare tutti 
gli esili margini esistenti per 
bloccare la corsa missilistica, 
la mobilitazione per il referen- 
dum autogestito, l'ipotesi di 
‘una consultazione costituzio- 


nale sulla installazione dei 
‘missili. î 

E’ intervenuto a questo 
punto il segretario del partito 
Berlinguer, il quale ha rileva- 
to che il precedente Cc ha 
esaminato ampiamente i dati 
della situazione interna. «Ri- 
spetto ad allora tutto quanto 
è accaduto (e tutto meritevole 
di esame) non modifica — ha 
detto Berlinguer — la linea 
uscita dal comitato centrale e 
di cui è espressione la risolu- 
zione della direzione resa nota 
la settimana scorsa. 

Questo non toglie che vi sia 
l’esigenza più generale di fare 
il punto sulla situazione poli- 
tica; ciò che il Cc dovrà 
comunque fare in una prossi- 
ma riunione sulla base di una 
riflessione attenta». Il comita- 
to centrale, all'unanimità, ha 
convenuto con la proposta di 
Berlinguer. 


IL PICCOLO 


ATTESO ENTRO GENNAIO IL «Sì» DELLE AUTORITÀ ELVETICHE 


Eni-Petromin: forse sarà lecito 
indagare nelle banche svizzere 


A caccia dei 17 milioni di dollari pagati dalla società Sophilau 


ROMA — È probabile che 
già entro questo mese le auto- 
rità svizzere diano una prima 
risposta alla richiesta della 
commissione inquirente di as- 
sistenza giudiziaria per la vi- 
cenda Eni-Petromin. Questa 
la previsione di uno dei relato- 
ri, il senatore d.c. Claudio Vi- 
talone, il quale si è recato, con 
l’altro relatore, sen. France- 
sco Martorelli (Pci), in Svizze- 
Ta per presentare una richie- 
sta documentata di assisten- 
za giudiziaria al dipartimento 
federale di giustizia e polizia 
di Berna, allo scopo di poter 
eseguire una serie di accerta- 
menti istruttori a cui la com- 
missione inquirente è stata 
impegnata da una decisione 
unanime del Parlamento fini 
to in seduta comune il 6 di- 
cembre dello scorso anno. 

Se la risposta delle autorità 
svizzere alla richiesta di assi- 


stenza giudiziaria sarà positi- 
va, i due relatori cercheranno 
di accertare se i 17 milioni di 
dollari, pagati alla società 
Sophilau, sono tuttora gia- 
centi presso gli istituti di cre- 
dito svizzeri, e per conoscere i 
nomi degli intestatari dei con- 
ti bancari. 

I due relatori poi interro- 
gherebbero gli avvocati 
Amaudruz e Poncet di Gine- 
vra, presso i quali era domici- 
liata la società Sophilau; il 
dottor Egger, funzionario del- 
la banca Pictet e Cie di Gine- 
vra, che mise in contatto pro- 
pri clienti con lo studio legale 
Poncet-Amaudruz, per l’ac- 
quisto delle azioni della socie- 
tà Sophilau; e il dottor Parviz 
Mina, sempre che, in conse- 
guenza delle indagini che sa- 
ranno svolte a Ginevra, risulti 
beneficiario di una parte dei 
suddetti 17 milioni di dollari. 


CHIESTA AI MAGISTRATI MILANESI UNA PERIZIA TECNICO-CONTABILE 


Ambrosiano: i legali di Gelli 
rilanciano le accuse allo lor 


«L'operazione Rizzoli-Corriere della Sera non è neanche un centesimo dell’ammanco della banca » 


MILANO — I difensori di 
Licio Gelli, avv. Elio Vaccari, 
Fabio Dean e Maurizio Di Pie- 
tropaolo, hanno presentato 
ieri ai magistrati che indaga- 
no sui risvolti penali dell’in- 
solvenza del Banco Ambro- 
siano, una istanza per solleci- 
tare lo svolgimento di una 
perizia tecnico-contabile per 
ricostruire le principali opera- 
zioni finanziarie compiute 
dall’istituto di credito dal 
1978 al 1982. 


Nel documento si dice che 
«non è pensabile che un pro- 
cesso di bancarotta di così 
vaste proporzioni (un miliar- 
do di dollari) si possa istruire 
senza l’ausilio di un'analisi 
condotta da esperti in mate- 
ria contabile, bancaria e fi- 


nanziaria». 

Tale accertamento dovreb- 
be chiarire tra l’altro «quale 
destinazione abbiano avuto i 
circa 1800 miliardi che costi- 
tuiscono l'’ammanco accumu- 
latosi nelle casse dell’Ambro- 
siano tra il 1975 e il 1982, in 
quale epoca si manifestò il 
collasso. economico dell’isti- 
tuto di credito e in quale epo- 
ca si conobbe o poteva essere 
conosciuto dagli amministra- 
tori della banca, dai rappre- 
sentanti del collegio sindaca- 
le e dagli organi di vigilanza 
della Banca d’Italia, e infine 
quale copertura abbiano favo- 
rito le lettere di patronage 
rilasciate dall’Istituto opere 
di religione, la banca vati- 
cana. 


Dopo aver ricordato che in 
questa istruttoria Gelli è 
accusato di concorso in ban- 
carotta fraudolenta (in rela- 
zione all'operazione attraver- 
sola quale prima 90 milioni di 
dollari e poi altri 43 milioni 


finirono sui conti svizzeri Zir- 
ca-Recioto dopo essere passa- 


ti attraverso la società pana- 
mense Bellatrix, operazione 
che portò otto milioni e mezzo 
di dollari sui conti dell’ex lea- 
der della loggia P2) i difensori 
sostengono che «l'operazione 
Rizzoli — Corriere della Sera 
non rappresenta neppure un 
centesimo dell'intero amman- 
co del Banco Ambrosiano e 
che quindi è altrettanto diffi- 
cile ipotizzare come questa 
operazione sia da collocare 
tra le cause reali dello stato di 


LA SALMA DEL GIORNALISTA INUMATA A PALAZZOLO ACREIDE 


Fuga di pregiudicati da Catania 
dopo la morte di Giuseppe Fava 


CATANIA — Proseguono a 
Catania le indagini sull’assas- 
sinio del giornalista e scritto- 
re Giuseppe Fava, rimasto 
vittima, la sera di giovedì 
scorso nei pressi del teatro 
stabile «Giovanni Verga», di 
una imboscata mafiosa. Gli 
investigatori, che hanno in- 
terrogato il figlio di Fava, 
Claudio, componente della re- 
dazione del periodico «I sici- 
liani», del quale il padre era il 
direttore, stanno vagliando 
con attenzione tutte le ipotesi 
che possono avere un collega- 


sione che insiste sul Mediterraneo 
centrale e la perturbazione asso- 
ciata si spostano lentamente verso 
Sud-Est. 

Tempo previsto; sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna condi- 
zioni di variabilità con schiarite 
più ampie sul settore Nord- 
‘occidentale. nel corso della giorna- 
ta tendenza a ulteriore migliora- 
mento. Sulle altre regioni tempo 
perturbato con piogge e locali 
temporali. Nevicate sull’Appenni- 


no centro-meridionale. 


Centro e al Sud. 
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mento con le inchieste che il 
giornalista aveva condotto, 
‘ma che soprattutto aveva in 
animo di fare. 

L’interrogatorio di Claudio 
Fava tuttavia non avrebbe 
fornito agli investigatori ele- 
menti di rilievo. Sono tuttora 
all'esame della polizia alcuni 
appunti (vi sarebbe anche 
una fotocopia di un esposto 
alla procura della Repubbli- 
ca) trovati nel borsello di Fa- 
va, che era sul sedile posterio- 
re dell'auto nella quale è stato 
ucciso il giornalista. 

Intanto una vasta operazio- 
ne di controllo dei quartieri 
catanesi di «Monte Po», «Li- 
brino», «San Cristoforo» e 
«Villaggio Sant'Agata» è sta- 
ta compiuta dai carabinieri 
del gruppo di Catania. 

All’operazione hanno preso 
parte i militari del battaglio- 
ne «Palermo», costituito di 


recente per questo tipo di 
controlli. Si è appreso che 
diversi giovani pregiudicati 
del «Villaggio Sant'Agata», 
che hanno precedenti penali 
per episodi di violenza nei 
quali sono state usate armi da 
fuoco, sono risultati irreperi- 
bili. 

La salma di Giuseppe Fava 
è stata inumata ieri mattina 
nel cimitero di Palazzolo 
Acreide, un comune della pro- 
vincia di Siracusa che ha dato 
i natali al giornalista. 


Ieri mattina, intanto, nella 
redazione de «I Siciliani», i 
collaboratori di Fava hanno 
ribadito l’impegno di conti- 
nuare nella linea del loro di- 
rettore ucciso, senza paura e 
senza condizionamenti, non 
soltanto con l'impegno: reda- 
zionale, ma anche portando a 
termine alcune iniziative già 
avviate da Giuseppe Fava. 


decozione del banco Ambro- 
siano». ( 
Gli stessi legali richiaman- 
dosi nel documento alle osser- 
vazioni fatte in sede di opposi- 
zione alla dichiarazione di in- 
solvenza del banco Ambrosia- 
no, giungono a queste conclu- 
sioni: «La responsabilità dello 
stato d'insolvenza del banco 
deve farsi risalire allo Ior e al 
mancato rispetto delle lettere 
di patronage; l'’ammanco del 
quale lo Ior sarebbe responsa- 
bile è di 1283 milioni di dollari 
efino adoggilo Ior stesso non 
ha pagato una lira né ha chia- 
rito la propria posizione». 


L’istanza sarà presa in esa- 
me nei prossimi giorni dai 
giudici istruttori Antonio Piz- 
zi e Renato Bricchetti. 


Il maggior motivo di ottimi- 
smo dei relatori sull'esito po- 
sitivo della loro missione in 
Svizzera si basa soprattutto 
su quanto prevede l’articolo 
10 della legge elvetica sull’as- 
sistenza penale; «possono es- 
sere date informazioni — così 
stabilisce — inerenti alla sfera 
segreta di persone che, secon- 
do la domanda, non sono im- 
plicate nel procedimento pe- 
nale all’estero se tali informa- 
zioni appaiono indispensabili 
per l'accertamento dei fatti e 
se l’importanza del reato lo 
giustifichi». | 

«La rivelazione di segreti di 
fabbricazione o di affari o di 
fatti che una banca deve abi- 
tualmente tenere segreti — 
stabilisce ancora l’articolo 10 
— è inammissibile qualora 
faccia temere un danno consi- 
derevole per l'economia sviz- 
zera e questo, considerato 


Processo 
Chinnici: 
nuove 
telefonate 
da ascoltare 


CALTANISSETTA — Alla 
Corte di assise di Caltanisset- 
ta è ripreso ieri il processo per 
la «strage Chinnici», costata 
la vita, il 29 luglio scorso, al 
consigliere istruttore del. tri- 
bunale di Palermo, a due ca- 
rabinieri della scorta e al por- 
tiere dello stabile dove abita- 
va. il magistrato..;- 

Anche la diciannovesima 
udienza è stata assorbita dal- 
l’ascolto delle intercettazioni 
telefoniche tra il libanese Bou 
Chebel Ghassan e l'imputato 
Pietro Scarpisi, che assieme 
al commerciante Enzo Rabito 
è fra i sei imputati presenti in 
aula. 

Agli atti sono state, intanto, 
‘acquisite le intercettazioni di 
altre bobine che non figurava- 
no nel materiale del processo. 

E’ probabile che i difensori 
degli imputati ne richiedano 
l’ascolto. 


l'importanza del reato, sembri 
insopportabile». 

Quest'ultima preoccupazio- 
ne potrebbe far decidere alle 
autorità svizzere di risponde- 
re negativamente alla richie- 
sta italiana di assistenza giu- 
diziaria? Il sen. Vitalone pen- 
sa di no; «La Svizzera — egli 
afferma — anzitutto ha l’ob- 
bligo dell’assistenza interna- 
zionale, e deve fare il bilancia- 
mento degli interessi, 

«Ecco perché — conclude 
Vitalone — la societé De Ban- 
que Suisse, Le Credit Suisse 
di Ginevra, la Banca Pictet, in 
‘più modesta misura la Banca 
Darier, sono ‘ormai i violabili 
scrigni in ‘cui sono custodite, 
insieme ‘alle ingentissime 
somme erogate a titolo di me- 
diazione, anche quelle verità 
che abbiamo per tanto tempo 
e così appassionatamente 
ricercato», 
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OGGI L'INTERROGATORIO DELL’UOMO POLITICO SOCIALISTA 


Stornello si è dimesso 
da assessore e sindaco 


Aria di crisi alla Regione Sicilia - Maggioranza disorientata 


Preso gregario del boss Alberti 


PALERMO — Giuseppe Fidanzati, 43 anni, ricercato da un 
anno e mezzo perché colpito da quattro fra ordini e mandati di 
cattura per associazione per delinquere di stampo mafioso e 
per associazione a delinquere finalizzata al traffico degli stupe- 
facenti, è stato arrestato ieri mattina a Palermo nell'abitazione 
di un’anziana parente nella borgata dell’Arenella. 


In carcere Giuseppe Fidanzati va a raggiungere tre fratelli: 
Gaetano, Stefano e Antonino, mentre un altro, Carlo, è da 
tempo latitante. I fratelli Fidanzati a suo tempo vennero 
indicati come i gregari più fedeli del boss Gerlando Alberti. 


Intanto un presunto esponente della ’ndragheta, Domenico 
Gioinazzo, di 39 anni, di Taurianova, è stato arrestato dalla 


polizia. 


Giovinazzo è accusato di aver partecipato all'omicidio dei 
fratelli Vincenzo e Giuseppe Furfaro, appartenenti a un clan 
rivale. Avrebbe partecipato anche al sequestro di Francesco 
Lupino un mafioso calabrese che voleva costringere a dargli 
notizie sul pregiudicato, Salvatore Monteleone, 


7 APRILE: VACILLA: L'ACCUSA PER IL ‘SEQ! UESTRO: SARONIO 


Carlo Fioroni irreperibile all’estero 
e anche Casirati non vuole più parlare 


ROMA — Ormai è certo: 
Carlo Fioroni, il grande «pen- 
tito», teste cardine del proces- 
so contro gli autonomi del «7 
aprile», non si presenterà nel- 
l'aula del Foro Italico né 
domani, né tantomeno nei 
prossimi giorni. Il «professori- 
no», che con le sue rivelazioni 
convinse il giudice padovano 
Pietro Calogero prima, ed î 
magistrati romani poi ad ac- 
cusare di gravissimi reati il 
professor Toni Negri ed i suoi 
compagni, è irreperibile. 

Fioroni fu il primo «pentito» 
della storia dell’eversione e fu 
anche il primo a beneficiare 
del provvedimento grazie al 
quale chi collabora fattiva- 
mente con la giustizia può 
tornare în libertà e non scon- 
tare quelle condanne previste 
per i reati commessi. L’ex 
braccio destro di Feltrinelli 
uscì, infatti, dal carcere di 


Trani cinque anni fa. In quel- 
l'occasione dichiarò pubbli- 
camente, di voler restare a 
disposizione: della magistra- 
tura. Non volle, però, rimane- 
re in Italia e, dopo essersi 
fatto una plastica facciale, si 
rifugiò in una misteriosa loca- 
lità del Nord Europa. 

Inutilmente ‘ora ì giudici 
che più degli altri avevano 
bisogno della sua collabora- 
zione hanno cercato dì rin- 
tracciarlo. Di Fioroni non sa 
più nulla neppure l’Interpol e 
la convocazione della corte 
d’Assise dì Roma per l’udien- 
za di domani mattina è desti- 
nata a rimanere senza Ti 
‘sposta. 

Per l’esito del processo în 
corso ormai da quasi un anno 
nell’aula del Foro Italico è 
questo un «colpo mancino», 
che sicuramente avrà serie 
conseguenze per la decisione 


finale. Le dichiarazioni di 
Carlo Fioroni sono, infatti, al- 
la base dell’impostazione ac- 
cusatoria e proprio gli adde- 
biti che il «professorino» ha 
mosso ai suoi ex compagni di 
cordata, primo fra tutti Toni 
Negri, erano quelli che più 
richiedevano una definitiva 
conferma dibattimentale. 

‘All’ormai scontata assenza 
di Fioroni, sì deve aggiungere 
la deposizione quantomeno 
sconcertante fornita ierì e nel- 
le udienze scorse dal «malavi- 
toso» Carlo Casirati, amico dì 
Fioroni e già con lui definiti- 
vamente dichiarato respon- 
sabile del sequestro e dell’uc- 
cisione dell’ingegner Carlo 
Saronio. 

Dopo le perplessità e i vuoti 
di memoria manifestati nella 
prima parte del suo interro- 
gatorio, Casirati, tornato ieri 
sulla pedana, ha accettato di 


rispondere soltanto a qualche 
richiesta di precisazione. Una 
mezzoretta dî domande fin- 
ché il «pentito» ha dato segni 
di insofferenza, ha cominicato 
a ripetere di non poter ag- 
giungere nulla dì più a quan- 
to già detto nei verbali îstrut- 
tori e, infine, si è sottratto a 
qualsiasi contestazione, av- 
valendosi della facoltà di non 
rispondere che la legge gli 
riconosce, 

Oggi la Corte sarà impe- 
gnata a decidere in camera di 
consiglio su numerose richie- 
ste istruttorie presentate dai 
difensori. Poî îl processo avrà 
una battuta d’arresto in occa- 
sione della giornata dì inau- 
gurazione dell’anno giudizia- 
rio del distretto romano e gîo- 
vedì prossimo sarà il turno di 
un altro «pentito», Enrico Pa- 
sini Gatti. 

S. Ge. 


PALERMO — In una lette- 
ra fatta avere ad Anselmo 
Gruarraci, segretario regionale 
del Psi in Sicilia, Salvatore 
Stornello ha chiesto al partito 
di essere sospeso da ogni atti- 
vità e ha comunicato le dimis- 
sioni da assessore regionale e 
da sindaco di Ispica (Ragusa). 

L’on. Stornello, arrestato 
venerdì scorso nell’ambito di 
un’inchiesta giudiziaria in 
corso a Roma e accusato di 
associazione per delinquere di 
tipo mafioso e di corruzione, 
nella lettera parla tra l’altto 
di «momento, triste, dramma- 
tico e allucinante della mia 
vicissitudine politica» e si di- 
chiara completamente estra- 
neo ai fatti addebitatigli. © 

«Queste mie decisioni — ha 
scritto anche Stornello — non 
sono il frutto di un momento 
di depressione, ma la decisa 
volontà di potere diferidere ‘in 
piena libertà di coscienza la 
mia onorabilità di cittadino, 
di socialista e di dirigente po- 
litico». Stornello verrà inter- 
rogato stasera a Regina Coeli. 


Intanto l'assessore al bilan- 
cio e alle finanze della Regio- 
ne Ravita ha sospeso cautela- 
tivamente il funzionario Ago- 
stino Porretto arrestato nel- 
l'ambito dell’inchiesta, 

La vicenda dell’arresto del- 
l’ex vicepresidente della Re- 
giona Salvatore Stornello, 
avrà un’eco all'assemblea 
siciliana oggi pomeriggio alla 
riapertura dei lavori d’aula, I 
gruppi di opposizione rinno- 
veranno la richiesta di dimis- 
sioni dell’intera giunta. 

La segreteria regionale del 
Psi sostiene che la vicenda 
riferita a singole responsabili- 
tà personali (di cui peraltro 
viene disconosciuta al fonda- 
tezza) non può coinvolgere un 
organo collegiale qual è il 
governo della regione. Ma dal- 
l'interno della stessa maggio- 
ranza si levano già voci di 
segno contrario. Î 

L’on. Avola, della corrent 
de di «Forze Nuove» ha di 
chiarato che la giunta non è 
più ritenuta idonea a fronteg- 
giare l'emergenza siciliana: 


CONDANNE VARIANTI DA SEDICI ANNI E OTTO MESI A TRENT'ANNI 


Rapimento Luisi: l'accusa ha chiesto 
pesanti pene per tutti gli otto imputati 


LUCCA — La condanna di 
tutti e otto gli imputati a pene 


varianti da un minimo di 16, 


anni ed otto mesi ad un mas- 
simo di trenta anni e due mesi 
di reclusione è stata chiesta 
nel pomeriggio di ieri dal pub- 
blico ministero Gabriele Fer- 
ro a conclusione di una requi- 
sitoria durata oltre tre ore. 

In particolare per il sostitu- 
to procuratore nessuno degli 
imputati si è «dissociato» dal 
sequestro — così come da 
alcuni di loro sostenuto — e 
quindi non si possono appli- 
care le consistenti riduzioni di 
pena previste dal codice in tal 
caso. 

Subito dopo la requisitoria, 
Salvatore Alacqua, piangen- 
te, si è scagliato con veemen- 
za contro Egidio Piccolo, se- 
parato da lui dalle sbarre del- 
la gabbia degli imputati. «Ma- 
scalzone, bastardo — gli ha 
gridato —, volevi ammazzare 
mio figlio. Dì la verità, hai 
fatto condannare un inno- 
cente». 

I carabinieri sono interve- 
nuti prontamente, ma ci sono 
voluti diversi uomini per im- 
mobilizzare il detenuto, che 
poi si è sentito male ed è stato 
adagiato sulla panca degli im- 
putati. Mentre si svolgeva 
questa scena, alcune persone 
del folto pubblico hanno co- 
minciato a gridare: «Piccolo, 
mafioso» e «Ergastolo, pena 


di morte». 

La pena maggiore (30 anni 
di reclusione, due mesi di ar- 
resto e due milioni di multa) è 
stata chiesta per Francesco 
Chillé, Egidio Piccolo ed il 
latitante Mariano Mazzeo, ri- 
tenuti dal pubblico ministero 
promotori ed organizzatori 
del sequestro. Le attenuanti 
generiche, negate a questi im- 
putati, per il pubblico mini- 
stero debbono invece essere 
concesse agli altri. 


Per Gaetano Fugazzotto e 
Salvatore Alacqua, che; con 
Mazzeo fecero irruzione nella 
villa dei Citti, Ferro ha chie- 
sto la condanna a 20 anni di 
reclusione e due mesi di ar- 
resto. 


La pena detentiva di 16 an- 
ni e dieci mesi è stata invece 


proposta per il latitante Giu- 
seppe Iarrera (collaborò, gra- 
zie alla promessa di 100 milio- 
ni di lire, al reperimento delle 
«prigioni» in Sicilia) e per la 
«carceriera» Luigia Mazzeo, 
sorella di Mariano Mazzeo, 


La pena minore (16 anni e 
otto mesi di reclusione) è sta- 
ta invece proposta per l’altra 
«carceriera» della piccola Ele- 
na, Carmela Italiano, la mo- 
glie di Alacqua, la quale ha 
sempre sostenuto che fu il 
marito, a sua insaputa, a por- 
tare la bimba a casa loro e di 
non avere poi avuto il corag- 
gio e la forza di denunciarlo. 
Piccolo invece, durante un 
drammatico confronto in aula 
con Alacqua, aveva affermato 
che anch'essa era al corrente 
del progetto del sequestro, te- 


Sequestro Bulgari Calissoni: 


identificati altri tre 


rapitori 


ROMA — I carabinieri del reparto operativo della legione 
Roma e della legione Lazio che indagano sul sequestro di Anna 
Bulgari Calissoni e del figlio Giorgio hanno identificato le tre 
persone che insieme a Francesco Piu avrebbero organizzato e 


diretto il rapimento. 


Secondo quanto si è appreso, si tratta di tre pregiudicati 
sardi di «alto livello», ma sui loro nomi viene mantenuto il 
riserbo. I tre sono ricercati in tutta Italia. Intanto i carabinieri 
hanno sequestrato le armi e gli automezzi usati dalla banda di 


rapitori. 


si questa accolta dal pubblico 
ministero. 

Il pubblico ministero ha ri- 
costruito passo dopo passo lo 
sviluppo delle indagini ed ha 
ricordato che la «pista Chillé» 
(da lui definito «gaudente da 
strapazzo», corteggiato . «da 
non poche quarantenni nem- 
‘meno poi tanto belle») fu subi- 
to imboccata dagli investiga- 
tori nei giorni immediatamen- 
te successivi del sequestro. 
Alcuni dei suoi complici era- 
no già stati individuati quan- 
do i carabinieri, il 24 novem- 
bre, decisero di fermarlo, subi- 
to dopo che un maresciallo 
aveva telefonato «all'amico 
intimo Antonino Chillé» per 
informarlo delle indagini sul 
conto del fratello, con una 
«Superficialità ed una legge- 
rezza — ha detto Ferro — non 
degne dell'Arma». Ma Chillé 
— ha proseguito il pubblico 
‘ministero — per dieci ore con- 
tinuò a negare l'evidenza; «c'è 
mancato soltanto — ha detto 
il magistrato — che ci mettes- 
simo in ginocchio davanti a 
lui per convincerlo ad aiutarci 
a trovare la bambina». 

Il Pm bha insistito a lungo 
sulla «non collaborazione» de- 
gli imputati arrestati e sulle 
loro «tardive confessioni». 

Il processo prosegue oggi 
con le arringhe dei difensori. 
La sentenza è attesa per 
domani. 


ANNUNCIO A_UN SEMINARIO A FIRENZE 


Arafat a fine marzo 
arriverà in Italia? 


FIRENZE — Quasi certa 
una visita in Italia di Yasser 
Arafat verso la fine di marzo e 
l’esistenza, in Libano, di «al- 
meno duemila desapareci- 
dos», rapiti e fatti scomparire 
dai falangisti: queste le infor- 
mazioni emerse a Firenze dal 
seminario su «una pace per il 
Medio Oriente, questione pa- 
lestinese e questione libane- 
se» al quale ha partecipato 
anche’ Fathir Arafat, fratello 
del presidente dell’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina. \ 

L’annuncio che Yasser Ara- 
fat ha accettato l’invito di 
partecipare all’inizio della pri- 
mavera, a Palermo, ad un se- 
‘minario internazionale sui di- 
ritti del popolo palestinese or- 
ganizzato dalle università 
siciliane, è stato confermato 
dal portavoce dell’ufficio del- 
l’Olp a Roma, Walid Gazal. 

Da parte palestinese, ora 
che con l’incontro tra Arafat 
ed il Presidente egiziano Mu- 
‘barak l’Olp ha imboccato la 
via della moderazione e del 
negoziato, si confida che la 
visita di Arafat possa coinci- 
dere con il riconoscimento uf- 
ficiale dell’Olp da parte del 
governo italiano. 

Anzi, il portavoce dell’uffi- 
cio dell’Olp in Italia ha preci- 
sato che l’accettazione di 
principio di Arafat di venire in 
Italia in marzo è subordinata 


«ad un’evoluzione della posi- 
zione politica dell’Italia verso 
il riconoscimento  dell’Orga- 
nizzazione per la liberazione . 
della Palestina». 


L'esistenza in Libano «di 
desaparecidos come in Argen- 
tina» è stata denunciata da 
‘Tarek Chehab, dirigente del 
Fronte di salvezza nazionale 
libanese. Chehab ha detto che 
gli scomparsi «sono almeno 
duemila» mentre «di altre 800 
persone si sa che sono in pri- 
gione nonostante non vi siano 
contro di loro precisi atti d’ac- 
cusa». Responsabili delle 
scomparse e degli arresti arbi- 
trari, ha affermato Chehab, 
sono i falangisti «che neppure 
il presidente Gemayel riesce a 
controllare completamente». 


Fathir Arafat è medico ed 
ha 54 anni. Dal 1968 è presi- 
dente della «Mezzaluna rossa 
palestinese» (equivalente alla 
Croce rossa). A Firenze ha 
denunciato le condizioni so- 
cio-sanitarie nelle quali vivo- 
no i palestinesi nei territori 
occupati, che ha definito «ver- 
gognose», ed ha comunicato il 
bilancio» delle perdite palesti- 
nesi in Libano dall’inizio del- 
l'invasione israeliana dello 
scorso anno: 30 mila morti (di 
cui 22 mila di età inferiore ai 
14 anni), e 42 mila feriti, in 
massima parte bambini, don- 
ne e vecchi. 


Il sindacato 
dei giornalisti 
sulla situazione 


del «Piccolo» 


TRIESTE—Ildirettivo del- 
l'Associazione della stampa 
del Friuli-Venezia Giulia, riu- 
nitosi ieri, ha preso atto della 
prospettiva di un cambio di 
proprietà del quotidiano «Il 
Piccolo». > 


Dopo un attento esame del- 
la'situazione venutasi a crea- 
te il direttivo dell’Associazio- 
ne ha affidato alla segreteria, 
‘aldilà degli incarichi che le 
competono per statuto, .il 
mandato di seguire lo svolger- 
si degli eventi, per garantire.il 
pieno rispetto dei diritti dei 
colleghi a partire dai livelli 
occupazionali e dalle norme 
di garanzia contenute nel cor- 
tratto nazionale di lavoto 
giornalistico e nella legislazio- 
ne sul lavoro. n 
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Il bicentenario della nascita 
di Stendhal è stato celebrato 
sino alla fine dell’anno appe- 
na concluso con un crescendo 
di iniziative tra cui si possono 
ricordare particolarmente tre 
pubblicazioni collegate tra lo- 
to dalle comuni caratteristi 
he del livello scientifico e 
dell’apertura e disponibilità 
anche nei confronti del lettore 
non specialista: il ricco cata- 
logo/saggio collegato alle ono- 
tanze tributate a Stendhal dal 
Comune di Milano (Gian 
Franco Grechi, «Stendhal 
1783/1983; 200 ans à 1000 ans», 
Mazzotta, 1983); un'edizione 
delle «Cronache romane» a 
cura di Lanfranco Binni in 
‘una collana di larga diffusione 
(«I Grandi Libri», Garzanti, 
1983); e uno splendido libro di 
' uno dei maggiori francesisti e 
stendhalisti italiani d’oggi, 
Massimo Colesanti («Stend- 
hal. Le regole del gioco», Gar- 
| zanti, 1983). 

La prima opera, il catalogo/ 

È ‘saggio pubblicato per iniziati- 
va della Ripartizione Cultura 

e della Biblioteca comunale 

di Milano, costituisce uno dei 

numerosi omaggi di Milano a 

Stendhal, legato alla città da 

‘profondi affetti privati, cultu- 

‘rali e politici al punto, com'è 
noto, da autodefinirsi «mila- 
nese». Ricorderemo, in questo 
«senso, le celebrazioni che ac- 
fi ‘compagnarono nel 1980 e nel 
“1982, rispettivamente  l’aper- 
«tura ufficiale del Fondo 

Stendhaliano Bucci e del 
«Fondo Pincherle e la recentis- 

sima (sett./ott. 1983), mostra 

intitolata «Biografie di 

‘Stendhal. 
‘Proprio questi fondi (oltre 
che la dotazione della Biblio- 
>. teca comunale e della Biblio- 
teca, nazionale Braidense), 
hanno alimentato la ricca ras- 
sSegna di edizioni stendhalia- 

‘ne illustrate nel catalogo cita- 
- to, ordinate in sezioni succes- 
“sive, riguardanti — tra l’altro. 
le prime edizioni originali e 
le contraffazioni; le pubblica- 
zioni postume di inediti e le 
Taccolte minori, dell’Ottocen- 
; le edizioni di opere com- 

‘plete; le prime edizioni e rac- 
a eolte italiane; le prime tradu- 

“zioni inglesi e l'iconografia, 
-g IlLvolume, oltre che per que- 

sta puntuale e ampia informa- 

«zione culturale e bibliografi- 

;ca, è particolarmente interes- 

«sante per due scritti di Gian 

Franco Grechi, intelligente e 

« Sensibile studioso. di. vari 
caspetti. dell'opera di Stend- 

«hal: un rapido profilo della 
‘vita e delle opere che si allar- 
- ga. al respiro del saggio con 
‘acute osservazioni sullo stile e 

sulla «matericità» della scrit- 

‘tura; e un ampio scritto collo- 

cato in appendice, «Stendhal 

| nella polemica cenciana», che 
‘rivela — con puntualità filolo- 
gica e ricchezza di riscontri 
tra fonti e rielaborazione 
stendhaliana — il fondamen- 
tale contributo dello scrittore 
francese alla conoscenza del 
processo contro Beatrice Cen- 

‘ci, i fratelli e la madre, per 
“l'assassinio del padre Fran- 
_Cesco. ; 

Questo stesso problema del 
rapporto tra i testi stendha- 
‘Hiani e le loro fonti, e del diver- 
“so uso fattone dallo scrittore, 
è anche ben presente nella 
bella edizione delle «Crona- 
“che romane» curata da Binni: 

Un titolo «arbitrario» anche se 

‘«interno alla sensibilità 

‘stendhaliana», come viene ri- 
‘’eordato nell’introduzione, con 
‘il quale si ripropongono testi 
legati a Roma e collegati con 
«la concezione che Stendhal 
cha: della ‘’cronaca”». 


‘. Testi diversi, dunque, di cui 
uno ambientato ai tempi di 
Stendhal («Vanina Vanini»), e 
dal taglio più largamente nar- 
rativo (anche se caratterizza- 
to da uria scrittura secca e 
rapida come quella di una 
cronaca), mentre altri («San 
Francesco a Ripa»; «Vittoria 
Accoramboni»; «I Cenci»; «La 
badessa di Castro») appaiono 
diversamente legati a precise 
fonti manoscritte, e ancora, 
‘da ultimo, il breve abbozzo 
«Origine delle grandezze della 
famiglia Farnese» appare co- 
me un sintetico nucleo|croni- 
‘stico che (come ha ricordato il 
‘‘euratore), con l'ampliamento 
e la trasposizione «del sogget- 
to nell'età contemporanea», 
‘doveva costituire il primo sti- 
‘molo alla successiva «Char- 
treuse de Parme». D'altra par- 
te, le stesse date di composi- 
zione di questi testi (dal 1829 
‘al 1839; cioè tra il «Rosso e il 
Nero» e la «Certosa»), mostra- 
‘no come essi si collochino in 
iina fase di scelte, di grande 
iereatività e precisazione di 
suna linea nei confronti del 
«problema del romanzo, e rap- 
«presentino anche una sorta di 
«officina» del narratore (oltre- 
ché degli interessi dell’intel- 
lettuale e dell’uomo di cultu- 
vra). Lo si vede ad esempio a 
| proposito del. suo atteggia- 
i ! mento verso.la storia d’Italia, 
| quella contemporanea (i fer- 
| menti liberali e le cospirazioni 
i | carbonare), e quella del passa- 
! to (in particolare del Cinque- 
cento), dominate dalla «pas- 
| sione» italiane e rivelatrici di 
| un'«energia» (nel contesto di 
tum sistema politico e sociale 
| repressivo), che poteva rive- 
ilarsi nella sottile arte del po- 
\tere, nello scatenamento di 
Treazioni di affermazione dei 
‘propri diritti e della propria 
{personalità e di spinte conte- 
iStative (si ricordi l'interesse di 


Nella iena delle 
opere di Stendhal, la «Sto- 
ria della pittura in Italia», 
appena. ristampata dagli 


fazione di Giulio Carlo Ar- 
gan (pagg. 544, lire 35 mila), 
‘apparsa tra la fine di luglio 
e ì primi di agosto del 1817, 
figura al secondo. posto. 
Viene dopo la. frettolosa 
compilazione «Vita di 
Haydn, Mozart e Metasta- 
sio», scritta in poche setti- 
mane subito dopo il crollo 
di Napoleone, 'e precede di 
almeno due mesi «Roma, 
Napoli e Firenze». 

In realtà, l'ideazione e 
gran parte della prima ste- 
sura risalivano a molti anni 
prima, e precisamente al 
1811: si tratta perciò del 
primo, vero libro dell’auto- 
Te del «Rosso e nero». Di 
più: nello sterminato cor- 


Editori Riuniti con una pre-. 


GLI ULTIMI, NUMEROSI CONTRIBUTI DOPO IL BICENTENARIO 


Stendhal e la sua cronaca: 
romana, morale, letteraria 


Ittura, 


‘Più che pi pittori 


‘pus degli scritti. stendhalia- 
ni, sottolinea Bruno Scha- 
cherl in una nota introdut- 
tiva, l'opera ha la caratteri. 
stica davvero unica di non 
esser stata composta ‘di 
getto (si pensi ai cinquanta 
giorni impiegati per la 
«Certosa»), ma di. avere ri- 
chiesto un lungo periodo di 
lavoro, e cioè di documen- 
tazione, di studio, di. rifles- 
sione, oltre a una faticosis- 
sima elaborazione di stile. 
Il titolo potrebbe trarre 
in inganno. Stendhal, come 
sua abitudine, non si limita 
‘a parlare solo della storia 
della pittura in Italia, ma si 
lascia andare a personalis- 
sime considerazioni sul cli- 
ma culturale, politico e so- 
ciale dell’epoca (senza di- 
‘menticare il privato: Gina, 
la. donna amata durante 
quegli anni tormentati). 


Il libro infatti, afferma 
Schacherl, attraversa l’an- 
goscia provocata dalla ca- 
duta di Napoleone, e ne è 
attraversato. Così gli cresce 
dentro un robusto taglio 
politico, sparso com'è di 
considerazioni giacobine e 
anticlericali, le stesse che 
fecero disperare il tipogra- 
fo, che temeva la feroce 
censura della Restaura- 
zione. 

‘La pittura spesso passa 
in secondo piano, il dibatti- 
to estetico viene completa- 
mente ignorato, mentre al 
centro dell’indagine cam- 
peggiano' le vite degli arti 
sti; le loro condizioni stori- 
che, sociali ‘e persino natu- 
rali, la personalità che cia- 
scuno di essi si era costrui- 
ta nell’urto con il mondo 
reale. 

Di Michelangelo, Raffael- 
lo e Leonardo Stendhal non 
spera di comprendere i se- 
greti dell’affascinante abili- 
tà intellettuale, ma si sforza 
invece di capire la genesi 
della loro grandezza, a di- 
spetto del mondo che li 
aveva prodotti. Ed'è questa 
la ragione, spiegata con 
straordinaria lucidità da 
Argan, della scarsa rilevan- 
za ‘della «Storia» sotto il 
profilo squisitamente este- 
tico e della sua enorme im- 
portanza, invece, per la cri- 
tica letteraria. Dell’arte ita- 
liana, a Stendhal non im- 
portava poi molto — ag- 
giunge Argan — mentre per 
chiarire a sé stesso.le ragio- 
ni di uno stile ancora incer- 
to aveva bisogno di dargli 
consistenza” visiva, di mo- 


‘ dellarlo ‘sulle forme visibili 


della pittura. 
3 Alberto Andreani 


Sopra, Stendhal in una 
xilografia. di Felix Val- 
lotton. 


Stendhal per i «briganti» e 
per il favore popolare che ne 
circondava le imprese). 

Ma le «Cronache» sono an- 
che una testimonianza degli 
interessi del narratore a met-, 
tere salde radici nella storia, 
nella società e nelle facce a 
pieghe della realtà non rac- 


contate nella grande Storia, ‘ 


attraverso il recupero di una 
documentazione testimoniale 
‘più o meno’ precisa e control- 
lata e attraverso margini via 
via più ampi di interventi sog- 
gettivi e creativi, sempre nello 
spirito di una ricerca della 
verità. 

La complessità dell’itinera- 
rio stendhaliano è definita 
con tutta evidenza nel bel li- 
‘bro di Colesanti, in cui vengo- 
no riproposti — organicamen- 
te rifusi e allineati — numero- 
si saggi stendhaliani dell’ulti- 
mo trentennio. Opera domi- 
nata da una straordinaria uni- 
tà di stile e di linguaggio 
oltreché ricca di suggestioni 
culturali, il libro di Colesanti 
risulta un organico profilo psi- 
cologico e culturale di Stend- 
hal e insieme un disegno di 
un'età e di una cultura, tra- 
mato di indicazioni di meto- 
do. Elegante e duttile, la pro- 
sa di Colesanti entra subito 
nei fatti e nei testi, traccia i 


| La rassegna dei libri 


‘profili con la necessaria sciol- 
tezza di chi deve seguire i 
percorsi di uno scrittore ricco 
di sviluppi e di contraddizio- 
ni, sullo sfondo di una realtà 
storica e sociale anch'essa as- 
sai complessa. 

La formazione biografica e 
culturale dello scrittore viene 
indagata affrontando via via 
‘una serie complessa di proble- 
mi di cui è possibile ricordare 
qui solo alcuni: l’eredità illu- 
ministica, razionalistica,. e 
sensistica e la componente ro- 


mantica di Stendhal; la sua | 


passione politica di liberale e 
il suo aristocraticismo; la pro- 
blematica del dissidio, sul 
piano «creativo», tra «verità 
autobiografica come rifiuto di 
finzione, e finzione romanze- 
sca come compenso e intui- 
zione di verità; il pudore e la 
timidezza e — da un altro lato 
— il bisogno di scoprirsi e la 
stessa volontà e vanità di 
mostrarsi; l’esperienza critica 
teatrale, musicale, saggistica 
e autobiografica come com- 
plesso di elementi che conflui- 
scono nell’attività narrativa, 
sempre più libera e complessa 
(come nella «Chartreuse», do- 
ve le scelte ideologiche. del 
«liberale e laico» Stendhal so- 
no coinvolte nell'atmosfera 
«quasi di scommesa lettera- 


ria» di un testo che rappresen- 
ta una «vicenda immersa nel 
la realtà del tempo, eppure 
metafora di una esperienza 
individuale; storia, ’’reali- 
smo”, e analisi finissima del- 
l’anima»). 

E, ancora, il rapporto con 
‘Pesperienza culturale e politi 
ca della Milano della Restau- 
razione e coni circoli romanti- 
ci; la questione dei «plagi» e 
degli arricchimenti dei model- 
li e delle fonti: il «dilettanti- 
smo» del critico e il significato 
‘delle sue preferenze musicali 
(Rossini, Cimarosa, Mozart, 
Pergolesi); le scritture di viag- 
gio, la loro libertà rispetto ai 
modelli precedenti e la ric- 
chezza dei materiali e compo- 
nenti che le sostanziano. 

Queste poche indicazioni 
sono tuttavia sufficienti a sco- 
‘prire la ricchezza dell’opera di 
Colesanti che costituisce in- 
sieme un bilancio e un punto 
di partenza per nuove indagi- 
ni, che il fervore attuale di 
ricerca sembra promettere 
per gli anni a venire: quasi a 
confermare quella certezza di 
Stendhal (la sua «fede di 
ateo», ricorda Colesanti), di 
una comprensione più ampia 
da parte dei posteri e di una 
sicura «gloria postuma». 

Elvio Guagnini 


IL PICCOLO 
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CARTELLONISMO: PRIMA MOSTRA MONOGRAFICA AL MUSEO DI TREVISO 


Mauzan, l’idea in vendita 


Debuttò nella sua Francia nel 1904, ebbe successo in Italia con le locandine cinematografiche 
e poi emigrò in Argentina: ironico, sgargiante, vitalistico, fu un pubblicitario ante litteram 


TREVISO — «La idea es 
todo», l’idea è tutto. E quando 
son vispe, argute e tante, le 
idee sprizzano dalla testa, co- 
me lapilli eruttati da un Mon- 
gibello che scoppietti d’intelli- 
genza. E? così, a mo’ di sorri- 
dente vulcano, che Luciano 
Achille Mauzan raffigura se 
stesso, sulla copertina di un 
bollettino autopromozionale 
pubblicato nel 1930 a Buenos 
Aires. 

«L’idea è tutto». E nel ‘30 
Mauzan — fedele al proprio 
motto — fabbrica per l’appun- 
to ìdee, tradotte graficamente 
în sgargianti manifesti pub- 
blicitari. Ha debuttato nella 
sua Francia nel 1904, appena. 
conclusi gli studi artistici; si è 
affermato în Italia, soprattut- 
to come prolificissimo cartel- 
lonista cinematografico; e nel 
1926 ha scelto l'Argentina, di- 
ventando il «pintor cartelista 
Luciano Aquiles Mauzan», 
pioniere — în una terra affai- 
to digiuna di tecniche e stra- 
tegie pubblicitarie — di quella 
che, molti anni più tardi, sarà 
definita «persuasione occul- 
ta», ma che, a quell’epoca, è 
ancora una candida e leggia- 
dra forma di comunicazione 
visiva, in cui la mano dell'ar- 
tista (e l’idea, sì capisce) ha 
piena libertà di movimento. 

Una trentina di manifesti 
«sudamericani» di Mauzan, 
sconosciuti finora in Italia, 
sono la ghiotta primizia della 
mostra intitolata al cartello- 
nista di Gap e aperta fino a 
tutto marzo al Museo civico 
Bailo di Treviso (orario: 9/12 e 
14/17, chiusura il lunedì e la 
domenica pomeriggio). Li af- 
fiancano alcune decine di 
«pegzi», tra i 400 e più firmati 
da Mauzan e custoditi nella 
Raccolta Salce, fiore all’oc- 
chiello del Museo Bailo e poz- 
zo!di San Patrizio, ancora 
largamente da esplorare, del 
cartellonismo europeo (25 mi- 
la manifesti, suscettibili di ul- 
teriori arricchimenti: i cartel- 
loni «argentini», frutto di 
un'illuminata donazione degli 
eredi Mauzan, ne sono una 
prova). 

Nel clima di perdurante in- 


teresse per il Liberty, il Déco, * 


il manifesto d'epoca & affini, 
la mostra dì Mauzan — «car- 
tellonista degli anni ruggenti» 
— s’inserisce con tempestività 
e pertinenza, e promette di 
essere soltanto il primo passo 
di una politica di valorizza- 


‘“zione‘e divulgazione del patri- 


monio della Salce, in una pro- 
spettiva di mostre monografi- 
che e tematiche destinate sen- 
za meno a un ampio successo 
di pubblico (e meritevoli, va 
detto. tra parentesi, di uno 
spazio meno angusto di quello 
riservato alla rassegna attua- 
le, che ha costretto al «taglio» 
— come presenza fisica — di 
alcuni pur splendidi manifesti 
riprodotti in catalogo). 
Mauzan, dunque, come pri- 
ma star di una passerella au- 
spicabilmente affollata di car- 
tellonisti italiani e stranieri. 
Una scelta felice (propiziata 
anche da una chance di 
scambio tra il Museo trevigia- 
no e il celebre Musée de l’affi- 
che di Parigi), che rende final- 
mente giustizia a uno dei gra- 
fici più abili e lungimiranti 
‘che abbiano operato in Italia 
negli anni d’oro del manifesto. 
A 


Quando approda nel nostro 
‘paese, nel 1905, Mauzan ha 22 


| 


Jugoslavia: un Patto e una guerra 


Maria Tasso Marcocchia: 
«Italia e Croazia» (vol. III: 
«La Jugoslavia nel Patto Tri- 
partito» - Distribuzione Pro- 
.Me.Te.0O., Bracciano, pagg. 
459, lire 20.000. 


Diversi e contrastanti sono 
stati. giudizi espressi in cam- 
po politico e storiografico sul- 
le complesse vicende che han- 
no contrassegnato il periodo 
‘più difficile della reggenza del 
principe Paolo Kiaradjordje- 
vic di Jugoslavia e che va 
dalla seconda metà del 1940 
all’aprile del 1941: cioè la sua 
condotta neutrale, il successi- 
vo ed obbligato allineamento 
alla potenze dell’Asse e infine 
il colpo di Stato dei militari 
serbi. 

La scoperta e la consulta- 
zione di nuove fonti documen- 
tarie e memorialistiche e i 
contributi assicurati dalle 
nuove ricerche archivistiche 
sono serviti a chiarire e a 
valutare più obiettivamente 
l’accorta politica del Reggen- 
te che — abilmente servendo- 
si dell'arma della neutralità — 
ha saputo impedire sia pure 
con notevoli difficoltà i movi- 
menti disgregatori all’interno 
del giovane stato, le mire ag- 
gressive dei vicini paesi revi- 
sionisti, sfruttando nel con- 
tempo la rivalità degli interes- 
si rappresentati dalle demo- 
crazie occidentali, dalle po- 
tenze dell’Asse e dall'Unione 
Sovietica. 

Senonché, dopo la capitola- 
zione della. Francia, viene 
messa in crisi nei Balcani la 
politica di equilibrio, fallisce 
inoltre il progetto di un bloc- 
co balcanico, ‘ispirato dal go- 


‘verno britannico per aggan- 


ciare Mussolini a una politica 


di neutralità, e appare per di 
più evidente che Londra e 
l'America non hanno inten- 
zione di aiutare la Jugoslavia 
in caso di un’aggressione, Non 
Timane pertanto al Reggente 
che avvicinarsi. alla politica 
dell’Asse, pur accentuando 
contemporaneamente la pro- 
pria azione diplomatica nei 
confronti. dell’Unione  sovie- 
tica. 

Costretta però la Jugosla- 
via a entrare alla fine nel Pat- 


‘to ‘Tripartito (sotto. le' conti- 


nue pressioni di Hitler, inten- 
to a risolvere — dopo gli in- 
successi militari italiani — la 
partita con la Grecia, e ciò 
prima d’iniziare la campagna 
contro l’Unione sovietica) il 
principe Paolo riesce egual- 
mente a condizionare il Patto 
ai seguenti impegni, sì ‘da 
svuotarlo del suo effettivo va- 
lore: ilTerzo Reich è costretto 
cioè a rispettare l’indipenden- 
za, la sovranità e l’integrità 
della Jugoslavia e in partico- 
lare.a non richiedere il pas- 
saggio di truppe né alcun aiu- 
to. militare sia nel conflitto 
italo/greco sia in un eventuale 
coinvolgimento. di altri Stati 
nella guerra. 

Dopo. la. firma del Patto, 
avvenuta il 27 marzo del 1941, 
abbiamo il colpo di Stato, il 


‘«putsch» dei militari serbi, ca- 


‘peggiati dal generale Simoviè 
e appoggiati da vari circoli 
panserbi. La Jugoslavia, ab- 
bandonata dai britannici (ben 
consci dell’inutilità del suo 
sacrificiò sul piano militare, 
ma ripromettendosi propri 
vantaggi sul piano politico e 
morale) e giocata infine dai 
sovietici (intenti soprattutto 
a ritardare l’aggressione tede- 


sca contro l’Urss), si vede per- 
tanto travolta nella catastrofe 
della guerra e della disfatta e 
nel successivo smembramen- 
to del suo territorio, per l’in- 
genuo ottimismo di chi aveva 
promosso l’azione rivoluzio- 
naria; 

Maria Tasso, Marcocchia, in 
questo suo libro, affronta co- 
raggiosamente tale periodo, 
‘completando così la trattazio- 
ne dei due precedenti volumi 
(«Italia e Croazia: 1918/1940; 
«La tormentata estate del 
1940»), scritti però dal marito 
Antonio Tasso, dalmata di 
origine, appassionato studio- 
so della storia dei paesi balca- 
nici, autore di diverse opere e 
"prematuramente scomparso. 

L’autrice, avvalendosi di 
molte fonti bibliografiche e 
anche. sulla scorta di docu- 
menti diplomatici italiani e 
‘stranieri e di testimonianze di 
alcuni protagonisti di quelle 
vicende, mette fra l’altro a 
fuoco i successivi sviluppi del- 
la politica mussoliniana rivol- 
ta alla creazione di una Croa- 
zia indipendente, all’amplia- 
mento dell’Albania, e alla co- 
stituzione di un blocco di stati 
satelliti nei Balcani. 

«Il croatismo — scrive An- 
tonio Tasso — sentiva il biso- 
gno di appoggiarsi all’Italia (e 
successivamente alla Germa- 
nia) cioè a uno. Stato che 
potesse determinare dall’e- 
sterno il trionfo dell'idea au- 
tonomista o separatista della 
Croazia, ma nello stesso tem- 
po esigeva che L'Italia non 
accampasse diritti di espan- 
sione né territoriale né econo- 
mica (...). Anche il panserbi- 
smo si trovava in una posizio- 


ne alquanto difficile, perché 
da una parte perseguiva l’idea 
di un'unità jugoslava. mate- 
riale e ‘spirituale di stretta 
osservanza serba e, sotto que- 
sto riguardo, nulla era portato 
a concedere all'Italia anche 
per non suscitare le ire dei 
croati; dall'altra ben sapendo 
che senza il suo appoggio non 
avrebbe raggiunto uno sboc- 
co verso l’Egeo, era costretto 
a trattare con l’Italia...», 
Croazia e Serbia sono stati 
dunque i termini di un’altra 
equazione a più incognite che 
il Reggente non ha saputo 
però risolvere, e che rendono 
ancor oggi delicata la situa- 
zione interna della Jugo- 
slavia. x 
Carlo Steinbach 


* 
*k 
Kenneth Roman, Jane 
Maas: «Come fare pubblicità» 


- Rizzoli editore, pagg. 198, 
lire 20.000. 


Questo «manuale» è rivolto 
principalmente a due catego- 
rie di persone: agli utenti, per- 
ché ottengano un. migliore 
risultato dalle loro agenzie di 
pubblicità, e a chi in pubblici. 
tà lavora, «per verificare la 
propria dottrina ed esperien- 
za con quella di una cultura 
professionale profonda e qua- 
lificata». 

Contiene infatti consigli e 
suggerimenti fondati sull’e- 
sperienza, su come essere effi- 
cacì in televisione, nella stam- 
pa, alla radio, nelle affissioni 
sui mezzi di trasporto, nella 
pubblicità diretta. Infine un 
capitolo a parte è rivolto al 
«buon cliente». 


PARMIGI 


:RTC 


GIANO: Rise 


PARMA 


anni e, în saccoccia, il diplo- 
ma della scuola di belle arti di 
Lione. Notevole il talento, 
molte le potenzialità, pochis- 
sima l’esperienza nel settore 
già smaliziato della grafica 
pubblicitaria. 

A svezzarlo è il fortunato 
incontro con il cinema italia- 
no, che sta vivendo le sue 
prime glorie; fra Torino e Ro- 
ma si compie in tempi strettis- 
siîmi (come sottolinea în cata- 


logo Luigi Menegazzi) il tiroci- 
nio del giovane francese che 
— forte di un'eccellente ma- 
nualità, che gli consente di 
saltare a piè pari la fase pro- 
gettuale e di disegnare diret- 
tamente sulla lastra litografi- 
ca — dà vita a una serie 
lunghissima di manifesti 
(1500, sì favoleggia) per i film 
aforti tinte che appassionano 
îl pubblico dell’epoca. 
Assolutamente sorprenden- 


te è la sua capacità di sinto- 
nia con i contenuti patetici, 
drammatici o truculenti delle 
pellicole: con segno sicuro e 
pregnante, benché spesso 
frettoloso, Mauzan centra il 
climax della vicenda, traduce 
in immagine perentoria e ta- 
lora choccante il nodo emoti- 
vo di film come «Troppo tar- 
di», «Il silenzio dei morti», 
«Sonnambulismo», «L’impla- 
cabile», «Scherno feroce». 


A ROMA LE ILLUSTRAZIONI DI LUIGI BOMPARD 


La penna? Di 


arbo 


Elegante e raffinatissimo, benché bonario e forse «vacuo»... 


Mi piaceva da bambino, e 
poi ancora avanti negli anni, 
sfogliare i fascicoli della «Let- 
tura»; che trovavo in:casa; per 
niente interessato ai vari arti- 
coli della rivista‘ («Rivista 
‘mensile del Corriere della se- 
ra», era il sottotitolo), ma vi- 
vamente attratto invece dalle 
numerose illustrazioni che. li 
accompagnavano, special- 
‘mente trattandosi di racconti 
o anche di brevi testi teatrali, 
com’era usanza a quel tempo 
su pubblicazioni del genere. 

A forza di guardarli, quei 
disegni, avevo imparato un 
po’ alla volta a distinguerne 
certe caratteristiche, a ricono- 
scere — in una parola — gli 
autori; tanto più che spesso li 
ritrovavo, magari in una veste 
un po’ diversa — e cioè nelle 
famose serie di piccoli quadri 
a colori con l’accompagna- 
mento di strofette — sulle pa- 
gine del «Corriere dei piccoli». 
E così posso dire che, se non 
lo «stile»; (parola per me piut- 
tosto aliena, allora), mi erano 
divenute assolutamente fami- 
liari le figure disegnate da un 
Attilio Mussino (sì firmava so- 
lo Attilio), da un Piero Ber- 
nardini (che si limitava spesso 
ad una sola «B» puntuta), da 
un Carlo Bisi (l’autore di 
Pampurio), per ricordarne so- 
lo alcuni. 

Con quei «figurinai», e con 
tanti altri ancora, sono davve- 
ro cresciuto, alimentando tut- 
to un piccolo mondo di imma- 
gini che non mi ha più abban- 
donato. Se mi capita, oggi, di 
ritrovare qualche vecchio nu- 
mero della «Lettura», cerco 
subito le illustrazioni di Sac- 
chetti, con quei suoi perso- 
naggi sbozzati alla brava, se- 
condo un estro acidulo e por- 
tato alla sintesi estrema del- 
l’immagine, o le figurine scop- 
piettanti del virtuosismo del- 
la linea e dei contrasti fra 
bianco e nero di Aleardo Ter- 
zi, o.ancora i fragili personag- 
gi, per lo più femminili, 
ondeggianti come festuche al 
vento, di Luigi Bompard. 

Proprio a Bompard—efula 
volta, or non è molto, di Terzi 
— la Galleria romana che si 
definisce «Emporio Floreale» 
(al numero 46/47 di via delle 
Carrozze) ha dedicato. una 
mostra che raccoglie pastelli, 
acquerelli, tempere e disegni 
dell’artista. Si può. rilevare, 
per. inciso, che negli ultimi 
dieci anni l’«Emporio Florea- 
le» ha allestito, secondo un 
programma molto coerente, 
‘una trentina di mostre non 
soltanto di pittura e di grafi- 
ca, ma anche di «oggetti» di 
arredamento e di altro genere 
(potrei citare, ad esempio, 
«Gebrùder Thonet, il mobile 
di Vienna» e «I Bugatti: mobi- 
li, soprammobili, automobi- 
li») che variamente concorro- 
no a rappresentare un certo 
periodo d’arte e di costume, 
«grosso modo».a cavallo del 
secolo. 

In campo specificatamente 
pittorico e grafico, vorrei ri- 
‘cordare i nomi di Cambellotti, 
Alberto. Martini, Pelizza da 
Volpedo, Balla e quel Mario 
Cavaglieri del quale sono sta- 
ti presentati i disegni, e che 


poi una bella e ampia mostra 
dei dipinti (organizzata 
nell’80 dall’Ente Premi Roma) 
ha compiutamente riproposto. 
all'attenzione critica e dei 
pubblico: 

Luigi Bompard era nato a 
Bologna nel 1879, da Jules, 
commerciante di Briancon, 
stabilitosi nel capoluogo emi- 
liano, e da Cesira Oppi, impa- 
rentata con Augusto Majani 
«personaggio centrale della 
cultura figurativa bolognese 
di inizio secolo» (è detto nella 
scheda biografica dell’arti- 
sta), il che certamente favorì 
le inclinazioni di Luigi. Auto- 
didatta, ma certo molto at- 
tento osservatore di quanto si 
pubblicava su riviste come 
«The Studio» e «Jugend», il 
giovane Bompard si avviò 
decisamente alla carriera di 
illustratore (alla quale accom- 
pagnava anche lavori di pittu- 
ra e di cartellonista), princi- 
palmente per conto dell’«Illu- 
strazione italiana» dei Fratel- 
li Treves, su cui pubblicò dei 
veri e propri «reportage» ese- 


guiti a matita su temi teatrali 
e su: quello — certo più impe- 
gnativo — della Grande 
Guerra 


Una matita che Rossana 
Bossaglia definisce «bonaria, 
elegante e vacua» e che inven- 
tava «crocerossine innamora- 
te ed eroiche». È probabile 
che quei tre aggettivi possano 
individuare gran parte della 
produzione grafica di Bom- 
pard, che non raggiunse mai 
la pungente evidenza di un 
"Terzi (in una tematica abba- 
stanza analoga). Ma elegan- 
tissimo e raffinato (sempre pe- 
tò in modi che schivavano 
qualsiasi ombra) certamente 
lo fu: basterebbe guardare le 
tempere e gli acquerelli espo- 
sti alla mostra romana, una 


sfilata lieta e vagamente am- 
miccante di figurine femmi- 
nili. 

Come tanti «figurinai» del 
suo tempo, Bombard fu molto 
attivo, disegnando copertine 
per libri, vignette per giornali 
umoristici, tavole per riviste. 
E, per esempio, sul «Travaso» 
e sul «Marc’Aurelio» — come 
osserva Mario Quesada, che 
ha curato la mostra e il picco- 
lo catalogo che l’accompagna 
— la sua produzione si «fa più 
caustica per corrispondere 
meglio al genere di una satira 
comunque inoffensiva, e la 
sua dote d’osservatore segue 
l’evoluzione della società ita- 
liana attraverso i tic e i tabù 
delle classi elevate (i ricchi, i 
politici, la borghesia), e l’evol- 
versi del comportamento del- 
la donna (la sua vera passio- 
ne), via via più spregiudicata 
e più maliziosa». 

Ma dove Bompard riusciva 
particolarmente efficace, e lo 
sfoglio. di vecchie riviste lo 
può confermare, era nel dise- 
gno a punta di matita, quan- 
do con poche linee leggere ed 
essenziali riusciva a evocare i 
personaggi più o meno noti, 
che entravano nelle sue cro- 
nache, senza indulgere a quel- 
le cadenze leziose che altre 
volte intiepidivano le sue figu- 
razioni. 

Bompard, di cui la mostra 
offre una testimonianza assai 
persuasiva e documentata, 
anche in sede bibliografica, si 
spense nel 1953. Non fu un 
artista «assolutamente» origi- 
nale, ma certo un testimone 
gradevole e fine, nei suoi anni 
migliori. «Sceneggiatore di 
eleganze e fatuità mondane», 
lo disse il Calzini, ma con un 
garbo e una misura da non 
sottovalutare. 

Rinaldo Derossi 


La popolarità crescente gli 
schiude le porte del più presti- 
gioso degli atelier grafici ita- 
liani, la Ricordî di Milano, 
dove incontra (e sì fa amici) 
gli ingegni più belli del cartel- 
lonismo: Dudovich, Metlico- 
vita (suo «rivale» nel campo 
della réclame cinematografi- 
ca), Laskoff, Terzi, Caldan- 
zano. 

Riformato per i postumi di 
una grave malattia, Mauzan 
schiva la tragedia bellica, ma 
entra a buon diritto nella sua 
«storia perimmagini» in virtù 
di un manifesto realizzato nel 
1917, diffuso in centinaia di 
migliaia di copie e a tutt'oggi 
famosissimo: quello per îl pre- 
stito dì guerra del Credito 
Italiano, con il fante in trin- 
cea che punta l’indice verso lo 
spettatore, intimando agli ita- 
liani: «Fate tutti il vostro do- 
verel». 

+ * 

«L'idea è tutto». Mauzan 
comincia a rispettare rigoro- 
samente questa «filosofia»; e 
più ancora lo farà quando, a 
conflitto concluso, sì dediche- 
rà intensamente alla pubblici- 
tà commerciale, producendo 
decine di manifesti di forte 
impatto visivo, costruiti di 
preferenza con la formula già 
brillantemente collaudata da 
Leonetto Cappiello (un cartel- 
lonista, guarda caso, che ave- 
va compiuto un percorso in- 
verso: italiano di Livorno, 
aveva fatto fortuna in Fran- 
cia...): una sola figura di 
grandi dimensioni e vivace- 
mente colorata, stagliata îca- 
stìicamente sullo sfondo nero. 

Nella storia del manifesto 
rimangono, di quegli anni, le 
creazioni dì Mauzan per la 
«Lozione per capelli Eucrini- 
na» (un volto di fanciulla în- 
corniciato da una fulva cri- 
niera), per l’«Elisir di china 
Pedroni» (un cinese che fa le 
boccacce), per la «Crema per 
calzature Hydra» (un negro 
che, anziché le scarpe, si 
lustra contento î piedoni nu- 
di), per il «Parmigiano reggia- 
no Bertozzi» (tre nasuti perso: 
naggi intenti a fiutare un tas- 
sello di grana). 

Trail ’21 e il ’26 (nel dicem- 
bre di quell’anno salpa per 
l'avventura sudamericana, 
ben inquadrata in catalogo 
da Eugenio Manzato), Mau- 
zan vive la sua stagione, se 
non più feconda, certo più 
ricca di memorabili esiti 
espressivi. Meno raffinato di 
Dudovich, meno originale di 
Cappiello, meno «classico» di 
Metlicovite, sordo ‘alle lusin- 
ghe delle avanguardie artisti- 
che, Mauzan sì conferma co- 
munque cartellonista di gran 
classe, dotato di una propria, 
inconfondibile cîfra stilistica, 
inventore di personaggi e ‘si- 
tuazioni intrisi di humour, 
spesso ai limiti del grottesco o 
del «quasi scostante». 

I suoî manifesti sono prepo- 
tenti, fiammanti, impregnati 
di vitalismo. Non invitano 
subdolamente il passante a 
comprare il prodotto tale, ma 
gli gridano in faccia: «Com- 
pra!», senza rinunciare allo 
sberleffo, al cachinno, ul sor- 
riso a «32 denti 32», Su questo 
terreno, Mauzan sfiora ripe- 
tutamente il surreale: soprat- 
tutto quando impagina i suoi 
«mascheroni», bloccati în un 
ghigno:o inun tondo «oohhh» 
di meraviglia. 

E le bocche Spalancnie egli 
occhi sgranati dei tre omac- 
cioni che osservano stupefatti 
una flampadina accesa 
(«Osnam», 1925) sembrano la 
sigla ideale di un modo ardito 
e intelligente di far pubblicità 
che, a metà degli anni ’20, è di 
là da:venire e che solo nel 
secondo dopoguerra si impor- 
rà definitivamente. Una «pub- 
blicità dell’idea» (rieccoci...), 
di cui Mauzan si scopre appe- 
na oggi degno precursore. 

Roberto Curci 


Sopra, due manifesti pub- 
blicitari realizzati da Mauzan 
nella prima metà degli anni 
720. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ABBONDANTE PRECIPITAZIONE DA DOMENICA SERA ALL'ALBA DI IERI 


È 


Una bella veduta di Trieste dal Carso: 


1 manto nevoso, anche molto spesso in certe zone dell’altipiano, si è fermato però alle 


porte della città, In centro ha solo piovuto con qualche piccolo fiocco di nevischio 


Da 
| 


(Italfoto 


Molte le automobili rimaste in panne sulle strade dell’altopia- 


no e della periferia 


Il Carso stile cartolina 


TRIESTE — Tanta neve al- 
le porte di Trieste. Quasi venti 
centimetri. Tutto l’altipiano e 
il costone carsico sono im- 
biancati fino all’estremo limi- 
te della periferia. 

La precipitazione è iniziata 
domenica sera verso le 20, si è 
intensificata a mezzanotte 
‘per poi concludersi ieri, verso 
le tre del mattino. 

A quote inferiori e in città la 
precipitazione si è invece tra- 
sformata in pioggia e nevi- 
schio. La temperatura è oscil- 
lata attorno allo zero e ha 
soffiato a tratti la bora. 

Tutto il Carso ha assunto 
l'aspetto di una località di 
alta montagna: alberi cari- 
chi, strade bianche, spartine- 
ve all'opera, macchine al lato 


tutto il carso infattila neve ha 
uno spessore che permette di 
praticare lo sci da fondo. 

La circolazione è stata diffi- 
cile fino a mezzogiorno per la 
presenza di qualche velo di 
ghiaccio. Poi si è normalizza- 
ta quasi del tutto grazie an- 
che alla ghiaietta e al sale 
sparso abbondantemente da- 
gli uomini dell'Anas e della 
nettezza urbana. 

Un Tir che si era messo di 
traverso poco dopo l’alba sul- 
la statale 202 nei pressi di 
Opicina, è stato riportato in 
careggiata dai vigili del 
fuoco. 

Neve anche sull’alto Friuli e 
nel Tarvisiano, come vi rife- 


riamo nell’articolo di fianco. 
La precipitazione — trenta e 
più centimetri — ha coperto le 
strade di fondovalle e ha reso 
difficile la circolazione. 

Per raggiungere Cave del 
Predil da Tarvisio sono neces- 
sarie le catene. Così pure per 
arrivare a Sella Nevea da 
Chiusaforte e al valico di Pra- 
mollo da Pontebba. 

Per le prossime ore il servi- 
zio meteorologico dell’aero- 
nautica prevede ancora ad- 
densamenti nuvolosi e possi- 
bilità di isolate precipitazioni 
anche nevose. La visibilità 
dovrebbe essere discreta, i 
venti deboli, la temperatura 
stazionaria. 


della carreggiata. 

Le scuole dell’altipiano 
hanno lavorato a ritmo ridot- 
to: molti genitori hanno prefe- 
rito tenere a casa i figli più 
piccoli, un po’ per timore di 
ammaccare le macchine, un 
po’ per paura di un raffreddo- 
re. Vuoto ad esempio l’asilo di 
Monrupino; 30 scolari su 80 
alla scuola elementare di 
Banne. 

Qualche bambino ha però 
preso confidenza con gli sci, 
aiutato magari dal papà. Su 


Impianti nuovi per lo sci a Claut 


PORDENONE — Domenica a Claut saranno inaugurati 
due nuovi impianti per gli sciatori: la sciovia «Despolei» e la 
pista «Col Masiera». La costruzione delle due strutture rientra 
in un vasto programma di impianti per quella zona, finanziati 
interamente dalla Regione, che domenica sarà rappresentata 
alla cerimonia d’inaugurazione, prevista per le 11 dall'assessore 
al turismo Mario Brancati. La sciovia è costata 170 milioni, la 
pista 240, 7 

L'intero programma di impianti nuovi prevede una spesa 
complessiva di 1230 milioni per la costruzione di campi di 
pattinaggio su ghiaccio, di kurling e un «anello» per lo sci di 
fondo. Domenica, dopo l'inaugurazione, si svolgeranno gare di 
pattinaggio su ghiaccio e un incontro di kurling tra il «Kurling 
club» di Claut e la squadra di Tai di Cadore. 


Assalto alla Carnia 


UDINE. — C'è tanta neve 
quest'inverno in Carnia per 
cui le spruzzate di ieri a Sella 
Nevea e nel Tarvisiano non 
‘hanno modificato molto la si- 
tuazione. La stagione 83-84 si 
avvia comunque a raggiunge- 
re la qualifica di eccezionale 
dal punto di vista del manto 
bianco in tutti i centri turisti- 
ci della regione. 

Ma non mancano dati abba- 
stanza confortanti per preve. 
dere che anche dal punto di 
vista dell’affluenza di turisti e 
villeggianti questa annata se- 
gmerà un netto rilancio della 
vacanza sulla neve. 

Cielo sereno e sole in Carnia 
e a Sella Nevea dove c'è stata 
una nevicata nelle ore nottur- 
ne. Nel tarvisiano il cielo è 
stato nuvoloso e nelle prime 
ore di ieri mattina c'è stata 
anche una leggera nevicata, 
che comunque ha lasciato in 
pratica invariati i quaranta 
centimetri di neve a valle e gli 
ottanta in quota, mentre For- 
ni di Sopra non è stata inte- 
ressata da precipitazioni. 

C'è invece sempre presente, 
e del resto connaturata con la 
stagione, l'insidia delle lastre 
di ghiaccio che si formano sui 
manti stradali, rendendo mol- 
to pericolosa la circolazione. 

Per quanto riguarda la pre- 


senza di turisti, rispetto alle 
festività, che avevano fatto 
registrare in qualche località 
il tutto esaurito o comunque 
presenze molto massicce, si 
può calcolare che si sia ridot- 
ta del cinquanta per cento 
circa, come del resto era nelle 
previsioni, 

Gli operatori. turistici co- 
munque non si lamentano, e 
considerano questa annata 
almeno fino a questo momen- 
to, positiva. Passata la prima 
parte della «stagione d’oro», 
ora avranno a che fare con le 
settimane bianche (in qual- 
che parte già in corso) che si 
protrarranno fino a marzo an- 
che con il contributo delle 
scuole, e con gli. affollamenti 
degli appassionati del week 
end sulla neve; molto buona 
anche la presenza di stranieri, 
in virtù delle combinazioni 
lanciate qualche anno fa e che 
ora stanno dando 4 frutti spe- 


rati. 

Non molto rigide infine le 
temperature; un esempio ba- 
sta per tutti, ed è quello della 
«Siberia del Friuli», che tanto 
Siberia invece non è stata: la 
minima registrata a Fusine 
l’altra notte è stata infatti di 
appena cinque gradi sotto lo 


zero. 
G. V. 


otizie in breve 


Studi di biochimica a Trieste 


‘TRIESTE — Biochimici e biologi dell’Università di Trieste 
hanno partecipato nei giorni scorsi a un'importante riunione 
scientifica svoltasi al Max Planck Institut di Tubinga, nella 
Germania Federale. In quella sede è stato deciso di avviare un 
programma di studio su un gruppo di proteine del nucleo 
cellulare. Le ricerche si svolgeranno in collaborazione con gli 
studiosi stranieri, all’ateneo triestino e saranno coordinate dal 
professor Vincenzo Giancotti della facoltà di scienze. 


Due cigni reali a Fossalon 


GRADO — Dei quattro cigni reali giunti poco più di un 
mese fa nella laguna di Grado, uno è stato trovato morto e un 
altro è scomparso. I cigni erano approdati nello specchio 
d’acqua della «Valle Cavanata», non lontano dall'abitato di 
Fossalon. Attualmente nella zona, secondo il naturalista Fabio 
Perco, ci sono oltre quattromila uccelli. I due cigni reali che vi 
si trovano ancora sembrano essersi inseriti molto bene nell’ha- 
bitat gradese. 


L’Istria prepara già la sua estate 

POLA — Gennaio, tempo di bilanci e di progetti. Gli 
operatori turistici dell'Istria croata hanno registrato nel 1983 17 
milioni e mezzo di giornate-presenza ed ora stanno mettendo a 
punto programmi che dovrebbero consentire alla Riviera 
istriana di compiere un altro, considerevole passo in avanti, già 
a partire dalla prossima alta stagione estiva. Si parla di 
sostanziosi investimenti (4 miliardi e 700 milioni di nuovi 
dinari) grazie ai quali le strutture alberghiere potranno dispor- 
re di 1200 nuovi posti letto e di circa 3 mila nuovi posti nei 
campeggi. 

L’Adriatik Club Jugoslavia, un’organizzazione sorta da poco, 
costruirà quattro nuove marine, rispettivamente a Pola, a 
Pomer, a Rovigno e ad Umago. In tutto 1100 nuovi posti barca. 
Nello stesso tempo dovrebbe essere avviata e completata la 
costruzione della seconda fase del villaggio turistico polese 
«Punta Verudella». 

L’opera più impegnativa del programma, un nuovo albergo di 
categoria B, ad Orsera, è ancora in forse per una complessa 
questione di disponibilità finanziarie in valuta pregiata che 
dovrebbe però essere risolta. L'albergo ha già, intanto, un 
nome: si chiamerà «Horizont» (Orizzonte). 


Vicentino condannato in Jugoslavia 


FIUME — E’ stato condannato a un anno e otto mesi di 
carcere dal tribunale circondariale di Pola il vicentino Pietro 
Nico, di 56 anni, che l’8 novembre 1981 causò la morte di tre 
Temione in un incidente automobilistico accaduto in Jugo- 

avia. 

Pietro Nico, un imprenditore privato di Arzignano, in 
provincia di Vicenza, stava guidando il suo furgone Fiat sulla 
provinciale Pola-Capodistria quando, nei pressi della località 
di Valle, si vide venire incontro una 750 Fiat di targa polese che 
procedeva al centro della carreggiata. Per impedire l’impatto il 
Nico sterzò a sinistra, ma non riuscì a impedire lo scontro che 
ebbe conseguenze tragiche: tutti i passeggeri dell’utilitaria 
jugoslava, la famiglia Pelosa, composta da padre, madre e 
figlioletta di pochi anni, trovò la morte nel sinistro. 

Il tribunale ha preso in cosiderazione come attenuante del 
Nico il concorso in colpa della vittima e il fatto che il vicentino 
aveva provveduto a risarcire sia i parenti del Pelosa che di sua 
moglie per complessivi ventitré milioni di lire, ma ha preso a 
sua aggravante il fatto che Pietro Nico guidava in stato etilico. 


NUOVO CENTRO NELLA SEDE DEL LABORATORIO DI BIOLOGIA MARINA 
Da Aurisina si studieranno 
i «mali» dell’Alto Adriatico 


TRIESTE — Il Laboratorio 
di biologia marina sta per fare 
un grosso salto di qualità. La 
Regione ha deciso di finanzia. 
re un centro per lo studio e la 
tutela dell’Alto Adriatico, che 
troverà posto nella sede stes- 
sa del Laboratorio, a Sorgenti 
d’'Aurisina. Ogni anno, fino al 
1986, verranno versati cento 
milioni di contributi per le 
ricerche. Per far decollare più 
in fretta questa struttura 
scientifica il consiglio regio- 
nale approverà entro tre mesi 
una legge quadro, che stabili- 
rà le funzioni del centro. 

Lo hanno reso noto ieri mat- 
tina il vicepresidente della 
giunta regionale e assessore 
al bilancio, Pietro Zanfagnini, 
e il direttore dell'assessorato 
industria e artigianato, Alber- 
to Pastorino, in un incontro 
che si è tenuto nella sede del 
laboratorio di biologia mari- 
na. Oltre al direttore del La- 
boratorio, Guido Bressan, e al 


presidente del consorzio di ge- 
stione, Alberto Dini, erano 
presenti il presidente della 
Provincia, Darno Clarici, il 
rettore dell’Università, Paolo 
Fusaroli, e l'assessore comu- 
nale all'igiene e sanità, Arnal- 
do Rossi, intervenuto in rap- 
presentanza del sindaco di 
Trieste. 

Pastorini ha detto che la 
necessità di avere a disposi- 
zione un centro di studi sul- 
l’Alto Adriatico, di raccolta 
dati sulla pesca e sull’acqua- 
coltura, di consulenza in caso 
di gravi casi di inquinamento 
e di difesa del mare, si sentiva 
da'tempo, «Nel consorzio ge- 
stionale del centro entreran- 
no a far parte il Comune, la 
Provincia e l’Università — ha 
aggiunto — mentre la Regio- 
ne, fornirà i finanziamenti. 
Sarà particolarmente impor- 
tante, il coinvolgimento in 
quest'attività di alcuni enti 
privati. In particolare le coo- 


VENERDÌ UNA DELEGAZIONE REGIONALE VOLA A ZAGABRIA 


Comelli vuole approfondire 
i rapporti con la Croazia 


TRIESTE — Le prospettive 
della collaborazione tra Friu- 
li/Venezia Giulia e Croazia e 
della comunità di lavoro «Al- 
pe Adria» saranno gli argo- 
menti al centro dell’incontro 


che il presidente della giunta. 


regionale, Antonio Comelli 
avrà a Zagabria con il presi- 
dente del consiglio esecutivo 
della Croazia, Ante Markovic. 
‘Una delegazione della nostra 
regione, guidata appunto da 
Comelli, sarà infatti in Croa- 
zia venerdì e sabato. 

I due presidenti dediche- 
ranno particolare attenzione 
al provvedimento adottato 
pochi giorni fa dal governo 
jugoslavo che riguarda la libe- 


ralizzazione dei transiti nell’a- 
rea di confine; un provvedi- 
mento questo che la Regione 
valuta in modo positivo. 
Si parlerà della collabora- 
zione in campo economico e 
culturale e dei problemi delle 
rispettive minoranze naziona- 
li. Sarà approfondito anche 
l'esame, della cooperazione 
svolta nell’ambito della co- 
‘munità di lavoro delle regioni 
alpine orientali «Alpe Adria» 
la cui presidenza di turno 
spetta attualmente al Friuli/ 
Venezia Giulia. La nostra re- 
gione ha fin dalla sua istitu- 
zione contatti periodici con la 
Croazia, come del resto anche 
con la Carinzia e la Slovenia. 


perative di mitilicultori e tutti 
quegli enti che lavorano sul 
mare, comprese alcune indu- 
strie», 


Peril laboratorio di biologia 
‘marina, che opera ormai da 
dodici anni, questo è un 
momento particolarmente fa- 
vorevole. Con i soldi della Re- 
gione potranno entrare nell’e- 
dificio di Sorgenti d’Aurisina 
nuove attrezzature scientifi- 
che e, finalmente, personale 
qualificato. Inoltre entro apri- 
le l’Unep, l’organismo che si 
occupa della tutela dell’am- 
biente per le Nazioni Unite, 
deciderà se assegnare a Trie- 
ste la sede del centro interna- 
zionale per lo studio delle me- 
duse. Comunque sembra che 
sulla scelta non cì.siano ormai 
più dubbi. 


«Alcuni recenti fenomeni 
sono stati un po’ la dimostra- 
zione di come il laboratorio 
possa diventare un centro 
specializzato perlo studio e la 
tutela del mare — ha ricorda- 
to Bressan —. Moria di pesci, 
alghe rosse e chiazze di petro- 
lio ci hanno messo alla prova. 
In seguito, con un’organizza- 
zione sempre migliore, potre- 
mo approfondire ulteriormen- 
te le ricerche già fatte. In 
fondo noi vorremmo diventa- 
re l'anello di collegamento tra 
pubblico e privato». 

Bressan ha voluto ricordare 
infine il «disinteresse totale 
dello Stato», che nessuno è 
ancora riuscito a digerire, Il 
Laboratorio era stato propo- 
sto come centro operativo di 
studi per l'Alto Adriatico. Ma 
‘il ministero della marina mer- 
cantile ha preferito scegliere 
Ravenna. «La nostra fascia 
costiera ha delle caratteristi 
che molto particolari — ha 
concluso Bressan — e per que- 
sto il ministero dovrebbe as- 
segnare a Trieste almeno una 
sezione operativa autonoma, 
con funzioni di pronto inter- 


vento», 
AM.L. 


La regione sotto la neve 


La periferia di Trieste «trasferita» in alta montagna: strade bianche, alberi carichi, spartineve, sciatori improvvisati 
Stagione eccezionale per il manto nevoso in Carnia; altre spruzzate a Sella Nevea e nel Tarvisiano; temperature miti 
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Com. Comune del 5/1/1984 


Martedì, 10 gennaio 1984 


a EARLE 
IO AEREDAVENT 
VENDITA PROMOZIONALE SU 
CUCINE ® SOGGIORNI 


"CAMERE © SALOTTI 
CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ZUCCHI 
valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 Tel. 040 - 422662 


FIERA 
DEL BIANCO 


al Com. dal 9.1:84 al 10.3.84 


Com. 


Gs ug ; 
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Com. il 27/12/83 


(Italfoto) 


I Grandi Magazzini 
Marchi Gomma 
COMUNICANO 
a tutta la clientela 
che sono chiusi. 


RIAPRIRANNO GIOVEDÌ 12... 
.@ Vedrete che differenza! 


a maftazy,, 


ARGHI 


L'ULTIMA GRANDE OCCASIONE DELL'INVERNO 1983-1984 
DAL 10 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 


SALDI 
DI FINE STAGIONE 


ABBIGLIAMENTO invernaie SCONTI DEL 


per uomo, signora e bambini, impei eabili, 


maglieria e camiceria per uomo, signora e 
in contanti 


Qualcosa di piu 
di un grande magazzino 


bambino, biancheria per la notte, trapunte e 
piumini, (escluso reparto sportivo). 


GIACCONI 


E CAPPOTTI xp seus SCONTI DEL 15% 


OFFERTE. SPECIALI 
CON SCONTI DEL 


20-30-50. 


in contanti 


CALZATURE 


per uomo e signora 


in contanti 
PELLICCE in volpe, castorino, SCONTO DEL 204 in contanti 
marmotta, lupo, murmansky, persiano, vi- 
sone, opossum, agnello, impermeabili con ED OFFERTE DI FINE SERIE 
fodere in pelo. CON SCONTI DEL 30-504 in contanti 


NB: TUTTI gli sconti del reparto pelliccer'a saranno mantenuti ANCHE per acquisti effettuati con finanziamento bancario ottenibile a 
scelta del cliente. presso la Cassa di Risparmio di Trieste, La Banca d'America e d'Italia ed altro primario Istituto Bancario. 


, confezioni 


TRIESTE :- VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 


È 


pren 


Martedì, 10 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'AREA «ZAC» AD AURISINA 


L'on. Bodrato ai dc: 
«Congresso unitario 
ma dibattito sincero» 


Presenti i massimi dirigenti regionali 
I rapporti con le altre forze politiche 


© Soprattutto a una «riflessio- 

ne.culturale e politica sul ruo- 
lo storico della De nella nuova 
Società italiana» dovrebbe 
dare occasione il prossimo 
congresso nazionale del parti- 
to. L'ha sostenuto l’on. Guido 
Bodrato, dell’ufficio politico 
nazionale della Dc, nell’inter- 
vento che ha concluso il con- 
Vegno promosso ieri a Marina 
d’Aurisina dal Circolo «To- 
niolo». 

Tale congresso si delinea 
unitario «per la conferma di 
De Mita alla segreteria del 
partito» ed è una premessa 
«certamente positiva perché 
crea le condizioni per il supe- 
ramento . di posizioni ormai 
inadeguate al: momento che 
Viviamo e per un rinnovamen- 
to del partito»; però «dobbia- 
mo evitare — ha rilevato Bo- 
drato — che l’unità sia la regi- 
strazione di un momento di 
disorientamento e di stan- 
chezza; l’unità deve essere 
invece il risultato politico di 
un dibattito sincero che eviti 
l’appiattimento delle posizio- 
ni interne». 

| Ed è stato questo il leit- 
motiv. del convegno, che ha 
mobilitato mattino e pome- 
riggio i ‘principali esponenti 
regionali dell’«area Zaccagni- 
ni». Nel dibattito, che è stato 
introdotto da Corrado Belci, 
sono intervenuti fra gli altri il 
presidente della giunta regio- 
nale Antonio Comelli, il sotto- 
segretario agli esteri on. Ma- 
rio Fioret, gli onorevoli Sergio 
Coloni e Luciano Rebulla, i 
presidenti dell'Ente porto e 
dell’Ezit, Michele Zanetti e 
Ennio Antonini; presiedeva il 
sen. Giuseppe Tonutti, segre- 
tario amministrativo. 

N'è scaturita una sostanzia- 
le disponibilità della compo- 
nente dell’«area Zac» per un 
Congresso unitario, su un’uni- 
ca lista, anche in sede regio- 
Nale; e ciò in base a una verifi- 
ca dei dati politici che emer- 
geranno dalle assemblee se- 
zionali. (Più tardi, per sentire 
il discorso conclusivo di Bo- 
drato, sono intervenuti a Ma- 
rina d’Aurisina anche. i-mag- 
Biori: esponenti delle altre 
componenti interne, con alla 
testa il segretario regionale 
Adriano Biasutti e il presiden- 
te del consiglio regionale Vini- 
cio Turello, forza-novisti). 

«Il dibattito sui problemi e 
Sulle prospettive della Dc de- 
V'essere inquadrato — ha ri- 
badito Bodrato nel suo di- 
scorso finale — in un contesto 
più generale che riguarda il 
Processo di trasformazione 
del sistema economico e so- 
Ciale e la crisi del rapporto 
democratico tra le istituzioni 


e la realtà sociale». 

«Una frantumazione della 
società» e una sua «secolariz- 
zazione» incidono negativa- 
mente soprattutto sui partiti 
di massa, «E la De è coinvolta 
in modo specifico in questo 
processo — secondo Bodrato 
— per il fatto di essersi identi- 
ficata per un.lungo arco di 
tempo con il governo del pae- 
se e per il fatto di essere inte- 
ressata in modo particolare 
dell’evoluzione del mondo 
cattolico». 

«Ma non si deve subire 
un’interpretazione del. cam- 
biamento come una irreversi- 
bile tendenza al declino del 
partito dei cattolici democra- 
tici; non si è infatti delineata 
‘un'alternativa di sinistra, ca- 


pace di gestire positivamente» 


la società italiana, né si è 
costituito un polo laico- 
socialista capace di sostituire 
la De nella sua funzione di 
punto di forza e di equilibrio 
del sistema democratico». Se- 
condo l’on. Bodrato «il pro- 
blema culturale della Dc sta 
nel raccordare una tradizione 
e un sistema di valori con una 
realtà profondamente cam- 
biata e aperta a mutamenti 
ancora più profondi». 

«Non sono in discussione la 
maggioranza parlamentare e 
il governo — ha soggiunto — 
ma dobbiamo evitare di subi- 
re questo assetto politico co- 
me uno stato di necessità. Il 
‘problema non è di formule ma 
di iniziative sulle questioni 
concrete che condizionano la 
vita del paese, ed è su queste 
questioni decisive che può 
realizzarsi un positivo con- 
fronto tra i partiti della mag- 
gioranza e con la stessa oppo- 
sizione comunista. In questo 
modo si può mettere in movi- 
‘mento una situazione blocca- 
ta e si può riscoprire il signifi- 
cato della politica, riavviando 
‘un intenso dialogo tra i partiti 
e la società civile». 

«La prima questione è quel- 
la della pace» strettamente 
legata a quella di un «europei- 
smo il cui declino rischia di 
togliere un punto di riferimen- 
to alla politica estera dell’Ita- 
lia e di dividere il paese fra un 
neutralismo subalterno alla 
politica sovietica e una sorta 
di nazionalismo attratto dalla. 
logica della «confrontation» 
fra Est e Ovest». Ela seconda 
— ha concluso — è quella 
economica: «La necessaria 
politica di risanamento deve 
proporsi di trasferire risorse 
reali dai consumi agli investi- 
menti produttivi: non è solo 
una questione tecnica ma po- 
litica, di proposta e di consen- 
so, parlamentare e sociale». 


I FUNERALI DEI FIDANZATI MORTI A BOLOGNA 


ia di fiori su Nora e Fabio 


Centinaia di persone, soprattutto amici, hanno accompagnato a Sant'Anna 
i feretri dei due giovani uccisi dal gas di una stufa il giorno di Capodanno 


Su due carri funebri affian- 
catì Nora e Fabio hanno com- 
piuto il loro ultimo viaggio. 
Dalle porte del cimitero alla 
cappella sono rimasti accan- 
to. Dopo la benedizione le loro 
strade sì sono irrimediabil- 
mente divîìse. La bara di Nora 
Devescovi è stata avviata alla 


tomba di famiglia, quella di 
Fabio Marrone è stata porta- 
ta‘per la sistemazione in un 
loculo. Nella tragedia di que- 
sti due. giovani si è inserita 
così anche una grande e fina- 
le tristezza. 

‘Alle dodici il piazzale da- 
vanti al cimitero è già pieno 


olla commossa 


Uno-scorcio dellungo corteo al cimitero di Sant'Anna 


IMBARCAZIONE DI DUINO SORPRESA IN ACQUE JUGOSLAVE 


Interrotta da tre motovedette di Capodistria 
la cenetta di quattro amici sul peschereccio 


Il comandante (cui è stato sequestrato il pescato) dice di essere stato tradito dalle correnti 


Il motopeschereccio «Orion» appena rientrato da Capodistria 


Processo di domenica, al 
tribunale di Capodistria, per 
Luigi Mervi (38 anni, San Gio- 
Vanni di Duino 26) comandan- 
te del peschereccio «Orion», 
atcusato di sconfinamento 
dalla polizia marittima jugo- 
Slava. Il magistrato, una gio- 
Vane donna, gli ha inflitto una 
multa di mezzo milione di lire, 
più altre trenta mila lire per 
ognuno dei due membri del- 
l'equipaggio’ e un milione e 
dhecento mila lire per il costo 
della nafta consumata dalle 
tre motovedette (due della po- 

Zia e una militare) accorse a 
Punta Grossa per scortare il 
Déschereccio triestino a Capo- 


tria. 

«Se ha subito i soldi — gli 
ha detto, tramite l’interprete, 
il! giudice — la lascio libero 

hmediatamente». Ma Luigi 

Tvi, il marinaio e i due ospi- 
tifdell’«Orion» avevano in tut- 
td solo mezzo milione. «Ho 
conoscenti, qui, che mi posso- 
‘ho prestare il resto dei soldi», 
hà detto Mervi, al magistrato. 
«Benissimo. Allora domani 
lattina alle sette vengo qui 
‘appositamente per lei». 
ICosì, ieri mattina, dopo la 


consegna del denaro, il triesti- 
no è potuto ripartire con il 
peschereccio, il marinaio e i 
due, suoi amici, per Trieste. 
Oltre alla multa, il pescatore 
ci ha rimesso anche il pescato, 
che si trovava a bordo al mo- 
mento del fermo. «Tutto pe- 
sce catturato sulla rotta di 
confine — ha detto sconsolato 
Luigi Nervi — procedendo a 
due miglia e mezzo con il 
pilota automatico a 240 gradi. 
Impossibile sbagliare». 

In questa stagione, il pesce 
va verso la costa istriana, per 
cui — se si vuole catturare 
qualcosa di più e fare un’usci- 
ta redditizia — bisogna avvi- 
cinarsi a quel «triangolo» di 
‘mare, entrando nel quale si 
sconfina. 

«La rotta di confine — sot- 
tolinea il pescatore — è lega- 
lissima». 

Il peschereccio «Orion», 33 
tonnellate di stazza lorda, 14 
metri di lunghezza, iscritto 
con il numero 174 nel registro 
delle navi minori e dei galleg- 
gianti, procedeva lentamente, 
conleluci accese, lungo la sua 
rotta. A poppa c’era la rete. In 
cabina, il comandante, il ma- 


(Italfoto) 


rinaio e due amici del primo. 
«Stavamo mangiando, i vetri 
della cabina erano appannati. 
Il pilota automatico ci teneva 
la barca dritta». 

Ad un tratto, l’«Orion» è 
stato centrato in pieno dalla 
luce di un riflettore, che ha 
fatto sobbalzare tutti coloro 
che erano a bordo. Luigi Mer- 
vi è uscito dalla cabina ed ha 
visto che la «M 44», una moto- 
vedetta della capitaneria ju- 
goslava, stava appoggiandosi 
alla fiancata. 

Saliti a bordo, gli jugoslavi 
hanno intimato di arrestare 
l'elica, cosa che il Mervi ha 
fatto subito. Quando però gli 
hanno detto che doveva se- 
guirli a Capodistria, è iniziata 
‘una discussione, che è durata 
‘una mezz'ora circa. «Soffiava 
una bava di levante — ci ha 
detto il pescatore — che ha 
fatto scarrocciare il pesche- 
reccio portandolo fuori rotta». 

Nel frattempo, dal natante 
jugoslavo è stato richiesto 
l'intervento di una seconda 
motovedetta, seguita poco 
dopo da un vascello militare. 
A questo punto, il comandan- 
te Mervi ha calato subito l’an- 


A 


Il comandante 


cora ed ha chiesto via radio — 
sulla frequenza marittima — 
l'intervento della motovedet- 
ta della nostra capitaneria di 
porto. La «CP 228», comanda- 
ta dal sottotenente di vascello 
Tedone, è giunta sul posto in 
una ventina di minuti e sì è 
fermata sulla linea di confine. 

«Orion, mi dispiace — ha 
detto l’ufficiale via radio — 
non posso farci nulla, lei si 
trova a tre decimi di miglio 
(540 metri) oltre la linea». A 
questo punto, il peschereccio 
triestino ha levato l’ancora e, 
scortato, dalle tre navi jugo- 
slave, è entrato nel porto di 
Capodistria. 

Il comandante è convinto 
che i 540 metri sono il risulta- 
to dello scarrocciamento av- 
venuto durante la mezz'ora di 
trattative con gli jugoslavi. . 
«Pescare nel nostro golfo — ci 
‘ha detto il comandante — di- 
venta sempre più costoso. 
Bisogna avere a bordo radar e 
pilota automatico, per muo- 
Versi con sicurezza in questo 
piccolo fazzoletto di mare. E 
anche così c’è il pericolo dello 
sconfinamento». 

Willy. Ragusin 


Tantissimi fiori, di ogni tipo e colore, hanno sottolineato il commosso omaggio reso dagli amici a Fabio e Nora 


di auto e una folla sempre più 
numerosa comincia ad assie- 
parsì attorno ai cancelli. 
Quando, un quarto d’ora do- 
po, suona la campana che dà 
‘inizio ai funerali, centinaia di 

* persone si sono ormai raccol- 
te dietro ai feretri. 

Tanta, tantissima gente e 
soprattutto molti giovani: 
coetanei di Nora e Fabio, 
morti lei a 25 anni e lui a 26, e 
adolescenti, gli allievi del cor- 
so professionale in cui Fabio 
Marrone insegnava. Sono 
questi giovanissimi che apro- 
no il corteo funebre. Dieci di 
loro, ognuno con în mano un 
cuscino: di rose, garofani, îris 
bianchi e azzurri. Li seguono 
quattro grandi corone: alcen- 
tro, accostate, spiccano due 
con lunghi nastri bianchi. 


Cuscinetti e mazzi sparsi 
anche sopra le due bare nelle 
auto: î fiori hanno dominato 
questi funerali, quasi a testi- 
moniare conla loro esuberan- 
za, la freschezza dì carattere 
dei due giovani scomparsi. 

«Nora. era-una ragazza dol- 
cissima, ma'anche molto viva- 
ce, piena d'interessi, aveva la 
passione della danza, aveva 
seguito corsi dì mimo, mostra- 
va sempre ‘nuove curiosità 
culturali», ricorda una sua 
compagna di università. 
«Non lo dico perché è morto, 
ma in vent'anni di scuola non 
ho mai visto un insegnante 
con le doti di umanità e la 
capacità di stabilire un rap- 
porto con gli allievi come Fa- 
bio», commenta un collega 
dell’Enfap, l’ente di formazio- 
ne professionale per cui Fabio 


«Volta» 
al freddo: 
tutti 

a casa 


Un altro giorno di vacanza, 
questa:volta forzato, a causa 
di un guasto all'impianto di 
riscaldamento, ieri mattina 
all’istituto industriale «Vol 
ta» di via Montegrappa 1. 

Il preside, ing. Zuccheri, 
aveva già sospeso le lezioni 
sabato pomeriggio a causa 
della. rigida temperatura al- 
l'interno dell’edificio speran- 
do, però, che la situazione 
ritornasse alla normalità 
entro ieri mattina. Invece, il 
tubo che dal locale caldaia 
distribuisce la nafta al brucia- 
tore ieri era ancora bloccato. 

La «Sigest», la ditta che ha 
avuto in appalto dalla Provin- 
cia la gestione dell’impianto 
di riscaldamento del «Volta», 
ha impegnato una squadra di 
operai per tutta la giornata 
garantendo al preside salvo 
contrattempi la conclusione 
dei lavori entro questa mat- 
tina. 

Se poi il guasto richiedesse 
più tempo, i tecnici cerche- 
ranno di sistemare un tubo 
provvisorio in alternativa a 
quello otturato, concludendo 
la loro opera comunque entro 
la giornata odierna. 


Travolto 


un pedone 


Sulle strisce pedonali, trac- 
ciate in via dell'Istria all’al- 
tezza dello stabile numero 9, è 
stato investito ieri sera da 
una motoretta. il pensionato 
Santo Visintin, di 77 anni, abi- 
tante in via Battera 29. L’an- 
ziano uomo ha riportato un 
trauma contusivo al rachide 
dorsale, per cui è stato tra- 
sportato all'Ospedale mag- 
giore e ricoverato nella clinica 
ortopedica con la prognosi di 
due settimane. 

Anche l’investitore, Fabio 
Gridelli, di 22 anni, abitante 
in via Grandi 3, è rimasto 
leggermente ferito. 


MI GINNASTICA JAZZ — Il Ce- 
pacs, Centro educazione perma- 
nente attività civile/sociale pro- 
muove un corso di ginnastica jazz 
della durata dì quattro mesi con 
lezioni ogni lunedì e mercoledì dal- 
le 18.30 alle 19.30. Per ulteriori 
informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria di via Filzi 6. 


(Italfoto) 


lavorava. Due giovani intelli- 
genti, sensibili, generosi, così 
vengono descritti a più ripre- 
se dagli amici. 

Per questo temperamento e 
per la voglia di vivere che 
esprimevano, riesce ancora 
‘più difficile, a chi li ha cono- 
sciuti, accettare ora la trage- 


dia della loro morte. Fabio e 
Nora sono scomparsi all’im- 
provviso, asfissiati dalle esa- 
lazioni di carbonio emanate 
dalla stufa a gas che riscalda- 
va l'appartamento in cui era- 
no andati a passare il Capo- 
danno. Un piccolo alloggio, 
alla periferia di Bologna, pre- 
stato dalla sorella di Nora, 
che nel capoluogo emiliano 
studia all’università: un pun- 
to d'incontro a metà strada 
fra Roma, dove viveva Nora, e 
Trieste, dove stava Fabio. 

Fra la folla che accompa- 
gna le bare fino alla cappella 
del cimitero più d’uno ricorda 
sussurrando l’incidente, ne 
cerca le ragioni. Tesi, ma mol- 
to composti, i familiari dei 
ragazzi, î genitori e le tre so- 
relle di Nora, î genitori di 
Fabio, col figlio minore, l’uni- 
co ora rimasto. Fra gli amici, 
le facce illividite dal freddo 
ogni tanto sì arrossano per 
uno scoppio di pianto. Seri, 
commossi, î dirigenti e i com- 
pagni del partito socialista in 
cuì Fabio militava. 

Dopo la breve cerimonia al- 
la cappella, î feretri si divido- 
no: quello di Fabio prende la 
strada di un loculo în attesa 
di una sistemazione definiti- 
va, quello di Nora viene collo- 
cato sotto la pietra grigia del- 
la tomba di famiglia. Che si 
ricopre subito di fiori: quasi 
timidamente, in disparte, una 
sorella di Nora posa per ulti- 
ma una cesta di vimini dipin- 
ta dì rosa con dentro tante 
piantine, bianche e rosa. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Aldo — Il sole sorge alle 
‘1.45 e tramonta alle 16.40; la luna 
si leva alle 11.32 e cala alle 23.54. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 6, minima gradi 2,8; pressione 
millibar 1012,9 in aumento; umidi- 
tà 58 per cento; vento km 22 con 
raffiche a km 46 Nord-Est Borino; 
‘mare mosso con temperatura di 
gradi 8,9; pioggia caduta millime- 
tri 87,4. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 2.12 concem 
30 e alle 12.42 con em 2 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.57 con 
cm4e alle 19.13 con cm 26 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Aurisina, Bagnoli, Muggia 
- lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S, Sergio), tel. 823831; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958. Aurisina, 
tel. 200121; Bagnoli, tel. 228124; 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
271124: solo a chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4. Aurisina, Bagnoli, Mug- 
gia - lungomare Venezia 8: solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001; 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Benedetti Cristina; Pille- 
pich Mauro; Favot Max; Rosen- 
wasser Guido; Bisiacchi Susy; 
L'Abbate Andrea. 

MORTI: Schiavon Tullio, anni 
"15; Zanghi Amos, 82; Russignacco 
Domenico, 75; Ruzzier Armida in 
ferrara, 65; Marzi Rosina, 63; Pen- 
co Sergio, 73; Iez Vincnezo, 48; 
Zanon Adriana, 85; Marcolin Espe- 
ria ved. Fontanot, 74; Grio Mormo- 
rina in Deponte, 62; Iurkic Giovan- 
ni, 75; Kosuta Vittoria ved. Sed- 
mak, 84; Gentilini Werther, 69; 
Luin Guerrino, 68. 


EMPORIO ARMANI 


SALDI 
di fine stagione 


SCONTI 
dal 20 al 60% 


Com. al Com. il 5/1 


Trieste - Largo Pitteri 1 (piazza Unità) 


JUVENTUS 


Confezioni per ragazzi e giovinette 


CONTINUA LA 
VENDITA PROMOZIONALE 


Com. il 19.12.83 


CON SCONTI FINO AL 50% 


‘ Trieste - Corso Italia 10 - Tel. 630368 


da 


da oggi - 
G-BABYW: 
trovi l'inverno con si 


sconti par 20 a 60% 


VIA GENOVA 12-23 - 


Com. 


TRIESTE 


è tempo di 


pelliccia 


Da Novella Pellicceria trovi 
occasioni: 


favolose 


nuovissimi modelli della collezione 1984 
confezionati con pelli rigorosamente sele- 


zionate. 


Certificato di autenticità su ogni singolo 


capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 


VOLPI argentate, silverbleu, 


virginia, 


rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 


CHE, MURMEL. 


ovella 


PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 

VARESE 


VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 


VIA PALESTRINA, 10 


61 


VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NELL'AULA DELLA CORTE D’ASSISE 


Anno giudiziario: 
domani l'apertura 


La relazione del procuratore generale 


Solenne inaugurazione domani, mercoledì, dell'anno giudiziario 
1984-85 nel distretto della Corte d'appello di Trieste, la cui 
giurisdizione, come è noto, interessa l'intera regione Friuli-Venezia 


Giulia. 


L'austero rito avrà inizio, alle ore 9.30, nell'aula dell'Assise, dove 
si insedierà la Corte al gran completo, con il primo Presidente dott. 
_ Giovanni Jucci, il procuratore generale dott. Giuseppe Gustapane e 


il cancelliere capo dott. Pasquale Maione. 


Dopo il rituale «l'udienza è aperta», scandito da un ufficiale 
giudiziario, il dott. Maione leggerà la composizione delle sezioni e 
degli ufficì per l'anno appena iniziato e, quindi, il procuratore 
generale terrà la requisitoria sui fatti criminosi e di costume che 


hanno improntato il 1983. 


Della relazione abbiamo pubblicato un ampio stralcio nell’edi- 
zione di venerdì scorso. Quando il dott. Gustapane concluderà la 
propria radiografia in chiave penale e anche sociale, il primo 
presidente dichiarerà aperta «in nome del popolo italiano» la nuova 


annata per il Distretto. 


Oltre alle autorità religiose, civili e militari della Regione, alla 
solenne assemblea presenzieranno il prof. Pier Luigi Zampetti per ìl 
Consiglio superiore della magistratura e in rappresentanza del 
ministero di Grazia e giustizia sarà quasi certamente presente il 
consigliere dott. Biagio Giancotti, che esercitò per lunghi anni il suo 


mandato a Trieste. 


Dopo la cerimonia avverrà un dibattito, che sarà preceduto dalle 
relazioni del rappresentante del Consiglio superiore della magistra- 
tura e del Guardasigilli. Diversi esponenti della vita pubblica si sono 
già iscritti per prendere la parola durante il dibattito. 


. 


Il concerto contro le torture 


Si è svolto ieri nella sala del Ridotto del teatro Verdi il concerto di perieficonzi organizzato da met international in 
collaborazione con il Circolo della cultura e delle arti, Alla serata hanno partecipato alcuni strumentisti, l’Insieme vocale del 
Verdi e il soprano Rita Susovsky.Il ricavato della manifestazione sarà devoluto al Centro internazionale di riabilitazione delle 
‘vittime della tortura di Copenaghen 


(Italfoto) 


ASSOLTI DUE DEI PROTAGONISTI (ANCHE IL TURCO FERITO) 


Resterà per sempre avvolto nel mistero 
il colpo di pistola nel sottopassaggio 


Rimarrà per sempre avvolto nel miste- 
To il movente che indusse uno sconosciu- 
to iracheno a sparare un colpo con una 
matita-pistola contro un presunto corrie- 
re della droga, il turco Aydin Gozeri, di 
48 anni. 

Catturato e imputato di detenzione di 
tre chili di eroina assieme al connaziona- 
le latitante Halim Kucukai, che è difeso 
dall’avv. Coslovich, viene processato dal 
Tribunale ;penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci e formato dai giudici 
dott. Colarieti e dott. Paola Ferrara, p.m. 
il dott. Grehmanr, cancelliere Nicolina 
Materia. Entrambi vengono assolti per 
insufficienza di prove e Gozeri viene 
immediatamente scarcerato. 

Il drammatico e oscuro ferimento risa- 
le alle otto del mattino dell’1 agosto 
scorso quando, nel sottopassaggio di 
piazza della Libertà, -un iracheno, mai 
identificato, esplose la pistolettata con- 
tro Gozeri, riducendolo in fin di vita. 

Quando si riprese, il ferito attribuì 
l'attentato alla sua vita al fatto che 
l'aggressore sapeva che egli era in pos- 


sesso di un rilevante importo di denaro, 
guadagnato in Germania, dove aveva 
lavorato per molti anni. Aggiunse che 
quel mattino; appena arrivato da Lubia- 
na, aveva incontrato Kucukai nell’atrio 
della stazione centrale. I due si erano 
messi a parlare ed egli gli avrebbe fatto 
vedere il gruzzolo che aveva. Mentre 
stavano parlando, si era avvicinato loro 
‘un iracheno, assieme al quale egli si era 
poi avviato verso il sottopassaggio, igno- 
rando i criminosi propositi dell’occasio- 
nale amico. 

Due giorni dopo, un turco, certo Surfu- 
ler, si presentò alla Finanza di Venezia, si 
fece accompagnare da un ufficiale, al 
quale confidò di saperla lunga sul colpo 
di pistola. 

Secondo il forestiero, Gozeri, l’; irreperi- 
bile Kucukai e un ragazzo, la cui posizio- 
‘Me è stata in seguito stralciata, sarebbero 
noti «cavalli» delle particolari piste degli 
stupefacenti. Surfuler si disse certo che 
quel giorno essi erano arrivati a Trieste 
con tre chili di eroina, destinata a un 
mercato del Veneto. 


Le notizie furono trasmesse alla Mobile 
e i fatti nuovi emersi a Venezia furono 
contestati a Gozeri. Negò ogni cosa. 
Ammise di conoscere Surfuler (di costui, 
nel frattempo, si era perduta ogni trac- 
cia) e aggiunse che questi aveva voluto 
vendicarsi di lui in quanto lo aveva 
fermamente invitato a saldare un debito 
che aveva con il ragazzo. Gozeri precisò 
che a Lubiana si era dedicato a un 
modesto traffico di caffè, negò disperata- 
mente di essere interessato allo smercio 
di eroina e di altre droghe e concluse 
affermando di ignorare dove fosse ripara- 
to Kucukai, che era stato suo compagno 
di lavoro in Germania. 

AI] dibattimento, il turco non si disco- 
sta da questo assunto, e ripete che l’ira- 
cheno avrebbe voluto metterlo fuori 
combattimento per derubarlo del denaro 
che aveva in tasca. Nella propria requisi- 
toria, il p.m. rileva che gli indizi raccolti a 
carico sia del latitante sia del detenuto 
non sono suffragati da alcun elemento 
certo e, pertanto, chiede che entrambi 
vadano assolti per insufficienza di prove. 


«NO» ALL'ISTANZA DI 


LIBERTÀ PROVVISORIA 


Esportazione di valuta 
con il passaporto falso: 


condannato 


Un anno di reclusione, 80 ! 
milioni di multa, la confisca di 
valuta straniera per un corri- 
spettivo di oltre 59 milioni di 
lire e il rigetto dell’istanza di 
libertà provvisoria: questa, la 
condanna inflitta all’iracheno 
Alì Aubar Asad, di 33 anni. 

In stato di detenzione e dife- 
so dall’avv. Borean, lo stranie- 
ro viene processato in stato di 
detenzione e per «direttissi- 
ma» dal Tribunale penale pre- 
sieduto dal dott. Alessandro 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Colarieti e dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Groh- 
mann, cancelliere Nicolina 
Materia. Deve rispondere di 
tentata esportazione dallo 
Stato di quasi 68 mila marchi 
tedeschi e 11 mila dollari Usa, | 
di false indicazioni sulla pro- 
pria identità personale, di uso 
di un passaporto falso e di 
ricettazione dello stesso. 


un iracheno 


Asad fu fermato il mattino 
del 6 dicembre scorso durante 
il controllo di unétreno al vali- 
co ferroviario di-Opicina. Alla 
richiesta dei finanzieri dichia- 
rò di detenere 15 mila lire e il 
resto fu scoperto nella valiget- 
ta che portava con sé. 

Esaminando il passaporto 
di Asad, i militari scoprirono 
che lo stesso era. falsificato 
per cui venne arrestato. Inter- 
rogato successivamente, l’ira- 
cheno dichiarò di aver fatto 
‘apporre sul documento, ac- 
quistato per 100 dollari da 
uno sconosciuto a Belgrado, 
le generalità del nonno mater- 
no. Aggiunse di essere ricorso 

‘a quell’espediente perché, 
essendo un. fuoruscito, il'suo 
Paese non gli concede il pas- 
saporto. 

Hl gruzzolo — concluse — gli 
serviva per acquistare due au- 
to in Svizzera, 


Sette «robieri» 
condannati 

(con condono) 
dal Tribunale 


Sette robieri di piccolo ca- 
botaggio condannati e condo- 
nati dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Colarieti e dott. 
Paola Ferrara, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Nicoli- 
na Materia. 

Si tratta di Franco Trevi- 
san, 25 anni, via San Pelagio 
21; di Maurizio Signoretto, 24 
anni, via Lorenzetti 38; di Lu- 
cio Orlando, 23 anni, strada 
Vecchia dell’Istria 25; di Fran- 
co Passeri, 26 anni, via Sinico 
50; di Roberto Perossa, 28 an- 
ni, via Piccardi 58, e di Rober- 
to Flora, 23 anni, via Conco- 
nello 15 (è detenuto per altra 
causa), cui sono stati inflitti 
un anno di reclusione e 200 
mila di multa ciascuno, pena 
interamente condonata, e di 
Paolo Ria, 22 anni, via Delme- 
stri-10, che si è buscato 8 mesi 
di reclusione e 150 mila di 
multa con i doppi benefici di 
legge. 

I fatti risalgono alla prima- 
vera del 1981 quando, durante 
una «battuta» in piazzale Ip- 
podromo, il maresciallo Scoz- 
zai avvicinò un tossicodipen- 
dente, il quale gli disse di aver 
acquistato da due degli attua- 
li imputati il necessario per 
farsi uno spinello. 

‘Altri avventori del: gruppo 
furono in seguito identificati e 
anch'essi ammisero di avere 
comperato qualche stecchet- 
ta di hashish e alcune pasti- 
glie di psicofarmaci. 

Gli indiziati respinsero le 
accuse, e al dibattimento ri- 
badiscono la loro estraneità al 
modesto traffico. Per il p.,m. 
non sussistono dubbi sulle pe- 
nali responsabilità degli 
imputati e, in forza di tale 
assunto, il dott. Grohmann 
chiede che gli stessi siano 
condannati a un anno e 4mesi 
di reclusione e a 400 mila di 
multa ciascuno. 


HIGIOVANI A TEATRO — Il 
Centro turistico studentesco e gio- 
vanile nell'intento di favorire l’af- 
flusso dei giovani a teatro offre un 
contributo di 4000 lire. per ogni 
abbonamento alla stagione della 
«Contrada» sottoscritto nella sua 
sede di piazza Dalmazia 3/b (tel. 
65608). 


MLAUREATI — Un premio di 
laurea di 350 mila lire, istituito dai 
familiari per onorare la memoria 
del prof. Mario Strudthoff. verrà 
‘assegnato ad uno studente laurea- 
tosiì nella facoltà di economia e 
commercio nell’anno accademico 
1982-83. 


[| Elargizioni dei lettori 


Si 


Im memoria di Anna Perissutti- 
Mayer nel IV anniversario (10-1) da 
Ego, Adriana e Renata 50.000 pro 
‘Parrocchia Sant'Andrea S. Rita, 
50.000 pro Comitato onoranze R.C. 
Pieri. 

In memoria di Aldo Bisacco per 
l'onomastico (10-1) dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Argia Lami nel I 
anniversario (10-1) da Roberta Ba- 
rocchi e famiglia 10.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Paolo Maria Va- 
lente (10-1) dalla I Chirurgica 
47.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Leo Posto- 
gna nell'VIII anniversario (10-1) 
dalla moglie e figli 30.000 pro Asso- 
ciazione Fac Pio XII. 

In memoria di Carlotta Iarach 
ved. Gentilli per il compleanno 
(10-1) dalle figlie Gisella, Emilia, 
nipotine Flavia e Claudia 20.000 
pro Pia Casa Gentilomo; dalla fi- 
glia Bianca 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Adelchi Concilia 
dai condomini e inquilini dello 
stabile n. 40 di via dei Giuliani 
66.500 pro Ospedale maggiore - 
Divis. Cardiologica (prof. Came- 

ini). 


Im memoria di Rosa Chiacig dal- 
la famiglia Spagnul 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Jole Mognaz Co- 
stalunga da Malci, Marion, Ada, 
Franco 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanni Lettich 
da Estella Lettis 30.000 pro Parroc- 
chia della divina provvidenza; dai 
colleghi della figlia Rosa 170.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria di Luciano Davanzo 
dalla moglie, la sorella e il cognato 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Devescovi 
da Renata Devescovi 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlo De Comelli 
da Silvano e Ornella Baricchio 
15.000 pro S. Antonio taumaturgo, 
conf. femm. S. V. de' Paoli - pane 
poveri. 

In memoria di Norma Coceani 
da Mauro, Stellio e Rosetta 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Clara, Ken, Ann 20.000 pro Amici 
del Cuore; da Angela Calligaris 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ina e Angelo Cari- 
si dai figli Grazia e Claudio 15.000 
pro Ist. inf. Burlo Garofolo, 15.000 
pro Anffas, 15.000 pro Gau, 15.000 
pro Ordine di S. Giovanni. 

In memoria di Antonia Moho- 
rich ved. Creglia dai negozi della 
zona 40.000 pro Sogit. 

In memoria di Sophy Cassoni da 
Federico e Jolanda Napp 10.000 
pro Pro Senectute; da Bruno e 
Maria Cerne 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Elsa Cricchiutti 
dal marito e figlia 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Coceani da 
Sisi e Manuela Ruzzier 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Lipartiti 20.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina. 

In memoria di Ermenegildo de 
Manzano dalle famiglie Leuz 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Furlani dai 
dipendenti della Banca d'America 
e d’Italia filiale di Trieste 178.500 
pro Associazione donatori di 
sangue. 


In memoria di Silvana Fabbri 
dalla mamma e sorella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Redo Fait da 
Linda Vitri 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Iolanda Guagnini 
‘Linda da Liliana e Mario Fabiani 
20.000. pro Unione italiana lotta 
contro la distrofia muscolare. 

In memoria del figlio Pietro dai 
‘genitori Gianolla 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Redo Fait dalla 
classe I A «Ist..tecn. Da Vinci» 
102.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Margherita Ser- 
moneta da Bruno, Lina, Giuly, 
‘Renata, Lucio, Paola 60.000 pro 
Centro di rianimazione Ospedale 
‘maggiore. 

In memoria di Steffe dalla Mani- 
fattura tabacchi Trieste 81.500 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emma Tonon dal- 
le famiglie di via Gridelli 13: Zorn, 
Feriani, Butazzoni, Cvietissa, Bo- 
nin, Covra, Creci, Pertich, Cociani, 
Ferlatti, Bianchi, Tateo, Cimolino 
65.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della prov. Carmen 
Verde da Anna Maniori Barzal 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Gualtiero. Vidal 
dalla fam. Bernes Daniza 10.000 
Do Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giulia Cappel v. 
Vessel dalla sorella Albina e fratel- 
lo Stanislav 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 50.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Aurora Villini da 
Giovanna Logar 10.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
'IMANDARINI 
UVA 

MELE 

PERE 


(*) Listino prezzi del 9.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 7.1.1984. Le ‘cifre tra pareni 


MINIMO MASSIMO. 


2500. (2500) 2800, (3000) 
500 (2) (2 
sr Vu (Sn) 
500 (a) (>) 
500 (a) I 
900 (1500) (2000) 
1500 ia I 
420 >) (o) 
1200 (2) n) 
600 (Ca) (2) 
700 (2) (2) 
500 (a) ) 
600 I) A) 
1800 (>) ) 


"n 
I 
(2) 
(a) 
(Csi) 
(I) 
i) 
DI 


1600 
400 
1600 
600 
200 
500 
400 
500 


(a) 
CAI 
>) 
il 
(> 
(I) 
=) 
>) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
'PALOMBI (ASIA), CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


16000 
2000 
5500 
5500 


I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
tesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 9.1.1984. 


In memoria di Tedy Ghiggini 
dalla mamma e dalla zia Iole 
60.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo, 

In memoria di Silvia Ghezzo da 
Maria e Carlo Toffoletti 20.000 pro 
Associazione italiana Maestri Cat- 
tolici. 

In memoria di Angela Gottuso 
dalla fam. Ivio Corsi 20.000 pro 
Poveri Chiesa SS. Ermacora e For- 
tunato. 

In memoria di Anna Maranzana 
da Lia Volsi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Miranda Gurtner 
Malfatti dalla fam. Mario Bassani 
20.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Marcocci 
da Stana, Danilo, Maria, Anita 
Matcocci 40.000 pro Anffas. 

In memoria di Emilia Cobal 
Oberti dalle famiglie Zampa, Bob- 
bera, Zanini, Guglia 40.000 pro 
Anffas. 

In memoria dei propri cari da 
Federico e Lorenzo 30.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Giuseppina (Li- 
dia) Emmanuele in Spadavecchia 
da Thea e Luciano Fonda 20.000, 
da Ucci e Ugo Wallace 10.000, dal 
Club cinematografico triestino 
50.000, da Lotti Stanflin 20.000, da 
Ugo e Nucci Chiurco 30.000, dalla 
famiglia Segulin 30.000, da Rossa- 
na e Gianna 50.000, dall’Officina 
servizi generali ATSM 80.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ezio Aresca da 
Libera Aresca 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Liberato Brosch 
dalla moglie e figli 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


MASSIMO 


20000 (26800) 
2800 (5600) 
5500 (2) 
(9800) 8500 (12800) 

(24800) (24800) 

(I) DE {lead 
(2800) (3600) 
(4800) (4800) 

(>) (9) 

(14800) — (14800) 

(2800) (2800) 

(cn) e) 
) VA 
) i) 
(5600) (5600) 


(26800) 
(3800) 
(D) 


(i 
(14800) 
(14800) 

(8000) 


i 
(14800) 
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In memoria di Paolo, Maria e 
Ennio Burich da Alice ed Egle 
Burich 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Fabio Battilana 
dalle famiglie Topolovec 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Buttaz- 
zoni dai cugini Libera e Giulio 
ITanatti 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo, 

In memoria di Giovanni Bet da 
Maria Bet e Amalia Golob 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Ines de Felszegy 
ved. Betz da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 25.000, da Massimo e Lu- 
ciana Retta 50.000 pro Soccorso 
dell'Ordine di S. Giovanni in 
Italia, 

In memoria di Roberto Bayer 
dalle famiglie Severi e Grilane 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Maria Contento 
'Brandolin da Arturo Princivalli 
50.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco, 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 10.000 pro Chiesa S. 
Lorenzo. 

In memoria di Mario Devescovi 
da Anna Chierego Contento 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalle fami- 
glie: ‘Donda, Lo Presti, Mezgec, 
Pellarini, Pison, Saiz-Rutter, Zor- 
zut e Zucco 80,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Tullio Frausin dai 
colleghi di Fulvio 120.000. 

In memoria di Luigia Giorgi (Li- 
sa) dalle amiche della latteria 
111.500 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Renato Giaco- 
‘melli da Mauro e Vanda 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Galupo da 
Carlotta Jesurum 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico dell'Ospedale 
‘maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Giovanni Lettich 
da N. N. 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Virgilio Lussin 
dalla moglie e figlia 10.000 pro 
Asilo Rittmeyer, 10.000 pro Astad. 

In memoria di-Lelio e Sarpi da 
Natalia e Armanda Tonet Bosisio 
100.000 pro Cri. 

In memoria di Ermenegildo de’ 
Manzano da Maria Bensi 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalle fami- 
Die Perusin - Sabbatelli 20.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

“In memoria di Emilio Magliaret- 
ta dai figli 30.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Argeo Malazzi 
dalla cognata Ester 20.000, DA 
Norma e Alessandra Pinsky 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Anita- 
Emy Seghini 10.000, pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di mamma papà e 
sorella da Nino Mervini 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria di Angela Mazzuca- 
to-Coceani dai figli 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000. pro Rifugio ani- 
‘mali Astad. 

In memoria di Mario Manzutto 
da Gabriella, Giuliana, Marina, 
Marisa, Fulvio, Pierpaolo 60.000 
pro Centro ematologico dell'Ospe- 
dale S. Orsola (Bologna); da Gem- 


«ma, Lidia, Iris Felluga 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 


D/D!DIDDIDDDI 


Com. al Com. il 28/12/83 


| Serie completa accessori bagno puro cristal 


Tempo - 


Martedì, 10 gennaio 1984 


di occasioni 


a cià della PK:. 


con sconti dal 20% «80% i) 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
— — femminile e $portivo i 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 20 AL 50 


Toe 
xo) 


IL MOMENTO DELLA VERITÀ 


continua l'eccezionale vendita promozionale: 


La migliore qualità ai prezzi migliori: della Regione! perché 


no? 


Perché solo ‘Yu40an ti offre da génerazioni il miglior servizio » 


ALCUNI ESEMPI DEI-NS. NEGOZI: 
VIA CARDUÈCI, 20 


Servizio ceramica 19 pz. per 6 persone 
6 tazzine caffè porcellana 
6bicchieri Boemia 


49 pz. posate acciaio inox 18/10 ZANETTI 
6 tazze brodo porcellana bianca Bavaria 


ar 


41 pz. servizio tavola 12 persone fine porsellana 


Bavaria Eschenbach filo oro zecchino 


Pentola a pressione LAGOSTINA originale date: 5 


Servizio porcellana 21 pz. per 6 persone 


® Vasto assortimento cristallerie, porcellane, pentolame, posatefia, servizi 
argento ed ottone, carrelli portavivande 1150) 


VIA VIDALI, 9 Da 


Tv color portatili METZ, GRUNDIG, PHILIPS, TELEFUNKEN 
TV color 22” con telecomando, nuovi modelli 

Lavatrici CANDY, REX, INDESIT, IGNIS, SAN'GIORGIO, RIBER 
Frigoriferi IGNIS, REX, INDESIT, CANDY È 

Frigoriferi doppia porta con surgelatore ° 

Cucine smaltate bianche IGNIS, CANDY, INDESIT, LOFRA 


L. 480.000 
L. 720.000 
L. 275.000 
L. 183.000 
L. 330.000 
da 


® Lampadari, radio, registratori, congelatori, lavastoviglie, piccoli elettrodome- 


stici delle migliori. marche, ecc. 


VIA MADONNINA, 5; 


Specchi bagno cristallo 


Rubinetti vasca 

Rubinetti lavello 

Stufe a gas 

Scaldacqua Rheem Radi 12 It. 


Scaldacqua Rheem Radi caldaia vetrificata sti 


Mobili bagno 


Lavello cucina 80 cm inox 18/10 con mobile formica completo 


© Il meglio per la casa 


da È. 49.900 
da 

da: 

da 

da 

da È 

da ‘È. 

da iL. 

da | 


(Com. Com. 27/12/83) 


L. 163.000 > 


I 
| 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I | ORE DELLA CITTA’ 
Il Wwf sulla centrale a carbone: 
«SÌ, purché sia un impianto medio» 


«E° necessario, però, che regione e comuni contrattino con l’Enel e con il governo 


la 


Il Wwf (Fondo mondiale per 
la natura) ritiene di dover sol- 
lecitare una riflessione (e pos- 
sibilmente una risposta da 
parte ‘degli organi competen- 
ti), su alcuni problemi solleva- 
iti dal progetto della centrale a 

Icarbone nella valle delle No- 
ighere. 
{ | Inquinamento atmosferico. 
«Una centrale della grandezza 
‘prevista dall’Enel (1320 MW) 
“emette in un anno 40-50.000 
tonnellate di anidride solforo- 
isa, 20-25.000 di ossidi di azoto 
Te circa 3000 di polveri. Quanto 
vinfluiranno queste emissioni 
inocive sulla già mediocre 
Iqualità dell’aria che respiria- 
‘mo (pensiamo, in particolare, 
{ai quartieri residenziali pros- 
‘Simi alla zona industriale)? 
* Ceneri. La nuova centrale 
‘produrrebbe ogni anno circa 
1250 mila metri cubi di ceneri 
einquinanti e debolmente ra- 
tdioattive (7-8 milioni di metri 
{ cubi nei 30 anni di «vita» ope- 
i rativa degli impianti). Dove e 
| come verranno smaltite? 
' Linee elettriche. Quattro 
| elettrodotti percorrono già in 
i lunghezza il Carso triestino. 
* Per la nuova mega-centrale 
{ bisognerebbe costruirne delle 
' altre, passando fatalmente at- 
‘traverso gli ambiti di tutela 
istituiti con la legge «Belci». 
Ciò è, però, espressamente 
Vietato dal Piano urbanistico 
regionale (articoli 39'e 55). C'è 
il rischio che si modifichi il 
Pur, aprendo così la strada ad 
altri futuri «interventi» negli 
ambiti di tutela. Riuscirà sta- 
Volta ciò che non riuscì anni 
‘fa con la. Zfic? 
{ Spreco di calore. Una cen- 
*trale che produce solo elettri- 
‘cità irasforma in energia utile 
soltanto il 35-40% del poten- 
(ziale energetico contenuto nel 
‘combustibile. Il resto, sotto 
"forma di calore, viene spreca- 
to scaricandolo in acqua o 
Whell’atmosfera. L'impatto sul 
vallone di Muggia (inquinato 
e privo di ricambio) dell’enor- 
ime massa d’acqua calda pro- 
Sélotta da una centrale di 1320 
MW rischia di essere deva- 
istante. Non bisogna poi di- 
*menticare i problemi già sol- 
Mlevati a suo tempo dal proget- 
‘to (che non risulta sia stato 
{modificato dal terminale car- 
‘boni: emissione di polvere, ri- 
‘i$chi di inquinamento dai fan- 
“ghi dragati, rischio di apertu- 
Qra di nuove cave, ecc. 
%. Esiste, infine, il problema 
“dello spazio occupato dal 
ycomplesso centrale-terminale 
(circa 100-150 ettari), a fronte 
di un piccolo numero di ad- 
Sdetti ed in una provincia dove 
“lo spazio utile per attività pro- 
\Quttive è scarsissimo. A ciò si 
‘aggiunga che il Friuli-Venezia 
“Giulia, con i due nuovi gruppi 
Ga 320 MW della centrale di 
Monfalcone, è esportatore di 
‘elettricità, mentre i consumi 
‘elettrici regionali e nazionali 
Tistagnano da alcuni anni. 
‘° Che senso ha, allora, co- 
‘struire a Trieste una mega- 
‘centrale la cui produzione ser- 
‘Virà, forse, ad utenti lontani 
‘molte centinaia di chilometri 
Xcon gli sprechi che ciò signifi- 
‘cherebbe)? 
% Il Wwf ritiene, invece, che 
alga la pena di studiare la 
fattibilità di una centrale di 
‘media grandezza, anche in vi- 
ta della sostituzione dei due 
‘eruppi da 160 MW di Monfal- 
‘Cone (che verso il 1990-95 con- 
‘eluderanno la loro vita opera- 
tiva). 


È Una centrale «media» (per 
esempio da 320 MW) emette- 
febbe ovviamente. minori 
‘quantità di fumi, di ceneri e di 
cqua calda rispetto ad una 
la 1320 MW. Con ogni proba- 
bilità sarebbe sufficiente 
‘Potenziare le linee elettriche 
lattuali senza costruirne di 
juove. Inoltre, una centrale di 
luesta grandezza adibita alla 
produzione combinata di ca- 
More ed elettricità, potrebbe 
ffiscaldare ampie zone resi- 
Wdenziali e industriali con no- 
voli vantaggi economici (ri- 
‘Sparmio di combustibili pre- 
giatò, ed ecologici (drastica 
duzione dell’inquinamento 
‘&tmosferico); il tutto con 
’efficienza molto elevata: 
Infatti a Trieste non dovrebbe 
S$sere difficile arrivare ad uno 
sfruttamento del potenziale 


energetico del combustibile . 


Intorno all'80-90%. 
Si aggiunga, poi, che le mi- 
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Uno dei più consistenti arrivi di carbone — 17 mila tonnellate — nel nostro porto 


gliori tecnologie per la depu- 
razione dei fumi (tecnologie 
che l’Enel si ostina a non in- 
stallare) danno prestazioni ot- 
timali proprio su, centrali a 
media grandezza. Lo spazio 
occupato dal terminal carbo- 
ni potrebbe poi essere ridotto 
praticamente a zero adottan- 
do il sistema di navi e chiatte 
«autoscaricanti» proposto a 


(Italfoto) 


suo tempo dall’ing. Gugliel- 
mo Lodato: ne deriverebbero 
anche vantaggi ecologici 
(niente polveri), economici, 
(costi di movimentazione ri- 
dotti) e riflessi positivi sulla 
cantieristica (costruzione di 
naviglio avanzato). 
Insomma, una ‘centrale di 
dimensioni accettabili, e fatta 
come si deve, può essere l’oc- 


grandezza e il tipo delle strutture per adeguarli alla realtà territoriale» 


casione per adeguare ‘final- 
mente ai loro compiti e alle 
necessità le strutture prepo- 
ste alla tutela dell'ambiente e 
della salute pubblica. A tale 
proposito sorge spontaneo il 
quesito: si farà la tante volte 
‘promessa valutazione preven- 
tiva dell'impatto ambientale 
della centrale e del terminale? 
Se sì, chi la farà e con quali 
garanzie di serietà? 
Affinché le potenzialità 
positive si trasformino in real- 
tà concrete, occorre però che 
la Regione ed i comuni siano 
disposti a contrattare con l’E- 
nel e con il governo la gran- 
dezza e la struttura dei nuovi 
impianti, per adeguarli alla 
realtà territoriale della. pro- 
vincia ed alla sua vocazione 
economica (che non ci sembra 
rivolta verso le industrie ad 
alto consumo di energia o ver- 
so la creazione di «empori 
energetici»). Saranno capaci i 
nostri amministratori di svol- 
gere un ruolo attivo senza la- 
sciarsi adescare dallo «zuc- 
cherino» dei miliardi elargiti 
dallo stato a comuni e regioni 
che accettano di ospitare cen- 
trali a carbone e nucleari. La 
sezione Wwf di Trieste. 


Terza età 


Queste le lezioni dell’Università 

della terza età previste per oggi 
(aula di via San Nicolò 7): ore 16-17: 
dott. Giorgio Cividin «Viaggiare nel 
‘mondo: un oriente diverso»; 17.30- 
18.30: prof. Ruggero Rossi («Problemi 
di storia imperiale»). 


Rotaract 


Questa sera, con inizio alle 21, 

nella sede del Circolo italo- 
austriaco di via San Nicolò 21, avrà 
luogo una riunione dei soci del Rota- 
ract. 


Panathlon club 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta riunione mensile del Pa- 
nathlon club il cav. Bruno Fabris 
tratterà il tema «Passato, presente e 
‘avvenire del pugilato». 


Consultorio familiare 


I Consultorio familiare di via 

Battisti 13 ricorda l’orario di 
apertura: lunedì e venerdì dalle 19.30 
alle 21; martedì, mercoledì e giovedì 
daîle 9 alle 10. La segreteria, inoltre, 
‘sarà a disposizione tutti i giorni feriali 
(sabato escluso), dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, Un'esperta, qualifica- 
ta per il metodo Billings, riceverà in 
sede venerdì 13 dalle 17 alle 19. 


«Insieme» 

È uscito il numero di dicembre di 

«Insieme», espressione del Villag- 
gio Sereno. In prima pagina la reda- 
zione augura ai lettori un felice anno 
nuovo. All’interno, tra l’altro, si parla 
dellinguaggio dei ragazzi, della Cresi- 
ma e di informatica. 


Film di montagna 


Giovedì 12 gennaio, alle 20, nella 

sala cinematografica dell'orato- 
rio Madonna del Mare (Piazzale Ro- 
smini), a cura del Cai XXX Ottobre e 
del Circolo Terni, saranno proiettati 
«Màsino primo amore» e «Scuola di 
alpinismo M. Bianco». Programma e 
informazioni nella segreteria di via 
‘Silvio Pellico 1 (tel. 68795). Ingresso 
libero. 


| SEGNALAZIONI 


Le case di via Tominz 


Care Segnalazioni, ho già scritto una lettera che è stata 
pubblicata con il titolo «Case Iacp da ultimare». Nella lettera 
chiedevo anche a nome di tanti altri assegnatari, al presidente 
Iacp, quando saremmo potuti entrare nelle case di via Tominz. 
Nessuna risposta è apparsa sulla stampa, anche se negli ultimi 
tempi molto si è scritto sulle case popolari in corso di 


costruzione e sui Peep. 


Che le case di via Tominz siano un argomento di cui non 
parlare? Ormai attendiamo da due anni! Recentemente un 
assegnatario sfrattato dalla abitazione è stato «sistemato in 
parcheggio» in una casa di Grado. 

Desidero che il presidente dell’Iacp risponda pubblicamen- 
te a questa domanda: «Quando. saranno consegnate agli 
assegnatari le case di via Tominz?» 

Il saperlo con certezza sarà un vero regalo per tutti coloro 
che attendono da mesi e mesi. Ci siamo informati: al Comune 
dicono che le fognature sono pronte; all’Acega affermano che le 
cabine elettriche sono già in grado di funzionare e che i 
contatori per le famiglie si possono allacciare in un giorno; la 
Sip sostiene di poter assolvere ad ogni richiesta. Le case sono 
pronte e sembra manchino solo i servizi sanitari negli alloggi e 
un po’ di pitture. È mai possibile che all’Iacp ci rispondano che 
nessuno sa quando i lavori finiranno? G. Gregori. 


Un numero... infelice 


Da alcuni anni a questa par- 
te ho cambiato. abitazione e, 
di conseguenza, mi è stato 
modificato il numero di telefo- 
no. Mi hanno assegnato un 
nuovo numero, di cinque ci- 
fre, che, se è più pratico per 
essere ricordato a memoria 
(rispetto al precedente di sei 
cifre), comporta uno scomo- 
dissimo inconveniente: quello 
di assomigliare al numero te- 
lefonico della segreteria di un 
Radiotaxi. 

Ciò significa che, a periodi 
variamente discontinui, sono 
disturbato da tutta una serie 
di chiamate di auto pubbli- 
che. Poco male se tali richie- 
ste fossero effettuate durante 
il normale arco di tempo di 
una giornata lavorativa. Il 
guaio è che tali chiamate si 


Ognuno assolva i propri compiti 


Siamo un gruppo di tren- 
tenni che dimostrano il dop- 
pio dei loro anni perché bevo- 
no, fumano e talvolta si di- 
‘menticano la luce accesa. So- 
lo motivi di natura anagrafi- 
co-biologica ci liberano, per 
ora, dall’arteriosclerosi. 


“Abbiamo letto con fastidio 
crescente, fino al disgusto, 
l’articolo che il vostro anoni- 
mo e poco nobile cronista ha 
dedicato alla tragedia del si- 
gnor Mauri, morto nell’incen- 
dio della sua casa all’alba del 
7 gennaio, colpevole di fuma- 
re, bere, dimostrare il doppio 
dei suoi anni e soprattutto di 
essere solo, 


Fortunato il poco nobile 
cronista, che evidentemente 


fantile nella mente e astemio, 
e che a 90 anni ne dimostrerà 
sempre 8, come nello scrivere 
un simile articolo. Saremmo 
molto interessati a conoscer- 
ne il nome. Davide Brunetti, 
Marino Busdachin, Sabina 
Corvaja, Lucio Fumi, Sergio 
Omero, Ezio Righi. 


Consideriamo l’opinione 
dei nostri lettori e non sotto- 
valutiamo la loro sensibilità. 
Ci auguriamo che, a loro vol- 
ta, essi vogliano considerare 
il nostro punto di vista, che è 
riassumibile in due proposi 
zioni. La prima: quello che 
abbiamo scritto corrisponde 
scrupolosamente alla realtà 
dei fatti. La informazione è 
stata quindi corretta. Con 


deve essere molto giovane, in- | questo abbiamo corrisposto 


L'autobus che non c'è 


Sono triestino e da qualche 
anno vivo a Genova. In occa- 
‘sione delle feste natalizie, per 
evitare un pesante viaggio in 
treno, ho pensato di raggiun- 
gere Trieste in aereo. Con mia 
grande sorpresa mi'è stato 
fatto notare che il tratto aero- 
porto-Trieste e viceversa non 
è coperto da un servizio di 
autobus. 


Questo fatto mi ha meravi- 
gliato e mi ha fatto pensare. 
Senza questo essenziale servi- 
zio come può pretendere la 
Società Aligiulia di incremen- 
tare i passeggeri su questa 
linea? Non si possono spende- 
Te 80.000 di taxi (la tariffa 
aeroporto-Trieste è di 40.000) 
e 123.500 di aereo. E’ veramen- 
te troppo. Sarebbe opportuno 
‘ovviare a questo inconvenien- 
te. Cosa ne pensa l’Aligiulia? 
Pietro Masiola, Genova. 


Il desiderio 


di un bambino 

Dalia centrale telex di Mila- 
no è giunto alla centrale telex 
di Trieste il seguente appello 
urgentissimo: «C'è un bambi- 
no di 9 anni in Gran Bretagna 
affetto da leucemia, il cui de- 
siderio prima di morire è quel- 
lo di apparire nel “Guinness 
dei primati”. Chiede perciò 
‘una cartolina illustrata dagli 
amici di tutto il mondo. Il suo 
indirizzo è: Little Buddy, P.O. 
Box 26, Paisley, Renfrewshire 
- Scozia, Gran Bretagna. Lo 
aiutiamo nel suo desiderio? 
Grazie». 

Il personale della centrale 


telex di Trieste confida nel 
buon cuore della popolazione 
affinché si possa realizzare il 
desiderio di questo piccolo 
‘amico. Seguono tredici firme. 


Piccolo albo 


Un portafogli contenente soltanto 
documenti personali è stato smarrito 
nel tratto via Boccaccio - Tor San 
Piero - via Udine. Il rinvenitore è 
pregato di telefonare ‘al numero 
414014. 


Una spilla d'oro con medaglia con 
inciso il nome di Guglielmo e una 
data (1-6-1963) è stata smarrita nei 
pressi di piazza della Borsa, È un caro 
ricordo. T'elefonare al numero 764259. 


al nostro primo ed essenziale 
dovere professionale. 

Seconda proposizione: non. 
pensiamo che sia gratuita 
brutalità dire ad esempio che 
bere dell’acqua infetta può 
provocare îl colera e che il 
colera è una malattia 
orrenda. 

Rodolfo Mauri è morto 
anche lui di una malattia or- 
ribîile: lo smarrimento dî sé, la 
solitudine, il distacco dal 
mondo che lo circondava. Ed 
è stato vittima di una «epide- 
mia» che si sta diffondendo în 
città e sulla quale chi può ha 
il dovere di mettere în guar- 
dia, anche brutalmente. Que- 
sto è il nostro compito. Se 
vogliamo che la nostra comu- 
‘nità migliori occorre suscita- 
Te maggiore solidarietà fra 
tutti, migliori servizi di assi- 
stenza, diffusa consapevolez- 
za dei problemi che ci sono di 
fronte. 

Dare l'allarme è compito 
anche nostro, realizzare î ri- 
medi è compito di altri, nel 
rispettivo campo di attività e 
di specializzazione: dei medi- 
ci, degli assistenti sociali, dei 
‘politici impegnati nelle strui- 
ture assistenziali e di quanti 
hanno responsabilità 0 possi- 
bilità (anche privata) di inter- 
vento. 

Volutamente non rispon- 
diamo alla parte insultante e 
goliardica della lettera dei 
nostri lettori. Quanto alla loro 
richiesta di conoscere il re- 
dattore della notizia essa è 
‘formulata in tono talmente 
mafioso che non possiamo ov- 
viamente accoglierla. Resta 
inteso che, a ogni effetto, que- 
sto, come ogni altro giornale 
ha un responsabile che è 
responsabile di tutto. 


Sugli... «spray-men» 


Care Segnalazioni, in merito alla mia lettera pubblicata 
mercoledì scorso sotto il titolo «E questa che cultura è?» mi è 
stato fatto giustamente osservare che le mie righe sugli 
«imbratta-segnali» potevano suscitare delle interpretazioni che 
assolutamente non erano nelle mie intenzioni. 

Aldi là di ogni lettura in chiave «politica», che proprio non 
era nei miei pensieri proporre, volevo solamente esprimere il 
disappunto verso un fenomeno di inciviltà e di vandalismo che 
dalla città si sta diffondendo sempre più sul nostro Carso e che 
ispira gli «spray-men» a sfogare i contenuti di chissà quale 
cultura del tutto deprecabile contro i cartelli stradali, le scritte 
segnaletiche, direzionali ecc. Fenomeno indiscutibilamente ed 
inequivocabilmente da condannare, ne siano oggetto cartelli in 


lingua italiana o slovena. 


Questo nel rispetto della cultura con la «C» maiuscola, la 
stessa la quale mi insegna ad avere sempre il massimo rispetto 
per ognuno e tanto più per la gente e l’ambiente, nella 
circostanza quelli del nostro Carso, tra i quali sono nato e 


sempre vissuto. Mario Lupidi. 


concentrano, invece, nel pe- 
riodo che va dalla mezzanotte 
alle due oppure dalle quattro 
alle sei del mattino provocan- 
do, ovviamente, patemi d’ani- 
Imo (si è sempre in apprensio- 
ne per una improvvisa chia- 
‘mata notturna), risvegli di so- 
prassalto (soprattutto quan- 
do si è caduti nel primo son- 
no), malumori e rabbie (con 
conseguenti impossibilità di 
riprendere a riposare imme- 
diatamente). 

Ho cercato in questi anni di 
tentare di capire il meccani- 
smo .del fenomeno, ma non 
sono approdato a risultati ap- 
prezzabili. Talvolta le voci di 
coloro che richiedono il servi- 
zio sono inequivocabilmente 
di persone anziane; altre volte 
i richiedenti devono — a cau- 
sa dei rumori e delle musiche 
di fondo — trovarsi in locali 
pubblici o in abitazioni dove 
si sta festeggiando qualcuno o 
qualcosa; e, infine, mi è parso 
di capire che almeno una par- 
te di questi seccatori notturni 
si trova in qualche albergo o 
località più o meno turistica e 
deve prendere un treno mat- 
tutino o un altro mezzo di 
locomozione. 

Ciò vuol dire che non deve 
trattarsi di un semplice nu- 
mero telefonico sbagliato, 
scritto erroneamente su qual- 
che agenda o memorandum, 
ma piuttosto di una combina- 
zione, reiterata nel tempo, da 
varie persone frequentanti 
‘ambienti diversi.e non aventi 
nulla in comune tra di loro. 

Vorrei rivolgere un appello 
dalle colonne delle Segnala- 
zioni, appello che mi auguro 
sia ascoltato e meditato. 
Qualsiasi utente telefonico 
che avesse bisogno di richie- 
dere in ore notturne il servizio 
di Radiotaxi (come, peraltro, 
qualunque altro tipo di comu- 
nicazione) cerchi di essere più 
cauto e preciso; non si fidi 
della memoria, inforchi: bene 
gli occhiali e componga il nu- 
mero esatto. Ne va della pace 
del prossimo e del necessario 
riposo notturno. Lettera fir- 
mata: 


Rotary Trieste Nord 


L’odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste Nord è in 
‘programma per le 13 e si concluderà 
‘con uno scambio di idee su argomenti 
riguardanti la vita interna del soda- 
lizio. 


Incontri. biblici 
Domani, alle 17.30, nella sala dei 
«Servi dell’Eterna Sapienza» (via 
San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
tratterà il tema. «Espansione prodi- 
giosa della Chiesa», dagli atti degli 
Apostoli cap. VIII. 


Appuntamento Fidapa 


‘Riprende giovedì 12 gennaio, nel- 

la sala bar del Jolly Hotel, l'attivi- 
tà della sezione Fidapa di Trieste. 
Con inizio alle 18, Savina Biasizzo 
Ventura terrà una conversazione sul 
tema «I nostri amici pianeti». Ingres- 
so libero. 


AllAdei 


«Conoscere e fotografare gli uc- 

celli»: questo il tema della con- 
versazione, con proiezione di diaposi- 
tive, che l’ornitologo Enrico Benussi 
terrà questo pomeriggio, alle 17, nella 
sede dell’Adei, in piazza Benco 4. 


Corsi di musica 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
(Cepacs), promuove alcuni corsi di 
chitarra e musica popolare, della du- 
rata di cinque mesi da svolgersi due 
voltre alla settimana nelle ore pome- 
ridiane, rivolti a ragazzi tra gli 8 edi 
15 anni. I corsi saranno tenuti dal 
professore Lino Frascella. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
segretria del Cepacs in via Filzi 6, tel. 
61824, nei giorni di lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 20. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il dott. Giu- 
seppe Parlato. 


Corsi di dattilografia 


‘Secondo programma ministeria- 
le. Durata 2 0 4 mesi. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Corso registrazione 


Dati Ibm. All'Istituto Enenkel so- 

no aperte le iscrizioni al corso di 
registrazione dati Ibm. Via Battisti 
22, tel. 761989. 


Da Tommasini Sport 


Montoni donna e loden uomo 
scontati del 20%. Via Mazzini 37, 
39. Com. al Com. il 22-12-83. 


Magazzini S. Sebastiano 


Via S. Sebastiano 1. Iniziano i 
saldi di fine stagione con sconti 
fino al 70%. Com. il 3-1-84. 


Da Nazareno Gabrielli 


vendita straordinaria di fine col- 

lezione, abbigliamento uomo e 
donna in tessuto e pelle (com. al 
Comune il 3-1-84). 


Jeans Corner 


‘Via Timeus 16. Iniziano i saldi di 
fine stagione con sconti fino al 
70%. Com. 3-1-84, 


Jeunesse Jeunesse 


Sconti eccezionali dal 20% al 50% 
‘su tutti gli articoli. Via S. France- 
sco 18. Com. il 31-12-83. 


Chic. boutique 


Galleria Protti 3. Inizia oggi mar- 
tedì 10 gennaio una speciale ven- 
dita di saldi (com, al Comune 4.1.84), 


Gite e soggiorni 


Nevegal — Lo Sci Cai e la Socie- 
tà alpina delle Giulie domenica 15 
gennaio organizzano una gita sul 
‘Nevegal. Partenza da piazza Unità 
d’Italia alle 6. Per iscrizioni ed 
informazioni rivolgersi nella sede 
sociale di piazza Unità d’Italia 3, 
tel. 64351 ogni sera dalle 19 alle 21. 


A Valbruna — La commissione 
gite dal Cai XXX Ottobre dà 
appuntamento ai fondisti e agli 
sci/escursionisti per domenica 15. 
La corriera partirà alla volta di 
Valbruna alle 6.30 da via Fabio 
Severo (di fronte alla Rai). Pro- 
gramma ‘: particolareggiato nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


In Carso — La commissione gite 
del Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica 15 un'escursione 
carsica con il seguente itinerario; 
Basovizza, Monte Spaccato, ve- 
detta Alice, Opicina. Ritrovo alle 
8.15 in piazza Oberdan (stazione 
della trenovia di Opicina). Pro- 
gramma particolareggiato nella 
sede di via Silvio Pellico 1, (tel. 
68795) dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


Dal 10 Gennaio al 4 Febbraio 


ABBIGLIAMENTO PER UOMO, SIGNORA, RAGAZZO 


SALDI 


CAPI IN PELLE, DI MAGLIERIA E LINEA INTIMA 


SALDI 


sconti dal 20% al 50% 


COMUNICAZIONE DEL 4/1/84. VALIDA FINO AL 4/2/84 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


Continua fino al 12 febbraio 


Monti 


LA 153° 


FIERA DEL BIANG 


OFFERTE SPECIALI 
s PREZZI ECCEZIONALI 
A Trieste 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò, 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


COM. COM. IL 27/12/83 


NON È UN SOGNO 


SVEGLIATI! AI NUOVI. MAGAZZINI GERBINI PUOI AVERE UN TELEVISORE A_COLORI 
GRUNDIG DA 26 POLLICI CON TELECOMANDO A SOLE LIRE 920.000 TUTTO COMPRESO 


= è dott. U. CIOLI 
> i boutique 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
uomo - donna - bambino 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI dal 20 all’80% 


tomma 


Via Mazzini 37-39 - TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Îl 5/1/84 


Com, al Com. 


publikompass 


Polystudio 


Raccomandata inviata al Comune 


[JAVORATORE 


GrandiMagazzini 


A a di 


at rt om 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1984 


BORDATE PERSINO DA GENOVA CONTRO L'AMMINISTRATORE LIGURE 


- Uncorole proteste anti-Colonnello 


leri era a Trieste per il «Lloyd» 


Primo comitato esecutivo: dall’importante «conclave» non 


TRIESTE — Bordate persi- 
no da Genova contro la scelta 
del genovese Roberto Colon- 
nello quale amministratore 
delegato unico delle società 
«Italia», «Lloyd Triestino» e 
«Adriatica». La nomina volu- 
ta dall’Iri — sottolineano i 
sindacati confederali della 
Federtrasporti ligure — è un 
fatto «gravissimo», «intollera- 
bile»; essa «conferma la scelta 
prevaricatrice dell’Iri che por- 
ta avanti la propria linea di 
ristrutturazione delle società 
di Pin in aperta opposizione 
al sindacato e nonostante le 
contrarietà dello stesso mini 
stro della marina mercantile». 

La durissima presa di posi- 
zione dei sindacati è avvenuta 
in contemporanea con l’entra- 


ta di Roberto Colonnello nel 
consiglio di amministrazione 
dell’«Italia». A differenza che 
al «Lloyd», il conferimento del 
pacchetto di deleghe studiate 
dall’Iri per il manager genove- 
se è avvenuto all’unanimità. 
L’«Italia» è l’ultima delle tre 
compagnie in cui Colonnello 
si insedia. Prima è toccato al 
«Lloyd», subito dopo all’«A- 
driatica» e solo in questi gior- 
ni all’«Italia». 

Per discutere delle scelte 
dell’Iri per la società di navi- 
gazione ligure, la Federtra- 
sporti ha organizzato stamat- 
tina un'assemblea generale 
del personale dell'«Italia». I 
sindacati — è stato deciso fra 
l’altro — esperimeranno for- 
malmente la loro protesta al 


DA IERI ALTRI 120 LAVORATORI IN «CASSA» 


Mancano le commesse: 
la crisi Italcantieri 
a livelli drammatici 


MONFALCONE — La crisi 
dell’Italcantieri di Monfalco- 
ne sta attraversando una fase 
drammatica. Mentre il sinda- 
cato si sta battendo perché il 
governo vari una politica di 
rilancio complessivo dell’eco- 
nomia marittima per dare un 
futuro ai cantieri, la mancan- 
za di commesse rischia di por- 
tare nei prossimi mesi, di fat- 
to, a una chiusura dello stabi- 
limento di Monfalcone. 

I lavoratori sospesi sono gia 
oggi quasi un'terzo del totale 
dell’organico, e il numero, in 
assenza di lavoro, è destinato 
a salire ancora in modo verti- 
ginoso nelle prossime setti- 
mane. Proprio ieri è scattata 
la cassa per altri 120 dipen- 
denti che vanno ad aggiun- 
gersi agli altri 1145 già inte- 


ressati al fermo produttivo. 

In questo quadro si inseri- 
scono le recenti iniziative del 
sindacato e del consiglio dei 
delegati dell’azienda, che mi- 
rano ad ottenere un urgente 
«pacchetto» di commesse. Ie- 
ri mattina, all'assemblea dei 
lavoratori sospesi, hanno par- 
tecipato, su invito del consi- 
glio dei delegati, i due parla- 
mentari della provincia di Go- 
rizia, il senatore del Pci Nereo 
‘Battello e il deputato della Dc 
Luciano Rebulla. 

Nel portare la loro solidarie- 
tà ai lavoratori, i due parla- 
mentari hanno ribadito che 
l'industria :a partecipazione 
statale non può abbandonare 
il suo ruolo storico nella zona 
di confine delle province di 
Gorizia e Trieste. 


presidente dell’Iri Romano 
Prodi, nell'incontro di domani 
sullo sviluppo economico del- 
la città e della regione. 

La nomina di un ammini- 
stratore unico, si è osservato, 
costituisce un tentativo sur- 
rettizio di modificare l'assetto 
societario delle tre compagnie 
aggirando l’ostacolo legislati- 
vo e indipendentemente dalla 
giurisdizione del ministero 
della marina. 

Contrarietà anche al pro- 
getto di accorpamento, che 
pure dovrebbe avvenire in se- 
de genovese, «Il progetto — sì 
afferma in proposito — non 
può essere contrabbandato 
come un’alternativa di svilup- 
po per Genova, offrendo un’i- 
potetica concentrazione so- 
cietaria, quando di fatto l’ope- 
razione costituisce la messa 
insieme dei resti della flotta 
pubblica e del suo ruolo inso- 
stituibile nei traffici marittimi 
di linea». 

Una dura protesta di nomi- 
na di Colonnello è stata 
espressa anche dal consiglio 
comunale di Venezia, dove 
tutti i partiti all'unanimità 
hanno sottoscritto un ordine 
del giorno nel quale si riaffer- 
ma l'indipendenza operativa 
della società «Adriatica» e si 
respinge ogni ipotesi di accor- 
pamento. 

Ieri intanto Roberto Colon- 
nello — la cui nomina ad am- 
ministratore delegato sarà 
operativa dall’1 febbraio — ha 
partecipato a Trieste al suo 
primo comitato esecutivo del 
«Lloyd». Stretto il riserbo sul 
vertice, ma consta che la car- 
ne al fuoco sia stata molta. 
Sono state prese decisioni im- 
portanti e nuove sul risana- 
mento della società. I provve- 
dimenti dovranno ora seguire 
il loro iter presso la Finmare, 
l’Iri e il ministero. 

L'esecutivo del «Lloyd» è 
stato da poco allargato da tre 
a cinque persone. La decisio- 
ne rispecchia il desiderio dei 
nuovi consiglieri di ammini- 
strazione (tutti in carica dalla 
scorsa primavera, quando 


esce alcun segnale 


Prodi si sbarazzò della gestio- 
ne Berzanti) di partecipare il 
più direttamente possibile 
alle scelte di gestione. Dell’e- 
secutivo fanno parte oltre a 
Colonnello il presidente Vitto- 
rio Fanfani, il suo braccio de- 
stro Manfredo Paolucci De 
Calboli, il «vice» Tito Fava- 
retto ed Ernesto Audoly. 

Il «conclave» di ieri è durato 
‘a lungo, senza interruzioni. Si 
dice che Napoleone stimasse i 
suoi colonnelli in misura in- 
versa al tempo che questi 
spendevano a tavola. Ieri, Ro- 
berto Colonnello e gli altri 
uomini del Lloyd di tempo. 
non ne hanno perso. Niente 
uscita in ristorante per il 
pranzo, ma sandwich e caffé 

P. R. 


L'OFFERTA ALLO STABILIMENTO MONFALCONESE 


La Polonia chiede 
navi «Italcantieri» 
pagando in carbone 


L'Enel ne acquista già da Varsavia milioni di tonnellate 


MONFALCONE — La Polo- 
nia è interessata ad acquista- 
re una nave a propulsione a 
carbone realizzata nei bacini 
dell’Italcantieri di Monfalco- 
ne, ma ha chiesto di poterla 
pagare non in contanti, bensì 
conla fornitura all’Italia di un 
corrispondente quantitativo 
di combustibile. 

La nave è una delle nuove 
unità costruite dall’Italcan- 
tieri, di 75 mila tonnellate di 
stazza e del valore di 30 milio- 
ni di dollari, ideata appunto 
per la propolsione a carbone. 
L’iniziativa dell’Italcantieri 
perl’accordo conla Polonia fa 
seguito ad un analogo con- 
tratto firmato con l'Australia. 

‘Tra l’altro — viene rilevato 
— i nuovi programmi dell’E- 


nel prevedono per quest'anno 
l'importazione di oltre sette 
milioni di tonnellate di carbo- 
ne, e nel 1983 l'Enel ha acqui- 
stato proprio in Polonia un 
milione di tonnellate di car- 
bone. 

La notizia si accompagna 
alla recente visita in Italia del 
viceprimoministro polacco 
delle miniere, Marian Gustek, 
per riconquistare il mercato 
italiano in questa fase di ri- 
lancio del carbone. 

Per poter vendere il proprio 
carbone la Polonia cerca an- 
che forme di cooperazione e di 
scambio ed in questo quadro 
si pone la proposta fatta all’E- 
nel e all’Italcantieri per l’ac- 
quisto in «clearing» della na- 
ve di Monfalcone. 


IL SINDACATO CHIEDE GARANZIE SULL'OCCUPAZIONE 


Cessione Zei (Zanussi): partite 
le trattative sulla procedura 


PORDENONE — Si è cominciato a trattare 
ieri mattina, nella sala dell’Assindustria por- 
denonese, sullo scorporo della Zei (Zanussì 
edilizia industrializzata) di Spilimbergo. In 
primo piano, naturalmente, figurava la cessio- 
ne all’industriale pugliese Fasano. Il sindaca- 
to ha chiesto di vederci chiaro, dato che 
intende valutare parecchi elementi della trat- 
tativa prima di dare il suo consenso. 


La Zanussi era rappresentata da Braida e 
Girardi, il gruppo Fasano da Di Molfetta, 
l’Assindustria da Peressutti e Cupani, il sinda- 
cato dai tre segretari confederali Fabbro, Pu- 
pulin e Giorgetti oltre che da D'Antonio e 
Garsia. La questione scorporo, quindi. Da 
parte sindacale si è fatto presente che manca- 
vano, in merito, dei precisi riferimenti in sede 
di accordo raggiunto a Roma a livello di 


Ippo. 

E’ stato quindi richiesto, come pregiudizia- 
le, l'esame degli atti di vendita dell’azienda 
spilimberghese. La documentazione è stata 
presentata dai responsabili Zanussi. Il dossier, 
secondo quanto hanno riferito in via S. Valen- 


tino, parla dell’avvenuta cessione della Zei 
all'imprenditore pugliese, che assumerà il 95 
per cento del pacchetto azionario. 

L'operazione di vendita dell’azienda spi- 
limberghese, secondo quanto hanno riferito al 
sindacato, sarebbe stata accelerata dalla di- 
sdetta di alcune commesse. Quindi in via S. 
Valentino non si prende atto dell'avvenuta 
cessione né ci si rassegna al «fatto compiuto». 
L'interlocutore, per il sindacato, e questo è 
stato.ribadito anche ieri, rimane sempre la 
Zanussi. 

Si tende cioé al rispetto dello spirito del- 
l’accordo di Roma, cui anche la Fasano pare 
disposta ad adeguarsi. Il secondo round, previ- 


‘sto per giovedì, alle 9, sempre all’Assindustria, 


provvederà l’esame del piano di rilancio. 

Per ora, quindi, almeno per il sindacato, 
resta tutto ancora da definire, comprese le 
indiscrezioni circa i ventilati tagli occupazio- 
nali. In base a queste voci sembra che dei 192 
attuali occupati, resterebbero in forza soltanto 
110 unità, 

T.Z. 


È 


NOTE E COMMENTI | 


Autotrasporto confinario 
Problemi sempre urgenti 


Pubblichiamo un intervento 
del segretario provinciale del- 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato, Roberto Co- 
solini, relativo al grave pro- 
blema del trasporto interna- 
zionale su gomma fra Italia e 
Jugoslavia. 


TRIESTE — Forse vale la 
pena di riparlare dei problemi 
del transito in Jugoslavia per 
gli autotrasportatori proprio 
in un momento, l’inizio del- 
l’anno, in cui apparentemente 
la questione si pone con meno 
drammaticità. Non è, infatti, 
più rinviabile una soluzione 
definitiva a problemi che si 
ripresentano ogni anno: an- 
che nell’83 a esempio l’esauri- 
mento del contingente annuo 


di permessi ha provocato seri 
disagi e minacciato, a un cer- 
to punto, la paralisi totale del 
traffico di merci su gomma fra 
i due paesi. Si è dovuto in 
quella circostanza ricorrere 
all'anticipazione di un quanti- 
tativo sul contingente 84: del 
resto una misura urgente di 
questo tipo era stata solleci- 
tata dalla nostra Associazio- 
ne provinciale con interventi 
presso le autorità locali e, tra- 
mite la segreteria nazionale 
della Fita-Cna, presso il mini- 
stro competente. 

Già allora sottolineammo la 
necessità di una revisione del 
l'accordo fra i due paesi basa- 
ta sul reale volume dei traffici. 
È bene però allora dire che 
non si può rinviare tutto al 


I «DIECI» RIUNITI A BRUXELLES 


Agricoltura Cee: 
negoziati ripresi 


BRUXELLES — Quest’an- 
no, la spesa agricola della Co- 
munità europea potrebbe 
superare del 10% i fondi di- 
sponibili (16,5 miliardi di Ecu, 
pari a oltre 22 mila miliardi di 
lire): l'indicazione è stata for- 
nita ieri dal presidente della 
commissione esecutiva della 
Cee Gaston Thorn, in una riu- 
nione dei ministri dell’agricol- 
tura dei «Dieci», il primo in- 
contro ministeriale del 1984 e 
il primo a svolgersi sotto la 
presidenza di turno della 
Francia. 


‘Thorn ha insistito sull’ur- 
genza di una revisione di fon- 
do dell’«Eropa verde». Il falli- 
mento del vertice di Atene 
suggerisce, secondo Thorn, 
tre conclusioni: 1) non può un 
vertice europeo risolvere si- 
multaneamente tutti i proble- 


mi legati alla riforma dei mec- 
canismi della Comunità euro- 
pea; 2) non può un vertice 
europeo decidere in materia 
agricola su questioni estrema- 
mente tecniche e complesse; 
3) spetta ai ministri dell’agri- 
coltura risolvere i problemi 
della riforma dell’«Europa 
verde»: la prassi finora segui- 
ta di affrontare la riforma del- 
la politica agricola assieme 
alle altre questioni in «consi- 
gli speciali» comprendenti i 
ministri degli esteri, delle fi-, 
nanze e dell’agricoltura si è 
rivelata fallimentare. 


Thorn ha invitato il consi- 
glio agricolo a riprendere al 
più presto l’esame delle pro- 
poste fatte in luglio dalla 
commissione Cee per una ge- 
stione più razionale della spe- 
sa agricola. 


IL 16 GENNAIO ALLA CEE SI DECIDE COME RIPARTIRE | SACRIFICI CON LA FINSIDER 


I «tagli» alla siderurgia: Altissimo 
sonda la disponibilità dei privati 


ROMA — Il ministro dell'industria, Renato 
Altissimo, ha chiesto agli industriali siderurgi- 
ci privati di fornire al più presto dati «realistici 
e fedeli» sull’effettiva capacità produttiva del 
settore privato. I dati dovranno essere comu- 
nicati entro il 16 gennaio, data prevista per la 
riunione comunitaria di Bruxelles che potreb- 
be tuttavia subire uno slittamento. 

È quanto è emerso nel corso di un incontro 
tra il ministro dell'industria e un gruppo di 
industriali siderurgici privati «minori» aderen- 
ti all’Isa (Industrie siderurgiche associate) 
convocato per affrontare il problema dei «ta- 
gli» da apportare alla capacità produttiva in 


«base alle richieste comunitarie. 


La Cee ha chiesto all’Italia una riduzione 
della capacità produttiva di cinque milioni 800 
mila tonnellate e il governo italiano deve 
ripartire i «tagli» tra l'industria pubblica e 
quella privata. 

Proprio a questi temi è dedicata la riunione 
di Bruxelles del 16 gennaio. Per affrontare 


problemi di questa natura è ovviamente ‘ 


necessario disporre di un quadro certo della 
situazione attuale. 

L’ammontare effettivo della capacità pro- 
duttiva privata appare invece -— dato l’esito 


della riunione di ieri — tutt'altro che certo. 

«In preparazione dei prossimi incontri co- 
munitari — ha detto il ministro dell'industria 
al termine della riunione — ho ritenuto oppor- 
tuno incontrare alcuni industriali privati per 
discutere con loro certi aspetti dell’evoluzione 
della loro capacità produttiva». 

«Ciò in quanto — a giudizio del ministero — 
alcuni aspetti devono essere ancora esaminati 
per arrivare a un quadro fedele e realistico 
della capacità totale dell'industria siderurgica 
italiana», 

Dai dati in possesso del ministero risulta 
che nel 1983 il settore siderurgico privato 
avrebbe aumentato di due milioni di tonnella- 
te la capacità produttiva rispetto al 1982, 
nonostante la destinazione di oltre 500 miliar- 
di a favore dei privati per smantellamenti di 
impianti. 

La conoscenza di dati certi sulla capacità 
produttiva — si rileva al ministero dell’indu- 
stria — è un punto di partenza indispensabile 

anche per prendere decisioni in merito al 
rifinanziamento dell'art. 20 della legge n. 46 
che favorisce lo smantellamento di impianti 
siderurgici. 


‘Renato Altissimo 


Bagnoli: 
trattative 
slittate 


= 
a oggi 

ROMA — «Se la Finsider 
non modificherà la. propria 
posizione sulla riapertura del- 
lo stabilimento di Bagnoli ci 
sarà la rottura delle trattative 
su questo problema, che per il 
sindacato è prioritario». Lo ha 
affermato il segretario nazio- 
nale della Flm, Gianni Italia, 
annunciando che l’incontro 
tra Flm e Finsider, previsto 
per ieri mattina, è stato spo- 
stato a oggi per alcuni impe- 
gni della controparte azien- 
dale. 

Italia ha sottolineato l’im- 
portanza di una modifica del- 
la posizione della Finsider ri- 
spetto agli incontri dei giorni 
SCOrsi. ì 

«Non è possibile — ha 
aggiunto Italia — che la finan- 
ziaria siderurgica subordini 
l'apertura dello stabilimento 
napoletano alla trattativa sul- 
le quote a livello comunitario. 


5,8 milioni 
di tonnellate 
la quota 
per l’Italia 


BRUXELLES — Alti fun- 
zionari della commissione 


DAI PRIVATI IN TRATTATIVE PER CORNIGLIANO NESSUNA OFFERTA 


Cee e del governo italiano pre- 
parano, in colloqui in corso da 


ieri a Bruxelles, la riunione | 


sulla ristrutturazione della si- 
derurgia in programma il 16 
gennaio fra i responsabili co- 
munitari Francois-Xavier Or- 
toli (economia), Etienne Davi- 
gnon, (industria), e Franz An- 
driessen, (concorrenza), e i mi- 
nistri italiani Renato Altissi- 
mo, (industria), e Clelio Dari- 
da (partecipazioni statali). 

Entro il 31 gennaio, i gover- 
ni dei paesi della comunità 
devono presentare alla com- 
missione i programmi di ridu- 
zione delle capacità di produ- 
zione, in esecuzione delle de- 
cisioni della commissione del 
29 giugno 1983 (l’Italia, in par- 
ticolare, deve «tagliare» 5,8 
milioni di tonnellate entro il 
1985). 

Le discussioni sulla ristrut- 
turazione si intersecano con 
quelle sul rinnovo del regime 
di crisi della siderurgia nella 
Cee — quote di produzione e 
prezzi di riferimento — in vi- 
gore dal 1980 e rafforzato all’i- 
nizio dell’anno con un pac- 
chetto di misure a breve ter- 
‘mine. A Bruxelles, la richiesta 
dell’Italia di un aumento delle 
proprie quote viene accolta 
con molte riserve. 

Secondo fonti vicine all’ese- 
cutivo comunitario, il «caso 
Italia» è quello che la com- 
missione considera più diffici- 
le. 


TRIESTE — Nor ha trova- 
to conferma l'ipotesi — filtra- 
ta da ambienti industriali del- 
la Capitale — di un «pool» 
privato che subentrerebbe al- 
la «Terni» nella gestione della 
Ferriera triestina. La voce sì 
era diffusa contemporanea- 
mente a quella che dava per 
imminente l’ingresso del mag- 
giore industriale siderurgico 
privato, Luigi Lucchini, nel 
consorzio che dovrebbe entra- 
re nel centro siderurgico di 
Cornigliano. 

Oltre che dallo stesso Luc- 
chini, la notizia è stata smen- 
tita anche dall’industriale 
friulano Andrea Pittini, il 
quale — sempre secondo le 
voci trapelate da Roma — 
avrebbe manifestato interesse 
per l’impianto, «in quanto do- 
tato di bacini navali come 
quello di Cornigliano» e a 
causa delle possibilità offerte 
«dalla finanziaria regionale 
di recente costituzione». An- 
che î sindacati non hanno 
avuto notizia di offerte di pri- 
‘vati a proposito della «Terni». 

«Smentisco le indiscrezioni 
nel modo più assoluto — ha 
detto subito Lucchini — non 
conosco nemmeno i termini 
dell’operazione, se non per 
quanto, confusamente, si può 
leggere dai giornali». L’ulti- 
ma offerta di privati a propo- 
sito della «Terni» risale ad 
almeno due anni fa, quando 
un «pool» di industriali regio- 


nali proposero di entrare nel- 
l’azienda per usufruire, in au- 
tonomia funzionale, dei suoî 
attracchi portuali per le ope- 
razioni di scaricamento di 
rottami di ferro. 

«Da allora — rileva Carlo 
Capozza, della Flm — l'offerta 
non è più balenata ufficial- 
mente in nessun tavolo di 
trattativa». 

«C'era solo uno studio fatto 


da “Ferriere Nord” due anni 
fa» ha detto in proposito An- 
drea Pittini. «Quello studio 
non ha avuto seguito, non è 
‘stato capito né dalla Regione, 
né dal Governo centrale, né 
dalla'Finsider. Il progetto è 
rimasto per mesi a dormire 
nei cassetti di quegli uffici. 
Posso dire che indubbiamente 
Trieste ha perduto un'occa- 
sione d’oro, allora». 


Lucchini e soci smentiscono l’interesse 
per lo stabilimento «Terni» di Trieste 


«Oggi, per rilanciare quella 
proposta, bisognerebbe rive- 
dere tutto, con î costi di oggi, 
alla luce della crisi dì oggi del 
settore, e via di seguito...». 

Dopo questo tentativo a 
vuoto, ha concluso l’indu- 
striale friulano, studi per la 
«Terni» non se ne fanno più. 
«A meno che — ha aggiunto — 
non veniamo di nuovo inter- 


pellati». 


Prossimo l'accordo Falek-Nuova Sias 


MILANO — Non rinnovare i premi allo 
smantellamento degli impianti siderurgici (il 
rifinanziamento dell’art. 20 della legge 46) 
rappresenterebbe una decisione del governo 
«discriminatoria» e senz'altro inattuabile sul 
piano giuridico: porrebbe infatti in condizioni 
diverse le aziende che hanno già smantellato 
con fondi pubblici e quelle che si apprestano a 
farle, comunque entro l’85 data finale prevista 
dalla Cee per gli aiuti al riassetto delle acciaie- 
Tie europee. 

Lo ha detto Alberto Falck, presidente del- 
l’omonima società, intervenendo ad un incon- 
tro promosso dalla regione Lombardia con i 
parlamentari lombardi per affrontare la crisi 
siderurgica. Falck ha anche confermato l’im- 
minente intesa con la «Nuova Sias» per le 
acciaierie Breda di Sesto San Giovanni: il 
documento finale — ha detto — è già stato 
redatto e deve essere approvato dalle due 
società ed avere via libera dall’'Iri. 

L'intesa prevede la lavorazione per conto 
della Falck di semilavorati e prodotti finiti nei 
treni di laminazione della Nuova Sias (gruppo 


Finsider) di Sesto San Giovanni, che in tal 
modo potrà ridurre il numero degli esuberi 
previsti nel piano di riassetto del settore. 

«L'accordo, seppure limitato sul piano 
commerciale — ha proseguito Falck — rappre- 
senta un'importante premessa per giungere 
alla saturazione degli impianti esistenti, ridu- 
cendo in tal modo le aree di diseconomia». 

Si muove altresì in tale direzione — ha 
proseguito Falck — l’intesa in corso di perfe- 
zionamento tra 6 produttori privati per la 
gestione dell’area a caldo del siderurgico di 
Cornigliano. 

«Il piano, pressoché definito, prevede — ha 
aggiunto — la costituzione di un consorzio di 
gestione quindicennale dell'impianto, con fa- 
coltà di riscatto, e la parallela creazione di un 
consorzio per l'acquisto di prodotti lavorati». 


«Sotto il profilo economico — ha detto 
Alberto Falck — il piano, che entro fine mese 
sarà ufficializzato, prevede un contributo in 
conto interessi da parte dello stato sui fondi 
necessari per la ristrutturazione dell’impianto 
e l’approvvigionamento del circolante». 


LE FERROVIE NON POSSONO ACCOLLARE IL «BUCO» ALLO STATO 


La Corte dei Conti non autorizza 


il ripianamento delle perdite Git 


ROMA — La Corte dei Con- 
ti ha reso nota una delibera 
della sezione del controllo su- 
gli atti della pubblica ammi- 
nistrazione che ha negato il 
visto di legittimità a tre 
decreti del ministro dei tra- 
sporti riguardanti il ripiana- 
mento, da parte dell’Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato, delle perdite di gestio- 
ne della Cit (Compagnia ita- 
liana turismo Spa). 

I tre decreti, emanati tra 
l'ottobre 1981 e il giugno 1982, 
autorizzavano l'Azienda ferro- 
viaria statale, unica azionista 
della Cit dal 1967 a tre atti: A) 
aumentare il capitale sociale 
della compagnia da otto a 
dieci miliardi 666 milioni di 
lire, cioè in misura pari alle 
perdite di gestione della Cit 
fino al 31 maggio 1981; 

B) azzerare il così aumenta- 
to capitale della compagnia 
per contestualmente rico- 
struirlo nella precedente con- 
sistenza di otto miliardi; 

C) aumentare questo nuovo 
capitale sociale fino a 18 mi- 
liardi di lire. 

Secondo la Corte dei Conti 
l'Azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato non può 
né essere unica azionista della 
Cit né, conseguentemente, 
assumere a proprio carico, e 
quindi a carico dello Stato, le 
perdite di gestione della com- 
pagnia. 

Il «no» della Corte dei Conti 
è motivato anzitutto col fatto 
che il decreto legge 17 feb- 
braio 1927 numero 226 auto- 
rizza l'Azienda ferroviaria sta- 
tale «a partecipare con il Ban- 
co di Napoli e con il Banco di 
Sicilia» alle imprese che ab- 
biano per fine l’esercizio di 
agenzie di viaggio o di uffici 
turistici. 

Venuta meno nel 1967 la 
‘partecipazione delle due ban- 
che, l'Azienda ferroviaria sta- 
tale non avrebbe potuto, co- 
me invece ha fatto, né rilevare 
le loro quote, restando unica 
azionista della Cit, né assu- 
mere a suo carico le perdite di 
gestione della compagnia. 

Con la «grave conseguenza» 
— ecco la seconda ragione del 
«no» della Corte dei Conti — 
di porre così a carico dello 
Stato (il bilancio delle Ferro- 
vie è allegato a quello del 
ministero dei trasporti) una 
«illimitata responsabilità 
patrimoniale» contrastante 
con l’art. 81 della Costituzio- 
ne, secondo il quale ogni nuo- 
va spesa pubblica va determi- 
nata dalla legge che ne assicu- 
ra nel contempo la copertura 
finanziaria. 

È questo — afferma la deli- 
bera della Corte dei Conti — 
non è avvenuto né per il ripia- 
namento delle perdite della 
Cit, né per la ricostruzione, a 


favore della compagnia, di un 
capitale più che raddoppiato. 

L’Amministrazione ferro- 
viaria aveva sostenuto tra 
l’altro che la sua posizione era 
legittimata dall'art. 2362 del 
codice civile (possibilità del- 
l’azionista unico con respon- 
sabilità illimitata); ma secon- 
do la Corte dei Conti quella 
norma vale solo quando, l’a- 
zionista unico sia un privato 
che mette in gioco esclusiva- 
mente il suo patrimonio per- 
sonale. 

Se invece la gestione socie- 
taria viene ad incidere sul pa- 
trimonio dello Stato le norme 
del diritto privato non posso- 
no prescindere da quelle, ordi- 
narie e costituzionali, sulla 
contabilità pubblica, dalle 
quali discende l'impossibilità 
per un'azienda statale di as- 
sumersi quella responsabilità 
«Illimitata» derivante dall’es- 
sere azionista unico. 


È vero — ha riconosciuto la 
Corte — che spesso lo Stato 
assume partecipazioni azio- 
narie; ma lo fa appunto attra- 
verso un sistema di «parteci- 


Movimento 


pazioni» e avvalendosi di enti 
di gestione che agiscono nei 
limiti dei programmi appro- 
vati dal Parlamento e dei fon- 
di specificamente assegnati 
per legge. 


Le Ferrovie dello Stato han- 
no comunque assicurato che 
sono in corso tentativi di tro- 
vare soluzioni che permetta- 
no di «ristabilire l'equilibrio 
economico della Cit» di parte- 
cipare «pluralisticamente» al 
suo capitale. A questo propo- 
sito si è appreso che è già 
stato costituito un gruppo di 
tre società. 


MM BREDA — Un presidio di 
lavoratori ir cassa integrazio- 
ne della «Breda Termomecca- 
nica» si è tenuto ieri davanti 
alla sede del sindacato regio- 
nale Cgil-Cisl-Uil a Sesto San 
Giovanni (Milano). Per tutta 
la mattinata 400 operai, in 
cassa integrazione dal 16 di- 
cembre scorso, hanno presi- 
diato la zona distribuendo vo- 
lantini e scandendo parole 


d’ordine contro la sospensio- 
TA 
navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Al Salam I» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, prov. Beirut, otm. mo- 
lo III; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, sbarco camion, prov. 
Durazzo, orm. riva 3; «Hadar» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, prov. Israele, orm. 
riva 51; «Holsatia» (Singapore), ag. 
Paolo Scerni, sbarco caffè e varie, 
prov. Indonesia, orm. riva 61; «Ko- 
ta Rakyat» (cinese), ag. Amat, im- 
barco soda, prov. Cina, orm. riva 
63; «Louftallah» (Arabia Saudita), 
ag. Marlines, imbarco legname, 
prov. Gedda, orm. Scalo legnami 
B. 


Navi in partenza: «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Israele; «Khitnos» (greca), 
ag. Cosulich, dest. Sud America; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone; «Tiepolo» (ita- 
liana), ag. Adriatica, dest. Du- 
razzo. 

Navi all’ormeggio: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. riva 22; «Rinia» 
(albanese), ag. Amat, sbarco varie, 
orm. riva 21; «Luey Borchard» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
rinfusa magnesite, orm. molo II; 
«North Star» (norvegese), ag. Age- 
matr, lavori, orm. molo II; «Tor» 
(Finlandia), ag. Sperco, sbarco 
agrumi, orm. molo V; «Leros 
Island» (greca), ag. Amat, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, lavori, orm. 
testa molo Vi «Yumen» (cinese), 
ag. Amat, imbarco soda, orm. riva 
53; «Ljuta» (S. Vincent), ag. Tara- 
bocchia, attesa imbarco farina, 
orm.riva 64; «Khitnos» (greca), ag. 
Cosulich, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 62; «Tectus» (inglese), ag. To- 
pic, attesa allibo carbone, orm. 
molo VII. 


ne dal lavoro. 
MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Pelos» (greca), 
ag. Costanzi, crusca, da Fiume; 
«Rio Galeguay» (argentina), ag. 
Costanzi, crusca, da Ravenna. 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Arcipel» 
(panamense), ag. Costanzi, Porto- 
rosega; «Alsa» (libanese), ag. Co- 
stanzi, Portorosega; «Shekanales» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello;  «Keday- 
nay» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Anita I» (cipriota), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco caolino; 
«Rras» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco tronchi. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
per sbarco-imbarco container, dal- 
la Libia; «Fadul Allah» (saudita), 
‘ag. Marlines, vuota, da Fiume; 
«Arkus Rose» (danese), ag. Dadda- 
mar, vuota, da Tripoli. 

Navi in partenza: «Evita II» 
(greca), merce varia, per Prevasa; 
«Gavilan» (panamense), merce va- 
ria, per. Trieste; «Lotus» (egiziana), 
merce varia, per Alessandra d'E- 
gitto; «Santa Candida» (italiana), 
solfato ammonico, per Porto Em- 
pedocle; «Dukato» (greca), merce 
varia, per Istanbul. 

Navi all’ormeggio: «Deval» (tur- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, sbarco vetro; «Pilion» (ciprio- 
ta), ag. Daddamar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Mi 
zar» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Herm J.» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Pula» (jugoslava), 
ag. Uniagent, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 


livello della trattativa fra i 
due governi: il problema non 
è solo di aumentare il numero 
di autorizzazioni ma anche e 
forse soprattutto di fissare cri- 
teri di distribuzione, di gestio- 
ne più corretti e adeguati. 

Non va certamente messo 
sotto accusa l’ufficio provin- 
ciale della motorizzazione ci- 
vile che, in assenza di indica- 
zioni più chiare, si sforza di 
dosare per tutto l’anno il 
quantitativo di permessi. Di 
fatto però con l’attuale siste- 
ma di distribuzione si assiste 
all’accaparramento sistema- 
tico di permessi da parte di 
grosse ditte, perlopiù insedia- 
te fuori regione, che poi molto 
spesso ne utilizzano solo una 
parte. 

Per questo oggi un primo 
obiettivo, a prescindere da 
quanto si otterrà con gli 
incontri bilaterali, è quello di 
evitare l'accantonamento e lo 
spreco e favorire un utilizzo 
rigoroso, razionale e perciò 
produttivo dei permessi. Non 
abbiamo certo la presunzione 
di proporre le soluzioni ideali, 
tuttavia riteniamo di poter 
fare qualche proposta, 

Si può comunque innanzi- 
tutto dire che il primo obietti- 
vo è quello di un effettivo 
controllo sull’effettuazione 
del viaggio per il quale viene 
concesso il permesso, in modo 
da scoraggiare l’accantona- 
mento e lo spreco: un'ipotesi 
non certo nuova è quella del 
trasferimento dell’uffico della 
motorizzazione preposto alla 
concessione dalla sede pro- 
vinciale al valico di confine in 
modo da poter verificare l’an; 
damento del traffico e l’utiliz- 
zo del permesso. È bene dire 
subito però che la fattibilità 
di questa ipotesi è subordina- 
ta alla continuità ininterrotta 
del flusso di permessi: il tem- 
po di attesa fra richiesta e 
rilascio, anche alcuni giorni 
nei mesi scorsi, diventerebbe, 
con il mezzo già carico in 
attesa al valico, decisamente 
insostenibile. : 

Questo inconveniente del- 
l'attesa è presente del resto in 
un’altra ipotesi che evitereb- 
be lo spostamento dell’ufficio 
e’che è quella di subordinare 
il rilascio del permesso all’esi- 
bizione di un documento, a 
esempio la lettera di vettura, 
comprovante la prossima ef- 
fettuazione del trasporto. For- 
se l’ipotesi più facilmente 
attuabile, perché priva di con- 
troindicazioni, è quella di una 
verifica a posteriori sull’uso 
dei permessi rilasciati a una 
ditta, magari all’atto della ri- 
chiesta di nuove autorizzazic- 
ni: questa forma di controllo, 

Un ultimo problema relati 
vo al transito di confine che 
vogliamo richiamare è quello 
delle scorte della Guardia di 
Finanza che devono accom- 
pagnare carichi provenienti 
dall’estero e destinati all’e- 
sportazione, via porto a esem= 
pio: oggi la disponibilità di 
scorte è scarsa il che costringe 
gli automezzi ad attese spesso 
di parecchie ore, con evidenti 
danni economici (basti pensa- 
re al rischio di perdere per un 
ritardo un imbarco in porto) 
che possono spingere la com- 
mittenza ad altre scelte con 
gravi conseguenze sull’econo- 
‘mia locale. 

È perciò necessario che la 
Guardia di Finanza assolva 
interamente a questo compi 
to e sta anche alle autorità 
competenti metterla in condi- 
zioni di farlo: sarebbe gravis: 
simo se anche per queste ina- 
deguatezze l’autotrasporto su 
gomma, e in primo luogo 
quello artigiano, già così col- 
pito in questa provincia, do- 
vesse subire un altro colpo 
dopo le già notevoli riduzioni 
nelle commesse, 


Roberto Cosolini 
Segretario provinciale Cna 


IL PRETORE DI TRIESTE 
il giorno 14 ottobre 1982 ha 
pronunciato la seguente senten- 
za nel procedimento a carico di: 
BUMBARU PETRE, nato a Tirgul 
Neant (Romania) il 3.2.1951 
imputato 
del reato p.e.p: dall'articolo 1 L. 
29.7.1981 n. 406 per avere dete- 
nuto per la vendita 250 musicas- 
sette abusivamente riprodotte. 
Reato accertato in Trieste il 
93.1.1982. 


omissis 
P.Q.M. 
visti gli artt. 483, 488 C.P.P. 
DICHIARA 
l'imputato colpevole del reato 
ascrittogli e concessegli le atte- 
nuanti generiche, lo condanna.‘ 


alla pena di mesi due di reclusio- 
ne e lire quattrocentomila di mul- 
ta, ed alle spese processuali 
REVOCA 
la sospensione condizionale del-' 
la pena concessa con decreto 
dd. 28.2.1979 dal Pretore di San. 
Donà di Piave; | 
ORDINA 
la confisca delle musicassette in 
sequestro; 
ORDINA 
la pubblicazione della sentenza | 
nei modi di legge sul quotidiano, 
«Il Piccolo» e nel periodico «Il 
Suono». ) ) 
Così deciso in Trieste il 
14.10.1982. 
Per estratto conforme; 
Il Cancelliere 
Portacci V. 
Trieste, ‘27. dicembre 1983 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DOPO LE FESTE 


Scarsa richiesta 


Tassi bancari: l'Abi 
discute la riduzione 


La diminuzione dovrebbe essere minima - Pressioni sindacali 


ROMA — L’eventualità di 
una riduzione, anche se 
«estremamente contenuta», 
del costo del denaro dovrebbe 
essere esaminata oggi dal co- 
mitato esecutivo dell’Associa- 
zione bancaria italiana, che si 
riunisce per la prima volta 
dopo la pausa natalizia. La 
possibilità di una lieve modifi- 
cazione degli attuali livelli dei 


il presidente del consiglio, 
Craxi, proprio sul problema 
dei tempi e delle modalità di 
una manovra di contenimen- 
to dei tassi. 

La decisione del Banco di 
Napoli, che ha portato dal 22 
al 21,75 per cento il «top rate» 
per la clientela del Mezzogior- 
no, rappresenta la terza ridu- 
zione, nel giro di poco più di 


all’asta Bot 
di metà gennaio 


ROMA — Limitato interes- 
se degli operatori per l’emis- 
sione di Buoni del tesoro di 
metà mese. Le richieste sono 
state di 427 miliardi per i 
titoli a sei mesi, offerti per 
complessivi 1.000 miliardi 
con un interesse del 16,14% 
(prezzo base 92,55 lire) e di 
1.347 miliardi per i titoli a 
dodici mesi, dei quali ne era- 
no offerti 1.500 miliardi, a un 
tasso del 17,25% (prezzo base 
85,25). 

Data la limitata richiesta, 
che ha coperto 1.774 miliardi 
contro i 2.500 offerti, i prezzi 
di aggiudicazione sono rima- 
sti gli stessi dell’offerta. La 


estreme difficoltà che ancora 
si propongono ad una consi- 
stente generalizzata riduzione 
dei tassi di interesse». 

Dopo aver ricordato che 
«ancora non sono chiari i limi- 
ti entro i quali sarà possibile 
realizzare il contenimento del 
deficit pubblico né sono:stati 
stabiliti accordi concreti in 


tassi bancari sembra d’altron- | otto mesi, del tasso di interes- 


de confermata dalla decisione 
‘annunciata ieri dal Banco di 
‘Napoli di una riduzione di 0,25 
punti percentuali del «top ra- 
te» (il tasso di interesse massi- 
mo applicato alla clientela), 
in vigore per i clienti del Mez- 
Zzogiorno. 

La possibilità di una lieve 
riduzione del costo del denaro 
non è stata, d’altra parte, 
esclusa dallo stesso neo presi- 
dente dell’Abi, Giannino Par- 
ravicini al termine dell’incon- 
tro avuto nei giorni scorsi con 


se applicato dall’istituto di 
credito alla generalità della 
sua clientela: il 2 maggio scor- 
so il «top rate» fu portato dal 
25 al 22,50 \per cento e il primo 
ottobre scorso dal 22,50 al 22 
per cento. 

«Il Banco di Napoli — ha 
rilevato il direttore generale, 
Ventriglia — è pronto a rece- 
pire, quanto alla modifica del 
prime rate, le decisioni che 
oggi dovrebbe adottare l’asso- 
ciazione bancaria italiana pur 
nella consapevolezza delle 


PROBABILE MISURA ANTIUSA DELLA BUNDESBANK 
® 

Bonn: prime rate 

© e 

verso il rialzo 


BONN — La Bundesbank, nel corso della prossima riunio- 
Tie del consiglio centrale indetta per il 19 gennaio, potrebbe 
Stabilire — secondo gli esperti valutari tedeschi — un rialzo dei 
tassi di interesse, al fine di ridurre l’attuale dislivello rispetto 
Agli Stati Uniti. Venerdì il dollaro ha raggiunto a Francoforte la 
Sua quotazione più alta da un decennio. 
“. Va rilevato che finora l'appoggio del corso del marco è 
costato alla Bundesbank miliardi sottratti alle giserve moneta- 
rie e che è impensabile che tale azione possa continuare senza 
limiti. D’altro canto i dirigenti della banca di emissione temono 
i vivaci contraccolpi che si verificherebbero almeno tempora- 
neamente sul mercato valutario, nel caso in cui rinunciassero 
Ad ulteriori interventi. 

Vi sono alcuni indizi che lasciano pensare ad una manovra 
Sul tasso di interesse, scrive la «Sueddeutsche Zeitung». 
L'ineremento dei prezzi in dicembre è stato molto basso mentre 
la ripresa congiunturale in atto finirà inevitabilmente per 
@sercitare una pressione verso l’alto. 
+ A prescindere dal petrolio e dal carbone, i prezzi delle 
materie prime sono cresciuti del 15 per cento in novembre 
rispetto allo stesso periodo del 1982. Un buon freno, come già in 
passato, sarebbe una rivalutazione del marco. 


materia di costo del lavoro», 
Ventriglia ha affermato che 
«in una tale situazione e in 
assenza di segnali che le auto- 
rità monetarie non possono 
ancora dare, il Banco di Napo- 
li ritiene che prudenza e vo- 
lontà di collaborazione al 
rientro dell'inflazione debba- 
no guidare le decisioni in te- 
ma di tassi d'interesse». 


Ventriglia ha, infine, ricor- 
dato che i clienti meridionali 
del Banco di Napoli hanno 
ottenuto in un breve lasso di 
tempo una riduzione del costo 
‘massimo del denaro di 3 punti 
e 25, mentre, fra il maggio ’83 
edoggi, il «prime rate» è sceso 
in Italia di soli due punti. 

Un «segnale di disponibili- 
tà» da parte dell'Abi in tema 
di costo del denaro è stato 
sollecitato oggi anche dal sin- 
dacato. La Fisac Cgil, in una 
nota, ha rilevato che se l’Abi 
dovesse decidere di non dare, 
nella riunione di oggi, questo 
segnale, si tratterebbe di «una 
ulteriore scelta corporativa, e, 
come tale, lontana dalla esi- 
genza di politica economica 
che si prefigga il rilancio dello 
sviluppo». 


Secondo la Fisac-Cgil «la 
tendenza in atto ad una ridu- 
zione dell’inflazione, il recente 
decremento — anche se non 
rilevante — dei rendimenti 
dei Bot, un movimento verso 
la diminuzione dei tassi d’in- 
teresse operato da alcune 
banche, militano per la validi- 
tà della tesi della necessità 
che l’Abi — prendendo atto 
dell’ampiezza dei ’’differenzia- 
li’ tra tassi attivi e tassi passi- 
vi — decida, pur in un quadro 
di gradualità, riduzioni dei 
tassi, proponendone una sca- 
lettatura fortemente selet- 
tiva. 


Banca d’Italia è intervenuta 
per la differenza e ha acqui- 
stato 573 miliardi di Bot a sei 
mesi e 153 miliardi a 12 mesi. 

Le sottoscrizioni degli ope- 
ratori sono rimaste al di sot- 
to dell'ammontare dei Bot in 
scadenza che a metà gennaio 
erano 1.842 miliardi, tutti a 
sei mesi. 


MI FIAT — La Automotive 
Products ple ha annunciato 
di aver firmato un contratto a 
lungo termine perla fornitura 
alla Fiat. 


DALLE 210 LIRE DI METÀ DICEMBRE A 450 


Patriarca: raddoppia 
in poche settimane 
il valore azionario 


Trattati 20 mila pezzi - Difficile spiegazione 


TRIESTE — Il titolo azio- 
nario della Patriarca, l’unica 
società del settore del mobile 
quotata in Borsa, ha registra- 
to un raddoppio del suo valo- 
te al mercato. azionario di 
Trieste dopo diversi mesi di 
disinteresse. Dopo la crisi che 
nel 1982 aveva colpito seria- 
mente la società, il titolo si 
era infatti stabilizzato, dopo 
‘una lunga caduta, su 210 lire 
rimanendo intrattato fino a 
metà dicembre. 

Poi, sorprendendo lo stesso 
ambiente borsistico, le'azioni 
Patriarca hanno cominciato 
ad essere richieste con denaro 
di provenienza bancaria. In 
poche settimane, a fronte di 
un flottante molto modesto, 
ne sono stati trattati quasi 20 
mila pezzi mentre il valore 
alla chiusura odierna è stato 
di 450 lire. 

Neppure alla direzione della 
società si riesce a spiegare 


questo improvviso interesse. 
Il pacchetto di controllo della 
Patriarca, del resto, è detenu- 
to dall'omonima famiglia e 
quindi apparentemente la mi- 
ni-scalata non trova giustifi- 
cazioni anche e soprattutto 
per le difficoltà in cui versa la 
Stessa azienda, nonostante 
abbia ridotto l'occupazione 
(da oltre 700 a poco più di 
400). 


Tanto che il fatturato, che - 


in passato aveva toccato i 40 
miliardi, per il 1983 dovrebbe 
essere di oltre 25 miliardi, in- 
feriore di quasi tre al pianifi- 
cato. 


BIZINCO — I sei maggiori 
produttori europei di zinco 
hanno rinunciato al loro pro- 
getto di riduzione concordata 
della capacità di produzione, 
dopo il miglioramento della 
situazione di mercato, e dei 
prezzi dalla fine dell'estate. 


SECONDO LA CONCORRENZA VIOLA LE LEGGI ANTI-MONOPOLIO 


L'affare Texaco-Getty Oil: 
forti dubbi sulla legittimità 


WHITE PLAINS — La Te- 
xaco ha messo a punto i det- 
tagli del suo piano per acqui- 
stare la Getty Oil ed ha lan- 
ciato un'offerta per acquista- 
re al prezzo di 125 dollari l’una 
almeno 28 milioni delle azioni 
circolanti. Quest’offerta, co- 
municata lunedì scorso agli 
azionisti e che scadrà il 27 
gennaio, insieme agli accordi 
con il «John Paul Getty Mu- 
seum» e la fondazione «Sarah 
Getty» degli eredi, controlla- 
ta da Gordon Getty, dovreb- 
be garantire alla Texaco di 
condurre in porto il maggiore 
affare mai concluso nella sto- 
ria. Non tutti gli ostacoli sono 
stati tuttavia superati e non si 
può neppure escludere — 
anche se appare improbabile 


— la comparsa di un nuovo 
concorrente, 

L’accordo concluso venerdì 
scorso prevede l’acquisto dei 
9,3 milioni di azioni della Get- 
ty Oil di proprietà del «John 
Paul Getty Museum» per 125 
dollari l'una. La Texaco si è 
inoltre accordata con Gordon 
Getty per acquistare l’intero 
pacchetto della fondazione 
pagando parte in contanti e 
parte in obbligazioni e si è 
assicurata l’opzione per ac- 
quistare 9 milioni di nuove 
azioni. 

La Pennzoil, la compagnia 
che è vista bruscamente 
estromessa dalla gara per il 
controllo della Getty Oil, ha 
annunciato che ricorrerà ai 
tribunali per bloccare la fusio- 


ne Texaco-Getty. Da un lato 
la Pennzoil farà appello alla 
legge contro i monopoli, dato 
che in sei stati americani la 
quota complessiva della Te- 
xaco-Getty sul mercato della 
benzina salirebbe al 10-20%, e 
dall’altro ha detto che ingiun- 
gerà a Gordon Getty di ven- 
dergli otto milioni di azioni al 
prezzo di 110 dollari l’una 

Se la fusione andrà in porto, 
la Texaco, la terza tra le com- 
pagnie petrolifere Usa, arrive- 
rebbe a sfiorare la posizione 
della Mobil, seconda dopo la 
Exxon, la numero uno. Le ri- 
serve petrolifere della Texaco 
verrebbero infatti raddoppia- 
te, passando da circa 1,9 mi- 
liardi di barili di greggio ad 
oltre 3,8 miliardi. 


LE AZIENDE PROSPERANO CON LE COMMESSE DEL GOVERNO REAGAN 


Alimentata dalle spese militari 
la ripresa economica americana 


WASHINGTON — L’aumento delle spese militari, e in 
particolare per le armi nucleari, voluto dal Presidente Reagan, 
ha alimentato in buona misura la ripresa industriale america- 
na, inducendo anche un vero e proprio «boom», per le ditte più 
direttamente impegnate in questo settore. Lo sì afferma in una 
ricerca di esperti finanziati da 170 banche, fondazioni e altri 
gruppi interessati agli investimenti finanziari. 

I maggiori beneficiari sono colossi come Boeing, Lockheed 
e Rockwell International, ma figurano aì primi posti anche 
società che in genere si pensa non usufruiscano di grossi 
contratti militari: nel 1981 l'American Telephone and Tele- 
graph (At and T)eraalsesto posto per il valore delle commesse 
nucleari ottenute dal governo. 

Lo studio calcola che nel 1984 le commesse per armamenti 
nucleari raggiungeranno come minimo i 40 miliardi di dollari. 
La ricerca é stata condotta da The Investor Responsibility 
Research Center Inc., centro di ricerca sulla responsabilità 
‘dell’investitore, ente che gode anche dell'appoggio finanziario 
digruppi religiosi e che si propone di studiare i problemi sociali 
€ politici nei loro riflessi sulle grandì compagnie e sui grandi 
finanzieri. 

Lo studio sulle commesse di armamenti nucleari all’indu- 
stria ha preso il via circa un anno e mezzo fa e mentre dà la 
cifra globale del loro valore per il 1983, si ferma all’esercizio 
finanziario conclusosi nel settembre del 1981 nel dare la 
Suddivisione degli ordini a seconda delle imprese destinatarie. 
Il 1981 è l'anno în cui ha preso il via il programma di spese 
militari voluto da Reagan. Probabilmente, la Rockwell l’anno 


scorso ha battuto sia Boeing sia Lockheed quanto a commesse 
inquanto adessa è affidata la produzione dei superbombardie- 
rì B-1. 

Lo studio, uno deì più particolareggiati e ricchi dì cifre 
apparsi in questo campo negli ultimi anni, sì basa sull’analisi 
delle commesse fatte dal ministero della difesa, il Pentagono, e 
da quelle dell’energia, limitandosi, tuttavia, a quelle rese note 
al pubblico e non coperte da segreto militare. Per questo, le 
Cifre in esso indicate sono solo una parte del totale delle 
commesse del settore. 

Nel 1981 la Boeing ha ricevuto commesse per circa 1,3 
miliardi di dollari per armi nucleari e sistemi dì sostegno. Tra 
queste, una di 433 milioni per l’ammodernamento deì B-52 e 
una di 245 milioni per î missili Cruise lanciati da aerei. La 
Lockheed ne ottenne per 914 milioni, di cuì 800 per produrre 
missili Trident, e la Rockwell per 804 milioni, di cui 246 per il 
missile MX. 

Lo studio cerca anche di valutare le ripercussioni sotto 
questo aspetto di eventuali accordì di limitazioni degli arma- 
menti nucleari. Sî sostiene che l’ultima proposta americana di 
riduzione delle armi nucleari strategiche non avrebbe' conse- 
guenze di rilievo nell'immediato futuro sull’industria in quanto 
sì tratta di togliere dî mezzo armamenti già esistenti. 

Un congelamento, invece, dei nuovi sistemi intaccherebbe a 
fondo îl portafoglio commesse di alcune grandì società. Per la 
Martin Marietta, una delle ditte più impegnate nella costruzio- 
ne dei missili MX e Pershing II, si calcola che il congelamento 
interesserebbe il 39% delle commesse nucleari. 


PIÙ 1,4% NONOSTANTE LA FLESSIONE A DICEMBRE 


Giappone: record ’83 
nelle vendite di auto 


Totale 

Autovetture (escl. miniauto) 
Miniauto (fino 500 cc) 
Autocarri (medi) 

Grandi autocarri 


1983 var. % sul 1982 
5.382.334 (record) + 2,33% 
2.937.699 (record) + 2,8% 
1.402.482 (record) + 5,1% 

910.529 = 24% 

11.314 — 1,6% 


TOKIO — Nonostante un 
calo verificatosi a dicembre, 
le vendite di autoveicoli sono 
aumentate complessivamen- 
te dell’1,4% nel 1983, raggiun- 
gendo un totale di 3.979.852 
che migliora il record del 1982, 
le statistiche dell’associazio- 
ne venditori di auto non ten- 
gono conto delle mini-auto, i 
veicoli fino a 500 ce di cilin- 
drata, ma se si includono an- 
che questi, si arriva ad un 
totale di 5.382.334, con un au- 
mento del 2,33% rispetto ai 
5.260.000 dell’anno prima. 

Per il 1984, viene previsto 
un aumento dell’1-2% delle 
vendite, a prescindere dalle 
miniauto, per le quali sì pro- 


| Brevi di finan 
Libri: cala la tiratura 


ROMA — La produzione di opere librarie in Italia, nel 1982, 
è stata di 20.560 titoli, con un aumento di appena 56 opere 
rispetto al 1981. Rispetto all'anno precedente, però, la produ- 
zione libraria italiana ha visto una riduzione della tiratura 
complessiva (che è stata di 148 milioni 199 mila copie) del 4,8 
per cento: il calo è stato particolarmente sensibile nel settore 
delle prime edizioni (meno 13,7 per cento) ed in quello delle 
edizioni successive (meno 6,1 per cento). 


Interscambio Usa-Cina 

WASHINGTON — Nonostante le divergenze fra Usa e Cina 
su determinate questioni commerciali (quelle, ad esempio, 
riguardanti i tessili), l'interscambio cinoamericano sta espan- 
dendosi da diversi anni e dovrebbe raggiungere nel 1984 un 
record di 5,5/6 miliardi di dollari. Lo afferma il consiglio 
nazionale per il commercio Usa-Cina, osservando che ci sono 
stati anche investimenti cinesi in società americane e canadesi, 
operazione che, sia pure di portata molto ridotta, sono ugual- 
inente significative perché rappresentano un nuovo tipo di 
approccio. 


Accordo Ifil Monte dei Paschi 


TORINO — L'Tfil (gruppo Ifi) e il Monte dei Paschi di Siena 
hanno definito un accordo per l’avvio di una «joint-venture» nei 
Settori del leasing mobiliare e immobiliare, del factoring, delle 
amministrazioni fiduciarie e delle gestioni di patrimoni e di 
fondi. Lo rende noto la finanziaria torinese precisando che tale 
sjoint-venture» verrà realizzata sia con l'integrazione delle 
Società controllate dalle parti già operanti nei predetti settori, 
Sla mediante la costituzione o l'acquisizione di nuove società. 


i 
Inflazione svizzera all’1,6% 
| ZURIGO — Anche a dicembre l'inflazione in Svizzera ha 
allentato, secondo quanto sì può dedurre dai dati della città di 
iurigo, ritenuta il barometro della nazione e la prima a rendere 
Roto l'indice del costo della vita di fine anno. Nella maggiore 
Città elvetica il costo della vita a dicembre non ha registrato 
Nessuna variazione rispetto a novembre mentre nell’arco dei 12 
pai registra un aumento dell’1,6% contro l'1,8% di novembre. 
a Svizzera sì conferma così come la nazione dai prezzi più 
Stabili in Europa. 
1! 


I metalli non ferrosi 


Prezzi in aumento 


Scende l’argento 


TRIESTE — Notizie relati- 
vamente buone per l’anda- 


660 sterline/tonn.; 
STAGNO: buon incremen- 


mento dei prezzi all’Lme di 
Londra per i metalli non ferro- 
si. Le motivazioni vanno ricer- 
cate in questi ordini di causa: 
1) nelle. previsioni piuttosto 
buone per il 1984 da parte 
degli istituti più qualificati 
per gli studi della congiuntu- 
Ta; 2) per un certo arretramen- 
to del corso della sterlina ri- 
spetto al dollaro ed alle sue 
sistemazioni sul marco e sul 
fiorino olandese; 3) per mag- 
giori interventi speculativi. 

Il «boom» industriale Usa 
ha pure contribuito alla lievi- 
tazione dei prezzi e ad una 
maggiore vivacità nelle con- 
trattazioni. Ecco in sintesi le 
quotazioni al fixing dell’Lme 
dell’8 scorso, paragonate ai 
prezzi di chiusura del 30 di- 
cembre 1983, 

RAME: 1019 sterline/ton- 
nellate (981 del 30 scorso); sul- 
le quotazioni ha influito una 
specie di euforia che ha perva- 
so i settori industriali degli 
Usa, Giappone e Germania 
federale; 

PIOMBO: fixing di Londra 
a 290 sterline/tonn.; con un 
incremento insignificante (di 
appena 0,50 sterline); 

ZINCO: un notevole incre- 
mento in otto giorni: da 618 a 


to al fixing di venerdì scorso 
all’Lme: da 8455 a 8585 sterli- 
ne, nonostante la esistenza di 
notevole scorte in vari Stati; 

ALLUMINIO: discreto au- 
mento, ma soprattutto signifi- 
cativo per previsti maggiori 
aumenti nei consumi indu- 
striali: prezzo a Londra 
1122,50, contro 1068 della fine 
d’anno; 

ARGENTO: questo metallo 
prezioso ha scontato il regres- 
so dell’oro, passando in una 
settimana da 625 a 597,50 pen- 
ce per libbra troy. DaLun 


Consob: Jaeger 
disponibile 
alla presidenza 


MILANO — Pier Giusto 
Jaeger, il noto professionista 
milanese indicato tra i candi- 
dati alla presidenza della 
Consob, ha confermato la sua 
disponibilità ad accettare 
l'eventuale nomina da parte 
del presidente del consiglio 
«se la proposta fosse accom- 
pagnata da tutte le garanzie 
necessarie per restituire piena 
funzionalità alla commis- 
sione». 

In una dichiarazione all’A- 
genzia Italia il professor Jae- 
ger, ordinario di diritto com- 
merciale all’Università stata- 
le di Milano, ha aggiunto che 
il suo nome è stato indicato 
«insieme con altre candidatu- 
re di primissimo ordine», 


nostica un ristagno, già evi- 
dente dal settembre scorso. 
La crescita del mercato inter- 
no è stata frenata dai veicoli 
commerciali: infatti, mentre 
le vendite di autocarri sono 
scese del 2,4% a 910.529, il 
livello più basso da quando si 
sono cominciati a registrare i 
dati nel 1968, le autovetture 
hanno registrato maggiori 
vendite per il 2,8% a 2.938.000, 
nuovo record che supera i 
2.867.000 del 1979. Sono scese 
‘anche le vendite dei grandi 
autocarri a 111.314 (-1,6%). 

Il calo delle vendite di vei- 
coli rispecchia il rallentamen- 
to della crescita economica, 
mentre il mercato dell’auto- 
vettura è stato stimolato da 
un maggiore numero di nuovi 
modelli, dalla modifica di 
quelli esistenti e da una più 
pronta risposta ai segni di 
ripresa della situazione gene- 
rale. La popolarità delle 
miniauto è dovuta al basso 
consumo di carburante e al 
diffondersi dell’uso della dop- 
pia auto. 

Come si è detto, a dicembre 
si registra un calo mensile: le 
vendite di autoveicoli, mi- 
niauto escluse, sono scese del 
2,4% rispetto al dicembre del 
1982, portandosi a 336.540: l’u- 
nico calo del secondo trime- 
stre vendite di miniauto in 
misura del 5,4% a 120.725. 

Nella tabella le vendite di 
autoveicoli in Giappone nel 
1983. 


BBRUNEI — Il Brunei sa- 
rebbe interessato ad aderire 
all’Opec, l'organismo che rag- 
gruppa i maggiori paesi 
esportatori di petrolio. Lo ha 
reso noto il ministro degli 
esteri del nuovo stato, 


Friulgiulia al Sial di Parigi 


TRIESTE — Il consorzio regionale Friulgiu- 
lia per lo sviluppo degli scambi con l'estero 
sarà presente al Sial 1984 di Parigi, che è 
un'esposizione mondiale dei prodotti alimen- 
tari e bevande e che si svolgerà nella capitale 
francese dal 18 al 22 giugno 1984. 

Sulla base dell'esperienza acquisita negli 
scorsi anni allo stesso Sial, ove Friulgiulia è 
stato presente per ben tre volte consecutive, e 
delle analoghe esperienze acquisite con quat- 
tro partecipazioni all’Anuga di Colonia e tre 
all’Ikofa di Monaco, anch'esse fiere internazio- 
nali dell’alimentazione, il consorzio Friuligiu- 
lia sta sviluppando in questi giorni un’intensa. 


azione pre-fieristica per mezzo della sua vasta 
rete di agenti operanti sui principali mercati 
esteri, e questo allo scopo di preordinare 
molteplici incontri operativi che dovrebbero 
trovare la loro prosecuzione concreta ed il loro 
sviluppo nella circostanza dell’incontro fierì- 
stico del giugno prossimo, al Sial di Parigi. 
L'ufficio di Parigi del consorzio Friulgiulia, è 
‘a questo proposito, già mobilitato. Le notevoli 
difficoltà superate da Friulgiulia per ottenere 
lo spazio espositivo al Sial 1984 dimostrano 
l’alta presenza che vi sarà a Parigi di prodotti 
alimentari di tutti ì paesi europei ed anche dei 
principali produttori extra europei, 


RSE E MERCATI 


Bancari e assicurativi 


MILANO — Selettivi e consi- 
stenti rialzi nei prezzi con scam- 
bi vivaci. Nuovo balzo all'insù 
del mercato azionario sostenu- 
to da una corrente di affari piut- 
tosto attiva soprattutto nel set- 
tore dei premi dove i donts per 
febbraio hanno registrato sensi- 
bili lievitazioni. 

Le iniziative del denaro hanno 
interessato soprattutto i valori 
patrimoniali, tra cui bancari ed 
assicurativi in particolare, men- 
tre sui titoli in battuta nelle 
passate settimane sono affluite 
alcune prese di beneficio, peral- 
tro assorbite in maniera piutto- 
sto agevole. 

Sospinta da una domanda vi- 
vace, che ha sino ad ora consen- 
tito di assorbire quelle correnti 
di realizzi effettuate in vista del- 
le scadenze tecniche di venerdì 
(risposta premi), e di lunedì (ri- 


porti), la quota ha messo a 
segno un progresso medio di 
oltre lo 0,5%. 

AI listino sono migliorate le 
Abeille +11,9, Banco Lariano 
+11,5, Credito Varesino +9,5, 
B.co Roma +9, Credit +7,2, Cen- 
trale risp. +6,8, Interbanca +6,5, 
Falck +6,3, B.ca cattolica Vene- 
to +6, Mediobanca +4,6, Ital- 
mobiliare +3,9, Gemina +3,3, 
Auto To-Mi +3,1, Italia +2,9, 
Cementir +2,8, Fondiaria Gilar- 
dini e Milano Centrale +2,6, 
Stet +2,5, Italcementi +2,3, 
Bon. Siele +2, seguite da Wort- 
hington, Risanamento, Ciga, Bii, 
Pirelli risp., Ifi, Sai, Olivetti, F. 
Tosi, Generali. Nel dopolistino 
richieste le Alleanza, Fondiaria, 
Ras, Toro, Sai, Comit, Centrale, 
Ciga, Sip. 

In assestamento sono termi- 
nate invece le Olivetti priv. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


91 6/1 9/1 (Shi 
Alimentari e agricole Cir 5720 5850 
Alivar 5050 5030 Cir risp. 5790 5850 
Bonifiche ferraresi 26000. 25700 Euromobiliare 4050 4100 
Cavarzere 79 n= Fidis 3415 3400 
Eridania 7638 7650 Breda 5299 5199 
Ibp 2710 2700 Finmare 39,75 39,75 
Ibp risp. 2265 2270 Finrex 1975 1360 
Ind. zuc. - — Finsider 47,50 48 
Mil. Agr. Vittoria 6900 6720 Fiscambi 2942 2860 
Perugina 1775 1750 Gemina 468 453 
Perugina risp. 1615 1610 Gemina risp. 487 468 
Assicurative Gim 4000 4000 
Alleanza Assicuraz. 34490 34010 Gim risp. 2340 2320 
Ass. Ausonia 965 862 Ifi priv. 5029 4980 
Comp. Ass. Milano 20190 20200 fil q 6455 6325 
C. Ass. Milano risp. 12500 12500 Ifil risp. 4510 4500 
Comp. Latina 650. 636 Invest 3199 3199 
Comp. Latina priv. 439 421 Italmobiliare 52500 50500 
Firs 1165 1165 Mittel 1300 1280 
Firs risp. 625 629 Part. Finan. 780 791 
Generali 34900 34790 Pirelli Spa 1600 1598 
Italia Assicurazioni “1430 11100 Pirelli risp. 1610 1590 
L'Abeille Italiana 34800 31010 Pirelli C. 2951 2961 
La Fondiaria 31300 30500 Rejna 13790 13790 
Ras 50900 50850 Rejna risp. 20000 20000 
Sai 12500 12390 Riva 4001 3990 
Sai priv. 13400 12400 Sarom 1570 1551 
Toro Assicurazioni 12900 12890 Schiapparelli 507 510 
Toto Assi. pr. ‘9000 8999 Sme 600 570 
Ras cp 49500 49400 Smi 1945 1955 
Bancarie Smi risp. 1590 1550 
Banca Comm. ital. 30170 29990  Stet 1865 1819 
Banca Catt. Veneto 5300 5000 Terme Acqui 1000 ‘960 
Banco di Roma 29440 27000 Central risp. pr. 950 850 
Banco Lariano 5590 5010 Stet ris. 1830 1810 
Credito Italiano 4000 3730 Tripcovich 6900 6480 
Credito Varesino 4580 4180 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 19900 18680 Aedes 6200 6175 
Mediobanca 57800 55250 Attività imm. ‘2500 2500 
Interb. priv. pr 18700 17780 Beni Imm. Italia 745 735 
Cartarle editoriali Beni Imm. It. risp. 705 698 
Burgo 2990 2980 Cogefar 1382 1984 
Burgo priv. 2830. 2760 Condotte d'Acqua Das De 
Burgo risp. = — De Angeli Frua 1648 1585 
De Medici 2810 2802 Gen. Immobil. 800 1785 
Mondadori 4640 4630 Iniziativa Edilizia 25550 26100 
Mondadori priv. 2610 2505 Isvim 21900 21900 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 4870 4880 
Cementir 1585 1541 Ml-Gentrale risp. 4610 4750 
Pozzi Ginori 72 71 Risanamento. 7560 7420 
Pozzi risp. 78 77 Risanamento risp. 6800 6476 
Eternit 409, 399  Sifa 2790 2799 
Eternit pref. 430, 429,50 (Coge da n 
Italcementi 41450. 40500 Beni Imm. It. pr. 700 696 
Italcementi risp. 38800 38800 Beni Imm. It. risp. pr. = > 
Unicem 17050 16915 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11650. 11600 Fiat 3425 3457 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 2574 2575 
Boero 5950 5900 Gilardini 7199 7010 
Caffaro 491 488 Franco Tosi 17300. 17210 
Caffaro risp. 470 486. Magneti 899 878 
Farmit C. Erba 9920 9951 Magneti risp. 890 855 
Italgas 1121 1120. Olivetti ord, ‘3890 3865 
Lepetit 25010 24800 Olivetti priv. 3600 ‘3730 
Lepetit priv. 26100 24870 Olivetti risp. 3711 3690 
Mira Lanza 33860 33910 Olivetti risp. n.c. 3130 3180 
[Montedison 229 229,25 Sasib priv. 3250 3240 
Perlier 7900 7780 Westinghouse 21000 19970 
Pierrel 1490 1500 ‘Worthington 2550 2501 
Pierrel risp. 844. 844 Sasib 3270 3290 
Rol 1400 1370 Minerarle-Metallurgiche 
Saffa 5977 5970 Broggi ‘320 331 
Safta risp. 5810 5735 Cantieri Metal. 4500 4420 
Siossigeno 14650 14600 Dalmine 344. 340,25 
Snia Bpd 1338 1336 Falck 1660. 1561 
Snia Bpd risp. 1950 1347 Falck risp. 1530 1505 
Commercio lissa Viola 520 515 
La Rinascente 381,50 378,75 Magona 4700 4700 
La Rinascente priv. 275 274,50  Pertusola 695 640 
Silos di Genova 1157 1157  Trafilerie 2810 2980 
Standa 5660 5580 Tessili 
Standa risp. 5620 5600 Cent. Zinelli 39 38,50 
‘Comunicazioni Gantoni ‘2600 2515 
Alitalia priv. 795 726 Cucirini 1475 1465 
Ausiliare 8200 8195 Cascami Seta 3410 3330 
‘Aut. Torino-Milano 5601 5430 Eliolona 1030 1040 
Italcable 9600 9550 Fisac 6800 6800 
Nai 28 27 Fisac risp. 7500 7195 
Nord Milano 3140 3140 Linificio Canabpif. 3990 4000 
Sip 1799 1798 Linificio risp. 1831 1820 
Sip risp. 1915 1905 Marzotto 1250 1200 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1705 1707 
Tecnomasio 410 404 Olcese > 40 39,50 
Selm 2429 2401 Rotondi 12700 12600 
Finanziarie Snia Viscosa “gi Ca 
Acqua Marcia 1691 1690 Unione Manifatture 12550. 12500 
Agricola 17200. 17280 Zucchi 3690 3690 
‘Agricola risp. 13000 13000 Diverse 
Bastogi 153,50 150 Acq. De Ferrari 1651 1655 
Bon Siele 30100 29500 Acq. De Ferrari risp. 1595 1595 
Borgosesia 6105 6100 Condotte ‘3460 3410 
Borgosesia risp. 2210 2210 Calz. di Varese È = 
Brioschi 1121 1090 Ciga 9925 3850 
Buton 2570 2550. Jolly Hotel 4790 4740 
Centrale 1418 1425 Pacchetti 72 70,50 
Centrale risp. 930 870 Trenno 14540 14490 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ COMMERC. BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1717 1717 
» USA TP si Sai 
Marco tedesco 605,90. 605,84 
Franco francese 198,60 198,67 
Fiorino olandese 540,15 540,17. 
Franco belga 29,73 29,74 
Lira sterlina 2398,90 2398,95 
Lira irlandese 1878,60 1878,30 
Corona danese 167,50 167,51 
Ecu 1369,54 1369,54 
Dollaro canadese 1372,20 1372,72 
Yen giapponese 7,937. 7,37 
Franco svizzero 761,36 761,56 
Scellino austriaco 85,91 85,92 
Corona norvegese 216,28 
Corona svedese 209,10 


Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dine-o (Milano) TG 
» (Milano) TP 
» (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP 
Dollaro. australiano ù 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,17 p.c. (65,87); delle valute Cee 
57,93 p.c. (57,93); di tutte le valute 61,43 p.c..(61,31). 


Sterlina vc 145000-150000; sterlina nc (ante 73) 146000-150000; sterlina nc (post 79) 
144000-149000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 760000-800000; 
krugerrand 630000-650000; oro fino 20000-20400; argento 458-469; platino 21900, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


—3,4, Cir ord. —-2,2, Olivetti risp. 
non conv. —1,1, Fiat —0,9, Pirelli 
e C. -0,3. 

Scambi in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi prevalentemente calmi. 
Frazionali flessioni per i Cct 
mentre più resistenti sono risul- 
tati Btp e le Enel indicizzate. 


| Borse Estere Î 


Londra ferma 

LONDRA — Mercato più fermo in 
chiusura, anche se alcuni realizzi han- 
no depresso i valori dai massimi 
iniziali. L'attività è stata moderata. 
L'indice del Financial Times è salito 
di 4,1 a 798,4 punti, poco sotto il 
record di 801,9 toccato durante la 
mattinata. 


Francoforte: flessione 
FRANCOFORTE — Prezzi general- 
mente in declino, attraverso scambi 
calmi, in un mercato depresso dal 
costante apprezzamento del dollaro; 
Tra i bancari Commerzbank ha cedu- 
to 0,80, Dresdner 1,70 e Deutsche 
3,30. L'indice della Commerzbank, 
calcolato a metà seduta, è salito di 
1,80 al nuovo record di 1065,40 punti. 


Zurigo: debole 

ZURIGO — Quotazioni da contra- 
state a più deboli in un mercato. 
abbastanza attivo che ha cercato di 
consolidare i recenti guadagni. Gli 
investitori hanno mostrato una mag. 
gior cautela 
Parigi: ferma 

PARIGI — Alcuni realizzi hanno 
limitato i guadagni in un mercato 
sostenuto da nuovi interessi di inve- 
stimento, dalla fermezza di Wall 
Street e dal declino del franco contro 
il dollaro che ha stimolato acquisti da 
parte di operatori esteri. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1695-1705; franco svizzero 
755-764; marco tedesco 606-612; 
franco francese 198-200; sterlina 
2385-2395. 


TRIESTE 
9/1 6/1 
Generali 34.950. 34.900 
Ras 51.500 50.800 
Ras god. 1.1.84 50.000 49.500 
Montedison 229 | 225 
Snia BPD 1345 1335 
Snia BPD risp. 1355 1345 
La Rinascente 381.377 
La Rinascente priv. 275 260 
Gerolimich e Comp. 360.360 
G. L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1810 1780 
Sip risp. 1920.1930 
D. Tripcovich 6890 | 6400 
Bastogi Irbs 150 150 
Finmare 40 40 
Finsider 50 50 
Pirelli 1600.1600 
Pirelli risp. 1610. 1590 
Sme 570. 580 
Stet 1850 1850 
Stet risp. 18301800 
Gen. Imm. Sogene 800 785 
Fiat 3450 3460 
Fiat priv. 2575 2580 
Dalmine! 340.335 
Lane. Marzotto 1200. 1220 
Lane Marzotto. priv. 1710. 1710 
Patriarca 450 450 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4750 4800 
lecu 2200. 2200 
Soprozoo 1500. 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Carnica Ass. 8500.3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% est. 
B.T.841-12% 99.15 
B.T.87-12% 89.85 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 83.50 
IMI 27 - 6% 77.60 
IMI 29-7% 84 
IMI SS 64-84 - 6,5% 99.30 
Crediop - 6% 60 
Crediop - 7% 58 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 79.10 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 76.50 
Crediop I. S. 72-92 IV- 7% 70.40 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 77.40 
Icipu Vent - 6% 81.60 
Enel 71-86-7% 90.20 
Enel 72-87 1 -7% 87.90 
Enel78-851 -12% 96.70 
Enel 78-85 Il - 12% 97.20 
Enel 79-86 - 12% 95.50 
Enel 76-84 indic. 144.50 
Enel 77-84 Il indic. 142.50 
‘Autos Iri 68-88 Il - 6% 84.50 
Autos Iri 71-86 - 7% 92.60 
Autos Irì 72-88 - 7% 88— 
C. Ris Milano ord. - 6% 59.50 
Città Milano 72-92 - 7% 78.50 
Gittà Milano 75-85 - 10% 95.80 
Città Milano 76-88 - 10% 89 
Montedison ind. - 13,5% 172.40 
Eni 72-92-7% ces 
Eni 73-93 -7% 70.10 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 88.50 
Eni 81-88 ind. 100— 
Eni 81-91 ind. 90.— 
Eni 82-89 ind. 100— 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 546 
Medio- Olivetti - 12%. 34 
S. Paolo Italcable - 12% 272.50 
Generali 81-88 - 12% 259— 
FONDI i 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll, 20,10 — 
Italfortune » 9,68. 10,26. 
Italunion è 7,96 8,68 
Interfund dis = 
Capital Italia 10,69 — 
Multinvest » 23,40 (Risc.) 
Mediolanum» 13,10. 14,24 
Int.Sec. Fun.» 8,30 a 
Europrogr. fsv. 186,57. — 
Rominvest doll. 18,39 14,19 
Robeco fior. 349,50 Si 
Rolinco » 336,80. — 
Rasfund lire. 12.506. — 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 9-1 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-3/4 10- 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/4 9-1/2 9-3/4 
Marco ger. 5-1/4  6- 6-1/4 


Franco sv. 13-3/4 3-3/4. 4- 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi în dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 364,51 (—11,22) 
Hong Kong 365,25 (—10,90) 
New York 365,25 (-10,—) 
Londra 365,25 (-10—) 
Milano 369,68 (—10,39) 
Parigi 365,33 (— 9,82) 
Zurigo 364,65 (-10,10) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1984 


IL RECITAL DI FRANCA VALERI AL «CRISTALLO» 


Un lungo monologo 
di convincente ilarità 


Commossa coerenza fatta anche di piccola poesia 


TRIESTE — La stagione (e 
la gestione), del Teatro Cri- 
stallo, nuovo spazio strappato 
dalla prosa con coraggio al 
cinema di serie «C», va pren- 
dendo corpo e ragione. C'era 
naturalmente un nome di 
grande richiamo, a gremire 
(quasi), la platea e ad attirare 
gli spettatori, quella Franca 
Valeri solissima in palcosceni- 
co, nerovestita, zazzera rossic- 
cia, linguacciuta e graffiante 
‘come sempre, ironica e autoi- 
ronica, applaudita da un pub- 
blico una volta tanto a Trieste 
più variegato del solito, una 
sedia sola in scena e un finto 
palcoscenico in mano: settan- 
ta minuti di monologo, ma di 
calibrata classe e di ilarità 
convincente. 


C’è qualche volta che la 
malagrazia o la maleducazio- 
ne del cronista prendano la 
penna a quel gentiluomo che 
sì vorrebbe fosse il critico; 
questo è il caso, e non è giusto 
che il lettore non ne sia infor- 
mato. La conobbi, Franca, co- 
me tutti, nel sodalizio con Vit- 
torio Caprioli e il povero Bo- 
nucci, forse il primo esempio 
(assieme ai Fo-Parenti-Rame- 
Durano), nell’eroico precurso- 
re cabaret italiano. Ed erano, 
non me ne voglia Franca, gli 
anni Cinquanta. Ed esatta- 
mente la primavera del’60 era 
già la protagonista al Piccolo 
Teatro di Milano, con la regia 
di un giovanissimo Mario Mis- 
siroli, della «scandalistica» 
(per quei tempi) «La Maria 
Brasca» di Gianni Testori. 

Insomma, fuor dai denti, 
Franca Valeri, lombarda vera- 
ce di nascita e di modi anche 
se il suo vagabondare l’ha fa- 
talmente portata a Roma, 
conta all'anagrafe anni ses- 
santaquattro. Non è questa 
‘una cartella clinica, s'intende: 
semmai l'indicazione di una 
vitalità perenne, che dal 
monologhismo l’ha trascinata 
alla televisione, alla comme- 
dia musicale, al cinema (il 
migliore, «Leoni al sole»), ad- 
dirittura, di recente — e con 
meritato successo — alla re- 
gia lirica. 

Per la stragrande maggio- 
ranza degli spettatori della 
mia generazione, Franca è per 
eccellenza la «signorina 


Snob», personaggio creato 
con gustosa «finesse» di flaia- 
nea memoria, reso celeberri- 
mo da Radio e Televisione ma 
ancora non invecchiato, con 
tutto il passare del «radical- 
chic» postsessantottino. 
Alternandolo sapientemen- 
te, con un po’ di approssimati- 
vo che non guastava, con le 
altre numerose macchiette 
della sua carriera, la Valeri 
oltreché brava e intrepida 
come sempre (ricordiamo la 
sua battuta, al «Valle» roma- 
no, in occasione della prima 
della «Romagnola» di Squar- 
zina: «Buzzurri di fascisti, ci 


fate persino, colpa vostra, ap- 
plaudire commedie come que- 
sta!»), è stata addirittura 
commovente nella sua coe- 
renza che è fatta — in fondo — 
anche di piccola poesia. 

Virtuosismo a parte — che 
non manca — c'è ancora una 
piccola lezione di moralità 
sociale nella sua mordente 
analisi della società borghese 
di ieri e di oggi. Certo, i tempi 
passano, non tutto fustiga a 
sangue come un tempo: ma 
qualche scudisciata, qualche 
pizzicotto — di classe — arri- 
va ancora a segno. 

Giorgio Polacco 


SECONDO GLI INGLESI 


Paul e Bo, ideali 


LONDRA — L'attore cinematografico Paul Newmann, 58 
anni, è stato indicato da un campione di donne inglesi come 
l’uomo ideale che ognuna vorrebbe come amante. Un campione 
di uomini inglesi ha scelto come amante ideale l'attrice Bo 
Derek. Sono solo due dati che risultano dal sondaggio condotto 
dal «Sunday Mirror» sulle preferenze maschili e femminili 


inglesi. 


DA OGGI SU RAITRE RIPESCAGGIO DI UN GENERE POPOLARE 


Quando lo sceneggiato 
era mestiere da infarto 


ROMA — Al più popolare 
dei generi televisivi Raitre de- 
dica da oggi fino alla fine 
d’aprile una lunga serie pome- 
ridiana dal titolo «Sceneggia- 
to d’epoca», undici grandi ti- 
toli scelti e presentati da 
Maurizio Giammusso. 

Si comincia con «Cime tem- 
pestose», grande successo di 
Mario Landi del 1956, con un 
giovane e tenebroso Massimo 
Girotti protagonista. Poi, con 
cadenza quotidiana, dal mar- 
tedì al venerdì, verranno tra- 
smessi altri famosi campioni 
dell'audience degli anni ’50 e 
?60, l'epoca migliore per que- 
sto genere poi messo in crisi 
dai «serial» e dalla «guerra 
degli indici d’ascolto». 

Vedremo così «Piccolo 
mondo antico», «Orgoglio e 
pregiudizio», e «Umiliati e of- 
fesi», tutti del 1957; «Capitan 
Fracassa» (1958), «L'isola del 
tesoro» (1959); «Il conte di 
Montecristo» (1966), «Le mie 
prigioni» e «Il Circolo Pick- 
wick» del 1968, «I fratelli Ka- 
ramazov» (1969). 

«Tutti — spiega Maurizio 
Giammusso — sono tratti da 
romanzi dell’800 sia perché da 
questo straordinario serba- 
toio narrativo la Tv ha sem- 
pre attinto a piene mani, sia 


per meglio mettere a fuoco il 
variegato rapporto fra lettera- 
tura e piccolo schermo. Nelle 
presentazioni che precedono 
le singole puntate ho anche 
brevemente ricostruito la sto- 
ria del genere e dei suoi registi 
(Landi, Majano, Fenoglio, 
Bolchi, ecc.). 

«Basterà ricordare, a que- 
sto proposito, — ha prosegui- 
to Giammusso — che durante 
gli anni ’50 gli sceneggiati era- 
no trasmessi in diretta: regi- 
sta e cameramen erano allora 
mestieri da infarto, perché 
tutto poteva succedere du- 
rante una ”diretta”: il crollo 
di una parete di cartone e 
ingresso” di un elettricista 
in una scena d’amore. Gli at- 
tori, poi, dovevano essere tut- 
ti bravissimi, per poter recita- 
re senza sbagliare mai (come 
a teatro), ed essere attenti ai 
più piccoli particolari dell’e- 
spressione (come in cinema)». 

«Né forse in occasione del 
trentennale della Rai, sarà 
inutile ricordare, come mi è 
capitato di fare nelle presen- 
tazioni — aggiunge Giam- 
musso — che prima di "Cime 
tempestose” andava in onda 
”L'amico degli animali” con 
‘Angelo Lombardi; o che dopo 
le stroncature della prima 


L 7 giorni alla TV 


| 


Un’ospitalità mal ricompensata 


Grandi festeggiamenti, co- 
me avete visto, alla signora di 
trent'anni fa. Giusto! Tren- 
t'anni li si compie una sola 
volta nella vita, e lasciano il 
segno. In questo caso, il segno 
di aurorali stupori, di entusia- 
smi e mugugni, di riti provvi- 
sori, di luci e ombre, di quello 
che poteva essere e non è 
stato... 


Nessuno dunque troverà da 
ridire se nella settimana del 
suo compleanno la tv pubbli- 
ca si è fatta gli auguri addosso 
senza falsi pudori, autodedi- 
candosi un intero numero 
speciale della rubrica «Tren- 
t’anni della nostra storia», do- 
ve esibiva le sue foto dalla 
nascita all’età di mezzo, tra 
innumerevoli fatti e volti del 
tempo, come si addice a per- 
sonaggi e testimoni famosi. 


Altre celebrazioni e. altri 
brindisi, poi, col maxi- 
spettacolo (quattro puntate 
complessive) «Buon com- 
pleanno Tv»: raduno di bei 
nomi cantistici estratti a sor- 
te dall’almanacco musical 
televisivo; ripasso di canzoni 
già celebri, di vellutati «amar- 
cord» e, dulcis in fundo, il 
Concorso: il Concorso (poteva 
mancare?), che consentirà al 
pubblico di eleggere col pro- 
prio voto la canzone d'amore 
«regina» del fausto tren- 
tennio. 

Insomma, uova d'oro della 
chioccia ruspante Pippo Bau- 
do. Leviamo i calici. In un 
Paese democratico si vota 
sempre, comunque e per 
chiunque: anche per una can- 
zone d’amore, Del resto, da- 
rebbe prova di scarsa educa- 
zione chi; invitato alla festa, 
ficcasse il naso nella cucina 
della padrona di casa e maga- 
ri si mettesse a criticare la 
torta, o le candeline della tor- 
ta, del suo anniversario. Le 
buone maniere, soprattutto! 


Ecco il punto dolente: la 
buone maniere e, pure, la buo- 
na dizione, Su questo terreno 
non è che la nostra tv abbia 
fatto molti progressi in tren- 
t'annì. Duole dirlo, ma sul 
finire dell’anno, per esempio, 
ne ha combinata una grossa 
in fatto di cattive maniere 
ospitando a «Test» quel Die- 
go Abatantuono presunto co- 
mico d’assalto. Ospitalità mal 
ricompensata a causa della 
beceraggine, della sfrontatez- 
za, della maleducazione reci- 
dive, appunto, di questo per- 
sonaggio che, contrariamente 
a quanto vorrebbero farci cre- 


dere, di grande e grosso (o 
grasso), possiede solo la vol- 
garità. Ora, di volgarità (è 
anch'essa una forma di vio- 
lenza), ce n’è già tanta in giro 
che non se ne sente il bisogno 
di supplementi, e addirittura 
su iniziativa della televisione 
di Stato traviata dal rozzo 
proposito di far ridere l’inclita 
ricorrendo alla guitteria da 
bassifondi, come ha dovuto 
sperimentare quella sera il ri- 
spettabile professor Spaltro. 
Prometta, Madame, che non 
lo farà più! 

Per quanto invece attiene 
alla pronuncia dei nomi, forse 
ve ne sarete accorti anche voi, 
ma l’episodio è così gustoso 
che voglio raccontarlo lo stes- 
so, se non altro a beneficio di 
coloro cui fosse sfuggito. È 


ADESSO È SCESO IN CAMPO EMMANUELE BONNES 


accaduto sabato scorso nel 
Tg 2 delle ore 13 quando, nel 
dare notizia che il Papa aveva 
ricevuto in udienza l’ultima 
imperatrice d'Austria, Zita, il 
giornalista di turno ha trova- 
to modo di evocare, fuggevol- 
mente, la tragica vicenda di 
Mayerling. Solo che quel no- 
me fatale è uscito dalle labbra 
trasformato, o tradotto, in 
Mayerlung, due volte di segui- 
to. Papera, lapsus? Può darsi, 
ma papere e lapsus non sono 
talmente «diabolici» da perse- 
verare, da ripetersi nello spa- 
zio di pochi secondi. E allora? 
Tutto da ridere. 

Concludendo: tanti auguri 
di cuore alla festeggiata, ma 
faccia anche lei qualcosa per. 
meritarseli. 

Ber. 


puntata di ’Piccolo mondo 
antico” il regista Blasi girò 
per Milano vistosamente ve- 
stito a lutto; o che Andrea 
Giordana è nato col «Conte di 
Montecristo» e che Luigi 
Proietti entrò in casa degli 
italiani grazie al “Circolo 
Pickwick”. In fondo anche 
tutto questo fa parte della 
nostra storia». 


Gli orrori 


della guerra 
nucleare 

in un film 
di Watkins 


TOKIO — Gli orrori della 
guerra nucleare e le sue even- 
tuali conseguenze saranno il 
tema del film che il regista e 
documentarista inglese Peter 
Watkins inizierà a girare ad 
agosto in Giappone, In questo 
genere di film Watkins è stato 
diciotto anni fa un precursore. 
Realizzò infatti per conto del- 
la «Bbc» «The war game», la 
prima pellicola di esplicita 
condanna del nucleare a fini 
bellici. Il film, ha spiegato 
Watkins, non fu mai mandato 
in onda perché giudicato 
«troppo terrificante». 


Esso servì comunque per 


avviare un dibattito tra l’opi- 
nione pubblica, e anticipò la 
tematica de «Il giorno dopo» 
il film realizzato recentemen- 
te negli Usa e in cui si ipotiz- 
zano gli effetti di un attacco 
nucleare su una città ameri- 
cana. 

«Il mio nuovo film — spiega 
il regista inglese — illustrerà 
la vita di diverse famiglie, in 
altrettanti paesi, europei, 
asiatici e africani, prima, du- 


rante e dopo una guerra nu- 
cleare. Per realizzarlo mi av- 
varrò anche delle esperienze 
personali dei superstiti di Hi- 
roshima e Nagasaki». 

Il film costerà circa seicento 
milioni di lire, somma che 
Watkins conta di reperire in 
Svezia, il paese in cui vive. 


Mi VISITA TRUPPE — L'at- 
tore americano Charlton He- 
ston, 59 anni, ha compiuto 
una visita di fine d’anno al 
contingente americano della 
forza multinazionale di pace a 
Beirut. 


, leggera. La collana si intitola 


L’ABOLIZIONE DELLA CENSURA FERMA SUL TAVOLO DEL MINISTRO 


Permessi dalle 23 alle 6 
i belli di notte alla tv 


Sarà questo uno dei provvedimenti 


ROMA — Il ministro non si 
è ancora pronunciato sui con- 
tenuti del ddl che propone un 
nuovo ordinamento delle rap- 
presentazioni in pubblico del- 
le opere cinematografiche e 
teatrali. La precisazione arri- 
va direttamente dall’entoura- 
ge del guardasigilli Mino Mar- 
tinazzoli, sulla cui scrivania si 
trovano ormai da oltre due 
mesi i ddl relativi all’abolizio- 
ne della censura (quello ap- 
punto sul nuovo ordinamento 
delle rappresentazioni) e agli 
interventi economici statali a 
favore dello spettacolo. 

Il nodo più difficile da scio- 


gliere nel caso della censura è 
quello della modifica dell’art. 
528 del codice penale che pu- 
nisce chiunque rappresenta 
in pubblico spettacoli «aventi 
carattere di oscenità». Un rea- 
to per il quale è stato perse- 
guito, ultimo in ordine di tem- 
po, il film di Tinto Brass «La 
chiave», successivamente as- 
solto. 

Il provvedimento predispo- 
sto dal socialista Lagorio, sul 
quale si sono levate nei giorni 
scorsi dure prese di posizione 
da parte. del democristiano 
Cabras, collega'di partito del 
ministro di Grazia e giustizia, 


previsti dal nuovo decreto di legge 


suggerisce una trasformazio- 
ne che non tocca il concetto di 
osceno in quanto richiede sol- 
tanto, per l'applicabilità della 
pena nel settore del pubblico 
spettacolo, «la presenza dei 
minori e la mancanza del nul- 
la osta di proiezione o rappre- 
sentazione ‘dei minori stessi. 
In pratica — aggiunge la rela- 
zione illustrativa del ddl — 
perché si possa essere perse- 
guiti penalmente a norma del- 
l'art. 528 comma terzo n. 2 del 
Codice penale, non basta che 
lo spettacolo stesso, già non 
consentito ai minori, sia dato 
alla loro presenza. La modifi- 


INAUGURATO IL BIENNIO 1983-85 AL CENTRO SPERIMENTALE 


Nel nome di quattro maestri 
la via verde del cinema italiano 


ROMA — Nell’aula magna 
del Centro sperimentale di ci- 
nematografia è stato inaugu- 
rato stamane il biennio 1983- 
85. Alla presenza di allievi, 
insegnanti e dipendenti del 
centro hanno preso la parola 
il presidente Giovanni Grazzi- 
ni, il vice presidente Enrico 
Rossetti ed il direttore gene- 
rale Ernesto G. Laura. 

Il presidente ha effettuato 
un bilancio dell'attività affer- 
mando che «il centro è in fase 
di sicuro rilancio con una arti- 
colazione dei corsi più ade- 
guata allo sviluppo del mon- 
do audiovisivo» e sottolinean- 
do che «le 600 domande di 
iscrizione pervenute testimo- 
niano il grande prestigio in- 
ternazionale di cui gode la 
scuola». 

Grazzini ha ricordato i ser- 
vizi fondamentali, non solo 
per gli studenti, del centro 
come la cineteca, la bibliote- 
ca, la fototeca e la sezione 
editoriale «Filmlexicon» e 
«Bianco e nero». 

Ha altresì precisato che 
«nel panorama del cinema 
italiano quella del (C.S.C. è 
una voce in attivo anche in 
riferimento alle tante campa- 
ne a morto che in occasione 
della fine dell'anno si sono 


udite in sede di bilancio del 
cinema italiano». 

Enrico Rossetti ha, nel suo 
intervento, evidenziato la 
grande esigenza di professio- 
nalità che oggi si richiede a 
chi opera nel settore degli au- 
diovisivi. 

«Da questo punto di vista 
l'impegno del Centro speri- 
mentale di cinematografia — 
‘ha detto — non è la ricerca di 
futuri artisti, ma la formazio- 
ne di professionisti in grado di 
risolvere qualsiasi problema 
tecnico e artistico in un mo- 
mento di grosso consumo di 
immagini come l’attuale». 

Rossetti rivolgendosi agli 
studenti li ha esortati a non 
aspettarsi tutto dal centro, 
ma a fare della curiosità cul 
turale un metodo di vita e di 
lavoro anche fuori delle ore di 
studio. 

Il prof. Laura ha rievocato 
sinteticamente le figure e le 
opere di Umberto Barbaro, 
Francesco Pasinetti e Anto- 
nio Valente ai cui nomi sono 
stati intestati delle aule, e 
quella di Luigi Chiarini cui è 
stata intestata la biblioteca. 

Nel rievocare le tappe fon- 
damentali dell’opera di questi 
quattro maestri ha parlato di 
«Viaggio nella memoria» (ri- 


prendendo le parole del presi- 
dente Grazzini), la memoria 
di un tempo presente, non di 
un tempo perduto, visto che 
«si tratta di un passato che ci 
fa essere quello che siamo». 


Infine sono state scoperte 
targhe apposte all'ingresso 
delle aule e della biblioteca 
alla presenza delle signore Va- 
lente, Barbaro e dei figli di 
Luigi Chiarini. 


Film cecoslovacco 
su Klement Gottwald 


PRAGA — Un film sulla 
vita di Klement Gottwald è 
attualmente in corso di lavo- 
razione presso gli studi «Kol- 
ba» di Bratislava. Il film si 
intitola «Zrela Mladost» ed è 
diretto da Martin Tapak che 
si è basato su una sceneggia- 
tura originale di Maximilliar 
Nitra e Pavol Gejdos. 


Gli autori della sceneggia- 
tura si sono ispirati a quel 
periodo della vita di Gottwald 
in cui l'importante rappresen- 
tante del movimento comuni: 
sta ed operaio e futuro presi- 
dente cecoslovacco giunse al- 
la sua piena maturità di pen- 


Ci vorrebbero 
più film 

per i contadini 
sovietici 


MOSCA — I contadini e le 
loro famiglie che vivono nelle 
vaste collettività della cam- 
pagna sovietica dovrebbero 
avere più film, e migliori, che 
li aiutino a trascorrere le lun- 
ghe sere dell’inverno russo. Lo 
scrive la «Sovietskaya 
Rossia». 


Secondo il giornale, il go- 
verno di una delle Repubbli- 
che sovietiche ha lamentato 
la scarsità di sale cinemato- 
grafiche e di pellicole che si 
rivolgano specificamente al 
pubblico dei contadini e la 
povertà delle attrezzature di 
cui dispongono i villaggi di 
campagna. 

Secondo il governo, quello 
di cui i contadini sovietici 
hanno bisogno non sono però 
‘opere di intrattenimento ma 
documentari che mostrino i 
metodi più avanzati di lavoro 
nelle fattorie in modo da dare 
al cinema «maggiore peso nel- 
l'educazione comunista dei 
lavoratori». 


ca— sottolinea ancora la rela: 
zione di Lagorio — sembra in 
perfetta linea con l’ispirazio: 
ne di fondo del ddl (libera 
scelta dei maggiorenni - mas- 
sima tutela dei minori) e so- 
prattutto sembra finalmente 
realizzare l'armonizzazione 
indispensabile fra tutela am- 
ministrativa e tutela giurisdi- 
zionale: ciò in quanto viene 
riconosciuto, valore testual- 
mente preciso, ai fini dell’in- 
tervento penale, al provvedi- 
mento di nulla osta emesso o 
negato sulla base del giudizio 
della commissione». 

A questa, infatti, composta 
non più da 7 membri (un 
magistrato e vari rappresen- 
tanti delle categorie interes: 
sate, produttori, registi, gior- 
nalisti, ecc.) ma da 5 (tra cui 
un insegnante della scuola 
dell’obbligo e due «cittadini») 
spetta stabilire il divieto ai 
‘minori dei 14 o 18 anni delle 
pellicole. 

Diventa evidente, a questo 
punto, come la posizione del 
ministro del turismo e spetta- 
colo non possa essere che 
‘una: l’attuale sistema va rivi: 
sto operando contestualmen: 
te sul piano amministrativo 
(la commissione) e su quello 
giudiziario (il reato di osceno) 
Se non si fa questo — osserva? 
no in via della Ferratella — î 
danni sarebbero molto gravi 
per il cinema, e allora sarebbè 
meglio lasciare tutto comé 
sta. I] 

«Il vero è — aggiunge la 
relazione di Lagorio — che 
lasciando libertà ai maggio? 
renni nella scelta degli spetta: 
coli da vedere e tutelando corì 
il maggior rigore possibile î 
minori da quello che alcuni 
giustamente hanno definito 
‘l'accerchiamento delle offerè 
te e dei consumi degradanti” 
si realizzano alcuni dei princi 
pi fondamentali della nostr: 
Costituzione, e primo fra tutti 
proprio la. prevenzione ade? 
guata delle violazioni al buoni 
costume». î 

Il provvedimento rion trai 
scura, naturalmente, la tra+ 
smissione di spettacoli non 
consentiti ai minori, attraver- 
so la televisione. I titolari so- 
no obbligati a prograrnmare 
film o opere teatrali vietate 
solo di notte, precisamente 
tra le 23 e le 6 e con ripetute! 
indicazioni, prima e durante, 
del divieto stesso. H 


| DISCHI NOVITA’ 


satore ed uomo politico. 


| Appuntamenti 


Pagine d’oro della grande musica 


La musica leggera attinge | 
da sempre e a piène mani nel 
campo della musica classica. 
E in un paese dove l’educazio- 
ne musicale è ancora a livelli 
da terzo mondo, molto'spesso 
sì finisce per conoscere qual- 
che pagina del grande patri- 
monio classico più attraverso 
alcune riletture (spesso discu- 
tibili...), che sulla base delle 
interpretazioni originali. La 
casa discografica «K-tel Inter- 
national», distribuita dalla 
Rca, ha pensato di realizzare 
una collana di dischi e casset- 
te destinata a diffondere il 
repertorio della musica classi- 
ca fra il grande pubblico, 
quello insomma della musica 


«Incontri musicali» (sottotito- 
lo: «Le pagine d’oro della 


Un altro disco fatto in casa 


TRIESTE — (Ca. M.) Un 
tempo erano soltanto gli aspi- 
ranti scrittori e poeti a inve- 
stire risparmi e speranze nella 
stampa artigianale delle loro 
opere. Quasi sempre poche 
centinaia dì copie, da spartire 
fra conoscenti e amici, per la 
soddisfazione di vedere i loro 
manoscritti trasformati in li- 
bri. Libri che probabilmente 
non sarebbero mai diventati 
tali grazie a una delle tante 
case editrici. 

Adesso, da qualche anno a 
questa parte, il particolarissi- 
mo settore in questione si è 
allargato agli aspiranti musi- 
cisti/cantanti/cantautori. Cì si 
è accorti che con due milioni e 
mezzo, o poco più, è possibile 
stampare un migliaio di copie 
di un 45 giri: dalle spese di 
registrazione, a quelle per il 
trasferimento su vinile, per la 


stampa e per le copertine. E 
molta gente evita la solita 
trafila presso le case discogra- 
fiche, dà fondo ai pochi rispar- 
mi e diventa produttore di se 
stesso. 

Dopo il caso di Charlie Me- 
trò, del quale abbiamo parla- 
to pochi giorni fe, ecco un 
altro triestino che si affaccia 
sul mercato locale con un di- 
sco... «casalingo», Si chiama 
Emmanuele Bonnes, ha ven- 
totto anni, e fa lo speaker 
sportivo in una televisione 
privata. Di sé dice: «Suonic- 
chio da autodidatta le tastie- 
re e il pianoforte da una deci- 
na d’anni, ho avuto delle espe- 
rienze in campo teatrale, e 
questo è il mio esordio musi- 
cale, Ho scritto una ventina di 
canzoni, e ho pensato di pren- 
derne due e inciderle...», 

Le due canzoni in questione 
si intitolano «Mille volte» e 
«Cerca e ricerca»: brani auto- 
biografici, che ricordano le at- 
mosfere dei cantautori anni 
Settanta, e i cui testi potreb- 
bero essere condivisi da tanti 
ragazzi alle prese con l’inserì- 
mento nella vita degli adulti. 
Nel disco suonano gli «Ocea- 
nia», gruppo del batterista 
Massimo Orlando e Gianni 
Cicconetti. ‘ 

«Abbiamo registrato in 
uno studio triestino — raccon- 
ta Bonnes —, mentre la stam- 
pa è stata fatta a Milano, 
Perché ho fatto questo disco? 


Per avere un biglietto da visi- 
ta con cui presentarmi alle 
case discografiche. In ognuna 
di queste arrivano centinaia 
di cassette registrate, che 
spesso non vengono neariche 
ascoltate. Presentandomi a 
Milano con un disco già fatto, 


se non altro ho ottenuto una 
maggiore attenzione...». 

Nel frattempo, Emmanuele 
Bonnes ha distribuito il disco 
nei negozi triestini e lo ha 
fatto inserire nei juke-box: 
chissà che non ce la faccia a 
rientrare intanto nelle spese... 


grande musica»), e vuole rap- 
presentare ‘una sintesi di tre 
secoli di musica: ben 187 bra- 
ni musicali, compresi in venti 
album. 


‘I compositori presenti nella 
collana sono quarantadue: da 
Vivaldi a Gershwin, passando 
per Beethoven, Strauss, Mo- 
zart, Chopin, Verdi, Albinoni, 
Ciaikovsky, Rossini, Liszt, 
Mussorgsky, Lehar, Masca- 
gni, Mahler, Debussy, Bach, 
Wagner, Mendelssohn... Fra le 
composizioni, troviamo sinfo- 
nie, sonate, balletti, concerti 
per strumento solista e orche- 
stra, poemi sinfonici... 


Delle composizioni più lun- 
ghe, la collana presenta sol- 
tanto le parti più note e di più 
facile ascolto, molte delle 
quali comprendono temi mu- 
sicali diventati ormai familia- 
ri anche a un pubblico che 
‘non ha mai seguito la classi- 
ca. Anche le note di presenta- 
zione sono redatte senza per- 
dere di vista un criterio di 
semplicità: niente diciture 
comprensibili soltanto da chi 
ha una preparazione specifica 
in materia, piuttosto chiavi di 
lettura e di ascolto per per- 
mettere a tutti di avvicinarsi 
a questi grandi capolavori. 
Tutto questo, unito a un prez- 
zo che è inferiore a quello dei 
normali album a 33 giri, fa 
della collana «Incontri musi- 


Elena Magnaldi ed Elisa- 
betta Richter, costituitesi dal 
1982 in formazione di duo 
pianistico e diplomate con il 
massimo dei voti presso il 


Conservatorio «G. Tartini» 
di Trieste, dove attualmente 
sono titolari di cattedra, han- 
no conquistato il 30 dicembre 
1983 il 3.0 posto nella catego- 


‘musiche di 


ria «pianoforte a 4 mani» al 
«Concorso pianistico nazio» 
nale Città di Albenga», con 
Dvorak e di 
Poulenc. 


cali» il primo tentativo orga- 
nico di offrire la musica al 
grande pubblico della leg- 
gera. 

*** 

Dal sacro al...profano. Stia- 
mo per consumare anche que- 
st’anno il rito del Festival di 
Sanremo, vinto l’anno scorso 
dall’esordiente Tiziana Riva- 
le. La ventitreenne di Formia 
questa volta non partecipa 
alla grande kermesse, ma non 
vuole farsi dimenticare dal 
suo pubblico. Quasi in conco- 
mitanza con la rassegna san- 
remese, infatti, la Rivale man- 
da nei negozi il suo primo 
album. Si intitola semplice- 
mente con il suo nome e co- 
gnome, esce per la «Wea ita- 
liana», e comprende dieci can- 
zoni che la ripropongono co: 
me interprete interessante e 
di classe. 

Tutte le selezioni sono co- 
raggiosamente inedite (man- 
ca anche «Sarà quel che 
sarà», vincitrice l’anno scorso 
a Sanremo), scritte da perso- 
naggi come Maurizio Fabri- 
zio, Albertelli, Rettore... Un 
testo è firmato dalla Rivale 
stessa («Give a change»), 
mentre spiccano «Fidati di 
me» (versione italiana di 
«Why», scritta da Pino Do- 
naggio per Randy Crawford») 
e «Piano» (versione italiana di 
una canzone tratta dalla co- 
lonna sonora del musical 

‘The cats»). Ca. M. 


Meryl Streep 


torna al teatro 


HOLLYWOOD — L'attrice 
americana Meryl Streep — 
premio Oscar 1983 per la mi- 
gliore attrice protagonista per 
«La scelta di Sophie» — si è 
detta pronta a tornare al tea- 
tro quest'anno. 

L'ultimo film dell’attrice è 
da poco in programmazione 
sugli schermi americani. Si 
tratta di «Silkwood», una sto- 
ria ispirata da un fatto di 
cronaca, di un'operaia — Ka- 
ren Silkwood — che lavora in 
una centrale nucleare e che 
muore in circostanze miste- 
riose nel 1974 mentre sta per 
consegnare al «New York Ti- 
mes» documenti sulla man- 
canza di misure di sicurezza 
nella centrale. 

Il film, che ha suscitato rea- 
zioni contrastanti nella criti- 
ca americana, ha segnato il 
ritorno alla regia di Mike Ni- 
chols («Il laureato») dopo otto 
anni di assenza. 


Quattro volti del nuovo cinema 


MONFALCONE — Inizia oggi al Teatro comunale di 
Monfalcone la rassegna cinematografica «Quattro volti del 
nuovo cinema» promossa dall'Assessorato Istruzione e Cultura 
del Comune di Monfalcone in collaborazione con il Centro 
culturale pubblico polivalente di Ronchi. La rassegna è dedica- 
ta a quattro volti femminili: Mary Steenburgen, Hanna Schy4 
gulla, Isabelle Adjani e Giulian a De Sio. A aprire la rassegna! 
sarà la deliziosa e divertente Mary Steenburgen con «Una: 
commedia sexy in una notte di mezza estate» di Woody Alleni 
(oggi e domani, ore 18, 20 e 22), in cui interpreta il ruolo della 
moglie di Allen; a questo seguiranno nelle prossime settimane’ 
(sempre di martedì e mercoledì): «Una volta ho incontrato un. 
miliardario» di Jonathan Demme e «Ragtime» di Milos 


Forman. 


Ritorna «Pezo el tacon» ; 


TRIESTE — Con domenica 15 gennaio, inizio ore 16.30, 


riprendono le repliche, presso il circolo ricreativo interazienda- 
le GmT, Itc, nella sala teatrale di via S. Francesco 5, della, 
commedia comicissima in 3 atti di Tonino Micheluzzi «Pezo el 
tacon del buso». Il testo, nella versione in vernacolo, è curatoj 
da Silvio Petean. In scena gli attori del «Piccolo teatro della: 


prosa» diretti da Pio Toffoletto. 


«Chiara Bellosguardo e Teresina» 


TRIESTE — Oggi alle 19.30 su Raitre va in onda la terza! 
puntata di «Chiara Bellosguardo e Teresina», il programma di. 
Mariapia Bellizzi dedicato al teatro per ragazzi. : 


Si replica «La cameriera brillante» 

TRIESTE — Ultime repliche, al teatro dei Salesiani in via 
dell’Istria 53, della commedia in tre atti di Carlo Goldoni «La 
cameriera brillante». Il lavoro, rappresentato dai giovani attori 
del gruppo teatrale «La saletta», viene diretto da Riccardo, 
Fortuna ed ha riscontrato grande successo. La compagnia 
replicheraà ancora sabato 14 e 21 gennaio con inizio alle 20.30 e, 
domenica 15 e 22 gennaio alle ore 17. 


Incontro con «Chénier» 


TRIESTE — Gli interpreti di «Andrea Chénier» in scena al 
Verdi, s’incontreranno col pubblico triestino giovedì prossimo 
alle 18.30 nella sala di via San Carlo. Accesso libero alla 
manifestazione indetta dagli Amici della lirica e dal Cca. 


«Querelle» al Cristallo 


TRIESTE — Giovedì 12 gennaio ore 16, 18, 20, 22, al Teatro! 
cinema Cristallo, «La Contrada» presenta «Querelle» di Reiner; 
Werner Fassbinder, con Brad Davis, Franco Nero, Jeanne! 
Moreau. Il film è il primo appuntamento dell'abbonamento 3! 
della Stagione «Teatro musica film» 1984, Per i non abbonati il» 
prezzo d’ingresso è di 1. 3500. V. m. 18. n 


n , » n 1 

«Il Borghese gentiluomo» all’Auditorium; 
TRIESTE — Dal 17 al 22 gennaio sarà a Trieste lai 
Compagnia de «Il Granteatro» del Teatro Niccolini di Firenzey 
con lo spettacolo «Il Borghese gentiluomo» di Molière, regia di? 
Carlo Cecchi. La direzione del Teatro Stabile ha ritenuto nella» 
settimana di programmazione riservare due matinée alle scuo-? 
le e precisamente nelle giornate di giovedì 19 e venerdì 20 ali 
prezzo speciale di 1. 5000. Le presidenze degli istituti e glit 
insegnanti sono pregati di concordare con la segreteria deli 
Teatro tel. 567201 (10/12) la giornata scelta e l'orario entro 


venerdì 13 corr, 


«Teatro Inverno ’84» 


TRIESTE — Nel teatro di Servola di via dei Soncini 187,î 
sabato 14 gennaio alle ore 20,30 e domenica 15 gennaio alle ore È 
17,30 saranno di scena i componenti della compagnia degli «Ex * 
Allievi del Toti», che presenteranno la commedia dialettale «Le È 
piantine sula finestra» tre atti scritti e diretti da Bruno | 


Cappelletti. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


8.30 Cervinia: Campionato del mondo di bob a 2 


12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00. 
15.30 
16.00 


Tg 1 - Flash 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Pronto... Raffaella? 


Cronache îtaliane 


Sulle strade della California, telefilm 


Dse Il tono della convivenza 
Cartoni magici. In viaggio con gli eroi di cartone 


fra fumetti, musica e altre fantasie 


17.00 
17.05 
18.30 
19,00 
19.40 
20.00 
20.30 


Tg 1- Flash 


Telegiornale 


Forte fortissimo tv top 

Colpo al cuore, telefilm 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Sandybell, cartone animato 


Trent'anni della nostra storia. Come eravamo, 


come siamo cambiati. Settima trasmissione: 1952 


22.00 
22.10 
23.00 


Telegiornale 


Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
Dse Medicina specialistica. Temi dì aggiornamento 


per infermieri pediatrici 


23.30 


Tg 1- Notte — Che tempo. fa 


RAIDUE 


9.55 


Eurovisione. Svizzera; Adelboden. Sport invernali: 


Coppa del mondo - Slalom gigante maschile. Prima 


manche 
Che fai mangî? 
Tg 2 - Ore tredici 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35 


Tg 2 - Flash 
Tandem 


Capitol, 76% puntata 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


— | Playtime. Gioco a premi in collegamento con la 


Sede di Torino 


Scooby Doo e î quattro amici più, cartoni animati 
Dse Pinocchio perché? 
Eurovisione. Svizzera: Adelboden. Sport invernali: 


Coppa del mondo - Slalom gigante maschile. Secon- 


da manche 

Tg 2 - Flash 
Vediamoci sul due 
Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 


to 
IN 
[an 
S 


Tg 2 - Stasera 


fai del consumatore 


Tg 2 - Stanotte 


Le strade dî San Francisco, telefilm 
Meteo 2 — Previsioni del tempo 


Squadra speciale, film 


Appuntamento al cinema 
Di tasca nostra. Il settimanale del Tg 2 al servizio 


Il brivido dell’imprevisto 


RAITRE (regionale) 


sl 16.00 
): 16,30 
(27.25 
n 17.55 
ar 18.15 
i 18.25 

19.00 
x 19.30 
e 20.05 
20.30 
21.30 
23.10 


Dse Umorismo È... 


Allegri pasticcioni 
L'orecchiocchio 
Tg 3 

Tv 3 Regioni 


3 Sette 


Tg 3 


Dse La scienza delle acque 
Cime tempestose, prima puntata 


Special con Giuseppe Cirillo 


Dse Il pane quotidiano 


Vladimir Horowitz in concerto 


Telequattro 


8,50: Cara cara; 9,20: Febbre d’a- 
more; 10.15: Cinque film di Wal. 
ter Chiari: «Le tardone» con Wal- 
ter Chiari, Ave Ninchi, Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, regia 
di Marino Girolami; 12.15: Ru- 
brica di dietologia, n. 11; 12.30: 
Strega per amore: «La donna è 
mobile»; 13.00: Telecronaca ba- 
sket: Bic Trieste-Scavolini Pesa- 
ro; 14.00: Cara cara; 14.45: Feb- 
bre d’amore; 15.30: Aspettando il 
domani; 16.00: Bim bum bam 
con Paolo, Licia e Uan; 17.45: 
Galactica: «Kobol, il pianeta 
‘delle antiche leggende» (2.a par- 
te); 18.45: L'uomo da sei milioni 
‘di dollari: «I minuti contati»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: Il 
i tulipano nero: «Un incontro im- 
|portante»; 20.25: Simon & Si- 
mon: «Piccoli dettagli»; 21.30: 
«Rollerball», film con James 
Caan, John Houseman, Maud 
‘Adams, John Beck, regia di Nor- 
man Jewison; 23.40: Ricordo di 
Robert Aldrich: «Il volo della 
Fenice», film con James Ste- 
wart, Richard Attenborough, 
‘Peter Finch, Ernest Borgnine, 
‘Tegia di Robert Aldrich. 


! Teleantenna 


15.30: Film: «Donne disperate»; 
17.03: Cartoni animati Hanna & 
i Barbera; 18.05: Telefilm serie 
| Maude: «Maude e la contravven- 
zione»; 18.30: Documentario se- 
Tie Cielo e spazio: «L’acrobazia 
aerea»; 19.00: Rubrica: Medicina 
in casa; 20.15: Tele Antenna no- 
|. tizie; 20.40: This is cinema; 21.00: 
Calcio spettacolo brasiliano: 
Portoguesa-Corinthias; 22.00: 
Film: «La meravigliosa amante 
di Adolphe» con Philippe Noiret, 
Ulla Jacobson; 23.37: Abat-Jour; 
23.40: Tele Antenna notizie. 


Telepordenone 


‘7.30: «Batman», telefilm; 8.25: 
, «To Quest», cartoni anima- 
ti; 8.50: «Victoria Hospital», tele- 
Tomanzo; 9,15: Film; 11,05: «Bar- 
naby Jones», telefilm; 12.05: 
«Bill Cosby show», telefilm; 
12.40: «Johnny il fantascienzia- 
to», cartoni animati; 13.05: «Bat- 
man», telefilm; 13.30: «Victoria 
Hospital», teleromanzo; 14.00: 
«Desilu Play House», telefilm; 
(15.00: Film; 16.30: «Johnny il fan- 
tascienziato», cartoni animati; 
17.30: «Batman», telefilm; 18,00: 
«Bill Cosby show», telefilm; 
18.30; «Barnaby Jones», telefilm; 
19.30: Tpn Cronache; 20.00: «Vic- 
toria Hospital», teleromanzo; 
20.30: «Sogni infranti», film; 
122.00: Cronache notte; 22.05: 
«Colpo d’occhio», rubrica gior- 
tnalistica; 22.30: «Barnaby Jo- 
nes», telefilm; 23.30: «Cinemon- 
do», rubrica cinematografica; 
24.00: «Le tentazioni di Cristi 
na», film per adulti. 


Telecapodistia — — 


2.30: Adelboden: Sci-slalom gi- 
7igante maschile - Coppa del mon- 
‘do; 14.30: Confine aperto, tra- 
“smissione in lingua slovena; 
"16.30: Confine aperto, trasmis- 
Îsione in lingua slovena; 17.00; Tg 
|- Notizie; 17.05: Tv scuola: Co- 
i.smos di Carl Sagan. Documenta- 
Tio; 17.30: «L'addestramento», 
‘telefilm della serie Karino; 18.00: 
Adelboden (replica): Sci- Slalom 
gigante maschile. Coppa del 
‘mondo; 19.25: Zig zag; 19.30: Tg- 
Punto d'incontro; 19.50: Prim: 
«sera; 20.00: Orizzonti; 20.30: 
«Una carabina per Schut», film 
icon Lex Barker, Rik Battaglia, 
regia Robert Siodmak; 22.00: Tg 
‘- Tuttoggi; 22.10: «L'ultimo at- 
‘to», sceneggiato, IV puntata. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
‘co del mattino condotto da Aba 
Cercato; J9.00: Teleromanzo 
«Una vita da vivere»; 10.00: Ru- 
briche; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; ‘11.00: Rubriche; 12.00: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.30: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
‘Bongiorno; 13.00: ii pranzo è ser- 
vito, gioco a quiz condotto da 
Corrado; 13.30: Teleromanzo 
«Sentieri»; 14.30: Teleromanzo 
«General Hospital»; 15.30: Tele- 
romanzo «Una vita da vivere»; 
16.50: Telefilm della serie Haz- 
zard: «Cletus innamorata»; 
18.00: Telefilm della serie Jenny 
e Chachi: «La Bitolsmania»; 
19.00: Telefilm della serie Arci- 
baldo; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con Enzo Liberti e Simona Ma- 
riani; 20.25: Telefilm della serie 
Love Boat: «La pecora nera»; 
21.25: Film: «Un uomo una don- 
na» con Anouk Aimée, Jean 
Louis Trintignant, regia di Clau- 
de Lelouch; 23.25: Boxe; 1.25: 
Film: «La guerra dei mondi» con 
Gene Barry, Ann Robinson, re- 
gia di Byron Haskin. 


Telebarbara 


8.30: Cartoni animati; 9.30: Tele- 
film: «Mr. Abbott e famiglia»; 
10.00: Telefilm: «Vicini troppo 
vicini»; 10.20: Film: «Psycosissi- 
mo», comico, regia di Steno con 
Raimondo Vianello, Ugo To- 
gnazzi, Monique Just, Edy Wes- 
‘sel; 11.50: Telefilm: «Fantasilan- 
dia»; 12.50: Telefilm: «Casa dolce 
casa»; 13.20: Novela: «Maria Ma- 
ria», con Nivea Maria, Claudio 
Cavalcanti, Roberto Bonfim, 
Gilberto Martinho. 26.a puntata; 
14.00; Novela: «La villa bianca», 
con Paulo Gracindo, Yara Cor- 
tes, Mario Lago, Denis Carvalho; 
14.50: Film: «Le furie». Regia di 
Anthony Mann, con Barbara 
Stanwyck, Wendell Corey, Wal- 
ter Huston, Gilbert Roland; 
16.20: Cartoni animati; 17.20: 
Cartoni animati; Il magico mon- 
do di Gigi; 17.50: Telefilm: «Lo- 
bo»; 18.50: Novela: «Marron gla- 
cé», con Yara Cortes, Paulo 
Figueiredo, Louise Cardoso; Su- 
Ta Berditchevsky. 51.a puntata; 
19.30: «M’ama non m'ama», gio- 
co a premi ideato e realizzato da 
Steve Carlin, scene di Ada Lego- 
ti, regia di Lella Artesi, presenta- 
to da Sabina Ciuffini e Marco 
Predolin; 20.25: Film: «Vivere 
per vivere», Regia di Claude Le- 
louch, con Yves Montand, Annie 
Girardot, Candice Bergen, Irene 
"Tune, Uta Taeger; 22.30: Tele- 
film: «Vegas»; 23.30: Sport: 
«World Series Baseball». 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«La banda di J.S.»; 10.00: Tele- 
novela: «Laura» con Ana Martin 
e René Casados; 11.00: Telefilm: 
«I Sullivan»; 12. Telefilm: 
«Luomo invisibile»; 13.00: Carto- 
ni animati; 14.00: Sceneggiato: 
«I Sullivan»; 15.00: Telenovela: 
«Cuore selvaggio» con Martin 
Cortes, Susana Dosamantes, An- 
gelica Maria, Fernando Allende; 
16.00: Telefilm: «Medical Cen- 
ter» con James Daly e Chad 
Everrett; 17.00: Cartoni animati; 
19.30: Telefilm: «L'uomo invisi- 
bile»; 20.30; Film: «Sunburn - 
bruciata dal sole», regia di Ri- 
chard C. Sarafian, con Farrah 
Fawcett, Charles Grodin, Joan 
Collins; 22.00: Campionato mon- 
diale di catch; 23.00: Film; 0.30: 
Telefilm: «Monjiro Samurai». 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 — Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58 — 6: Segnale orario; 6.05: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.15: Grl lavoro; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: Radio anch'io con 
Ludina Banzini; 10.30: Canzoni 
nel tempo, di R. Nissim; 11.10: 
«Uno di New York» (2), di E. 
Emanuelli, regia di Dante Raite- 
ri; 11.30: Ciak!, si gira, cine varie- 
tà; 12.03: Via Asiago Tenda, con 
S. Satta Flores e A. Steni: ospiti 
Laura D'Angelo, M. Castellani e 
Tiziana Rivale; 13.20: La diligen- 
za, di O. Bevilacqua; 13.32: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
: Radiouno per tutti: Oblò, 
di L. Matti; 16: Il paginone, di G. 
Neri; 17.30: Radiouno Ellington 
'84; 18.30: Tangredi Pasero e il 
basso nel 900, di M. G. Cavagni- 
no; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox: Specus di Pi- 
notto Fava; 20: Su il sipario: alla 
‘maniera del Grand Guignol (7) 
«L'onda grigia» regia di G. Mo- 
randi; 20.37: Il Leggio, di D. De 
Paoli; 21.03: La giostra, con V. 
Roidi; 21.25: Dieci minuti con...; 
21.35: Musiche di S. Mercadante 
e G. Paisiello; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.53: Autoradio flash peri 
camionisti; 23.05 - 23.58: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30 - 16.30 - 
17.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.53: Stereoclassic; 20.32: Su- 
perstereouno; 21.32: Stereodo- 
‘mani, con M. Paone; 22: Stereo- 
vunque; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.10, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30 — 6: I giorni con Corrado 
Augias; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: La 
salute del bambino, di C. De 
Seta; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Il racconto dei Vange- 
li»; 9.10: Tanto è un gioco, di 
Clericetti, Roderi, Domina e Sta- 
race, regia di R. Zanetto; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10 - 14; Tra- 
smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45: Discogame, con 
M. Gammino; 15: Radio tabloid, 
scritto e diretto da M. Matteoli; 
16.35: In diretta da via Asiago, di 
€. Lippi e B. Pavarotti: Due di 
pomeriggio, regia di Franca 
Guerrini; 18.32: Le ore della mu- 
sica - Il piano e il forte con Laura 
Padellaro; 19.50: Viene la sera... 
incontro con il melodramma; 21: 
‘Radiodue sera jazz, M, P. Padul- 
la; 21,30 - 23.29: Radiodue 3131 
notte; 22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16- 17 - 18-19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: I «magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50 - 
23.59: F.m. musica; 20: Stereo- 
due classic; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disco novità: 
il D.J. ha scelto per voi; 22.30: 
Gr? ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
11: Il concerto del mattino, pre- 
senta S. Cappelletto; 7.30: Prima 
pagina, con V. Mussa; 10: Ora 
«D», dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia (fatti, personaggi e problemi 
italiani); 12: Pomeriggio musica- 
le, di P. Donati; 15.18: Gr? cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso, a 
cura di P. Santoli; 17: Dse: Musi- 
‘ca della poesia, appunti di metri- 
ca contemporanea; 17.30 - 19: 
Spaziotre, presenta Daria Fala- 
teria; 21: Rassegna delle riviste: 
‘Paola Decina: letteratura; 21.10: 
Da Torino: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Musiche di F. 
Joseph Haydn; 22.05: I fatti do- 
‘cumenti e persone: immagini 
della piccola borghesia, regia di 
Ida Bassignano; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia, 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Qui 
musica; 14.15: Nazioni vicine; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
‘Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno, nell’interval- 
lo; (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Gli inse- 
gnanti sloveni durante il fasci- 
smo; 8.45: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico: Léo Delibes: Lakmé 
(atto secondo dal n. 9 e atto 
terzo); 11.25: Contenitore meri- 
diano: (11.30) Pagine letterarie - 
(12) Alenka Goljevstek: Mito e 
poesia popolare - Pot pourrì 
‘musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Pomeriggio radio: Mu- 
sica a richiesta - 14: Gr - 14.10: «Il 
nostro telefono magico» - (15) I 
giovani per i giovani - 16: Da 
‘Muggia a Duino - (16.30) Propo- 
ste e riproposte; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Autori regionali: Renzo Ros- 
; «La gabbia»; 19: Segnale ora- 
rio- Greiprogrammi di domani. 


Tm 


18.30: Film: «Il giustiziere»; 
20.00: Film; 21.30: Sette e mezzo, 
gioco a quiz in diretta da studio 
condotto da Cinzia; 22.30: «Una 
strana morte», telefilm della se- 
rie I nuovi Rookies; 23.20: Film: 
«Notti nude». ) 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione di «Andrea Chénier», di 
U. Giordano (turni F/A). Direttore 
José Collado, regia di Beppe de 
Tomasi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Venerdì alle ore 20 rappresentazio- 
ne straordinaria fuori abbonamen- 
to di «Andrea Chénier» di U. Gior- 
dano. Direttore José Collado, regìa 
di Beppe de Tomasi, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30, «turno 
martedì», il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta «Il 
pianeta indecente» di R. Rosso 
con Giulio Brogi, Leda Negroni, 
‘Anna Teresa Rossini, regia di R. 
Guicciardini. In abbonamento: ta- 
gliando 4. Informazioni e prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Du- 
San Kovageviè «Radovan il Ter- 
zo». Domani 11 gennaio ore 20.30 
turno di abbonamento D; giovedì 
12 gennaio ore 20.30 turno di abbo- 
namento E; venerdì 13 gennaio ore 
160 turno di abbonamento H. 
CINEMA CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA: 12 gennaio ore 16, 18, 20, 
22 «Querelle» di Reiner Werner 
Fassbinder con Brad Davis, Fran- 
co Nero, Jeanne Moreau, abbona- 
mento n. 3, tagliando 1 «Teatro 
musica film». V.m. 18. 


ARISTON, Festival dei Festival, 
16, 18, 20, 22: «I misteri del giardi- 
no di Compton House» di Peter 
Greenaway, con Anthony Higgins 
e Janet Suzman. Il raffinato giallo- 
erotico premiato alla Mostra di 
Venezia. Dall'Inghilterra il film 
rivelazione della stagione. 


TERZO FILM PER GIGI E ANDREA 


Se tutto va bene 
saranno rovinati 


ROMA — «Se tutto va'bene 
siamo rovinati»: è questo il 
titolo del film che i comici 
Gigi e Andrea stanno girando 
in questi giorni a Roma con la 
regia di Sergio Martino. È la 
terza pellicola (dopo «I camio- 
nisti» e «Acapulco prima 
spiaggia a sinistra») che i due 
attori girano insieme, uniti in 
un sodalizio che li ha visti 
recitare dapprima nel cabaret 
e successivamente in televi- 
sione: è un’unione destinata a 
durare? 


«Credo che il nostro discor- 
so di coppia — risponde An- 
drea — rimarrà, perché noi 
siamo nati come amici prima 
che come colleghi di lavoro. 
In fondo ci conosciamo da 
circa 20 anni e non abbiamo 
mai litigato. Io ho un caratte- 
re molto irascibile, ma Gigi 
mi lascia perdere». 


— Gigi, pensi che la vostra 
comicità possa funzionare 
anche individualmente? 

«Noi siamo nati in coppia e 
credo che solo così possiamo 
funzionare. Andrea è quello 
che fa ridere, che dice le bat- 
tute, ma penso che si conside- 
ri un comico “di rimessa”. La 
sua comicità, cioè, scatta nel 
momento in cui gli creo un 
certo tipo di situazione». 


— Torniamo al film «Se tut- 
to va bene siamo rovinati». 
Chi è che sarà rovinato, 
Andrea, voi due o qualcun 
altro? 

«Speriamo nessuno: il film è 
molto carino, migliore del pre- 
cedente come storia, ed anche 
noi siamo migliorati. Credo 
che sarà una gioia per tutti, 
anche per il produttore che 


corre più rischi, e nessuno 
dovrebbe essere rovinato». 

— Ma cosa fate per miglio- 
rare la vostra comicità? 

«Facciamo le serate. Ci ser- 
vono a mantenere il contatto 
con il pubblico: dalla massaia 
all'avvocato, dal professore al 
ladro. Facendo le serate hai il 
modo di verificare l'impatto 
del tuo umorismo e di cam- 
biarlo secondo le esigenze del 
pubblico». 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 8.30 
e 11: «Ecce Bombo» di e con Nanni 
Moretti. Il film più emblematico 
della nuova «cultura» giovanile. 
Prenotare tel. 741093 (ore 10-11 e 
17-20). 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15: Sean 
Connery è James Bond 007 in «Mai 
dire mai». Un film creato per lui da 
Jan Fleming. Technicolor per tut- 
ti. Sospese le tessere. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
‘Adriano Celentano e Federica Mo- 
ro in «Segni particolari: bellissi- 
mo». Un film di Castellano e Pipo- 
lo, con Gianni Bonagura, Simona 
GRATTACIELO, 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15. Il più grande successo 
della storia del cinema: «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill, H. Ford, 
C. Fisher. Regia di R. Marquand. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22. «Il libro 
della Jungla», l’indimenticabile 
capolavoro di Walt Disfy. Seguirà 
il primo nuovo cartone animato di 
Topolino dopo 30 anni: «Canto di 
Natale di Topolino». 
NAZIONALE 1. 15,30, ult. 22.10: 
«The Story of Jennifer Wells», ul- 
trapornosexymovie. Le incredibili 
‘avventure di una ninfomane insa- 
ziabile. Sever. v. m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.40, 19.50, 
22. «Il tassinaro», con Alberto 
Sordi. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10. 
«Questo e quello» con N. Manfredi 
e R. Pozzetto. 


AURORA, 16.30. L’attesissimo, in- 
‘contrastato campione d’incasso in 
tutto il mondo: «Flashdance» con 
J. Beals e M. Nauri. Successo sen- 
za precedenti, ultime repliche. 

CAPITOL. (Tel. 726813). 16.30: 
‘Forza ragazzi! Correte a immerger- 
vi nella magica atmosfera degli 
anni ‘60 con «Cuando calienta el 


sol vamos alla playa» interpretato! 


da Carmen'Russo, A, Freyberger e 
M. Carotenuto. Tante belle canzo- 
Ni, tanto amore e tante risate in 
una prima visione assoluta per 
Trieste. Technicolor. Ultimo 
giorno. 


Oggi sul piccolo schermo 


Un investigatore violento 


«Squadra speciale» (Rai- 
due, ore 20.30) — In onda que- 
sto film girato da Philip D’An- 
toni nel ’73, interpretato da 
Roy Scheider, Tony Lo Bian- 
co, Larry Naimes, Joe Spinell. 
La «squadra speciale» è for- 
mata da esperti poliziotti, al 
comando di un investigatore 
violento, Buddy, abilissimo 
nello sgominare una banda di 
spacciatori di banconote, an- 
che se ci scappa il morto. Un 
fatto improvviso e imprevedi- 
bile mette però Buddy nei 
guai: esonerato dal servizio, 
finisce sotto inchiesta. Ma... 
naturalmente continua le pro- 
prie indagini. 

; *** 

«Di tasca nostra» (Raidue, 
ore 22.25) — Settimanale al 
servizio del consumatore; a 
cura di Tito Cortese e Rober- 
to Costa. Conduce Ugo Zatte- 


REBUS (Frase: 6,5,1,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S pino; N icona; la NI = spinoni con alani. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
UNIPEM 


UNIVERSO, GRANDI ENIGMI, ANIMALI 
COSMO GRANDI ATLANTI, STORIA D'ITALIA 


e tutte le altre novità a volumi già rilegati e a 
‘ piccole rate mensili solo presso la ns. Agenzia a Trieste 


VIA RONCHETO 71/1 - TELEFONO 820712 


Andy Capp 


rin, che si propone come 

obiettivo la tutela del consu- 

matore, indicando un menu 

ottimale per una mensa azien- 

dale elaborato dal computer. 
xx * 

«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Raidue, ore 23.20) — In 
onda «Il primo amore del sig. 
Botibol», da un racconto di 
Roald Dahl, cori Jack Weston, 
Anna Massei, Paul Bacon, 
Alan Rowe. Regia di John 
Gorrie. 

* 

«Sette» (Raitre, ore 20.30) — 
Settimanale di Sergio De Lu- 
ca e Cesare Viazzi: politica, 
cronaca, cultura, spettacolo, 
attualità. Regia di Anna Cri- 
stina Giustiniani, 

* xx 

«Vladimir Horowitz in con- 
certo» (Raitre, ore 21.30) — Il 
concerto del martedì è l’ulti- 
mo tenuto in Europa dal fa- 
moso pianista russo. In pro- 
gramma musiche di Scarlatti, 
Chopin, Schumann, Rachma- 
ninov. Ripresa effettuata alla 
Royal Festival Hall di Lon- 
dra, nel 1982. 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.30, 18, 19.30, 21. A° 
grande richiesta III settimana di 
eccezionale successo per un film in 
prima visione assoluta per le Tre 
Venezie «Brisby e il segreto di 
Nimh», un delicato film d’anima- 
zione che ha per protagonista una 
‘adorabile topina coinvolta in ogni 
genere d'avventura. Venite a ve- 
derlo coni bambini e con ciò che di 
bambino è rimasto dentro di voi. 
Ultimo giorno. Domani «Staying 
Alive» con J. Travolta. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
Un eccezionale avvenimento di 
grande attualità, un'azione incre- 
dibile ma realmente accaduta nel- 
la lotta senza quartiere contro il 
terrorismo «Chi osa vince». L. Col- 
lins, Y. Davis. 

ALCIONE (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Un film assolutamente eccezio- 
nale secondo i canoni del miglior 
umorismo inglese: «I banditi del 
tempo» con Sean Connery. Il film 
‘per tutte le età. Una fantasia sca- 
tenata assecondata da scenografie 
fantasmagoriche e da effetti spe- 
ciali straordinari. Ultimo giorno. 
Domani «All that jazz, lo spettaco- 
lo comincia». 

LUMIERE D’ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 17, 19.30, 22. Per l'ulti- 
ma volta a Trieste «L'uomo che 
cadde sulla terra» di Nicholas 
‘Roeg con David Bowie e Candy 
Clark. 

RADIO. 15.30, 21.30: Luce rossa! 
Luce rossa delle mie brame! Dim- 
mi chi ha il film più sexy di queste 
settimane? Al cine Radio, al di là 
di piazza Barbacan, si dà «Ta boo» 
il super porno american! Vetrina 
del piacere tutta da vedere! Viet. 
sev. min. anni 18 (e ai 7 nani). 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: «Wargames gio- 
chi di guerra (E un gioco o real- 
tà?)». A colori. 

PRINCIPE. 15: «L'avventuriera 
perversa» con Faye Dunaway. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22. «La Traviata» con 
Placido Domingo, Teresa Stratos. 
Colori. 

CORSO. 18, 22: «Segni particolari: 
bellissimo». Con A. Celentano e F. 
Moro. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La chiave» 
con S. Sandrelli. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


PALMANOVA 


ITALIA. Erotie woman (Donna' 


erotica). V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. «Giochi carnali di 
Florens». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «La chiave». V.m. 18 


«All'ombra 
della grande 


quercia» 


ROMA — Gli amori, le pas- 
sioni, i drammi di una fami- 
glia italiana dell’alta borghe- 
sia, ai giorni nostri, sono al 
centro dello sceneggiato tv 
«All'ombra della grande quer- 
cia» scritto e diretto da Alfre- 
do Giannetti e in onda in 
quattro puntate su Raiuno, il 
‘mercoledì, alle 21.30, a partire 
dal 25 gennaio. Gli interpreti 
principali sono Enrico Maria 
Salerno, Tino Carraro, Irene 
‘Papas, Massimo Ranieri, Jen- 
ny Tamburi. Accanto a loro: 
Mino Bellei, Francesca De Sa- 
pio, Paola Pitagora. 


Lettera al Comune del 20 dicembre 1983 


I SALDI DI DONAGGIO 


dal 10 gennaio al 4 febbraio 


VENDITA 


DI FINE STAGIONE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI 
D'ABBIGLIAMENTO 


DONAGGIO 


dal 1912 in Riva Tre Novembre 9 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


[ene vevono ESSERE 
FELICISSIMI. PERCHEÈ 
IL PAE: (O E'TAN- 
TO CARINO! E CHE 

BEI COLORI/ 


l° BENE, ORA EÈ 
LANOLTA DI 
SUSANITA 


AH, UN ALTRO DELLA 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘olto positiva sotto certi aspetti la vostra 

situazione presenta tuttavia dei lati di 
instabilità che per alcuni potrebbero sfociare in 
piccole burrasche. Successi e sconfitte spesso 
dipendono dal grado di pazienza... e di prontez- 
za: afferrate al volo ciò che arriva! 


‘on cedete all’istinto in questo periodo ma 
imponetevi dei limiti e dei traguardi che 
valgano la pena di esser raggiunti; sarà un 
atteggiamento «responsabile» che vi aiuterà ad 
affrontare circostanze ed eventi non sempre 
positivi. Cautela con soci, collaboratori, ecc. 


xi Moterlie influenze portano irrequietudine, 
da: .desìderio di cambiamenti, di sensazioni ed 
esperienze nuove. Controllate la smania di fare 
troppe cose, la tentazione di certe avventure, 
avete un buon fardello di respondabilità da 
fronteggiare, quindi niente «leggerezze». 


ituazioni e opportunità insolite potranno 

'movimentare la giornata e mettere alcuni di 
voi davanti a una decisione importante per il 
futuro e altri di fronte a una promettente 
conoscenza. Nei rapporti sentimentali facile un 
po’ di incomprensione... o uno scivolone. 


a fiducia in voi stessi vi aiuterà ad affronta- 
Ire con vivacità e dinamismo qualsiasi fran- 
gente; potete avere diverse novità e momenti 
interessanti, ma cercate di non perdere la 
calma, di non pretendere troppo dagli altri e di 
valutare con obiettività le vostre possibilità. 


‘uovi eventi, nuovi incontri, notizie e pette- 

golezzi danno una scossa alla routine; guar- 
datevi dagli eccessi emotivi, non date troppa 
importanza a chi non la merita. Un rapporto 
d’amicizia o sentimentale potrebbe risultare 
utile per una realizzazione pratica. 


VanoINE 


o 
RE 
gap 


nche se tutto vi sembra semplice e facile 
mon date il via a troppe cose contempora- 
neamente e state attenti a non buttarvi in 
iniziative che più avanti potrebbero rivelarsi 
dannose. Approfittate dei «transiti» positivi 
con intelligenza, scanserete quelli un po' ostili. 


ra forse c’è la possibilità di occuparsi di 
4 


una faccenda di una certa importanza e 
magari di risolverla, di conciliare le esigenze di 

‘n linea di massima la giornata per molti di 
voi è piuttosto fortunata e dovreste ottenere 


carattere pratico-familiare con altre di natura 
delle soddisfazioni, ma ciò non significa che 


sentimentale. Ancora sorprese e grosse novità 
di vario genere per molti nativi. 
potete permettervi negligenze o mancanze: co- 
‘me sempre molto dipende da voi, dall’indirizzo 
che al dinamismo, alla fantasia... e alle spese. 


Oo° 


‘dee e intuizioni come al solito non vi manca- 

‘no, ma fate attenzione a non lasciarvi prende- 
re dall’ansia'o dal nervosismo, di controllare la 
tensione se volete evitare situazioni antipati- 
che con le persone che .avete accanto. Più 
riguardi per la pazienza altrui. 


aucio sat 


ontinua una situazione astrale complessa 

‘che promette un’altra giornata miovimenta- 
ta, con problemi e soluzioni che si presenteran- 
no senza neppure lasciarvi il tempo di riflettere. 
Probabili novità, incontri e momenti piancevoli 
anche sul piano sentimentale. 


‘olti possono sentirsi spinti a troncare si- {resqi 

tuazioni frustranti, fatte solo di abitudine, 

a mostrarsì meno tolleranti e remissivi tanto |o 1 
nell’ambito del lavoro quanto in un rapporto 

affettivo o di collaborazione. Se si hanno le idee 

chiare la svolta è giusta. 


2i-8as0-1 


Elisabetta Miniussi 
- CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e SOLO CARTAMODELLO 
nei vostri rioni 

ISCRIZIONI APERTE 

Corsi al mattino, 

pomeriggio e sera 

Per informazioni: 


tel. al 827362 e 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZs 


ORIZZONTALI: 1 Donna che ha detto sì - 5 Ampia stanza - 
9 La consonante in aria - 10 Le parti della commedia - 11 Sigla 
di Taranto - 12 Si rappresentano a teatro - 14 Lusinghiera 
richiesta - 15 Avverbio di luogo - 16 Tra il tenore e il basso - 18 
Segue il sol - 19 Si ricopre di fiori, foglie e frutti - 20 Cerimonie - 
21 Segno che sottrae - 22 Venuta alla luce - 23 Soddisfatto - 24 
Ha la chiara - 26 Incitamento al somarello - 27 Combinazioni al 
lotto - 28 Iniziali di Capuana - 29 Case regnanti - 31 Fu titolo di 
notai - 32 La madre di Abele - 33 Briciole di pane - 35 Articolo 
maschile - 36 Si impone al neonato - 37 Armando, il «Duca della 
Vittoria» - 38 Il giorno in corso - 39 Pieni d'orgoglio. 

VERTICALI: 1 Sono dieci in un millennio - 2 Tentativo - 3 
‘Tracce dei piedi - 4 Fratello di Cam - 5 Mansione di un ferro che 
si scalda - 6 Uomini miscredenti -'7 Sigla di Livorno - 8 Li affila il 
barbiere - 10 Il padre di Abele - 11 Colore o colorata - 13 Legno 
per mobili - 14 Musicò «Mefistofele» - 17 Sostegni del tetto - 19 
Messa in scena - 21 Storico fiume francese - 22 Premio 
assegnato anche a Lech Walesa - 23 Sprovvisto, mancante - 24 
Non pecca davvero di superbia - 25 Turbano le amicizie - 26 La 
Faccio della politica - 27 Formano le molecole - 28 Franz 
dell’operetta - 30 Inquina l'atmosfera - 31 Solchi d’acqua - 34 
Giorni del calendario romano - 36 Iniziali di Gogol. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Vespri; 7 travi; 11 laringe; 13 Pan; 15 Rocciose; 17 
evaporare; 18 co; 19 canoni; 20 Sem; 21 Digos; 22 astri; 24 canasta; 26 
Bonn; 27 elencati; 29 Ric; 30 disdette; 31 nei; 32 ‘canoista; 34 start; 36 
Victor; 38 re; 39 Eire; 40 iole. ; 

VERTICALI: 2 el; 3 saracinesca; 4 propagandare; 5 riconoscimenti; 6 
incrostato; 7 teoria; 8 ape; 9 VA; 10 incominciare; 12 Gian; 14 sei; 16 se; 18 
cernie; 20 storhato; 21 Dalì; 23 SB; 24 CED; 25 attive; 28 Tesi; 33 ‘TCI; 34 


SR; 35 tè; 37 ol. 


potatura alberi 
costruzione giardini 


;- vivai piante 


BUSA 


Brandesia 13 - tel. 54307 - Trieste 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA; piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel, 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, 
tel. 36219 — SANREMO: via 
Gioberti 47, telefono 83366 — 
IMPERIA: via Matteotti 16, 
tel. 78841 - SASSARI: Portici 
Crispo 3, tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale; 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte;,5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo - 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, mumeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 

Richieste 
PRESTASERVIZI offresi 
795249. 


tel. 
590/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI provincia Treviso 
cuoca-guardarobiera fissa 
famiglia tre persone adulte. 
Tel. 0422-919191. 474/2 


kollmann 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
40.ENNE patente B, mezzo pro- 


prio, offresi lavoro notturno, 
qualsiasi tipo. Telefonare 14- 
15766225. 46/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI pizzaiolo. Tel. 
68387 5179/4 


CERCASI collaboratrici/ori per 
facile lavoro di distribuzione 
mezzi pubblicitari. Rivolgersi 
dalle 9 alle 12 escluso sabato e 
festivi presso ufficio Il Mobile, 
via Roma 30, secondo piano, 
Trieste. 050331/4 

PRIMARIA azienda offre 
800.000 fisse più provvigione 
più rimborso spese non vendi- 
ta tel. 040-814010. 123/4 

SOCIETÀ gruppo primaria 
importanza ricerca per poten- 
ziamento propri uffici segrete- 
ria commerciale, esperienza 
almeno biennale impex, datti- 
lo telex, ottimo tedesco indi- 
spensabile, inviare dettagliato 
curriculum e recapito telefoni- 
co a: Esperta Sas, Vicolo degli 
Orti,33100 Udine. 8/4 


Rappresentan 
Piazzisti 


EURO Tv Telepadova cerca per 
zona Trieste venditori/trici 
spazi pubblicitari minimo 
venticinquenni. Richiedesi 
auto propria. Capacità contat- 
to clienti. Telefonare Promit 
0432-22344. 4/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente, purché sia conve- 
niente, appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 387/6 

ARTIGIANI giardinieri eseguo- 
no manutenzione, rinnovi 

ardini e terra vegetale. Tel. 
59984. 987/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644. 275/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi tel. I 


Istruzione 


BARCOLA e MONFALCONE 
corsi maglieria a macchina tel. 
040-208295. 17/8 


ISTITUTO GENAS via Imbria- 


ni 6, III piano. Corsi di parruc- 
chiera e di taglio-cucito. 304/8 


Vendite 
d'occasione 


A. OCCASIONISSIMA pellicce 
giacconi pelo volpe persiano 
visone e altro privato vende 
prezzi ultraconvenienti inoltre 
gonne nuove di campionari 

ura lana L. 20.000. Telefonare 
"714508. 


10 Acquisti 
d'occasione 


0 


760719. 451/10 


ACQUISTO tende, tovaglie, 
tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- 
teria, corredi, abiti della non- 
na. Telefonare 793972, abita- 


zione 941093. 530/10 
n Mobili 


e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 
porcellane, vetri, ceramiche, 
giacenze, contanti. Telefonare 
793972. Abitazione SE fi 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 272/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro. 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

106/12 


pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28. Primo piano. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 26436 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 577314 

ALFETTA 1.8 in perfette condi- 
zioni garantita vende Autocar. 
Forti 4/1, 828655. 603/14 

AUTOMERCATO RENAULT L. 
Dagri via Flavia 118, tel. 
828732. Fiat 127 3 p 79, Ritmo 
65 CL 81, 128 coupé 75, A 112 
70 HP 82, Audi 80 diesel 81, 
Peugeot 104 74, Renault R_5 
TL BIRRA 

] 


Finalmente cifre chiare, precise. Senza altri 
costi, perché le spese di rogito notarile e di 
catasto sono comprese. 

E in cambio? Una casa, per tre decadi 
all'anno stabilite da un calendario 
prefissato, a Cortina Alta, prestigioso 
villaggio situato tra Cortina. d'Ampezzo e 


Dobbiaco. | nostri uffici regionali sono a 
vostra disposizione per informazioni più 


dettagliate sull’operazione o sulle diverse 
forme di dilazione. Come alternativa’ 
compilate il coupon e speditelo alla nostra 
sede di Firenze. 


PE 
I 


AUTOROTOR automercato 
concessionaria Saab viale 
Sanzio 11, tel. 51400, 577022, 
62160. Usato garantito: Fiat 
126, Panda 30 45, 127, 127 die- 
sel, 128 CL SL, Ritmo, 131 
2000, 132 1600, A 112 E, Sun- 
beam TI 1.6, R5 TL, GTL,R4 
GTL, Opel Ascona 1.2 1.6 2.0 
Diesel, Kadett 1.0, Manta 1.6, 
Rekord 2.0 diesel, Furgone 
Renault 1.3 8 posti, inoltre 
reparto vetture da competizio- 
ne, Fiat 131 abarth gr. 4, 127 gr 
2, Simca rally 2 gr. 2, Alfasud 
gr. N, permute dilazioni fino a 
60 mesi. 441/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782. Kawasaki 500 
Z/80, Peugeot 505 STI/83, 305 
GLD/82, LNA/83, Horizon 83, 
Horizon Diesel 83, 1510 LS/ 
GLS, Bagheera X, Sunbeam 
"TI 81, Alfasud 1,2 5.V, Alfetta 
1.8, Lancia Beta coupé 2.0, 
Mini De Tomaso, 127 80, 132 
75, climatizzata, «Renault 14 
TS, 18 GTL, Scirocco 1.1, Mer- 
cedes 250 gas, A 11270 HP, 

00440/14 

FURGONE Volkswagen Tran- 
sporter 1600 CC 80 in perfette 
condizioni con 6 mesi di ga- 
ranzia. Renault Dagri rotonda 
del Boschetto 3/1 tel. 55512. 

9/14 

GOLF GLD ottima occasione 
vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 603/14 


HONDA 650 CX 83 accessoriata 
vende Autocar 828655 Forti 
4/1. 603/14 

PANDA 30 colore crema 27.000 
km come nuova vendo L. 
4.500.000 bar Torvis largo San- 
torio 4 tel. 795157. 20075/14 


RITMO 65 in perfette condizioni 
vende Autocar. Forti 41 
828650. 603/14 


USATO di tutte le marche: lo 
troverete nella vasta esposi- 
zione dell'autosalone Catullo 
concessionaria Audi Volkswa- 
gen via Fabio Severo 52, tel. 
568331. BMW 320 82, Citroen 
GSA 80, Dyane 81, Fiat 500, 
126, 128, Ritmo diesel e benzi- 
na, 131 Ford Fiesta, Taunus 


10144 FIRENZE 


VIA MARAGLIANO 31 


Sofinturltaliatas: 


NOME 


VIA 


TEL 


ema 


MILANO (02) 2896826 BOLOGNA (051) 235770 FIRENZE (055) 357353 
ROMA {06} 4953854 BARI (080) 237084. 


Lancia, Autobianchi, A_112 
Abarth 79, 83 Innocenti Mini 
90 SL, Opel Kadett 1.0, Manta 
1300, portellone Peugeot 104 
GL 4 porte, 305 GL diesel Re- 
nault 5 TL, 5 GTL, 18 GTL 
Talbot Horizon 1300 GLS, Vol 
vo 343 DL autom. 3/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
per 1/2/3 persone con uso di 
cucina bagno, tel. 65951, 

T.A. 23/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PITTORE cerca stanzetta o sof- 
fitta modico prezzo per uso 
laboratorio artistico, tel. 
566249. 583/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze centralissime, in casa 
nuova, uso ambulatorio, uffi- 
cio, informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 61712. |, 417/19 

POSTI auto-moto affittiamo 
Buonarroti 6, Palladio 3, tel. 
422595 ore pasti. 602/19 

PRIMAVERA 767993 affitta uso 
studio zona Ospedale, 3 stanze 


cucina servizi. 511/19 
QUADRIFOGLIO propone ap- 
‘partamenti in affitto varie zo- 
ne della città 630174. 12/19 
20 Capitali 
Aziende 


da MUTUI MOD SNA in 10 
lorni per acquisi oggi o 
r disporre a contanti. Rim- 
orso sino a 7 anni, anche 
dopo ipoteca bancaria, telefo- 
no 820222. 317/20 
CENTRO RIONALE popoloso 
negozio ABBIGLIAMENTO - 
(RCERIE. Vasta licenza la- 
voro dimostrabile. Cedesi per 
vecchiaia. ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 291/20 


CERCO negozio alimentari av- 
viato qualsiasi zona, Esclusi 
intermediari pagamento con- 
tanti, telefonare 732498. 2/20 

VENDO negozio autoricambi 

Dorno Teresiano anche solo 

locale attrezzato con_ ufficio 

cedo affittanza, tel. 69573. 


21 Case, ville, terreni 


APPARTAMENTO libero esclu- 
sivamente piano alto e lumi- 
noso cerco 50-80 mq, telefono 
155059. 14/21 

CERCASI Gretta Scorcola Be- 
senghi appartamento moder- 
no panoramico mq 90 massi- 
mo 90.000.000, geom. Sbisà, 
942494. 320/21 

CERCO appartamento con vi- 
sta 100 mq ascensore. Tratto 
solo con privati telefonare ore 
pasti al 422824. 12/21 

CERCO camera cucina bagno 
massimo terzo piano oppure 
con ascensore qualsiasi zona 
purché occasione. Tratto solo 
con privati. Pagamento con- 
tanti, telefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. ECCARDI vende Matteotti - 
Donadoni, cucinino, EROE 
no, due stanze, servizi, facilita- 
zioni, tel. 732266. 442/22 

‘AGENZIA Meridiana 733275 - 
LOCALI commerciali liberi; 
via Udine mq 100 più soppal- 
co, zona D'Annunzio mq 70 
servizi interni, IROTAGEI mq 20 
più soppalco, piazza Barbacan 
pianoterra el piano mq 70. 

412/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona PAM seminuovo soggior- 
no, cucinino, stanza, 2 singole, 
bagno, poggioli, vista libera. 

412/22 

ALPICASA Boschetto ultimo 
piano perfetto cucina soggior- 
no camera guardaroba bagno 
WC 733229. MRa20 22 

ALPICASA Rossetti attico sog- 
giorno camera cucinotto bi- 
servizi + mansarda terrazza 


P K publikompass 


733209. 25/22 


Acquisti 


psi | 


| ALPICASA Crispi autometano 
epoca I piano 3 camere cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
733209. 25/22 
APPARTAMENTO libero recen- 
te costruzione via CORONEO 
soggiorno due stanze servizi 
vende FUTURA, tel. 62991. 
596/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende centralissimo 
moderno III ultimo piano 
tranquillo stanza cucina ba- 
gno poggiolo; altri simili varie 
zone. Orario 15.30 - 19,30. 
610/22 
COOPERATIVA edilizia infor- 
ma i lavoratori dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti, ecc. che 
ha aperto le iscrizioni per ac- 
quisto alloggio in nuovi inter- 
venti edilizi. Informazioni: po- 
meriggio, via Giardini 69/A, 
tel, 829946 (040). 90/22 
GEOM. Sbisà 942494 BUONAR- 
ROTI alta panoramico salone 
cucina due matrimoniali ba- 
io metano 64.000.000. 320/22 
GEOM. Sbisà 942494 GRETTA 
vista golfo soggiorno cucina 
quattro camere bagno terraz- 
ze posteggio 117.000.000. 320/22 
GEOM. Sbisà 942494 VILLINO 
indipendente Opicina salone 
cucina tre camere box giardi- 
no libero 1984, 128.000.000. 
320/22 


GHIRLANDAIO recente piano 
alto, luminoso, mq 100 auto- 
metano. Solario immobiliare 
tel. 61061, orario 16-19. 522/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18, 
piazza Sansovino libero soleg- 
giato 2 stanze cucina servizi 
ripostiglio 34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, via Co- 
logna soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio prezzo 
interessante. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, San 
Giacomo libera mansarda ca- 
Imera cucina doccia 17.500,000. 

GRIMALDI 040/764952. Opicina 
casetta libera su due piani uso 
bifamiliare con box giardino 
di 800 mq 215.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952.. Domio 
terreno edificabile uso capan- 
none industriale di 1.600 mq 

| 46.500.000. 1000/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni fe 


stivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3‘b - Trieste 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
‘appartamento casa d'epoca, 
S. FRANCESCO - 5 stanze, 2 
stanzette, cucina, doppi servi: 
zi, autoriscaldamento metano, 
90.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 417/22. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO, in casa 
d'epoca, appartamento. lumi: 
noso, salone, 4 stanze, cucina, 
bagno, 70.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 417/22 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
FABIOSEVERO, seminuovo, 
3 stanze, tinello, cucinino, ba- 

no, riscaldamento, 
8.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 417/22; 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona D'ANNUNZIO, da re- 
staurare appartamento 100 
mq L. 30.000.000, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 417/22 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
casetta carsica da restaurare 3 
stanze, cucina, gabinetto, 180 
mq giardino, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati zone via Capodistria 
via Valmaura esenti Ilor, tel. 
814311. 567/22 

IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso luce e acqua prezzi in- 
teressanti, tel. 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico prontingresso accessoria- 
to mutuo prezzo interessante, 
tel. 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendonsi n. 
3 appartamenti nuovo com- 
plesso mutuo facilitazioni, tel. 
814311, 567/22 

LIBERO zona piazza Garibaldi 
piano alto due stanze cucina 
we con doccia riscaldamento 
metano, tel. 730344. T.A. 343/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale soleg- 
giato cucina soggiorno 2 letto 
studio bagno garage, SR > 

Ù 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano villa zona residen- 
ziale con 700 mq terreno. Pa- 
gamento dilazionato, f1000, da 

Ù 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fiumicello nuova villaschiera 
tutti comfort, 41807. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato, telef. 
74831 escluso mattina. 1/22 

MONFALCONE recentissimo in 
palazzina 2 camere soggiorno 
cucina posto macchina 
52.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE via Aquileia 
terreno edificabile per villetta 
2. piani prezzo interessante, 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE zona Anconet- 
ta libero panoramico 2 camere 
cucina soggiorno ampie ter- 
razze. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE libero centrale 
2 camere cucina soggiorno ga- 
rage prezzo interessante. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

MUGGIA in zona panoramica a 
due passi dal centro vendesi a 
inintermediari ultimi apparta- 
menti in palazzina con 1-2-3 
stanze, soggiorno, cucina e 
servizi, possibilità box. Per 

i ioni telef. 827306 ore 
9-12. 445/22 

PRIVATO vende in stabile sulle 
Rive appartamenti da 200 a 80 
mq. Per informazioni telef. al 
163025. 55/22 

PRONTINGRESSO privato 
vende Rozzol casa 1973 salone 
2 stanze grande cucina bagno 
Dosio auto esterno 80.000.000, 

lef. ore pasti 422595. 602/22 

ROMANS d’Isonzo apparta- 
mento libero 2 camere cucina 
salone’ giardino 49.000.000. 
Grimaldi 0481/459283. 1000/22 

ROSSI via, recente, panorami- 
co, mq 80, posti auto. Solario 
Immobiliare, telef. 61061, ora- 
rio 16-19. 522/22 

SAN Luigi vendesi villa soggior- 
no tre stanze cucina abitabile 
doppi servizi taverna box giar- 
dino alberato, 766676. 19/22 

SERVOLA recente con mansar- 
da mq 130, boxauto. Solario 
Immobiliare, telef. 61061, ora- 
rio 16-19. 522/22 

TELEFONO 734866. Occasionis- 
sima vendesi in costruzione 
attico con mansarda salone 
cucinotto doppi servizi stanza 
stanzetta terrazza vista pano- 
ramica riscaldamento autono- 
mo posto macchina 88.000.000 
accettansi permute. 360/22 

VENDESI libero via Baiamonti 
piano alto luminoso due stan- 
ze stanzetta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento, tel. 
730344. 343/22 

VENDESI splendido apparta- 
mento 300 mq Borgo Teresia- 
\no, tel. 61282. 512/22 

VIA Flavia libero soggiorno cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio ROSEolO recente 
33.000.000 vendesi, 166010: 105 

{. 

XX Settembre vendesi occasio- 
ne appartamento occupato 
150 mq 44.000.000 minimo con- 
tanti 20.000.000, 766676. 19/22 

ZONA Tribunale vendesi appar- 
tamento signorile 240 mq ‘sta- 
bile prestigioso, 766676. 19/22 

24.000.000 libero zona Ospedale 
luminoso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile servizio, 
166676. 19/22 

42.000.000 prossimità Ospedale 
vendesi appartamento libero 
115 mq, 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


PASTORE tedesco cucciolo ne- 
To zampe chiare colore verde 
smarrito Opicina, telef. 212386 
- 811297. 611/24 

SMARRITI occhiali vista du- 
rante partita stadio domenica. 
Pregasi gentile rinvenitore te- 
lefonare 411795. 607/24 

SMARRITO sabato o domenica 
braccialetto oro uomo, ricom- 
pensa, tel. 755798. 588/24 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.25 L. Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le. Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L, - Budapest + 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SL 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12,56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo:- Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L.- Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17:06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. -. Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 


17.15 D 


17.30 L Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.30 L . Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal .24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino - Mila- 

no - V: Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste cuccette di II 

cl. Genova - Trieste dal 25/ 

9/83; | e Il cl. Ventimiglia - 

Trieste dal 25/9/83; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
i e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. + V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


13,05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccettè di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL. 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24‘9/83 e dal 17/4 al 2:6: 
84.e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


18.30 D 
19.11 D 


nica) 
19.20 L_ Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 
23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S,L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6 al 249183), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3'6 al 23:9:83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 229.83) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
305 al 15.6, dal:169 al 2212 83, e 
dal 9.1 al 18.4 e dal 264 al 26.84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì | 


(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 


(8) Soppresso nei giorni 14 e/15/8, 25%. 


e 26/12/83 e 1/1/84 i 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal. 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal, 29/5 al 23/9) e neigiorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana'- Zagà: 


bria - Belgrado, cuccette. Il, 


cl. Parigi - Belgrado, Parigi» 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


20,20 L_V. Opicina 


23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il'sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE _ 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Ropaa 
(3); (cuccette Il cl. Varsawia 
- (Roma solo nei giorni*di 
lunedì, giovedì e: sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall’1/6.al21/9/83) 

8.36 Ex Venezia Express “Istanbuk- 
Atene - Skopie.- Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina:(1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana -_V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bi 
grado - Parigi e Zagabria 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/8 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al.23/9/83) «>» 
21.30 LV. Opicina Ta 


o, 

(1) Soppresso nei giorni di domenita 
e nei giorni 15/8, le 3/11, &e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 air 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 e 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83)\e.il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO | 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.08 D Udine - Tarvisio 

6.14 L Udine 

7.15 D. Udine 

9.43 L Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia a 

14.28 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio ti 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L_ Udine 

19.25 D Udine oa 

20.02 L Udine — È 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna? 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,53 Udine dl 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8:83) (1) ‘ 

7.147 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e {I cl. 
Vienna - Trieste) È 

10.12 D Udine ni 

11.36 L_ Udine pi 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (2) 3 

14.32 D Udine 

15,33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio. - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15.8; 25 
e 26:12,83, e 11/1984. 


LE 


na 


Udinese e Triestina: i prodi 


: 


- Martedì, 10 gennaio 1984 


‘ CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


_LA GRATITUDINE DEI TIFOSI FRIULANI PER IL «MIRACOLO A MILANO» 


‘Accanto a Zico un grande Causio 
assurto a simbolo dei bianconeri 


| 
| 


Ì 


Franco Causio 


UDINE — Grazie Zico! Gra- 
zie per essere ritornato al gol, 
o meglio alla doppietta, per 
aver incantato San Siro, per 
aver dato a una «provinciale» 
il ruolo che spetta alla squa- 
dra fiera e conscia di annove- 
rare un campione di queste 
dimensioni. Ma, grazie anche, 
e forse soprattutto, a Franco 
Causio, a.questo inesauribile 
e per certi versi commovente 
giocatore. Commovente per- 
ché, tanto per citare un esem- 
pio, quando dopo tre quarti di 
partita tirata senza risparmio 
tuttìi.o quasi si attendono il 
suo pur comprensibile crollo, 
o perlomeno un più che meri- 
tato momento di pausa, ecco- 
lo che pallone al piede riparte 
lungo la sua affezionatissima 
fascia laterale destra. E con 
chi ti ingaggia uno dei tanti 
duelli? Con il velocissimo 


| Blissett! 


Quanto spetta al «barone» 
nessuno potrebbe toglierglie- 
lo mai, per quanto ha fatto 
finora nella sua carriera e nel- 
l’Udinese; ma il bello viene 
proprio dal presente. Nel sen- 
so che se è eccezionale quanto 
riesce a dare di se stesso e a se 
stesso, non ha veramen*e di- 
mensione quello che riesce a 
dare alla squadra. Al punto 
che, quasi paradossalmente, 
in riferimento alla partita di 
Milano di domenica, passa in 
secondo piano la pur bellissi- 
ma rete che ha siglato quasi 
allo scadere e che è stata 
determinante per il pareggio 
acciuffato quando ormai nes- 
suno credeva più. 

Certo con alterne fortune, 
nel senso che non può brillare, 
quanto a rendimento, in tutte 
le partite, anche perché spes- 
so è stato chiamato a ricopri- 


i re il per lui ingrato ruolo di 


È TITOLO PLATONICO AGLI UOMINI DI «TRAP» 


8: 
ih 


i 


La «A» al giro di boa: 
uve regina d'inverno 


‘ROMA — Centrando in pie- 
no il pronostico più votato, la 
Juventus volta pagina nel 
Campionato fregiandosi della 
eerona di regina d’inverno. In 
‘Questo giro di boa della serie 
<A>, la squadra bianconera, 
‘alla quale mancava questo ti- 
tolo regale da sei anni, si pren- 
de anche.due punti di interes- 
se sulla Roma e uno sul Tori- 
No. Una vera e propria fuga 
©he tuttavia abbisogna anco- 
Ta di verifiche per stabilire se 
de sue immediate inseguitrici 
si sono già arrese. 


Se la Juve fugge, il Torino 
arranca, la Roma cade addi- 
tittura al Bentegodi: e la 


Sampdoria si fa beffare in ca- | 


sa dal sempre più dinamico 
Ascoli. Quattro aspetti che 
caratterizzarono la testa della 
Classifica; mentre in coda la 
Lazio peggiora la sua situazio- 
Ne facendo il tonfo all’Olimpi- 
co proprio contro il Pisa, un 
temibile avversario diretto 
Nella lotta per la salvezza. In 
Questo bailamme di risultati 
sconvolgenti, chi è nel giusto 

forse Bersellini il quale col 
Pareggio conquistato a Napo- 
li, può uscire allo scoperto e 
annunciare allegramente che 
anche la sua squadra ha dirit- 
‘to. di respirare aria da scu- 
detto. 


Certamente sono dichiara- 
Zioni che arrivano dopo una 
domenica in cui i granata non 

anno dato sfoggio di gran 
ioco limitandosi a contenere 
le sfortunate sfuriate napole- 

e, quasi rifugiandosi nel 
Supercatenaccio. Un modo co- 
Me un altro per regolarsi con 
la media inglese in un torneo 
«ANcora aperto a diverse solu- 
‘zioni. 

Chi gioisce e chi recrimina. 
È la legge del calcio ed è il 
Caso di Liedholm, che con 

onsenso piaude al valore 
dei veronesi ed ammette i pro- 
Pri errori. Anche in questa 
Partita non mancano però le 
Contraddizioni più stridenti. 
Una per tutte: Falcao è il 
Migliore in campo in senso 
assoluto, ma regala il gol della 
Vittoria a Di Gennaro. © 


Ai motivi dominanti dello 
Scollamento della formazione 
Biallorossa non può certo ade- 
Buarsi la Sampdoria che conil 
‘Suo schieramento-standard si 
fa stendere k.o. da un Ascoli 
guastafeste, non nuovo però a 
«Imprese del genere. Fa soltan- 
sto sensazione che i blucer- 
E©hiati ripresentavano dopo 
Vlunga attesa un Francis ri- 
messo a nuovo, ma il naziona- 
ele inglese non ha portato an- 
«Cora fortuna. 


[ns 
Da uno straniero all’altro; 
{Ma diverse anche le dimensio- 
ai Zico che aveva dato finora 
ill'impressione di dosare i suoi 


i 
ledhterventi col bilancino del 


{ssan Siro ha smentito i suoi 
{{denigratori e ha fatto grande 
{®hcora l’Udinese (in tandem 
igberò col sempreverde Causio) 
segnando, tra l’altro, due gol 
{een i quali ha raggiunto Plati- 


(So t questa volta a 


WR nella sfida per il migliore 
oniere. * 


Uni i piazzamenti di due atleti 
del Freestyle club Forum Ju- 
Paolo Forti si è piazzato al 
Primo posto, Marina Sussa ha 
(Conquistato il secondo posto 
ta le donne. * 


Teste di serie per gli europei 

PARIGI — Francia, Spagna, Rfg e Jugoslavia sono state designate teste di 
serie della fase finale del campionato di calcio per nazioni che si svolgerà in 
Francia dal 12 al 27 giugno prossimo. Oggi a Parigi la commissione 
organizzatrice dell'Uefa procederà al sorteggio per la composizione dei gironi. 

‘Sempre oggi a Parigi avverrà il sorteggio per la composizione dei quarti di 
finale del campionato europeo «Espoir» al quale è interessata l'Italia. Con gli 
‘azzurri hanno ottenuto la qualificazione: Albania, Francia, Inghilterra, Jugosta- 


via, Polonia, Scozia e Spagna. 


Programma «Olimpica» pre-Olanda 


ROMA — In vista della partita Italia-Olanda del 25 gennaio a Pisa 
per il gruppo di qualificazione al torneo olimpico di calcio di Los 
Angeles, traguardo peraltro già fallito dagli azzurri, la nazionale 
italiana olimpica sosterrà mercoledì 18'un allenamento sul campo di 
Coverciano per tornare a radunarsi;nel. Centro tecnico la. sera di 
domenica 22. Partirà per Pisa il giorno successivo. 

Questo il programma logistico predisposto da Cesare Maldini: 
venerdì:13: convocazioni; martedì 17 alle 13: raduno a Coverciano; 
mercoledì 18:alle 14.30: partita di allenamento contro. la Cerretese a 
Coverciano; venerdì:20: nuova convocazione; domenica 22 dopo la 
conclusione delle gare di campionato: raduno a Coverciano; lunedì 
23 alle 20.30: trasferimento in pullman a Pisa (hotel Cavalieri); 
martedì 24 alle 10.30; allenamentoà mercoledì 25 alle 14.30 (arbitro 
lo scozzese G. B. Smith), inizio della partita all’«Arena Garibaldi». 


Italia-Svezia femminile: deciderà l’Uefa 


ROMA — La presidenza della Federcalcio femminile si è rivolta 
all'Uefa affinché decida le date degli incontri Italia-Svezia valevoli 
per le semifinali del primo campionato europeo. La Federazione 
svedese ha infatti rifiutato le proposte della consorella italiana per lo 
svolgimento. delle gare il quattro marzo (andata in Italia) e il sette 
aprile (ritorno in Svezia) prossimi, controproponendo il 7 e. il 28 


aprile. 


Premio Chevron: Zico in testa 


MILANO — AI giro di boa del massimo campionato di calcio, la 
sfida tra i grandi cannonieri del campionato di serie «A» ha 
raggiunto livelli di eccezionale interesse ed il premio Chevron 
Sportsman dell'anno ha visto una lotta accesa per la conquista 
dell'ambito trofeo. AI quindicesimo turno, l'udinese Zico, realizzan- 
do una doppietta, ha scavalcato lo juventino Platini, che pure ha 
segnato una rete. Il distacco tra i due fuoriclasse è di cinque 
centesimi di quoziente, ma alle loro spalle l'altro bianconero Rossi si 
è conservato.a distanza utile per intervenire nel dialogo. 


La graduatoria: 1) Udinese: Zicò — quoziente 0,78 (11 reti in 14 
partite); 2) Juventus: Platini, 0,73 (11 in 15); 3) Juventus: Rossi, 0,66 


(10 in 15). 


Calano i quozienti dei due cannonieri în serie «B» e comunque 
l'atalantino Magrin conserva il primato a quota 0,43 (7 reti in 16 
partite), seguito dall'empolese Cinello a quota 0,41 (7 reti in 17 


partite). 


Muore pugile giapponese 

TOKYO — Il peso minimosca giapponese Isao Kimura, 28 
anni, è morto per emorragia cerebrale in un ospedale della 
città di Akita dove era stato ricoverato due giorni orsono in 
coma dopo un k.o. riportato in un incontro pugilistico. 


centrocampista. Quando poi, 
forse anche esaltato dalla par- 
ticolare atmosfera del «Mara- 
canà italiano», in una cornice 
di settantamila spettatori, è 
nella giornata giusta per sfo- 
derare una prestazione di al- 
tissimo livello, ecco che allora 
si può ritenere di avere davve- 
ro il massimo da un giocatore. 


Ha 34 anni ma non li dimo- 
stra. Considerazione abba- 
stanza banale, naturalmente, 
ma che. si attaglia alla perfe- 
zione a chi come il barone 
avrà fatto delle cose più o 
meno importanti ma non si è 
mai tirato indietro. Un Causio 
che in sostanza è il simbolo di 
‘un’Udinese che pur ha in Zico 
il suo fiore all’occhiello: di 
‘una squadra cioè che è ancora 
alla ricerca della migliore 
quadratura, ma che si dà da 
fare in ogni modo per sopperi- 
re con l'impegno, la velocità, 
la «rabbia» a qualche carenza 
peraltro inevitabile. 


Peccato che a questo coro 
di esaltazione manchi ancora 


all'appello Edinho: un rendi- 
mento, il suo, che diventa 
sempre più incomprensibile 
in un giocatore che si è fatto 
di pari passo impenetrabile: 
se e quando riesploderà anche 
lui, sarà davvero Piedigrotta 
calcistica in bianconero. Ed è 
proprio su questo auspicio 
che giocatori, dirigenti e tifosi 
fondano la speranza di un gi- 
Tone di ritorno denso di soddi- 
sfazioni. 
Giorgio Verbi 


66 milioni 
ai tredici 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote relative all’ultimo con- 
corso. Ai 131 vincenti con 13 
punti, 66 milioni 18 mila lire; 
ai 6082 vincenti con 12 punti, 
un milione 421 mila lire. 

Nella nostra zona sono stati 
realizzati 13 tredici e 415 dodi- 
ci. A Trieste un tredici anoni- 
mo al bar «Agapito» di Mug- 
gia; a Pordenone 1 tredici al 
bar «Grigoletti»; a Udine. 1 
tredici con 5 dodici al 
«King's» bar di Piazzale Cave- 
dalis. 


i delnovantesimo 
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TRIESTE — Da Adriano 
Buffoni, quando gli domandi 
se crede o meno alla cabala, ti 
senti rispondere: «Non sem- 
pre. Dipende da varie cose, a 
volte ci credo e a volte no». 
Già, proprio così. E' notorio, 
comunque, che i superstiziosi 
sono sempre in maggioranza. 
Chi poi pratica dello sport, a 
qualsiasi livello, professioni- 
stico o dilettantistico non fa 
differenza, si aggrappa sem- 
pre a qualche cosa nella spe- 
ranza, se va bene che continui 
ad andare così o se va male 
che cambi in fretta. Ricordate 
Ascagni l’anno scorso? Si è 


tagliato i capelli solo quando 
la squadra aveva la certezza 
matematica della promozio- 
ne. Altro esempio, abbastan- 
za recente, quello di Braghin, 
per non parlare di quei gioca- 
tori, anche a livelli inferiori, 
che la domenica successiva 


ad un risultato positivo, ve- 
stono gli stessi abiti della set- 
timana precedente. 

Tante piccole cose che per 
questo tipo di persone rappre- 
sentano dei talismani, o qua- 
si. Buffoni, ad esempio, non 
crede al 13 come portafortu- 
na. Il suo numero buono è il 
17, lo stesso che porta bene 
anche a De Falco. Domenica 
la serie B aveva in calendario 
la diciassettesima giornata e, 
guarda la combinazione, tut- 
to ha girato per il verso giusto 
in casa alabardata. 

«In effetti — dice l’allenato- 
re — domenica la ruota della 
fortuna ha girato anche per 
noi, Era ora, però, considerato 
che da tempo eravamo in ere- 
dito, e lo siamo ancora di 
parecchio. Non parlerei però 
solo di fortuna — si affretta ad 
aggiungere Buffoni — in 
quanto la squadra, per lunghi 


tratti, si è espressa ad un 
ottimo livello tecnico. Fisica- 
mente, poi, quasi tutti i ragaz- 
zi hanno dimostrato di essere 
a posto e di avere energie in 
corpo per lottare 90° di fila. 
Altra considerazione molto 
importante, la determinazio- 
ne di tutti i giocatori. Direi 
che è stato il grande cuore 
degli uomini in campo, più 
che la fortuna, a consentirci di 
vincere questa importante e 
delicata partita». 

‘Buffoni non potrebbe essere 
più soddisfatto di così, e non 
lo nasconde, anche se sì ram- 
marica per certe ingenuità 
chela squadra continua anco- 
ra a commettere. «Stiamo fi- 
nalmente facendoci furbi — 
dice ancora — e ciò sta a 
dimostrare che, anche se non 
così in fretta come era spera- 
bile, abbiamo appreso la le- 


in serie B». 

Furbizia e scaltrezza sono i 
tasti che il tecnico batte ab- 
bastanza sovente all’indoma- 
ni della partita con il Pescara. 
Due elementi molto impor- 
tanti, senza dubbio, per guar- 
dare al futuro con ancora 
maggior ottimismo. «Polenta 
— dice — è stato ingenuo, 
d'accordo, e tutti hanno con- 
dannato il giocatore senza pe- 
rò far risaltare anche la furbi- 
zia e i meriti di De Giorgis, un 
giocatore scaltro, che non per- 
dona il minimo errore all’av- 
versario, e lo ha ampiamente 
dimostrato domenica». 

— Parliamo un'po’ di quello 
che ancora non va e soprat- 
tutto dei gol, come il primo di 
Cozzella, che la squadra con- 
tinua a subire. 


«Ho detto prima che ci stia- 


zione di come si deve giocare | mo facendo furbi, ed è una 


Scegliendo meno elogi e più punti 


l'alabarda ha a 


TRIESTE — Col 1984 si ri- 
parte praticamente tutti dalla 
stessa posizione. Tra i 17 pun- 
ti e i 15 stanno le formazioni 
della serie B che sono sospe- 
se: quelle cioè che non hanno 
dichiarato di puntare alla 
promozione e quelle che non 
si rassegnano a retrocedere. 
Solo îl Catanzaro siede laggù 
infondo, forse rassegnato dai 
soli 11 punti fin qui racimo- 
lati. 

Gli alabardati hanno ag- 
ganciato il gruppone e inten- 
i dono scalare ancora posizio- 
ni fino a raggiungere almeno 
un tranquillo tran-tran dome- 
nicale. Per arrivare a questo 
quante tribalazioni quante 'il- 
lusioni frantumate e poi riani- 
matesi! Col pragmatismo si 
raccoglie punti ma non certo 
elogi. E noi non siamo qui per 


elogiare la Triestina ma per | 


verificare la sua forza. 


danti quando i rossoalabar- 
dati costruivano sei, sette, ot- 
to azioni che facevano grida- 
re al gol. Poi magari finiva în 
pareggio o addirittura în 
sconfitta: vedi Cagliari, Em- 
poli, Perugia, Campobasso. 
Adesso gli elogi contano poco 
più di nulla, contano i punti 
incasellati. Col Pescara ab- 
biamo elogiato un poco la 
Triestina per la prima mezz’o- 
ra di gioco; poi la gente sugli 
spalti si stava innervosendo 
per la teoria di segnature che 
fino all’ultimo erano di due 
per parte. Fosse finita in pa- 
reggio, la giustizia sportiva 
avrebbe trovato. pace. L’in- 
sperato stranimento di-Polen- 
ta ha regalato a De Giorgis la 
palla del 3-2 e possiamo ades- 
so fare un po’ di conti senza 
troppi assilli. 

Dopo 17 gare la Triestina 
conta su 15 punti. Se diamo 


| Glielogiarrivavano abbon- | per buona la media di un 


punto a incontro per una 
tranquilla vita da serie B non 
si può rammaricarsi tanto. 
Tanto più che domenica si va 
a trovare il Catanzaro che, 
speriamo, sì sarà convinto di 
non essere formazione da alti 
quartieri — come era in pre- 
ventivo — e forse nemmeno da 
serie B. Corso è stato licenzia- 
to, Renna annaspa ancora al- 
la ricerca della quadratura 
del cerchio. 

La Triestina vista domenica 
è stata bella per una mezz'ora 
e poi ia mostrato tante rughe. 
Forse ha perduto il belletto 
per strada o forse la fatica ha 
stravolto le sue fattezze. Certo 
è che l'attacco ha fornito-una 
prestazione ottima sotto di 
versi punti di vista: sì è 
costruito da solo îl gioco per- 
ché spesso î centrocampisti 
non riuscivano ad armare co- 
me sì conviene le bocche da 
fuoco. 


Lo stesso centrocampo però 
ha arginato generosamente il 
gioco avversario tanto da 
consentire dignitosa perfor- 
mance al reparto difensivo 
che non ha dato la sensazione 
di trovarsi ad agîo contro due 
tipîì vispi come Cozzella e To- 
valieri, aiutati da Roselli e 
Cotroneo. E quando il carico 
di lavoro è sperequato chi ci 
rimette è proprio quello che 
ha lavorato di più. 

Chi ricorda tutte le palle 
sgraffignate agli avversari da 
Ruffini e Vailati e Perrone? Sì 
ricordano solo î passaggi ap- 
prossimativi, le conclusioni 
sballate, la scarsa lucidità. 
Certo, Romano piace di più; 
ma Romano è stato emargina- 
to dal furore agonistico di 
Cotroneo mentre Ruffini, Vai 
lati e gli altri hanno fatto 
perdere la testa a Polenta col 
loro pressing disperato. O no? 

Bruno Lubis 


Buffoni: « Anche un po’ di fortuna 
ma soprattutto la determinazione» 


constatazione di fatto. Pur- 
troppo però ricadiamo ancora 
molto spesso in certi errori 
che rischiano di mandare: al- 
l’aria tutto quanto di buono 
riusciamo a fare. Mi riferisco 
al gol del momentaneo 1-1 di 
Cozzella, gol che non poteva- 
mo subire data la meccanica 
dell'azione. Lo stesso errore 
l'avevamo commesso con l’A- 
rezzo, e tutti sanno come è 
finita, e lo abbiamo ripetuto 
anche il giorno di San Silve- 
stro a Bergamo. Sono piccoli 
nei che cerchiamo di elimina- 
re e prima o poi ci riusci 
remo». 


Buffoni, per principio, non è 
solito parlare dei suoi giocato- 
ri. Quando lo fa, come dice 
spesso, è solo perché lo tirano 
per i capelli. Allora reagisce e 
cerca di spiegare perché 
assolve Tizio o Caio. Ieri lo ha. 
fatto per Vailati e-Chiarenza. 
«Sinceramente — spiega — 
non capisco perché il pubbli- 
co ela critica si siano accaniti 
contro questi due giocatori. A 
mio modo di vedere hanno 
svolto un lavoro di tampona- 
mento eccezionale soprattut- 
to considerando le condizioni 
in cui si sono trovati ad agire. 
Non dimentichiamo che la 
squadra era abbastanza sbi- 
lanciata in avanti con De Fal- 
co, Perrone e De'Giorgis, per 
cui sulla fascia centrale del 
campo il lavoro di chi doveva 
interdire era dei più difficili 
da svolgere. Vailati, poi, nel- 
l'ultimo quarto d’ora ha recu- 
perato una gran quantità di 
palloni, compreso quello che 
poi ha determinato il.3-2. Ha 
sbagliato un gol facile, facile, 
d’accordo, ma non tutti di- 
spongono di piedi di velluto e 
poi non scordiamoci ché pri- 
ma di effettuare il tiro a rete 
aveva percorso di gran carrie- 
ra almeno una trentina di 
metri». 


L’anno nuovo, quindi, è ini- 
ziato nel modo migliore, Ora 
Buffoni si attende che la squa- 
dra continui sulla falsariga 
delle ultime partite e riesca in 
breve a riguadagnare terreno 
per portarsi in una posizione 
più tranquilla. 


Claudio Nordio 


MENTRE LA CREMONESE AGGANCIA IL CAMPOBASSO E L'ATALANTA SI AVVICINA ALL’AREZZO 


Al Como basta un punto per mantenere la vetta 


Il Palermo continua a regalare punti - Record delle sconfitte esterne per la Pistoiese - Padova al galoppo 


TRIESTE — AI Como basta un 
punto a Cava dei Tirreni per 
conservare il primato. Il Campo- 
basso non ha saputo sfruttare al 
meglio il vantaggio derivato dal 
fattore campo e, oltre ad aver 
gettato al vento l'occasione di 
agganciare in vetta i lariani, è 
costretto da domenica a divide- 
re la seconda poltrona con la 
Cremonese che si porta così 
sempre più vicina al tetto della 
classifica. 


Sull'altro polo della graduato- 
ria cominciano a farsi gravi le 
situazioni del Catanzaro e della 
Pistoiese, divise fra loro di una 
sola lunghezza. Aumenta però il 
distacco dalla terz'ultima che è il 
Monza. Fra questi due gruppetti 
di squadre, ben dodici compagi- 
ni sono racchiuse nello ristretto 

| spazio di due soli punti. 


La Cavese è riuscita solo a 
metà a frenare la marcia del 
Como. | lariani, in vantaggio 
dopo solo 11’ di gioco, sono 
stati raggiunti a Otto minuti 
dalla conclusione e su rigore, 
quando ormai satavano già pre- 
gustando la gioia della seconda 
vittoria esterna. Un punto d'oro, 
come abbiamo visto, considera- 
to che gli uomi i Burgnich 
sono sempre più vicini al titolo 
di campioni d'inverno. 

to + 

Anche il Campobasso, come il 
Como, ha motivi validi per mor- 
dersi le dita. | molisani, infatti, 
dopo aver dominato la gara con 
il Cagliari per due terzi, sono 
stati raggiunti sull'uno a uno a 
poco più di un quarto d'ora dalla 
fine, quando ormai rimaneva 
poco tempo per rimettere le 

| mani sulla vittoria. 


La Cremonese, anche se a 
fatica, ha potuto così compiere 
un altro importante passo avan- 
ti. Un grande Nicoletti, autore di 
una delle due doppiette della 
giornata (l'altra è stata siglata 
da Cozzella a Valmaura), ha tra- 
scinato i lombardi al successo. 
Una vittoria che è stata agevola- 
ta anche da un infortunio del 
toscano D'Agostino il quale sul 
punteggio di 1-1 ha spedito in- 
volontariamente un pallone alle 
spalle dei proprio portiere. 

* ** 


L'Atalanta, sbancando Varese, 
è sempre più vicina all'Arezzo. | 
bergamaschi, dopo. il pareggio 
interno con la Triestina, si sono 
assicurati l'ennesimo. derby 
lombardo ridicolizzando gli uo- 
mini di Catuzzi, costretti per la 
prima volta alla resa sul campo 
amico. 


Angelillo, allenatore dell’A- 
rezzo, non ‘può certo ritenersi 
sfortunato. State a sentire. A 
Perugia, sotto di un gol dopo 
22’, è stato risparmiato a poco 
più di un quarto d'ora dalla 
conclusione da Morbiducci il 
quale si è fatto parare un calcio 
di rigore e, come se non bastas- 
se, ha raggiunto il pareggio pro- 
prio allo scadere del tempo. 
proprio veto che in serie B non 
bisogna mai arrendersi. 

xx 

Il Palermo continua a perdere 
terreno. Domenica ha dovuto 
arrendersi sul campo del Cese- 
na che, come riferiscono le cro- 
nache, ha ampiamente meritato 
il successo, per la scarsissima 
giornata di vena degli uomini di 


*Giagnoni. 


* * 


ll record delle sconfitte fuori 


casa spetta alla Pistoiese. La 
squadra di Riccomini (è la pros- 
sima panchina a saltare?) ha 
dovuto arrendersi sul campo del 
Monza. | lombardi, in questo 
delicatissimo scontro che dove- 
vano vincere a tutti i costi, sono 
arrivati al successo grazie ad un 
rigore trasformato dall'ex udi- 
nese Papais. 


Pr) 


Come corre il Padova da 
quando è arrivato Agroppi. | 
biancoscudati sono riusciti per 
la prima volta nell'impresa di 
vincere in trasferta. ll colpaccio 
è riuscito a Lecce, sul campo di 
Una compagine che prima d'ora 
non aveva mai perso in casa. È 
Stata rispettata così la tradizione 
che vuole i veneti sempre vinci- 
tori a Lecce. Le due squadre non 
si incontravano da quasi mezzo 


TERZA CATEGORIA (GIRONE 1) ALL’ULTIMA DI ANDATA 


Italcantieri e Poggio in coabitazione | Bilancia in favore di 


MONFALCONE — Il Pog- 
gio è riuscito a riagganciare, 
‘proprio nell'ultimo turno di 
‘andata, l’Italcantieri in vetta 
alla classifica del girone I di 
‘Terza categoria e divide quin- 
di con i monfalconesi il titolo. 
platonico di campione d’in- 
verno. L’ex capolista, solita- 
ria, si è infatti fatta superare 
in casa dal Primorec con il 
minimo scarto (era errato il 
risultato di 5-1 per i monfalco- 
nesi apparso nell'edizione. di 
ieri). e ha così accusato la 
prima battuta d’arresto della 
stagione. Il Poggio, dal canto 
suo, ha superato di misura il 


TERZA: CATEGORIA - GIRONE | 
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Barbarians 


difficile scoglio del Fogliano e 
sì ripropone come una delle 
più serie candidate alla pro- 
‘mozione. Alle spalle delle due 
vedette, in luce il Begliano 
che ha espugnato il terreno 
della Romana per 1-0. 


Alabardati: un'ora 


di allenamento 


TRIESTE — Gli alabardati, 
che domenica sera subito do- 
po la conclusione della vitto- 
riosa partita con il Pescara 
avevano raggiunto nuova- 
mente la sede del ritiro mug- 
gesano, si sono allenati ieri 
mattina a Valmaura. Un'ora 
di lavoro disintossicante al 
quale hanno preso parte tutti 
i giocatori della rosa ad ecce- 
zione di Romano, Braghin e 
Vailati. Il primo lamenta un 
leggero risentimento alla co- 
scia sinistra, Vailati accusa 
dei dolori ad un tendine e 
‘Braghin ha una caviglia gon- 
fia, conseguenza di una botta. 

Oggi la Triestina riposerà e 
domani darà vita al doppio 
allenamento sul campo del 
Villaggio del Pescatore. 


| Dal Cin 


tredicista 


UDINE — Franco Dal Cin, il 
general manager dell’Udine- 
se, ha dayvero fatto centro, 
anzi la letteralmente crivella- 
to di colpi il totocalcio. Ha 
infatti totalizzato un «tredici» 
e ben dieci «dodici» con un 
sistemone che ha giocato in- 
sieme ad altre tre persone. Il 
quartetto ha stanziato un mi- 
lione per un sistema misto, 
parte del quale cioè integrale 
e parte ridotto; più precisa- 
mente Dal Cin e soci hanno 
giocato sette triple, con tre 
errori ammessi sullo schema 
base, e 4 doppie con ammessi 
due errori sullo schema base. 


HI MARADONA — Diego 
Maradona? Ora mettono an- 
che il grande attaccante ar- 
gentino nella lista della Fio- 
rentina del futuro; ma sembra 
sia tutto un po’ fantastico e 
comunque, stando con i piedi 
per terra, avveniristico secon- 
do Tito Corsi, direttore gene- 
rale della Fiorentina. 


FINALE REGIONALE ALLIEVI: DOPO LUNGA EQUIVALENZA DI FORZE 


uelli dell' Ausa 


SIONI SV9re Gi gelo 05S 


RIVIGNANO — Il «Comu- 
nale» di Rivignano ha ospita- 
to sabato le finaliste del tor- 
neo regionale allievi per rap- 
presentative di comitato del 
‘settore giovanile Figc. Due 
formazioni, quelle del Cervi- 
gnano e del Pordenone, che 
hanno dimostrato sul campo 
una sostanziale equivalenza 
di forze. L’ottima impostazio- 
ne e registrazione in ogni 
comparto di ambo le squadre 
ha espresso un livello di gioco 
senza scorrettezze ed imposto 
su toni abbastanza alti, smor- 
zati, solo a tratti, dalle condi- 
zioni del terreno, allentato dal 
disgelo. 

‘Alla fine, la bilancia ha'pe- 
sato di più per il Cervignano, 
che ha saputo sfruttare un po’ 
‘meglio la situazione, ‘agguan- 
tando ad un solo minuto dal 
fischio finale il gol della vitto- 
ria. I primi dieci minuti sono 
servizi alle due squadre per 
studiarsi. A rompere gli indu- 
gi è stato il Pordenone, che al 
12’ in contropiede, smista 
‘un'ottima palla per Dier, svel- 
to ad insaccare. 

Naturale la reazione del 
Cervignano: Avian al 18’ su 


Cervignano-Pordenone 3-2 


PRIMO TEMPO 2-1 
MARCATORI: al 12° Dier, al 18° Avian, al 29’ Olivo, al 62’ Bravin 


(rigore), al 79° Garbino. 


CERVIGNANO: Raffin; Falcomer, Zanon; Moras, Monte, Bastone; 
Avian, Olivo, Cecchini (Garbino), Di Giusto, Pentore. 

PORDENONE: Padovan; Giacomel, Saccon; Rocco, Santarossa, Casa- 
grande, D’Incà, Da Ros, Bravin, Dier, D'Anna. 


ARBITRO: Valerì di Latisana. 


NOTE: Spettatori 300 circa, terreno viscido. 


rimessa laterale, spiazza il 
portiere e riporta la situazio- 
ne in parità. Ancora il Cervi- 
gnano che al 29’ durante una 
fase di attacco del Pordenone, 
lancia un contropiede che dà i 
suoi frutti con Olivo, pronto a 
sparare in rete un tiro impren- 
dibile. La ripresa vede il Por- 
denone teso all'attacco a ri- 
cercare il pareggio. 

Al 22° Bravin viene falciato 
in area: l'arbitro, a pochi passi 
vede tutto e decreta il rigore 
che viene trasformato senza 
grosse difficoltà dallo stesso 
Bravin. La partita a questo 
punto cala leggermente di to- 
no e la squadra si adagia su 
‘un pareggio che pare accon- 
tentare tutti. A rompere l’in- 
canto è un'azione improvvisa 
del Cervignano che scatta dal 


| centrocampo. 


Garbino, entrato in gioco 
da dieci minuti, ottimamente 
servito, spara in rete; non ser- 
ve a rovesciare la situazione 
una timida reazione del Por- 
denone, che a tempo scaduto 
manca di poco l’occasione per 
riequilibrare l’incontro con 
una punizione dal limite. 


G.L. 


Zico incontra 


Enzo Ferrari 

MARANELLO — Il fuori- 
classe brasiliano Zico ha in- 
contrato ieri a Maranello (Mo- 
dena) l’ing. Enzo Ferrari nel 
corso di una visita imprevista 
al reparto corse della fabbrica 
automobilistica. L'occasione 
è nata dall’amicizia che lega 
Zico all'ex giocatore di palla- 
volo brasiliano Bernard Raj- 
sman che, dopo aver giocato 
sino a tre anni fa nella «Pani- 
hi», la squadra di Modena, si è 
stabilito nella città emiliana. 

Zico ha visitato il reparto 
corse in compagnia di René 
Arnoux e dell'amico Raj- 
sman. 


Arbitro sfuggito a linciaggio 

LISBONA — Un pomeriggio come quello vissuto a Elvas, 
cittadina dell'Alto Alentejo, Alfredo Basilio, arbitro, non lo dimenti- 
cherà molto facilmente. E" mancato poco che ci rimettesse le penne, 
per via di una decisione che è costata la sconfitta della rappresentati- 
va locale. Si giocava Elvas-Unhion Coimbra, serie B portoghese, 
quando gli ospiti hanno segnato un gol, a giudizio dei tifosi e dei 
giocatori di casa, viziato da fallo di mano. Basilio convalidava il gol. 
Sugli spalti è scoppiato un putiferio. 

All'uscita di Elvas Basilio ha trovato un gruppo di tifosi decisi a 
fare giustizia sommaria con sbarre di ferro e altre «armi» improprie. 


secolo e l'impatto è stato ancora 
hegativo ai pugliesi. 
* * * 


Povero Catanzaro. Come non 
bastassero tutte le disavventure 
sin qui capitate (squadra in crisi, ‘ 
tifosi che si allontanano e ulti- 
mò posto in classifica) è anche 
sfortunato. Domenica, in casa 
della Sambenedettese, è stato 
beffato ad un solo minuto dalla 
conclusione. È proprio il caso di 
dire che in casa dei calabresi, 
che domenica,riceveranno la vi- 
sita della Triestina, piove sul 
bagnato. © 

A 

Record di gol, domenica. Ven- 
tisette le reti messe a segno che 
costituiscono il nuovo primato 
stagionale (il record precedente 
era stato stabilito nella nona 
giornata con 24 gol). 

+** 


Un altro primato è stato stabi- 
lito ieri, quello dei calci di rigore 
concessi. Sei le massime puni- 
zioni. concesse, cinque delle 
quali sono state trasformate. La 
squadra che ha usufruito del 
maggior numero di rigori è il 
Pescara (sei, dei quali ‘cinque 
trasformati). Da segnalare che il 
Perugia, come è accaduto 
domenica con Morbiducci, ha 
avuto a favore due rigori, en- 


i trambi sbagliati. 


Fk OK * 


Cinello dell'Empoli e Magrin 
dell'Atalanta comandano sem- 
pre la speciale graduatoria dei 
marcatori con sette reti (non 
segnano, però, da diverse 
domeniche). AI seconde posto, 
con la doppietta di domenica al 
Grezar, si è insediato Cozzella 
ormai vicinissimo ai due tiratori , 
scelti. A quota cinque, in una | 
sola domenica, sono saliti anche .. 
gli alabardati De Falco, Romano 
e De Giorgis. 


C. N. 


VENDITA 
RATEALE 


da 6 a 36 mesi 


senza cambiali 


dimen. ione 
sport 


trieste via. milano 21 tel. 60949 


surf e ski 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Bic e $. Benedetto: mezza A1 vissuta pericolosumente 


Saporito: Apprezzate i nostri sforzi 


IL PICCOLO 


Martedì 


, 10 gennaio 1984 


. Vanello rifarebbe le stesse scelte 


Il presidente della Bic difende l'operato del direttivo - Tre militari? Di Tonut non sapeva niente 
Salvezza alla portata - I programmi ci sono: con apposite correzioni salto di qualità rimandato: 
Il presidente isontino: La flessione degli atleti più importanti ha condizionato il rendimento 
Va portata avanti una filosofia di fondo per costruire una società al passo con la realtà goriziana 


Saporito 


11) La vittoria con la Scavo- 
lini ha rinfrancato l’'ambien- 
te, ma quali sono i motivi 
che hanno gettato la squa- 
dra in questa posizione di 
classifica, sballando i pro- 
grammi iniziali di play-off? 


2) Risultati a parte la mag- 
gior delusione e la più gran- 
de soddisfazione. 


3) Quello che si contesta 
în particolare, in una pro- 
grammazione, è il fatto di 
avere tre militari in squadra 
con Tonut che ha voluto 
addirittura anticipare il ser- 
vizio, pensando forse più a 
Los Angeles che alla sua 
società. Cosa pensa? 


4) Quante possibilità di sal- 
vezza ha la Bic? 


5) Ci sono già dei piani per 
l’anno prossimo vista l’at- 
tuale situazione e che la 
pianificazione è esigenza 
anche sportiva? 


1) In effetti al termine del 
girone di andata un bilancio è 
d'obbligo. Innanzitutto pos- 
siamo dire che con il successo 
di domenica non siamo più 
penultimi e questo è già un 
fatto consolante. Per quanto 
riguarda una valutazione 
complessiva devo affermare 
che il rendimento altalenante 
dei singoli e degli americani ci 
lascia senza risposta. Adesso 
in effetti siamo lontani dalle 
dichiarate ambizioni di inizio 
stagione, ma sono convinto 
che questa squadra avrebbe 
dovuto corrispondere a quelle 
ambizioni. E i risultati attuali 
non penalizzano o cancellano 
lo sforzo fatto dalla società e il 
suo operato che ritengo giu- 
sto nella costruzione di que- 
sta Bic così come è stata 
architettata. In questo bilan- 
cio possiamo recriminare sui 
due punti persi con la Star, 
non per quelli con l’Honky. 
Tuttavia ritengo che a 12 pun- 
ti la classifica sarebbe stata 
precaria ma non disastrosa. 
Se poi mi chiedo perché que- 
sti ragazzi non hanno reso 
come tutti ci aspettavamo, 
ritengo che in particolare di- 
fettino di esperienze e di orgo- 
glio dì squadra. Sono cioè 
dotati di orgoglio personale, 
ma non collettivo. Indubbia- 
mente abbiamo poi pagato il 
cambio di allenatore e l’inseri- 

© mento di molti giovani, la A1 
purtroppo non concede spa- 
‘ zio agli esperimenti. Ecco per- 
ché il terreno perduto all’ini- 
zio ci impone di mutare gli 
obiettivi stagionali e di fare 
un'analisi critica. 

2) Ha deluso soprattutto il 
fatto che il pubblico ci abbia 
abbandonato, lo comprendo 
ma non lo giustifico. Quel 
pubblico evidentemente inse- 
gue solo il concreto immedia- 
to. Soddisfazioni invece le ho 
avute in certe situazioni dal 
gioco espresso dalla Bic: il 
primo tempo del derby e il 


secondo con la Scavolini sono 
stati eccezionali. 

3) Con Tonut il risultato con 
la Star credo sarebbe stato 
diverso ma manca la contro- 
prova. Per quanto riguarda 
Goti e Lanza che partissero 
militari ne eravamo al corren- 
te e del resto la loro situazione 
in grigioverde era già stata 
definita prima del loro trasfe- 
rimento. Per Tonut invece io 
sono stato informato della 
sua chiamata alle armi im- 
provvisamente, solo due gior- 
ni prima che questa avve- 
nisse. 


4) Con 10 punti sicuramente 
la classifica è carente, adesso 
la quota salvezza è prevedibi- 
le sui 24-26 punti e il tragico 
della situazione è che a 28-30 
c’è l'ammissione ai play-off. 
Rimanendo però con i piedi 
per terra, direi che la nostra 
corsa salvezza adesso deve es- 
sere tutta su Febal e in parti- 
colare Latini. Se la vittoria 
con la Scavolini non è un'al- 
tra rondine, credo che la per- 
manenza in Al non dovrebbe 
essere un problema. Ho piena 
fiducia nei ragazzi e in De 
Sisti. 

5) Senz'altro sì, ma non per- 
ché c’è questa situazione di 
classifica bensì un program- 
ma esistente e proiettato ne- 
gli anni. Chiaramente a se- 
conda dei risultati si dovreb- 
bero apportare delle correzio- 
ni di rotta, ma sempre nel- 
l’ambito del piano ben deli- 
neato e che prevede un salto 
di qualità del basket triestino 
nei prossimi anni. La compat- 
tezza del direttivo nell’occa- 
sione mi conforta per portare 
avanti, magari appunto con 
delle varianti, quello che ave- 
vamo già preordinato. 


Vanello 


1) Quali i motivi della crisi 
in cui è precipitata la 
squadra? 

2) A parte i risultati man- 
cati la maggior delusione e 
una soddisfazione. 

3) Tornando indietro, rifa- 
rebbe le stesse scelte? 


4) Cosa si può fare adesso 
per salvare il salvabile? 

5) Ci sono già dei piani per 
l'anno prossimo vista l’at- 
tuale situazione e che la 
pianificazione è esigenza 
anche sportiva? 


1) La diagnosi che mi si 
chiede di fare non è facile, dal 
momento che anche gli addet- 
ti ai lavori non sono riusciti 


| ancora a formularne una at- 


tendibile. Le analisi possono 
essere molte e di vario tipo. 
Non spetta certo ame scende- 
re in dettagli di carattere tec- 
nico. Posso solo dire che, dal 
mio punto di vista, l’aspetto 
più evidente che ho colto è 
stata la flessione di rendimen- 
to accusata da alcuni gioca- 
tori molto importanti nell’eco- 
nomia complessiva del gioco 
di squadra. Perché ciò sì sia 
verificato, è molto difficile a 
dire. In effetti, ha dell’inspie- 
gabile. Potrebbe trattarsi di 
motivi psicologici, che al mo- 
mento ci sfuggono. È un terre- 
no da esplorare, e non man- 
cheremo di farlo. 

2) Nel contesto generale le 
maggiori soddisfazioni, ov- 
viamente, sono venute dalla 
valorizzazione di alcuni gio- 
vani. In particolare mi riferi- 
sco al felice ‘esito dell’opera- 
zione Bullara che, nei limiti 
ancora dovuti alla sua ine- 
sperienza, sî è fatto apprezza- 
re come uno degli elementi 
più interessanti della nuova 
generazione. La maggior de- 
lusione? Il mancato rendi- 
mento di Sfiligoi, sul cui ap- 
porto si faceva invece molto 
conto per questa stagione, do- 
po le buone premesse del 
campionato scorso. Non cre- 
do sia dovuto al fatto che sia 
stato impiegato relativamen- 
te poco: un giocatore deve 
rendere in campo per quando 
c’è, non per quando non c’è. 


Se le sue remore son queste, ‘ 


sinceramente non le capisco. 

3) Ho pensato molto a quali 
sarebbero state le scelte che 
avrei fatto, qust’estate, se 
avessi conosciuto la situazio- 
ne di oggi. Onestamente devo 
dire che le cartucce da spara- 
re sarebbero state in fondo le 


stesse, anche perché alterna- 
tive per decidere diversamen- 
te non c’erano. La società si è 
trovata a dover imboccare un 
percorso obbligato, senza 
aver la possibilità di soluzioni 
di altro tipo. 

4) L’unico modo, secondo 
me, di cercare di salvare il 
salvabile, è quello di non per- 
dere la testa, di tenerla sem- 
pre sul collo. Bisogna andare 
avanti con molta costanza a 
cercare di individuare le cau- 
se che possono aver prodotto 
questo calo di rendimento, 
stando molto vicini alla squa- 
dra, per aiutarla, con i rimedi 
più opportuni, a superare il 
momento difficile, a non ab- 
bandonare la lotta, a combat- 
tere fino in fondo come ha 
saputo fare contro la Simac. 
Il campionato non è assoluta- 
mente finito e c'è ancora tutto 
il tempo per recuperare il ter- 
reno perduto. 

5) Più che dei piani, c'è una 
filosofia di fondo che va por- 
tata avanti per costruire un 
modello di società che possa 
stare al passo con la realtà 
goriziana, che non può che 
essere una realtà di provin- 
cia. Che il campionato vadaa 
finire in un modo o nell'altro, 
l’unica strada percorribile è 
quella della valorizzazione 
dei giovani, secondo la linea 
che cîì siamo dati già quest’an- 
no, cercando di estendere il 
legame con le società minori e 
dando un'ulteriore spinta a 
livello di attività giovanile. 
Sicuramente, senza scendere 
în dettagli che del resto posso- 
no essere facilmente immagi- 
nati, bisognerà procedere a 
un rinnovamento, del resto 
abbastanza logico dal mo- 
mento che un certo ciclo si è 
ormai chiuso. 


‘CON QUESTE PREVISIONI SUL NOSTRO GIORNALE AL VIA IL 2 OTTOBRE = 


Otto tecnici danno i voti: 
alle «regine del basket» 


AI termine del girone di andata dirigenti e giocatori fanno il punto su una classifica piuttosto magra 


cia 


Il Bancoroma tricolore supera anche quest'anno nella finalissima i milanesi targati Simac: 
Bic e Star Varese al nono posto a ridosso della sorpresa Indesit nei play-off con la Simmenthal. 
San Benedetto attenzione: con Honky, Binova e Latini fra le quattro che retrocedono 


Cale ere eee 
Bancoroma 8,75 8 Lc ee I 
Simac Milano 8,56 Si 7 | Sa en ta, 
Granarolo Bo 8,43 8. 7,50 | 750 | 9 LE 9 
Jolly Cantù 7,15 Tote! 8. | 7,50.) 8 8 
Simmenthal Bs 1,35 BEE. MELI O E 
Berloni To 1,64 | 6e_ | DE IC 
Scavolini Ps 7,42 = 6 UE 
Indesit Ce | 7,18 8 7 | 6,50 TOT 
Bic 7,00 Trai 7,50 DEE ILE 
Star Varese 7,00 doh 150: ea 7 
Peroni Li 6,87 6 7 dar) Ti 
Febal Na |__6,64 7 7,50. id 6 

S. Benedetto 6,28 | 5. SA 6 
Honky Fabr. | 6,28 et i 6 _6 
Binova Bg 6,06 Gul CES 6008 
Latini Fo 5,68 6 7 6,50 i 


Certamente questa è 
una classifica finale e 
adesso siamo appena al 
termine del girone di an- 
data. Le previsioni di otto 
tecnici alla vigilia del 
campionato, complici an- 
che alcuni colpi di scena, 
sono però andate in fumo. 
Il Bancoroma infatti, da 
tutti pronosticato vincito- 
re del titolo nella finalissi- 
ma con Milano, viaggia in- 
vece a metà classifica. Ma 
sui campioni d’Italia 
(prossimi ospiti a Trieste) 


ha pesato l’infortunio a 
Larry Wright che ne ha 
dunque condizionato il 
rendimento, rendendo la 
squadra romana generosa 
dispensatrice di punti a 
destra e a manca. 

La Simac e il Granarolo 
sono più o meno al posto 
giusto, ma i milanesi, cau- 
sa la fuga di Cureton, han- 
no regalato pure: loro. più. 
di qualche punticino. La 
grande delusione risulta 
comunque il Simmenthal, 
dato addirittura al quarto 


posto finale assieme al 
Jolly, oltre naturalmente 
la Scavolini sulla quale 
tuttavia molti tecnici han- 
no espresso delle perples- 
sità. 

Sottovalutate soprat- 
tutto Peroni, Star e Berlo- 
ni, ma anche la Latini da- 


A.cura.di..._. 
FABIO CESCUTTI 


e 
GIANCARLO BULFONI 


ta addirittura all’ultimis- 
simo posto. Conferma per 
l’Indesit. 

Alla Bic viene pronosti- 
cata una tranquilla salvez- 
za ma noni play-off e tutto. 
sommato l’ipotesi potreb- 
be avverarsi, mentre la. 
San Benedetto confermà; 
al giro di boa la posizione» 
di classifica che la vede: 
piazzata su un posto retro=* 
cessione. Il campionato è 
comunque ancora lungo: 
consente tempo per rim 
diare. 


[ DUE GIOCATORI ANALIZZANO I PROBLEMI DELLE LORO SQUADRE. 


] 


Palumbo e Ardessi la pensano così 


Il triestino: dobbiamo amministrarci meglio - Se battiamo il Banco un pensierino ai play-off possiamo farlo 
Il goriziano: gli infortuni ci hanno condizionato - Io rendo meno perché LaGarde non mi fa più i blocchi 


1) Cos'ha questa squadra 
così alterna? 

2) In estate si parlava di 
play-off, cos'è successo? 

3) Come mai a Chiarbola 
rendete di più? 8 punti su 10 
li avete conquistati a 
Trieste. 

1) Cadiamo spesso giù nel 
momento più importante del- 
la partita, cioè se siamo avan- 
ti ci facciamo agganciare, se 
siamo sotto di poco non riu- 
sciamo a riportarci sopra, al- 
‘meno questo mi sembra ci sia 
successo in più occasioni. 


Ci manca forse un po’ di 
sicurezza, la calma di ammini- 
strare, io per primo. Natural- 
mente penso sempre di fare 
bene, poi succede invece che 
si/sbaglia. Adesso cerchiamo 
di analizzare tutto questo e di 
uscirne fuori, infatti con la 
Scavolini ci siamo riusciti e 
abbiamo giocato per la squa- 
dra che noi ci sentiamo e sia- 
mo. Insomma dobbiamo solo 


vedere più chiaro in noi stessi 
eirisultati dovrebbero arriva- 
re. Come play ovviamente so- 
no la cartina di tornasole di 
questa situazione. 

2) Adesso l’umore è alto e 
affronteremo il Bancoroma in 
maniera diversa, con maggio- 
re carica. E credo che se riu- 
sciremo a battere il Bancoro- 
ma un pensierino ai paly-off 
potremo ancora farlo. 

L'importante è che noi non 
si giochi contratti o psicologi- 
camente bloccati. Forse il ma- 
le generale è che siamo anco- 
ra dei cavalli pazzi, in quanto 
giovani e spinti dalla troppa 
voglia di volare quando inve- 
ce sarebbe meglio dosarsi nel 
gioco sul parquet. 

3) Il pubblico di Chiarbola 
;ci tira su, ci aiuta, noi lo 
sentiamo e speriamo di ricon- 
quistarlo tutto, anche quella 
parte che purtroppo abbiamo 
perso complici dei risultati 
negativi. Ma abbiamo tempo 
per rimediare. 


Con la Scavolini dai tifosi 
abbiamo veramente avuto un 
apporto notevole e questo 
team credo potrà ripagare la 
gente con altre soddisfazioni. 
In cuor mio ne sono anzi 
certo. 

11) Tra lo scorso campiona- 
to e quello in corso cosa è 
cambiato per la San Bene- 
detto? 

2) Il calo della squadra ha 
coinvolto anche te. Da parte 
tua come giustifichi il mino- 
re rendimento? 

3) Quali probabilità ci 
sono che possiate ripetere il 
girone di ritorno 1982-83? 

1) L'arrivo di un nuovo alle- 
natore porta sempre dei cam- 
biamenti nel gioco di una 
squadra. Del resto è un fatto 
normale, e anche necessario, 
in relazione alla diversità del- 
le formazioni. Per noi le diffi- 
coltà di assuefarci al tipo di 
gioco voluto da Primo sono 
venute dalla successione di 


infortuni che ha impedito alla 
squadra, per lungo tempo, di 
potersi preparare al comple- 
to. Poi sono venute le prime 
sconfitte e le prime delusioni. 
Si è cercato un aggiustamen- 
to veloce, ma come succede 
quando si cerca di far presto 
una cosa, questo ha portato a 
deragliamenti che ci sono co- 
stati sconfitte a ripetizione. 


2) All’inizio del campionato 
sono stato condizionato da 
una pubalgia che non ho po- 
tuto curare. Avrei avuto biso- 
gno di riposo per guarire; in- 
vece l’ho dovuto fare giocan- 
do. Questo ha un po’ compro- 
messo la mia forma, perché 
per entrare in condizione ho 
sempre avuto necessità di 
fare una preparazione pro- 
gressiva. Il mio calo di rendi- 
mento? Le squadre avversarie 
hanno ormai capito che da 
fuori il pericolo può venire da 
me e da Mayfield e quindi 
tutte si sono regolare in con- 
formità. In ogni partita sono 


guardato a vista e quindi ciò 
mi rende la vita' difficile, an- 
che perché, essenzialmente, 
sono un giocatore che ha biso- 
gno di spazio per tirare. L’al- 
tr’'anno potevo usufruire dei 
blocchi di LaGarde; quest’an- 
no invece giochiamo molto 
con LaGarde sotto e quindi il 
punto di riferimento è venuto 
a cadere. 


3) Incontreremo sicuramen- 
te maggiori difficoltà a ripe- 
terci, anche se la voglia di 
lottare, come abbiamo dimo- 
strato contro la Simac, non ci 
manca. Il fatto è che l’altr'an- 
no ha giocato molto l’elemen- 
to sorpresa, e il calendario, in 
definitiva, era molto più favo- 
revole. Il recupero. non, sarà 
quindi facile, anche perché, 
oltre a dover giocare su campî 
come Forlì, Napoli e Caserta, 
avremo sempre sospesa sul 
nostro capo la spada di Da- 
mocle della differenza cane- 
stri che, ora come ora, ci è 
sfavorevole. 


STASERA (20.45) LA BIC CERCA IL RISCATTO ANCHE IN EUROPA 


Coppa Korae a Chiarbola con il Tours 


TRIESTE — Stasera alle 
20.45 con il Tours torna a 
Chiarbola la Coppa Korac. 
Dopo il tonfo spagnolo, la Bic 
è dunque attesa a un pronto 
riscatto anche in questa com- 
petizione internazionale pur 
se, come sottolinea De Sisti, 
alla sua squadra la coppa ser- 
ve più per esperienza che per 
obiettivo primario. 

I francesi che sulla carta 
dovrebbero costituire la for- 
mazione più abbordabile del 
girone, vantano comunque 
nel quintetto base dei buoni 


giocatori, uno, Kachemire, 34 | Monaco nell’ultima di cam-: 


‘anni, ala che sa pure giocare 
da pivot, dall’illustre passato 
in nazionale. 

Anche il play Gordolon è 
nel giro dei giocatori che si 
avvicendano sotto i colori del- 
la massima rappresentativa 
francese. Americani Lamb, 
guardia, e Pellom, buon tira- 
tore da fuori, ala pivot prove- 
niente dagli Atlanta Hawks. 
Infine c'è Vestris, pivot di 2,14 
che è un po’ la fotocopia di 
Paolo Lanza. 

La squadra è reduce da una 
sconfitta nel principato di 


4) MINARD 26 
5) KRAPEZ 22 
6) LEGRAND 24 
7) GOUGEON 19 
8) GORDOLON 24 
9) LAMIE 24 
10) VERSCHVEREN 18 
12) PELLOM 32 
13) KACHEMIRE 34 
14) VESTRIS 24 
15) LAMB 22 


1,92 ‘guardia 
1,88. guardia 
1,90. guardia 
1,84 guardia 
1,85 guardia 
2,03 ala-pivot 
2,03. ala-pivot . 
2,06 centro 
1,96 ala 

2,14 pivot 
1,97. ala 


pionato, ma nell'occasione 
era appena rientrato Lamb, 
bloccato da un mese per infor- 
tunio. L’assenza della guardia 
ha dunque condizionato il 
rendimento dei francesi che 
sono precipitati sotto la metà 
classifica. 

‘Nell’occasione De Sisti è 
intenzionato a partire con il 
quintetto lungo per dare fidu- 
cia a Paolo Lanza, ma nell’ar- 
co dell'incontro ci sarà sen- 
z'altro posto per Fabbricatore 
visto che proprio Marco do- 
menica ha dato molto e che 
ha bisogno di riposo in vista 
del Bancoroma, nonché per 
‘Bobicchio, generoso negli al- 
lenamenti con una costanza 
che va premiata. 

‘La classifica del girone per 
ora vede al comando il Sara- 
gozza, che si è aggiudicato i 
confronti casalinghi con Bic e 
Sibenka, a 4 punti. A 2 ci sono 
invece Bic e il Tours che han- 
no entrambe regolato in casa 
il Sibenka. 7 


| Un po? di cifre al giro di boa 


Abbiamo fatto una classifica mettendo in graduatoria i giocatori delle due squadre 


Mayfield e LaGarde i migliori marcatori, Jones e McNealy miglior percentuale 
Ai rimbalzi la coppia americana di De Sisti precede quella di Giancarlo Primo 


“MARCATORI 
Mayfield 242 
LaGarde 240 
JONES 233 
Ardessi 227 
MCNEALY 212 
TONUT 200 
PALUMBO 176 
GOTI 175 
LANZA 87 
Bullara 84 

TIRI DA FUORI (min. 20) 
TONUT: 565-115. 47,8% 
Mayfield 49-104_ 47,1% 
Bullara 36- 78 46,2% 
Ardessi 91-199. 45,7% 
JONES 22- 49 44,9% 
GOTI 27- 63 42,9% 
PALUMBO . 43-103 41,7% 
LANZA 12- 30. 40,0% 
Pieric 13- 38. 34,2% 
Bon 10- 28. 35,7% 
TIRI DA SOTTO (min. 20) 
TONUT 32- 45 71,1% 
MCNEALY  84-129 65,1% 
LANZA 24- 37. 64,9% 
PALUMBO — 32- 51. 62,7% 
JONES 82-133 (61,7% 
Mayfield 52- 90. 57,8% 
LaGarde 717-130. 54,6% 
Sfiligoi 15-29 51,7% 

TOTALE TIRI (min. 50) 
JONES 104-182 57,1% 
MCNEALY  92-167. 55,1% 
TONUT 87-160. 54,4% 
LANZA 36- 67. 53,7% 
Mayfield 101-194 52,1% 
LaGarde 82-161 50,9% 
PALUMBO — 75-154. 48,7% 
GOTI 67-143 46,9% 
TIRI LIBERI (min. 20) 
TONUT 26- 33. 78,8% 
Ardessi 25- 32 78,1% 
JONES 37- 51 72,5% 
LaGarde 76-117. 65,0% 
MCNEALY  28- 46, 60,9% 
Mayfield 40- 71. 56,3% 
LANZA 15- 30. 50,0% 
GOTI 25- 57 43,9% 
PALUMBO — 37- 87. 42,5% 
ASSIST 
PALUMBO 15 
MCNEALY 14 
JONES £) 
Mayfield 9 
LaGarde Ti 


PALLE PERSE 


LaGarde e) 
JONES 56 
MCNEALY 55 
Bullara 41 
GOTI 35 
PALUMBO 32 
PALLE RECUPERATE 
MCNEALY 41 
PALUMBO 31 
Mayfield 27 
Bullara 19 
JONES 17 
TONUT 14 


PRIMO HA, DETTO CHE 
NEL GIRONE Di RitoRNO 
FAREMO 46 PUNTI... 


RIMBALZI 
McNEALY 141 
JONES 236008 
LaGarde ii 
Mayfield 116 4 
TONUT 5% 
Pieric 49 

STOPPATE 2 
McNEALY 29.00 
LaGarde Tiso 
Mayfield 10 
TONUT Tapas 
JONES Dea 
LANZA dia 


«x E DE SISTI HA RISPOSTO 
“VIENI BI PEAY-OFFS CON Nol” 
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Con i personaggi di Claire Bret 
voluto ironizzare sdrammatizz: 


écher il basket club Isonzo ia 
ando il momento critico chez 


perseguita i goriziani, e coinvolgendo pure Trieste in una;j | 


simpatica vignetta che abbiamo voluto pubblicare 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Per la Gefidi un ros 


po ancora indigesto 


A UN PASSO DALLA CLAMOROSA VITTORIA SULLE IMBATTUTE MILANESI 


Biancocelesti troppo ingenue 


TRIESTE — Il rospo non è 
Stato ancora mandato giù. La 
grande occasione di mettere i 
bastoni tra le ruote all’imbat- 
tuta (e. scaltra) capolista è 
stata ormai perduta ma nel 
clan Gefidi non sanno: darsi 
Pace. 

Forza emergente del'basket 
femminile nostrano, quella 
biancoceleste ha tuttavia di- 
mostrato di essere una squa- 
dra ancora troppo matricola, 
inesperta, per tenere testa al- 
le smaliziate vecchie volpi mi- 
lanesi. Ma si è trattato, di una 
Sconfitta destinata a incidere 
Più sul morale (il Carisparmio 
è alle porte, non è il caso di 
Continuare a piangerci su) che 
Sulla classifica. Unimoto e 
Avellino hanno infatti segna- 
to il passo 

La classifica della poule 
Scudetto presenta ormai una 
Sua chiara fisionomia con Zo- 


sicura la marcia delle vicenti- 
ne, a onor del vero) e Bata a 
contrastarle. La Gefidi sta so- 
la soletta sulla quarta poltro- 
na, in posizione invidiabile, 
con un piede e mezzo nei play- 
off. 

Cesena e Avellino sono in 
agguato pronte ad approfitta- 
re di altri passi falsi mentre 
Ibici:e Pepper sembrano tri- 


stemente avviarsi agli spareg- | 


er mettere sotto le vol 


lueGbca menarla danza (più | gi conle prime due della pou- | 


le salvezza. 

In serie B l’Interclub ha su- 
perato il Torre Padova. Ben- 
ché in edizione rimaneggiata, 
la formazione muggesana ha 
mostrato ugualmente una di- 
secreta facilità di manovra 
mettendo in mostra un’otti- 
‘ma Ester Milocco. 

Sabato prossimo le ragazze 
di Perin ospiteranno il Portus 
Naonis Pordenone. 


Campestre dei Giochi della gioventù 


TRIESTE — Il provveditorato agli studi di Trieste e lacommissio- 
ne provinciale dei Giochi della gioventù 1984, organizzano la 
manifestazione provinciale di corsa campestre riservata agli alunni 
delle:scuole e degli istituti di istruzione secondaria di primo e 
secondo grado che si svolgerà sul campo sportivo scolastico di 
Cologna. Lunedì 30 gennaio: categoria ragazze; martedì 31 gennaio: 
categoria ragazzi; giovedì 2 febbraio categoria Under 17 e Under 19 
maschile e femminile. Le gare, in tutte e tre le giorriate, avranno 


inizio alle ore 14.30. 


i Gbe 


POULE SCUDETTO: Gefi- 
di-Gbe 78-83; Pepper-Ibici 69- 
53; Bata-Carisparmio 87-61; 
Zolu-Unimoto 65-57. 

CLASSIFICA: Gbe, Zolu 
16, Bata 10, Gefidi 8, Unimo- 
to, Carisparmio 6, Pepper 2, 
Ibici 0. 

POLUE SALVEZZA: Co- 
mense-Casa Veneta 69-50; 
Welding-Haribo 71-91; Sisv- 
Ufo 74-69; Ggs-Playbasket 96- 
75. 

CLASSIFICA: Comense, 
Sisv 14, Welding, Ggs 10, Ufo 
8, Playbasket 4, Casa Veneta, 
Haribo 2. 


MEDERA — L'AS. Edera 
organizza nuovi corsi di nuoto 
per ragazzi dai 4 ai 14 anni, 
Per iscrizioni rivolgersi diret- 
tamente alla segreteria dell’E- 
dera presso la piscina Bianchi 
tutti i giorni escluso il sabato 
dalle ore 15.30 alle ore 18.30. 


PANORAMICA SUI CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLAVOLO 


Il Volley Udine travolge il Thermomec 


Le ragazze del Meblo in poule promozione 


A/2 MASCHILE 

Il Volley Ball Udine torna 
alla vittoria contro una delle 
formazioni blasonate della A/ 
2, quel Thermomec Padova 
che aveva intrapreso il torneo 
con molte velleità di successo 
finale. 

Impostato nuovamente sul 
modulo 4-2, cioè con due regi- 
sti, i friulani hanno lasciato 
ben poche possibilità ai pata- 
vini, che solo nel secondo par- 
ziale (in un momento in cui il 
Vbu rinserrava le fila) e nel 
finale dell’ultimo set sono riu- 
sciti a impensierire il sestetto 
biancoverde, ora al terzo po- 
sto in graduatoria generale. 

Risultati: Volley Ball Ud- 
Thermomec Pd 3-1 (15-11, 9- 
15, 15-7, 15-13); Dipo Vimerca- 
te-Smalvic Castelferetti 3-1; 
Modulsnap Rimini- 
Carisparmio Ra 0-3; America- 


| BASKET MINORE: 53 PUNTI SEGNATI CONTRO IL MONKEYS MILANO 


Vitez, manina d'oro dello Jadran 


inseguendo la B ha fatto il record 


i 


TRIESTE — È iniziato dav- 
Vero alla grande il 1984: per 
Boris Vitez, manina d'oro del- 
lo Jadran. Il cecchino della 
Squadra di Zagar ha messo a 
Segno la bellezza di 52 (dicon- 
8.52) punti contro il Monkeys 

lano dando la vittoria ai 
Suoi colori, 

Per la C1 di basket maschi- 

e, torneo privo di riscontri 
Statistici, si tratta probabil- 
mente di un record. Qualche 
Settimana fa Loschi del Pedri- 
N aveva realizzato 49 punti 
Ma il solo Boris è riuscito a 
Varcare la soglia dei 50. Dopo 
Un simile exploit vale la pena 

Conoscere meglio questo 


Claut, 


giocatore che, dando vita con 
Marko Ban a una coppia di 
rara efficacia, sta da diverse 
stagioni facendo la fortuna 
del Jadran. 

La carta d'identità riserva 
subito la prima sorpresa: il 
ventitreenne Boris è nato 
infatti a Melbourne in Austra- 
lia. Si è trasferito in Italia 
solo nel 1972. Il suo primo 
amore sportivamente parlan- 
do si chiama calcio e per due 
stagioni ha militato nel ruolo 
di libero in Kras e Primorje. I 
primi «ciuff» li ha siglati con 
la maglia del Polet alla scuola 
di Sergio Taucer, il popolate 


commentatore di Tele Capo- | 


Trieste — La formazione dello Jadran al completo. Vitez porta il numero 13 (foto Loredana) 


distria. 

È passato infine allo 
Jadran dove si è subito fatto 
valere come realizzatore (53 
punti tra i cadetti contro il 
Breg). Alto 1,93 m, ruolo ala- 
guardia, vuole giocare in se- 
rie B.Con lo Jadran, natural- 
mente. 


Non si ispira a nessuno in 
particolare ma afferma di ap- 
prezzare Dalipagic, Delibasic 
e Antonello Riva. Durante la 
scorsa estate è stato a lungo 
corteggiato dalla Bic per la 
quale ha provato una setti- 
mana, 


R. D. 


SERIE B: Sit in -Orsa 64-60; 
Italelektra-Borsari 112-89; Forna- 
ciari-Pavia 82-84; Imola- 
Mokarabia 106-86; Nordica. 
‘Panapesca 74-84; Oece-Ponterosso 
89-92; Kid Land-Canella 99-85; 
Americanino-Abe 97-79. 

Classifica: Pavia 26; Oece, Sit in 
22; Italelektra 20; Kid Land 18; 
Abc 16; Ponterosso, Panapesca 14; 
Imola, Nordica, Fornaciari 12; Or- 
sa 10; Americanino, Mokarabia 8; 
Canella 6; Borsari 4, 

SERIE Cl: Fiamma-Faraboli 
103-80; Celli-Delfino 104-78; Ser- 
volana-S, Bonifacio 89-77; Stefa- 
nel-Ravenna 105-868; Be.Ca,- 
Futura 84-77; Ceam-Pedrini 102- 
100; Maltinti-Abitare 99-88; Mon- 
key's-Jadran 778-101; 

Classifica: Fiamma 22; Stefanel, 
Maltinti 20; Servolana, Be.Ca. 18; 
Abitare, Pedrini 16; Jadran, S, 
Bonifacio, Ceam 14; Futura, Celli 
12, Ravenna 10, Faraboli, Delfino, 
Monkeys 6. 

SERIE C2: Cento-Roncade 87- 
91; Bassano-Cittadella 74-71; Mo- 
gliano-Donnel 75-77; Berton. 
Oderzo 73-85; Full Spinea-Eraclea 
87-75; Calderara-Tieffeleasing 92- 
"0; Italmonfalcone-Interspar 89- 
87. 

Classifica: Full 22; Interspar, 
Italmonfalcone 18; Eraclea, Oder- 
zo 12; Cittadella, Cento, Mogliano, 
Roncade 10; Donnel, Bassano 8; 
Tieffeleasing, Calderara 6; Berton 
4 


SERIE D: Cervignanese-Mastro 
Vanni 81-87; Jesolo-Bassani 73-65; 
Mobilcasa-Sgt 81-77; Pall, Grado- 
Arte Bittesini 69-82; Bieffe-3G Pa- 
dova 90-86; Peressini-Leasing 91- 
92; Favaro-Inter 1904 90-93, 

Classifica: Inter 1904 18; Fava- 
ro, Peressini, Jesolo: 16, Mastro 
Vanni 14; Leasing 12; Sgt, Cervi. 
gnanese, Bassani, Bieffe, Mobilca- 
sa 10; Arte Bittesini 8; Pall. Grado 
6; 3G 0, 

PROMOZIONE: Bor-Polet 75- 
65; Kontovel-Scoglietto 75-73; 
Ferroviario-Lavoratori Porto 83- 
73; Casa del frigo-Stella Azzurra 
99-73; Don Bosco-Cgi Radiograf 
81-79; Libertas-Barcolana 62-84; 
Alabarda-Cus 110-78. 

Classifica: Don Bosco 22; Barco- 


lana 20; Alabarda 18; Bor, Ogi 
Radiograf 14; Stella Azzurra, Li- 
bertas 12; Ferroviario, Casa del 
frigo 10; Scoglietto, Kontovel 8; 
Polet, Cus 6; Lavoratori Porto 4. 

CADETTI: Inter 1904-Udine Bc 
105-39; Terzo-Servolana 92-91. 

JUNIORES: Fari Gorizia-Pall, 
Muggia 48-74; Sgt Gefidi-Pol, 
Chiarbola 89-61; Pall, Interclub 
Muggia-St. John Under 86-71, Ri- 
posa: Linus Porcia, 

Classifica: Gefidi e Interclub 16; 
Under 12; Chiarbola 10; P, Muggia 
8; Linus P. 2; Fari Gorizia 0, 

CADETTE: Interclub Muggia- 
St. John Under 54-64; Sgt Gefidi. 
Pall. Muggia 61-66; Oma B- 
Chiarbola 54-35; Oma-A-Fari Go- 
rizia 55-31; Italmonfalcone-Ente 
Porto 73-19, 

Classifica: Oma B 20; Italmon- 
falcone 18; St. John Under 16; 
Pall. Muggia 14; Interclub 10;.Sgt 
Gefidi, Oma A 8; Chiarbola, 4; 
Ente Porto 2; Fari Gorizia 0. 


System Tv-Dondi Fe 3-1; Ste- 
ton Carpi-Caravel Mn 3-0. 

Classifica: Americanino 22; 
Steton 18; Vbu, Carisparmio, 
Dondi 14; Thermomec, Sy- 
stem, Caravel 12; Dipo 10; 
Smalvic, Modulsnap 6; Vitto- 
rio V. 4. 


B FEMMINILE 

Battendo le dirette rivali 
dell’Albatros Treviso, il Me- 
blo di Aurisina conquista con 
una settimana di anticipo il 
biglietto d’ingresso alla poule 
promozione. In pratica, l’'in- 
contro non ha avuto storia, 
con le triestine ben impostate 
nella ricezione e in regia (affi- 
data alla Cergol e alla Lia 
Leghissa) e l’Albatros che ben 
poco ha fatto per cercare i due 
punti. 

Nulla da fare, invece, per 
l’Oma Olympic, impegnata in 
trasferta contro il Mogliano 


| nino Pd-Vittorio V. Mi 3-1; | Veneto, anch'esso già ammes- 


so al raggruppamento di pro- 
mozione. 

Risultati: Meblo Aurisina- 
Albatros Tv 3-0; Sermet Cone- 
gliano-Nervesa 3-2; Mogliano 
Veneto-Oma Olympic 3-0. 

Classifica: Nervesa 14; Me- 
blo, Mogliano 12; Albatros 8; 
Sermet 6; Oma 2. 


C/1 MASCHILE 

Il Cortina Sport sbanca al 
quinto set il campo dell’Asso 
Maniago e riconquista, in tal 
modo, la testa della classica, 
seppur in coabitazione col 
Brandigi di San Giovanni al 
Natisone. 

Preparandosi già alla 


‘ seconda fase, il Cortina Sport 


ha presentato al centro del- 
l'attacco la coppia Tommasi- 
ni-Gabriele Grassi e all’ala 
Mario Grassi e Sason (poi so- 
stituito da Cavazzoni e Rob- 
ba). Nell'ultimo parziale i trie- 
stini sono stati sempre in te- 


sta (11-6 e 13-8) e hanno dato 
l'impressione di riuscire a 
contenere con tranquillità il 
ritorno del Maniago. 

Nel derby cittadino tra Utat 
Viaggi e Volley Club, la posta 
in palio è stata aggiudicata al 
quinto set, con il Volley Club 
in vantaggio per 8-5 ed addi- 
rittura per 14-7, ma poi arena- 
tisi per'un calo generale dei 
suoi atleti in campo, 

Risultati: Brandigi S. Gio- 
vanni Natisone-Rojalese 3-1; 
Utat Viaggi-Volley Club 3-2 
(15-8, 12-15, 15-10, 10-15, 15- 
17); Asso Maniago-Cortina 
Sport 2-3 (15-13, 4-15, 12-15, 
15-12, 9-15). 

Classifica: Cortina Sport, 
Brandigi 14; Maniago 12; 
Utat, Rojalese 6; Volley Club 
2. 


C/1 FEMMINILE 
GIRONE D: superando sen- 
za troppe difficoltà lo Sloga 


BATTUTO IL TERAMO E PAREGGIO COL RUBANO 
Nella pallamano femminile 
quasi un en plein triestino 


TRIESTE — La pallamano 
femminile domenica ha sfio- 
tato l'en plein. In serie A il 
Trieste ha conquistato una 
sorprendente vittoria sul tito- 
lato Teramo, mentre nella di- 
visione cadetta la Costa dei 
Barbari ha impattato con il 
capolista Rubano. 

Il successo del Trieste ha 
dell’incredibile. A circa dieci 
minuti dal termine della par- 
tita le giallorosse erano infat- 
ti ancora sotto di cinque reti. 
In quei magici, entusiasmanti 
dieci minuti le triestine dal 
19-24 sì sono portate sul 25-24 
a coronamento d’una rimonta 
dettata dalla forza di volontà 
e dello spirito di reazione. 

L'affermazione è stata 
costruita sull’asse Ridolfol 
Lipceynska/Annese/Vukajlo- 


vic. Quest'ultima nel primo 
tempo era riuscita con le sue 
reti propiziate da tiri da lon- 
tano, a tenere in partita il 
Trieste che per gran parte 
della gara è stato costretto a 
rincorrere îl Teramo în van- 
taggio anche di otto reti. La 
Ridolfo nella ripresa tra i pali 
ha compiuto miracoli, la Lipc- 
zynska con tiri molto astuti 
ha sorpreso più volte la difesa 
ospite e l’Annese dall’ala è 
tornata a giocare da par suo. 

Una vittoria quindi a cui 
nessuno ci credeva dopo un 
tempo e mezzo e coincisa co- 


munque con un inspiegabile | 


calo delle teramane che han- 
no avuto nelle sorelle Di Do- 
menico e nella polacca Mra- 
Teva gli elementi più perico- 
losi, 


Sui campi di rugby 


Treviso 10 
Trieste 11 


MARCATORI: 16’ calcio 
piazzato di Rossi; 31’ meta di 
‘Ravarra. Nel secondo tempo 
&al 22° meta di Paoletti; al 30° 
meta di Heibenstein trasfor- 
mata da Paoletti; al 38° meta 
di Rossi, 

TREVISO — Ha vinto il 
Trieste, ma quanta sofferen- 
«za! Opposto alla cenerentola 
del campionato, il 15 triestino 
ha iniziato alla grande e infat- 
ti, avendo chiuso il primo 
tempo in vantaggio 7-0, pare- 
va avviato ad una facile vitto- 
ria. Al contrario, mentre i ra- 
gazzi di Bertozzi, convinti. an- 
zitempo di aver incamerato i 
due punti, si sedevano sul 
vantaggio ottenuto, con un 


colpo di coda i padroni di casa 
riuscivano in un'impresa che 
poteva apparire impossibile. 

Sfruttando anche l'uscita 
del triestino Ravarra, costret- 
to ad abbandonare il campo a 
causa di un infortunio, al 22° i 
trevigini si portavano a tre 
lunghezze e al 30°, realizzando 
‘una meta e poi trasformando- 
la, addirittura in vantaggio 
10-7. A quel punto sembrava 
fatta. 

Al contrario Bertozzi dalla 
panchina pretendeva maggio- 
re concentrazione dai suoi e 
così appena a 2° dal termine, 
la superiorità tecnica e tattica 
del Trieste aveva ragione dei 
modesti avversari. Infatti al 
termine di una splendida 
azione corale Rossi riusciva a 
realizzare l’importantissima 
meta del sorpasso 


BUON COMPORTAMENTO DELLO SCI CLUB 70 PRESENTE NELLE TRE LOCALITÀ 


Sauris e Forni per aprire la stagione dello sci 


TRIESTE — Tutte le cate- 
Borie sono state impegnate, 

ra sabato e domenica, nell’a- 
Pertura ufficiale della nuova 
Stagione zonale di sci. Proble- 
16 i neve non ci sono stati e 
© gare hanno avuto tutte re- 
Bolare svolgimento. 

\La nota più lieta per Trieste 
Elunge da Claut, dove si è 
disputato uno slalom per al- 

‘evi e ragazzi. Lo Sci Club 70 

a dominato il campo portan- 

0 al successo Serena Facco e 

itefano Spadaro nella catego- 

‘a ragazzi, e Caterina Stefa- 
Shi tra le allieve. Tra gli allie- 

, infine, ancora un’afferma- 

(one triestina che giunge pe- 
TO dalla XXX Ottobre con 
pegno Nocia. Naturale 

e il trofeo Comune di Claut 
Sia andato allo Sci Club 70 
che oltre alle vittorie ha avuto 
Anche tanti ottimi piazza- 

lenti, 

|Da questa prova era assen- 

la circoscrizione. Gorizia- 

dine che ha gareggiato a 
Sauris, dove Alfredo Baron 
Qel'Lussari, dopo due stagioni 
Ségnate da incidenti, ha vinto 
tta gli allievi, e Luigina Luc- 

di Sauris tra le ‘allieve. 
Nel settore ragazzi afferma- 
Zioni di Claudio Stocco e Lui- 
Fina Golfo. 

‘Questi i risultati di Claut. 
Ragazze: 1) Serena Facco (Sci 
Club 70) 11636; 2) Maria An- 
ù Taucer (id) 118”12; 3) Ta- 

Ana Hrovatin (id) 119”42. 
Ragazzi: 1) Stefano Spadaro 


(Sci Club 70) 107”51; 2) Ales- 
sandro Villa (id) 108”27; 3) 
Lorenzo Martinis 109”°15. Al- 
lieve: 1) Caterina Stefanek 
(Sci Club 70) 102”’01; 2) Ales- 
sandra Garzelli (id) 102?’92; 3) 
Anna Corsi (Sc Pordenone) 
103”68. Allievi: 1). Alessandro 
Mocia (XXX Ottobre); 2) Ste- 
fano Iancich (Sci Club 70); 3) 
Stefano. Ogrin (Sci Cai 
Trieste): 


Prima gara della stagione 
anche perla categoria giovani 
con uno slalom speciale (il 
programma prevedeva un gi- 
gante, non tracciato per ra- 
gioni tecniche) disputato a 
Forni di Sopra. Tra i maschi 
ha vinto Giampiero Schnei- 
der di Sauris che ha inflitto 
oltre due secondi a Walter 
‘Pufitsch e Piero Toffoli piaz- 
zatisi nell'ordine. Dei triestini 


il migliore è stato Piero Lego- 
vini giunto decimo, davanti a 
Enrico Purkardhofer (11.0) e 
Paolo Lubiana (13.0) tutti del- 
lo Sci Club 70. 

In campo femminile succes- 
so di Sabrina Pesamosca del 
Raibl che ha avuto la meglio 
sulla triestina Roberta Sgu- 
bin che nella seconda manche 
aveva ottenuto il miglior tem- 
po. Nella prima prova la più 


brava era stata Alessandra 
Skerk che però è stata squali- 
ficata in quella successiva. 
La classifica a squadre ha 
visto il successo dello Sc Por- 
denone davanti allo Sci Club 
70, 
Classifica - Femminile; 1) 
Sabrina Pesamosca (Raibl) 
91”12; 2) Roberta Sgubin (Sci 
Club 170) 92”54; 3) Laura Bom- 
bardier (Ravascletto) 9464; 


Sappada entra nel circuito internazionale 


SAPPADA — Grande festa questa settimana a Sappada. E 
di ragioni ce ne sono tante. Su tutte il colosso, il nuovo 
impianto che rientra nel progetto laghi d’Olbe e che per tre 
quarti è già ultimato e funzionante per la felicità degli sciatori 
che qui possono esprimere tutta la loro abilità, raggiungendo il 
massimo del divertimento. Altro motivo di festa, le quattro 
gare internazionali femminili che si disputeranno da giovedì a 
domenica prossimi, organizzate dallo Sci Cai Trieste, che così 
farà da padrino a Sappada 2000. 

In questo centro del Bellunese, baciato dalla natura, ora 
anche l’uomo vi ha messo del suo con la realizzazione di questo 
eccezionale complesso che per il momento dispone di due 
seggiovie doppie (la Miravalle, 7 minuti circa di percorso, e la 
‘Hochbolt, 4 minuti), e tre sciovie. Prossimamente entrerà in 

| funzione una terza seggiovia, quella dei laghi d’Olbe, che 
porterà al.passo del Mulo, a quota quasi 2400 metri. 

Ma Sappada non offre solamente questo. Anche il monte 
Siera è stato ristrutturato e presenta una veste più consona alle 
esigenze dello sci attuale. Nuovo fondo; pista più varia, con 
shuss, varianti, curvoni e falsopiani: il tutto per uno sviluppo di 
tre chilometri, con quasi 700 metri di dislivello, ciò ovviamente 


partendo da Cima 11. 


E sarà proprio il monte Siera a dare il via alla Quattro 
giorni internazionale con un trofeo a esso dedicato giovedì e 


venerdì. In programma un doppio slalom gigante con partenza 
da Creta Forata e sviluppo di due chilometri. Entrambe le gare 
(quattro manche in totale) faranno classifica per il trofeo, che 
verrà assegnato alla rappresentativa nazionale che avtà meglio 
classificato due atlete nelle due giornate di gare. 

Sabato e domenica la grande festa con l'inaugurazione 
internazionale di Sappada 2000. In programma due slalom, le 
cui quattro manche saranno tracciate sulla Sambl 2, a destra 
cioè dell’arrivo della seggiovia Hochbolt. Per la classifica a 
squadre si seguirà lo stesso schema del trofeo monte Siera. 

Con questa massiccia organizzazione Sappada si ripresen- 
ta nel circuito internazionale dello sci e questa volta con un 
ottimo biglietto da visita: le sue piste che nulla hanno da 
invidiare per difficoltà e bellezza alle migliori e più reclamizzate 
stazioni invernali. Si ripropone nel calendario della Fis con 
l’aiuto dello Sci Cai Trieste, società gloriosa, figlia dell’Alpina 
delle Giulie, che in campo internazionale vanta un curriculum 
non indifferente con la sua coppa Duca d'Aosta, gara di Coppa 


Europa. 


Ma la collaborazione è destinata a continuare con recipro- 
che soddisfazioni. Si parla già per il 1985 dei campionati italiani 
di fondo da fare su'uno degli anelli più belli e vari, tracciato 
sulle rive del Piave. Auguri Sappada 2000. , 


G. B. 


4) Val Fabiana (Brugnera) 
105’°83; 5) Federica Cellini 
(Pn) 129”05, 

Maschile: 1) Giampiero 
Schneider (Sauris) 80”43; 2) 
Walter Pufitsch (Camporosso) 
82’67; 3) Piero Toffoli (Porde- 
none) 82”89; 4) Ezio Menegoz- 
zo (id) 83”’53; 5) Paolo Pesa- 
mosca (Sc Gemona) 84”18; 10) 
Piero Legovini (Sci Club 70) 
86”78; 11) Enrico Purkardho- 
fer (Sci Club 70) 8763; 13) 
Paolo Lubiana (Sci Club 70) 
87”72; 25) Manlio Romanelli 
(XXX Ottobre). 

I seniores hanno concorso 
in uno slalom speciale di qua- 
lificazione sabato a Forni. 
Successo in assoluto del fi- 
nanziere Lucio Rosi netto do- 
minatore della categoria e au- 
tore di due manche veramen- 
te belle. Al secondo posto un 
ottimo Alessandro Fonda che 
proprio in questa gara rien- 
trava dopo l’infortunio dello 
scorso anno. 

Classifica: 1) Lucio Rosi 
(5.a Leg. Gg. Ff.) 8714; 2) 
Alessandro Fonda (Sci Club 
70) 93”24; 3) Luciano Lucchini 
(Sc Sauris) 98”°47; 4) France- 
sco Taddei (5.0 Leg. Gg. Ff) 
98”85; 5) Enrico Bigotti (Sc 
Feletto) 99”86; 6) Massimo 
Mascolo (Gs Uoei) 104”23; 7) 
Bruno Bello (Us Raibl) 
104”46; 8) Fabio Cossa (Us 
Raibl)106”?18; 9) Flavio Novel- 
lo.(Sci Cai M. Canin) 106”°38; 
10) Aldo Marchi (Sc Pordeno- 
ne) 109”77. 


Sacro Cuore 0 


Fiamma Ts 16 
MARCATORI: mete di 
Bianco al 6°, Cavasino al 20°, 
Silla al 26° del primo tempo e 
al 28° della ripresa. 
PADOVA — È iniziato bene 
il nuovo anno per la Fiamma. 
Senza particolari difficoltà 
infatti i triestini sono riusciti 
ad imporsi nei confronti del 
Sacro Cuore che tra l’altro si è 
rivelato ben più forte ed omo- 
geneo della formazione mate- 
Tasso che avevamo conosciu- 


to nel torneo dello scorso. 


anno. 

Nel corso dei primi 5’ di 
gara il 15 di Giulizzi ha dovu- 
to subire la pressione dei pa- 
droni di casa, seriamente in- 
tenzionati a incamerare i due 
punti. 


Sabato 

a Prosecco 
assemblea 
del baseball 


TRIESTE — Le società di 
baseball e di softball del Friu- 
li-Venezia Giulia si riuniranno 
sabato in assemblea ordina- 
ria. I lavori si svolgeranno 
nella ‘sede della Scuola supe- 
riore internazionale di Prosec- 
co, con inizio alle ore 15.30 in 
prima o alle ore 16 in seconda 
convocazione. 

Con l’iscrizione della Julial- 
pina al massimo campionato 
nazionale, l'assemblea acqui- 
sta una importanza ancora 
‘maggiore. L’ordine del giorno 
dei lavori prevede, fra gli altri 
punti, la relazione morale e 
finanziaria del presidente del 
Comitato regionale, le relazio- 
ni. dei responsabili regionali 
della zona due della commis- 
sione nazionale tecnica, della 
commissione nazionale arbi- 
tri e della commissione nazio- 
nale classificatori. 

Nel corso dell’assemblea 
verranno consegnati i «segni 
d’onore» a dirigenti, atleti, 
manager e simpatizzanti par- 
ticolarmente distintisi negli 
anni 1982 e 1983. 


BI VELA — Anche quest’an- 
no la velica di Barcola- 
Grignano ha organizzato il 
campionato d’inverno per 
non costringere al riposo for- 
zato i velisti più appassionati. 
La manifestazione si svolgerà 
in tre prove, nei mesi di gen- 
naio, febbraio e marzo. La pri- 
ma regata sarà disputata 
domenica sul percorso Trie- 
ste-Monfalcone e ritorno. 


Va detto che l’incontro è 
stato affrontato dalle due 
contendenti con ferocia ago- 
nistica al punto tale che .il 
medico sociale del Trieste ha 
avuto il suo bel daffare per 
soccorrere le numerose gioca- 
trici uscite, magari momenta- 
neamente dal campo per con- 
tusioni varie. 

Con questi due punti, sen- 
R'altro inattesi e pertanto più 
graditi ancora, la formazione 
di Di Pace ha fatto un bel 
passo in avanti nel cammino 
verso la salvezza, 

Alla Costa dei Barbari non 
è riuscita invece l'impresa di 
sgambettare il Rubano. Il 
punto conquistato torna poco 
utile alla compagine di Tossi, 
poiché le distanze tra le car- 
soline e il Rubano restano 
così immutate. L'operazione 
di avvicinamento è quindi sfu- 
mata, ma la Costa dei Barba- 
ri non ha nulla da rimprove- 
rarsi, 

Si è trovata costretta a lot- 
tare con un avversario molto 
ben equipaggiato e arcigno 
che nella ripresa era avanti 
anche di tre reti, E’ stata però 
pronta la rimonta delle «na- 
bresine» che con una Carciot- 
ti più in palla avrebbero potu- 
to mettere sotto il Rubano. 


MI BASKET — Stasera alle 
ore 19.30 nella palestra di via 
della Valle il selezionatore 
delle squadre nazionali di pal- 
lacanestro femminile Vittorio 
'Tracuzzi curerà la selezione 
delle atlete triestine e gorizia- 
ne nate negli anni 1968-69. 
Domani alle ore 20 nella sede 
del comitato regionale della 
Fip in via Venezian 5 il c.t. 
azzurro terrà una riunione 
tecnica alla quale sono invita- 
ti arbitri, allenatori e tecnici. 


per 3-0, il Breg di San Dorligo 
della Valle guadagna la poule 
promozione assieme alla Tor- 
riana di Gradisca, mentre per. 
lo stesso Sloga il discorso vie- 
ne rimandato all'ultima gior- 
nata della prima fase, allorché 
le ragazze di Banne dovranno 
conquistare la posta contro la 
capolista. 

Risultati: Torriana Gradi- 
sca-Bor 3-0 (15-12; 15-9, 15-13); 
Breg-Sloga 3-0 (15-11, 15-8, 15- 
2); Cus Trieste-Libertas Cor- 
mons 1-3 (15-12, 11-15, 4-15, 
6-15). 

Classifica: Torriana .16; 
Breg 14; Sloga 12; Lib. Cor- 
mons 10; Cus Ts 2; Bor 0. 

GIRONE C: Ausa Pay Cer- 
vignano-Ima Prata 3-1; Randi 
Sangiorgina-Este 3-2; Liber- 
tas. Pordenone-Nuove Cera- 
miche Ud 3-0. 

Classifica: Lib. Pn 16; Ima 
14; Ausa Pav 12; Nuove Cera- 
miche 6; Este 4; Sangiorgina 
2. 


C/2 MASCHILE 

GIRONE A: Vigili del Fuo- 
co Pn-Il Sole Rangers Ud 1-3; 
Volley Ball Ud-Italcantieri 
Monfalcone 3-1; Olympia Go- 
Cus Trieste 3-2, 

Classifica: Il Sole 12; Cus Ts 
10; Vbu, Olympia, Italcantieri 
6; VvFf Pn 2. 

GIRONE B: Libertas Saci- 
le-Ok Val Go 2-3; Rozzol- 
Friuli Povoletto 1-3; Vivil- 
Inter 1904 3-2. 

Classifica: Friuli 14; Ok Val 
12; Vivil 8; Lib. Sacile, Rozzol 
4; Inter 0. 


C/2 FEMMINILE 

GIRONE A: Italcantieri 
Monfalcone-Vivil 3-0; Zuglia- 
no-Lloyd Ass. Fontanafredda 
3-0; Colloredo-Electronic 
Shop Prosecco 3-0. 

Classifica: Italcantieri 12; 
Zugliano 10; Electronic Shop, 
Vivil 6; Colloredo, Fontana- 
fredda 4. 

GIRONE B: Libertas Gori- 
zia-Donatello Ud 3-0; Kenne- 
dy Adegliacco-Libertas Marti- 
gnacco 3-1; Julia-Celinia Ma- 
niago 0-3. 

Classifica: Kennedy 12; Lib. 
Go, Celinia 10; Lib. Marti- 
gnacco 8; Julia 2; Donatello 0. 


D MASCHILE 

GIRONE A: Hotel S. Giu- 
sto-Vis 0-3; Bor-Grall Torria- 
na Gradisca 3-0; Libertas Tur- 
riaco-Nuova Pallavolo Ts 3-0. 

Classifica: Hotel S. Giusto, 
Vis 12; Bor 8; Lib. Turriaco 6; 
Grall 4; Npt 0. 

GIRONE B: Grado- 
Libertas Gorizia 0-3; Intrepi- 
da Mariano-Kras 3-1; Duke 
AOL, ’80-Corridoni Fogliano 

Classifica: Intrepida 12; Du- 
ke 10; Lib. Go 8; Kras 6; Corri- 
doni 4; Grado 2, 


D FEMMINILE 

GIRONE A: Oma Olympic- 
Le Volpi 3-1; Friulexport- 
Volley Monfalcone 3-1; Inter 
1904-Volley Club 3-0. 

Classifica: Friulexport 14; 
Oma 12; Inter, Monfalcone 6; 
Le Volpi, Volley Club 2. 

GIRONE B: Mossa-Sloga db 
3; Pieris-Blitz Vivai Busà 3-2; 
Killjoy-Lucinico 2-3. 

Classifica: Pieris 14; Lucini. 
co, Sloga 10; Killjoy 6; Blitz 2; 
Mossa 0. 


GARE A UDINE E A GORIZIA 


La Coppa Los Angeles 
fa riprendere il nuoto 


TRIESTE — Intenso week- 
end per il nuoto regionale, con 
la. ripresa della Coppa Los 
Angeles. Erano in programma 
a Udine le gare riservate alla 
categoria ragazzi e agli esor- 
dienti che avevano consegui- 
to i tempi limite, mentre a 
Gorizia si affrontavano cadet- 
ti e senior. Il miglior risultato 
delle due riunioni può senz’al- 
tro considerarsi 1’1’07”’2 di 
Barbara Scaini del Codroipo 
nei 100 dorso, che è miglior 
prestazione regioanale junio- 
res ogni vasca. Bene anche 
Raffaele Riem, del Gymna- 
sium di Pordenone, nei 400 
stile libero nuotati in 4’12”9. 

Per quanto riguarda le gare 
di Udine, da segnalare i primi 
posti di Guidalberto Bibalo 
nei 100 dorso in 1’05”3, di 


Stefania Rustici nei 200 rana' 
in 2’52”°6 e di Barbara Gobbo 
nei 100 dorso in 1’12”1, tutti 
della Triestina Nuoto, di Gio- 
vanna Fonda del Gymnasium 
nei 400 stile libero in 2°40”6 e 
dell’ederino Andrea Treu nei 
200 rana in 2°46”9. Da sottoli- 
neare il secondo posto dell’a- 
labardato Roberto Venier nei 
200 delfino, che ha raggiunto 
ampiamente il tempo limite 
per i campionati italiani di 
categoria: 2'23”6 il suo tempo 
contro i 2’26” richiesti quale 
limite. 

A Gorizia erano assenti due 
forti nuotatori regionali quali - 
Marco Braida, impegnato a 
Siracusa in un collegiale con 
la nazionale giovanile, e An- 
drea Zanella. 

A. B. 


Riunione Scat-Capponi 


TRIESTE — Gli sportivi su due ruote, in questi giorni, si 
danno molto da fare nell’ambito dei propri sodalizi per mettere 
a punto il programma per l’anno agonistico. 

Domenica 15 gennaio, nella sede sociale di via Frausin 3, sÌ 
ritroveranno tutti i soci della Scat/cicli Capponi, per fare il 
punto sulla situazione. Il ritrovo è fissato perle ore 9, in prima, e 
per le 9.30 in seconda convocazione. 


Assemblea Pedale triestino 


TRIESTE — Il consiglio direttivo del G.S. Pedale triestino 
ha indetto l'assemblea generale ordinaria dei soci per venerdì 
13 gennaio, presso la sede sociale in via E. Toti 15/B, alle ore 
19.30 in prima e alle 20 in seconda convocazione. Sarà discusso 
‘un nutrito ordine del giorno. E’ prevista la relazione finanziaria 
e morale per il 1983, l’attività sociale per il 1984 e, a chiusura, 
l'elezione dei nuovi membri del consiglio direttivo per il 1984. 
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Martedì, 10 gennaio 1984 


ATTUALITÀ 


COMMENTI ALL’INSEGNA DEL «SOCIALISMO REALE» 


Suscita timori ad Est 
il fantasma di Orwell 


Tentativi di ritorcere contro l'Occidente le profezie di «1984» 


BERLINO — Icritici comu- 
nisti,-quelli letterari e quelli 
altrimenti etichettabili si ac- 
caniscono in questi giorni in 
critiche dure e non prive di 
angolature derisorie, contro 
«1984», il libro satirico- 
avveniristico di George Or- 
well che in Occidente è inteso 
come una illuminante preco- 
nizzazione dello stato e della 
società comunista. 

Il volume, da sempre, non è 
in vendita in Unione Sovieti- 
ca e non si trova, ovviamente, 
neppure nelle librerie e nelle 
biblioteche degli stati del 
blocco filo-sovietico in Euro- 
pa orientale. In questi paesi e 
in Urss le traduzioni e la pub- 
blicazione del romanzo sono 
possibili soltanto clandesti- 
namente perché si tratta di 
«materiale propagandistico 
anti-statale». 

Tuttavia, questo libro che è 
diventato un classico della 
letteratura inglese, è cono- 
sciuto anche nell’Est europeo, 

I comunisti di sicura e pro- 
fonda fede non hanno mai 
approvato «1984», perché il 
super-stato «Oceania» previ- 
sto da Orwell dopo la seconda 
guerra mondiale viene identi- 
ficato con lo stato comunista. 

‘Ai governanti dell’Est euro- 
peo non piace il grande paese 
«Oceania» dove il «Grande 
Fratello che ti controlla» e i 
«critici del regime che scom- 
paiono» sono apparentabili 
con personaggi della vita rea- 
le. Il timore delle autorità che 
l'interesse per il romanzo di 
Orwell possa. estendersi dal- 
l'Occidente all'Europa orien- 
tale sembra avvalorato da re- 
centi prese di posizione nella 
Germania dell'Est, in Unghe- 
ria e in Polonia. 

Né «1984» né altre opere di 
George Orwell, sono disponi- 
bili nell'Unione Sovietica. 

Nel 1977 l'Urss confiscò una 
copia originale in inglese del 
libro esposto a una fiera lette- 
raria organizzata a Mosca da 
‘una associazione di editori 
americani. I doganieri permi- 
sero l'ingresso di un esempla- 
re del libro nel paese per la 
fiera letteraria del 1979, ma 
impedirono l'ingresso a un’al- 
tra opera di Orwell, «La fatto- 
ria degli animali» — notissi- 
ma satira contro la burocrazia 
nella società comunista. 

«1984». fu menzionato nel 
gennaio dell’anno scorso dal- 
la «Literaturnaya Gazeta», 
organo dell’associazione degli 
scrittori sovietici. 

Vitaly Korbish scrisse in 
quella occasione che la «visio- 
ne futuristica di Orwell sta 
effettivamente diventando 
una realtà, ma negli Stati 
Uniti». 

I libri di Orwell non sono in 
vendita in Cecoslovacchia, 
Romania e Ungheria, ma peri 
critici letterari e per la parte 
colta del pubblico le opere e il 
nome di George Orwell sono 
familiari. 

La rivista culturale unghe- 
rese «Uj Tuekor» (Nuovo 
Specchio) sembra aver tenuto 
conto di questa realtà quando 
ha pubblicato un articolo di 
una intera pagina su Orwell 
nel suo numero di Capo- 
danno, 

Di «1984» ha scritto: «Or- 
well ebbe il tempo di vivere 
per vedere che nel periodo di 
‘una sempre più rigida guerra 
fredda, la sua opera era stata 
forgiata come un'arma: nella 
lotta ideologica contro il co- 
munismo». 

Il settimanale culturale un- 
gherese afferma che «difficil- 

. mente il romanzo orwelliano 
può essere inteso come reali- 
sticamente accusatorio nei 


L’addio 
‘di Venezia 


a Guidi 


VENEZIA — «Campo Santo 
Stefano, campo San Maurizio, 
calle del Doge; luoghi cari al 
maestro. Virgilio Guidi era 
uno dei nuovi dogi di questa 
Venezia e la sua arte conti- 
nuerà a essere segno della 
Venezia che amava». 

Con queste parole mons. 
Mario Senigaglia ha ricordato 
ieri mattina a Venezia la figu- 
ra de! pittore Virgilio Guidi, 
morto sabato scorso all’età di 
92 anni. 

«Nella stanza da letto del- 
Partista — ha proseguito 
mons. Senigaglia, che ha con- 
celebrato i funerali nella chie- 
sa di Santo Stefano — c'è al 
centro un quadro con. mille 
occhi, ai lati ci sono due croci- 
fissi, uno dei quali donato da 
Papa Paolo VI, dal volto uma- 
no e trasfigurato, pieno di lu- 
ce. La luce degli occhi dei suoi 
quadri, delle sue marine, della 
Venezia che Guidi ha trasfigu- 
rato». 

Alla cerimonia, hanno pre- 
senziato autorità cittadine ed 
esponenti del mondo della 
cultura e dell’arte. 


Il sen. Fanfani da Madrid, 
dove si trova attualmente, ha 
inviato un messaggio di cor- 
doglio alla famiglia del pittore 
e sì è fatto rappresentare alle 
esequie da Giampaolo Cresci. 


confronti delle odierne realtà 
del socialismo». 

Il quotidiano di Lipsia, 
«Leipziger Volkszeitung», in 
un attacco di stile analogo 
afferma che «1984» è «infinita- 
mente remoto dal socialismo 
reale». Andando ancor più 
oltre, il giornale aggiunge: 
«Non può passare inosservato 
che ’’1984” di Orwell ha paral- 
leli con il mondo reale dell’im- 
perialismo... data la sempre 
maggiore sorveglianza alla 
quale i cittadini occidentali 
sono sottoposti per mezzo dei 
”computer’’». 

La Polonia ha rotto un lun- 


go silenzio ufficiale su «1984» 
con una nota di commento 
comparsa nel numero di di- 
cembre del mensile «Zdanie» 
(Opinione). E stata forse la 
prima volta che il libro di 
Orwell è stato menzionato, 
Orwell non dovrebbe essere 
ritenuto responsabile per il 
«mito» creato dagli elementi 
di destra secondo i quali egli 
fu strumentale per l’«antico- 
munismo e l’antisovietismo», 
dice il periodico polacco. E 
prosegue ricordando che. lo 
stesso Orwell «deplorò il 
‘modo in cui originariamente 
venne accolto il suo libro». 


Carlo e Diana sulla neve 


UNA TRAGEDIA SI INSERISCE NEL CASO GRAPPONE 


Moglie di bancarottiere 


perisce in un incidente 


Era al volante dell’auto di un belga arrestato dopo la fuga di Zaza 


ROMA — In un incidente 
stradale avvenuto sull’auto- 
strada Civitavecchia/Roma è 
morta Pasqualina Ortomeno, 
38 anni, moglie del finanziere 
napoletano Gianpasquale 
Grappone, condannato a un- 
dici anni e sette mesi di reclu- 
sione per la bancarotta della 
società di assicurazioni 
(Lloyd Centauro», coinvolto 
nel fallimento della «Banca di 
Credito Campano», arrestato 
per truffa e collusione con la 
mafia e la camorra. 

La moglie di Grappone era 
al volante dell’auto di Harry 
Lewimberg, arrestato tre gior- 


L’OMBRA DEL WATERGATE SU ALCUNE REGISTRAZIONI INDEBITE 


Impigliato in un affare di nastri 


dirigente della Voce dell’ America 


Aspre critiche della stampa che grida 


WASHINGTON — Ancora 
una volta, l'ombra del Water- 
gate aleggia su Washington. 
Due commissioni del congres- 
so stanno per ricevere alcune 
registrazioni su nastro ma- 
gnetico realizzate segreta- 
mente da uno dei più prossimi 
amici del Presidente Reagan, 
Charles Wick, direttore del- 
V’Usia, agenzia di informazio- 
niì degli Stati Uniti. 

Wick, che ha 66 anni, dirige 
l’Usia dal 1981. Questa agen- 
zia è stata fondata dopo la 
guerra per dar lustro all’im- 
magine degli Stati Uniti all’e- 
stero, per mezzo di diversi 
programmi, opuscoli, confe- 
Tenze o scambi accademici, 
nonché - tramite centri cultu- 
rali. Essa ha come organo 
principale «La Voce dell’Ame- 
rica», una stazione radio la 
cui influenza è particolar- 
mente importante nei paesi 
dell'Est. 

Ciò che viene oggi rimpro- 
verato a Wick è di aver segre- 
tamente registrato per parec- 
chi mesi le sue comunicazioni 
telefoniche con diversi inter- 
locutori, dal direttore dell’a- 
genzia di controllo’ degli ar- 


mamenti Kenneth Adelman 
all’attore Kirk Douglas e al 
consigliere della Casa Bianca 
James Baker. 

Di primo acchito, la colpa 
appare abbastanza veniale 
giacché le registrazioni sono 
ammesse sia dalla legge fede- 
rale, sia da quella vigente nel- 
la città di Washington. 


Tuttavia, questo procedi- 
mento contravviene ai regola- 
menti stabiliti dalla Gsa (Ge- 
neral services administra- 
tion) per tutti gli enti governa- 
tivi, che vietano ai funzionari 
di registrare segretamente 
conversazioni telefoniche. 


Oltre a essere sottoposto al- 
le due commissioni del Con- 
gresso che si interessano del- 
la vicenda, l'operato di Wick è 
oggetto di un'inchiesta da 
parte della Gsa, nonché della 
magistratura dello Stato del- 
la Florida, il cui codice penale 
vieta le registrazioni segrete, 

Se l'inchiesta della Gsa può 
concludersi soltanto con un 
richiamo di tipo amministra- 
tivo, al contrario quella della 
Florida può portare ad una 
incriminazione. 


allo scandalo e solidarietà di Reagan 


Appena la vicenda è stata 
svelata dal «New York Ti- 
mes», parecchi alti dirigenti e 
numerosi organi di stampa 
hanno gridato all’immoralità. 


James Baker ha detto di 
ritenere che registrare le di- 
chiarazioni di una persona 
senza chiedere il suo parere è 
«inaccettabile». 

«Si tratta di malafede», ha 
dichiarato da parte sua Ed- 
win .Meese, consigliere del 
‘Presidente, mentre alcuni edi- 
torialisti hanno parlato di 
«grave colpa», rammentando 
che pratiche del genere sono 
vietate nei loro giornali. 

Il Presidente Reagan tutta- 
via è intervenuto in soccorso 
del suo amico, affermando 
che «egli ha solo voluto poter 
essere ingrado di trasmettere 
alle persone incaricate di far- 
ne uso i suggerimenti che gli 
fornivano i suoi interlocuto- 
ri». Smentendo le voci di di- 
missioni, Reagan--ha anche 
affermato\che Wick continue- 
rà il suo «splendido» lavoro 
all’Usia. 

Se l'affare Wick suscita tan- 
ta indignazione, ciò è dovuto 


anche, sì ritiene negli ambien- 
ti politici, al fatto che quest’ul- 
timo ha. commesso in passato 
un certo numero di gaffes, di 
cui una delle principali risale 
soltanto al mese scorso. 

Egli aveva allora affermato 
pubblicamente che se la si- 
gnora Thatcher disapprova 
l’intervento americano a Gre- 
nada, era soltanto «perché è 
una donna». 

D'altro lato si rimprovera a 
Wick di aver finanziato istitu- 
zioni o programmi favorevoli 
al partito repubblicano, non- 
ché di aver praticato il nepo- 
tismo all’Usia, cosa molto mal 
giudicata negli Stati Uniti, e 
infine di aver troppo politiciz- 
zato la «Voce dell'America» 
con eccessivo spazio alle tra- 
smissioni di propaganda. 

Benché nessuno abbia 
ancora chiesto le sue dimis- 
sioni, Wick ha percepito chia- 
ramente il pericolo. Non tra- 
scurando nulla per la propria 
difesa, si è rivolto anche auno 
specialista di nastri magneti- 
ci, un avvocato a cui si era 
affidato pure il presidente Ni 
ton all’epoca della vicenda 
del Watergate. 


Italiani scagionati a Monaco 


MONACO — Vigili del fuoco 
all’opera nella «Liverpool Di- 
scotheque», uno dei più noti 
«sex club» di Monaco, dove 
sabato scorso è scoppiato un 
incendio del quale in un pri- 
mo tempo erano stati ritenuti 
responsabili due giovani ita- 
liani di 20 e 22 anni, che ieri 
sono stati del tutto scagio- 
nati. 

I sospetti che si.erano ad- 
densati sui due nostri conna- 
zionali nelle ore immediata- 
mente successive all’incendio 
e ai quali avevano dato corpo 
le dichiarazioni rilasciate l’al- 
tra sera dal portavoce della 
squadra omicidi di Monaco 
Bernd Kohl, sono definitiva- 
mente caduti nel corso dell’in- 
terrogatorio al quale i due, 
sentiti peraltro come testimo- 
ni, sono stati sottoposti ieri. 

«Non sono stati loro ad ap- 
piccare il fuoco; in proposito 
non sussistono più dubbi» ha 
dichiarato un funzionario del- 
la polizia di Monaco. 


I due giovani restano .co- 
munque in stato di fermo. La 
polizia ha accertato che il pas- 
saporto del maggiore dei due 
è stato contraffatto. 


Essi erano stati ricercati e 
fermati sulla base di una in- 
formazione telefonica, perché, 
poco prima dell'incendio, sa- 
rebbero stati visti allontanar- 
si con quattro bagagli a mano 
dall'albergo sovrastante il sex 
club. dove alloggiavano per 
trasferirsi in una locanda si- 
tuata ad appena una strada di 
distanza. 


dopo il fuoco in un sex club 


I 


Anche Mountbatten 


vittima della Cia? 


Sospetti del conservatore Enoch Powell 


LONDRA — Il «Guardian» 
di Londra, in un articolo pub- 
blicato in prima pagina, ven- 
tila l'ipotesi che i servizi se- 
greti americani della Cia, la 
Central Intelligence Agency, 
siano stati ‘coinvolti nell’as- 
sassinio del conte di Mount- 
batten nella Repubblica ir- 
landese cinque anni fa. 

Il giornale allarga la sua 
illazione sino‘a dire che 
Mountbatten, cugino della 
Regina Elisabetta II, zio del 
Principe di Edimburgo, ulti- 
mo viceré dell'India, fu.assas- 
sinato in un attentato che 
fece altre tre vittime, perché 
aveva condannato la corsa 
agli armamenti nucleari ed 
aveva espresso la sua preoc- 
cupazione per l'opposizione 
americana ai colloqui per la 
limitazione delle armi strate- 
giche (Salt) con l'Unione So- 
vietica. 

Enoch Powell, ex ministro 
conservatore ed ex apparte- 
nente allo stesso partito, ha 
detto da parte sua di ritenere 
che esistano indizi sufficienti 
per sospettare un coinvolgi- 
mento della. Cia nell’assassi- 
nio di Mountbatten. 


Nel passato, egli ha detto, si 
è spesso parlato di attività 
della Gia nelle due Irlande. 

‘Merlyn Rees, ex sottosegre- 
tario per gli affari irlandesi del 
governo laburista, intervista- 
to dal «Guardian», a proposi- 
to di questa ipotesi, sia pur 
ritenendo inevitabile. che la 
Cia abbia contatti nelle due 
Irlande, ha detto di non essere 
in possesso del benché mini- 
mo indizio tale da poter far 
pensare ad un coinvolgimen- 
to dei servizi segreti america- 
ni nell’affare Mountbatten. 

Powell, invece, lo ritiene 
possibile. Da molto tempo 
egli sostiene che gli Stati Uni- 
ti vorrebbero un’Irlanda uni- 
ta, affinché questo paese pos- 
sa entrare nell’Alleanza atlan- 
tica e divenire una base mili- 
tare occidentale. 

Powell va avanti nel suo 
pensiero e afferma che anche i 
governi inglesi. concordano 
segretamente icon questo 
‘punto di vista, ma.pubblica- 
mente sono costretti ad ap- 
poggiare i «lealisti protestan- 
ti» dell’Ulster asserendo che 
la provincia farà sempre parte 
del Regno Unito. 


ni fa perché accusato di aver 
fatto fuggire il camorrista Mi- 
chele Zaza dalla clinica «Ma- 
ter Dei». La donna viaggiava 
in compagnia delle figlie Mad- 
dalena e Alessandra, di dieci e 
otto anni, che hanno riportato 
ferite guaribili in dieci giorni. 

L'incidente è avvenuto 
poco dopo le 20 al chilometro 
‘7,500 dell’autostrada nei pres- 
si di Ladispoli. Secondo i pri- 
mi rilievi della polizia strada- 
le la «Mercedes 500 CL» inte- 
stata.a Lewimberg è uscita di 
strada e si è schiantata contro 
tre alberi. In quel momento 
non pioveva e sull'asfalto non 
sono state trovate tracce di 
frenata. La «Mercedes» dopo 
l’urto contro gli alberi è 
ripiombata sull’autostrada ed 
è stata tamponata da una 
«Volkswagen» con a bordo 
due donne rimaste l’una inco- 
lume e l’altra ferita e un piede. 

La signora Grappone stava 
rientrando a Roma da Porto 
Santo Stefano dove si era re- 
cata a trovare il marito che è 
al soggiorno obbligatorio al- 
l'Argentario e che l’altra sera 
è andato a riprendersi le figlie 
all'ospedale Eugenio di 
Roma. 


Dell’incidente si occupa an- 
che la Criminalpol del Lazio, 
che il 6 gennaio ha arrestato 
Harry Lewimberg, 53 anni, na- 
to a Bruxelles. Lewimberg, 
che risiede a Roma da tempo 
e si fa chiamare il «barone» 
affermando di discendere da 
‘una famiglia nobile polacca, è 
accusato di aver consentito e 
«coperto» la fuga di Zaza. 


Secondo l’ordine di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
Galasso, Lewimberg, che da 
tempo faceva il segretario del 
camorrista fuggito e coordi- 
nava il servizio di guardie giu- 
rate che vigilavano sulla vita 
di Zaza nella clinica «Mater 
Dei», avrebbe, tenuta nasco- 
sta la fuga di Zaza per tutta la 
notte del 29 dicembre. In pas- 
sato Lewimberg era stato se- 
gretario di Gianpasquale 
Grappone; quando il 15 feb- 
braio dell’anno scorso Grap- 
pone fu arrestato assieme ad 


altre -122 persone: per «asso- 


ciazione per delinquere di 
stampo mafioso finalizzata al 
traffico di stupefacenti», il 
belga ricevette una comuni- 
cazione giudiziaria. 


CENTRAL PARK PRODIGIOSO «POLMONE VERDE» DELLA METROPOLI 


Una fauna degna della foresta vergine 
alligna tra i grattacieli di New York 


NEW YORK — La fauna 
sconosciuta di Manhattan, 
centro pulsante del mondo 
del nostro tempo, non è fatta 
soltanto di umani in arrivo da 
tutti gli angoli della terra, ma 
anche di una quantità impen- 
sabile di mammiferi (tra cui 
marmotte, conigli selvatici e 
topi-ragno) e di almeno 269 
diverse specie di uccelli che 
ne fanno un rifugio faunistico 
di grande interesse. 


Un gruppo di studenti, 
guardie forestali e alcuni na- 
turalisti, hanno fatto il primo 
«inventario» delle specie di 
animali e uccelli presenti al 
Central Park, il «polmone ver- 
de» di New York lungo quasi 
cinque chilometri e sorto arti- 
ficialmente centoventisei an- 
ni fa sull’isola di Manhattan. 

I risultati delle ricerche so- 


no sorprendenti: oltre a gatti, 
cani, scoiattoli, volpi e ricci 
sono state contate altre 14 
specie di diversi mammiferi 
tra cui topi-ragno, marmotte, 
lepri, conigli selvatici, pippi- 
strelli e topi muschiati. 

Le acque di sorgenti, laghi e 
stagni, tutti costruiti artifi- 
cialmente dall'uomo conten- 
gono specie ittiche come il 
pesce persico, pesce gatto e 
scorfani d’acqua dolce e, nelle 
pozze di acqua salmastra, so- 
no. stati ritrovati spigole e 
branzini. 

Tra le specie volatili, due- 
centosessantanove in tutto, 
considerati oltre agli uccelli 
migratori anche i comuni pas- 
seri, piccioni, pettirossi e cor- 
vi, vivono in pianta stabile 
colibrì, ,martin-pescatori, 
alcuni rapaci minori, gufi, ci- 


INTERESSAMENTO DEL MINISTRO MARTINAZZOLI 


Licenziata perché troppo bassa 


in alto loco 


trova ora appogg 


ROMA — Del caso di Anto- 
nella Crielesi, la giovane tren- 
tenne di Vicovaro, ui paese a 
poca distanza da Roma, al 
confine con la provincia di 
Frosinone, licenziata perchè 
troppo bassa, si occuperà 
direttamente, con ogni proba- 
bilità, il ministro della Giusti- 
zia Mino Martinazzoli. 

L’uomo di governo rientrerà 
oggi nella Capitale, mail suo 
ufficio si è messo subito in 
moto, preparando un «dos- 
sier» e acquisendo gli elemen- 
ti per verificare se le norme 
corrispondono all’operato 
della direzione generale degli 
istituti di prevenzione e di 
pena che il 14 dicembre ha 
licenziato in tronco la dattilo- 
grafa che prestava servizio da 
15 mesì nel carcere di Vol- 
terra. 

Si annunciano interrogazio- 
ni parlamentari con la riaper- 
tura di Camera e Senato. Da 
ogni parte vengono invocati 
provvedimenti immediati che 
consentano'la riassunzione di 
Antonella, anche se non man- 
cano gli scettici, perché esi- 
stono altri due casi del tutto 
analoghi. 

«Siamo al ridicolo — ha di- 


chiarato Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della Uil 
— mi auguro che venga trova- 
ta subito una soluzione, altri- 
menti il sindacato prenderà 
adeguate iniziative». 

Il dirigente della Cisl stata- 
li, Di Maria, ricorda che, oltre 
agli interventi del Tar, richie- 
sti dalle interessate, il sinda- 
cato ha denunciato un regola- 
mento che risale al 1940 ed è 
di chiara marca fascista, al 
governo, al ministro compe- 
tente e perfino al Presidente 
della Repubblica. 

«Se il governo non agisce — 
ha detto Di Maria — dovrà 
muoversi il Parlamento». In- 
dignazione e stupore anche 
alla Cgilfunzione pubblica e 
al coordinamento statali. 
«Dattilografe e ragioniere — 
ha osservato un dirigente — 
non si presentano a un con- 


corso di bellezza, né per fare 


l’hostess all’Alitalia». 

Ma forse la vicenda, questa 
volta, potrà concludersi pri- 
ma e con una rapida svolta. 
Infatti significativa è la dra- 
stica affermazione che il mini- 
stro Martinazzoli ha rilasciato 
ieri da Brescia, a un'agenzia 
di stampa: 


«Si tratta — ha detto — di 
una situazione burocratica ri- 
dicola e anacronistica». Il mi- 
nistro si è fermato a questo, 
dando per sicuro il suo inte- 
ressamento per «cambiare» o 
«abolire» norme che non han- 
no alcuna giustificazione. 

Dal canto suo, la direzione 
degli istituti di prevenzione e 
pena tende a riconfermare la 
legittimità e la correttezza del 
provvedimento. 

La ragazza, nella casa dei 
genitori a Vicovaro (il padre è 
pensionato a 600 mila al mese, 
una sorella è sposata), non sa 
darsi pace per essersi «ritro- 
vata di colpo disoccupata» e 
non si sente consolata dell’in- 
teresse dei giornali, della ra- 
dio, della Tv, dei sindacati. 

«Non vorrei tornare a vivere 
— dice — l'incubo di tanti 
anni di attese, di tanti concor- 
si espletati». Ora è anche 
fidanzata con un giovane di 
Frosinone, dove sta mettendo 
su casa per‘andarvi ad abita- 
re, dopo le nozze, fissate per la 
prossima primavera. «Spero 
proprio di poter far fronte — 
conclude — alle gravose spese 
alle quali mi ero impegnata in 
vista del matrimonio». 


vette, barbagianni e i cosid- 
detti «tordi beffeggiatori». 

Nei circa trecentoquaranta 
ettari del parco, tale è infatti 
l’estensione del Central Park 
troviamo anche otto diverse 
specie di anfibi e numerosi 
rettili. 

Alcuni di questi animali so- 
no nativi dei boschi del parco 
(in tutto ci sono 24.595 alberi 
ad alto fusto) altri invece sono 
stati immessi nel parco da 
proprietari di negozi di ani- 
mali, o ancora, da chi si è 
voluto sbarazzare di una eso- 
tica e ingombrante «bestiola» 
di casa. 

Non è raro quindi incorrere 
in qualche scimmietta, in un 
pitone o incontrare un pappa- 
gallo parlante o magari cuc- 
ciolo di coccodrillo, tutti ani- 
mali che però vanno incontro 


a una morte precoce. 

Lo scorso anno gli ammini. 
stratori del parco decisero di 
tagliare alcuni alberi, creare 
aiuole e dare un aspetto più 
curato alla vegetazione ormai 
troppo rigogliosa: furono su- 
bissati da un tal numero di 
proteste da parte delle orga- 
nizzazioni per la protezione 
della natura e dai «bird- 
watchers» cioè coloro che 
osservano con il cannocchiale 
la vita degli uccelli, che furo- 
no costretti ad accantonare il 
progetto. 


«Lasciate il parco selvaggio 
così com'è — chiedevano i 
naturalisti — non rendete l’ul- 
tima oasi faunistica di New 
York un lezioso e curato giar- 
dino inglese». 

Denis Collins 
del Los Angeles Times 


i telegrammi 


Grappone era presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della «Lloyd Centauro», 
una compagnia di assicura- 
zione messa in liquidazione 
coatta amministrativa dal mi- 
nistro dell’Industria e com- 
mercio dell’epoca, Donat- 
Cattin, il 15 maggio 1978. Suc- 
cessivamente, nel gennaio 
1979, su parere favorevole del- 
lo stesso ministero, la sezione 
fallimentare del tribunale di 
Napoli, dichiarò lo stato di 
«insolvenza» della società 
assicuratrice. Il «buco» della 
compagnia ammontava a 30 
miliardi di lire. 


È l’uomo 
ad aprire 
la parata 
della moda 


MILANO — Il primo ad af- 
fiancarsi sul proscenio per il 
grande spettacolo della moda 
84-85 è l’uomo: un.maschio:di 
raffinata eleganza il cui «char- 
me» fa ormai spietata concor- 
renza al fascino femminile: Ce 
lo propongono in'anteprima i 
grandi stilisti di Milano, con 
una girandola di appunta- 
menti dedicati ai segreti del- 
l’aùtunno/inverno. Il pro- 
gramma comprende incontri 


con i modelli di Enzino Mito- — 


lo, Trussardi (nella foto); 
Claudio La Viola, Enrico Co- 
veri, Maurizio Baldassari, 
«Touche uomo», Luciano So- 
prani, Barba’s e J.C. de Ca- 
stelbajac. è 
Oggi, terza. giornata, della 
serie, saranno alla ribalta i 
capi di Basile, Gianmarco 
Venturi, Gianni Versace, 
Gianfranco Ferrè, Giorgio 
Armani, Giorgio Correggiari, 
Verri-uomo e Missoni con il 
suo splendido arcobaleno. Co- 
me si vede, ai «mostri sacri» 
della moda italiana si affian- 


cano anche nomi d'Oltralpe e. 


d’Oltremanica. Non sono pre- 
viste sembra grandi sorprese, 
ma l’ultima parola sulle novi- 
tà potrà esser detta solo a 
passerella conclusa. i 
E.S.Pr 


Rapina 
a un furgone 


postale 


BENEVENTO — Tre bandi- 
ti, armati di pistole e fucili a 
canne mozze, hanno compiu- 
to una rapina ad un furgone 
postale diretto a Sant'Angelo 
a Cupolo, a circa otto chilo- 
metri da Benevento. Bloccato 
il furgone in prossimità della 
frazione San Marco ai Monti, 
dopo aver incatenato l’autista 
allo stesso automezzo, i mal: 
viventi si sono impossessati 
di alcuni sacchetti contenenti 
40 milioni di lire in contanti, 
nonché valori postali per un 
importo ancora imprecisato. 


Nostri pescherecci 


bloccati in Tunisia 


TRAPANI — Il motope- 
schereccio «Anello» iscritto 
nel compartimento di Mazara 
del Vallo è stato sequestrato 
all’alba di ieri da una motove- 
detta tunisina e dirottato nel 
porto di Sfax, dopo essere sta- 
to intercettato a 21 miglia a 
Nord-Est dal Capo Farina. 

Un altro. peschereccio, an- 
ch’esso di Mazara del Vallo, il 
«Vincenzo. Azaro» era stato 
dirottato il giorno prima nel 
porto di La Goulette. I due 


| equipaggi sono composti da 8 


e 11 uomini. 


Nuovo rivelatore 


dell'ubriachezza 


PECHINO — Un nuovo di- 
spositivo, inventato da un 
tecnico militare cinese, con- 
sente di rendere inoffensivi i 
guidatori ubriachi. 

Si tratta di un rivelatore di 
vapori alcolici che li «fiuta» 
quando vengono esalati dalla 
bocca d’un conducente in pre- 
da all’ebbrezza e spegne auto- 
maticamente il motore‘ del- 
l'automobile. L’ingegnoso 
congegno viene prodotto da 
tre fabbriche e sarà esportato 
in Giappone, a Hong Kong e 
nelle Filippine. ‘ 


Morto Ronald Lewin 


storico britannico 


LONDRA — E? morto a 69 
anni, dopo lunga malattia, a 
Guilford nel Surrey, lo storico 
britannico Ronald Lewin. 

Lo scomparso ex produtto- 
te radiofonico per la Bbc, 
scrisse numerosi libri sulle 
campagne delle forze armate 
inglesi nella seconda guerra 
mondiale, cui egli aveva preso 
‘parte come ufficiale d’artiglie- 
ria dell’Ottava armata, com- 
battendo nel Nord Africa, da 
El.Alamein alla Tunisia e, in 
Europa, dalla Normandia alla 
Germania. 


Il tunne! del Bianco 


ha perduto clienti 


AOSTA — E’ diminuito del 
3,4 per cento il traffico di vei- 
coli attraverso il traforo del 
Monte Bianco nel corso del 
1983. Sono le autovetture pri- 
vate ad aver fatto registrare il 
calo più’ consistente (5,08), 
mentre la quota degli auto- 
carri è variata solo dello 0,41 
per cento in meno e il numero 
dei pullman turistici è aumen- 
tato. 


Da quando fu aperto 19 an- 
nifa, attraverso il traforo sono 
transitati 19 milioni di veicoli. 


Un giocattolo 


pericoloso 


NAPOLI — Un magistrato 
di Maddaloni ha disposto il 
sequestro in tutto il territorio 
nazionale di un gioco per ra- 
gazzi con sostanze chimiche 
prodotto da una ditta lom- 
barda. 

Il provvedimento. è stato 
preso dopo che un dodicenne 
e la sua sorellina di sette anni 
sono rimasti seriamente 
ustionati dalle fiamme spri- 
gionatesi con violenza dalla 
provetta in cui essi avevano 
combinato il magnesio con il 
potassio e altri elementi. 


Cinese riacquista 


nove dita troncate 


PECHINO — Nell’Ospedale 
della Marina cinese, speciali- 
sti di microchirurgia hanno 
riattaccato nove dita alle ma- 
ni di un operaio poligrafico 
che le aveva avute tagliate di 
netto da una troncatrice. 


L'intervento, durato ben 
trenta ore, è stato condotto a 
termine da quattro équipes di 
‘medici nel novembre dell’an- 
no scorso, ma se ne è avuta 
notizia soltanto ieri dall’agen- 
zia di stampa cinese che ne ha 
garantito la perfetta riuscita. 


Sciopero della fame 


di un avvocato E; 
BOLOGNA — Sta attuando | | 


uno sciopero ‘della fame l’av- 
vocato Marcantonio Beziche: 
ri di Bologna, difensore di nu 


‘merosi detenuti politici dell'e * 


strema destra. 


Con questo gesto il legalé | 4; 


sollecita il confronto con alcu: liu 


ni «pentiti» in seguito alle cu! | 


accuse egli è stato arrestato  .. 


nel maggio dell’altr'anno'pef 
concorso nell’uccisione del 
neofascista Mauro Mennucci; 


‘avvenuta a Pisa nel luglio. del. i 


1982 nonché per associazione | 


con sovversivi neonazisti. , 


Stupefacenti celati .. | 
in libri per bimbi — 


CHICAGO — Agenti della. | 


polizia federale american? | 


hanno catturato nove uomi! | - 


e otto donne che, per far atti | 


vare cocaina dalla Colombi? | 


negli Stati Uniti, la nasconde: 
vano in libri per l'infanzia co” 
me «Pinocchio» e «Cappul 
cetto Rosso», che venivano 
spediti per posta. dx 
I trafficanti di droga, son0 
stati arrestati da agenti trave” 
stiti da portalettere a Chicag® 
dove essi erano andati a rit!” 
rare in uffici.postali i pacchi 


| tibri. i 


REINSRRICI DI IRIRROTE ERA 


} 
po 


nu” 
l'e 
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IL PICCOLO 


IN PIENO FERMENTO I RAPPORTI USA-CINA 


ao alla Casa Bianca 


Brzezinski va in Cina 


Preparerà il terreno per la visita di Reagan in aprile 


ask 
- WASHINGTON — Il primo 
Ministro cinese Zhao Ziyang è 
Slunto' ieri mattina dalle Ha- 
Waii in' Virginia, dove ha tra- 
SCorso la giornata prima di 
incontrarsi a Washington con 
| Presidente Reagan. L'aereo 
el premier cinese ha atterra- 
0 alle 23.20 locali (le 5.20 
Italiane) alla base aerea di 
qgneley, a Sud di Washing- 
bon. Quindi Zhao Ziyang è 
Stato accompagnato in auto- 
Mobile a Williamsburg, una 
Cittadina ricostruita in stile 
&VIII secolo e dove nel mag- 
Slo scorso si è svolto l’ultimo 
price dei paesi industrializ- 
ati. 


Zhao trascorrerà a 
Washington le giornate di 0g- 
Si e di domani per recarsi 
Biovedì in California. Sabato 
Sarà a New York, da dove 
Successivamente si recherà in 

‘anada. 

Zhao è il primo capo di 
Stato cinese a recarsi in visita 
"Ufficiale negli Stati Uniti dalla 
fondazione della Repubblica 
‘Dopolare di Cina nel 1949 ed è 

primo alto esponente cinese 

Tecarsi negli Usa dopo la 

Sita del vice primo ministro 

nese Deng Xiaoping, recato- 
sel hel 1979 a Washington per 
ISuggellare il ristabilimento 
(elle. relazioni. diplomatiche, 
S#&Da allora:i rapporti tra Wa- 
ington'e Pechino sono stati 
‘bati dalla irrisolta questio- 

le di Taiwan. In questo conte- 
“Sto, ritengono gli osservatori, 
‘Zhao dovrebbe ricordare ai 
Suoi interlocutori di Washing- 
ton che gli Stati Uniti si sono 
impegnati un anno fa a limita- 
.Te progressivamente le vendi- 

‘di armi a Taiwan. 

li L'ex consigliere presiden- 
Pziale americano per la sicurez- 
lia nazionale Zbigniew Brze- 
ki ,farà intanto il mese 
Prossimo una visita privata in 
*'Cina insieme ad alcuni esperti 
i Statunitensi di affari interna- 
Saionali. Lo ha annunciato lo 
‘Stesso Brzezinski in un’inter- 
‘Nista pubblicata dalla «Rivi- 
“ta di Pechino», assieme a 
iun’altra concessa al settima- 
| ‘Male dall’ex segretario di sta- 
| «ito americano Henry Kis- 
| singer. 
sieNelle..loro,, notazioni, .en- 
*trambe le interviste paiono 
‘Confermare l’intenzione della 
Casa Bianca di promuovere le 


| “Telazioni con la Cina su una 


gamma più ampiamente con- 
sapevole dei contributi forniti 
in proposito dalle ammini- 
strazioni precedenti a quella 
del Presidente Reagan, il qua- 
le dovrebbe compiere una vi- 
sita ufficiale a Pechino il pros- 
simo aprile. 

Nelle sue dichiarazioni, per 
esempio, Brzezinski afferma 
che lo sviluppo delle relazioni 
cino-americane è diventato 
«uno dei pilastri della politica 
estera statunitense» e «gode 
ormai di un appoggio real- 
mente sincero tanto da parte 
dei repubblicani, quanto dei 
democratici». 

Brzezinski, che fu consiglie- 
re presidenziale durante l’am- 
ministrazione democratica 
del predecessore di Reagan, 
Jimmy Carter, ha aggiunto 
che a Washington si intende 
adesso «incoraggiare un più 
vasto dialogo strategico» con 
la Cina, sia a livello ufficiale, 
sia sul piano di vari «contri- 
buti individuali», atti a funge- 
re da «catalizzatore» per un 
approfondimento della com- 


prensione reciproca. 

Intanto la Cina ha respinto 
ieri, con tono reciso ma molto 
sobrio, gli appelli da Mosca 
affinché da Pechino sia assun- 
to un atteggiamento più favo- 
revole all’Unione Sovietica 
circa le polemiche sulla corsa 
agli armamenti. L’ultimo di 
tali appelli era stato formula- 
to alla fine del mese scorso 
dall’organo delle forze armate 
sovietiche «Stella Rossa», in 
un articolo che presentava le 
denunce cinesi contro la «ri- 
valità tra le due superpoten- 
ze» come un atteggiamento 
favorevole — in ultima analisi 
— alle tesi statunitensi. 

Inun commento di risposta, 
il «Quotidiano del Popolo» 
scrive che tutto il mondo è 
bene al corrente sia della «mi- 
cidiale minaccia. posta alla 
pace dalle attività militari di 
entrambe le superpotenze», 
sia dell’«appoggio cinese al 
movimento di pace dei popoli 
dell'Europa occidentale con- 
tro la. corsa sovietico- 
‘americana agli. armamenti». 


COLPO DI BAZOOKA 


Sentinella 
francese 
abbattuta 
a Beirut 


BEIRUT — Un. militare 
francese è morto e ‘altri due 
sono rimasti feriti in un atten- 
tato ieri sera a Beirut. L’at- 
tentato è avvenuto alle 19.30 
(le 18.30 in Italia) alla «Resi- 
denza dei Pini» dell’amba- 
sciatore francese, dove ha se- 
de anche il comando del con- 
tingente Forza multinaziona- 
le. Un colpo di «Rpg» (il ba- 
zooka dei guerriglieri), è stato 
sparato contro il corpo. di 
guardia. Una sentinella è mor- 
ta e altre due sono state rico- 
verate in ospedale. 

La zona è stata immediata- 
mente isolata dai soldati fran- 
cesi e libanesi. L'esplosione si 
è udita nitidamente in una 
vasta zona di Beirut, ma le 
fonti ufficiali non vogliono da- 
re notizie più precise. La «Re- 
sidenza dei Pini» si trova 
presso la linea di demarcazio- 
ne tra il settore cristiano e 
quello musulmano di Beirut. 

L’intensificazione delle 
azioni di guerriglia contro le 
truppe israeliane nel Sud del 
Libano, intanto, allontanano 
il ritiro delle forze ebraiche 
dal paese. Lo ha detto il primo 
ministro Yitzhak Shamir al 
Congresso mondiale sionista 
a Gerusalemme. 


VIOLATE LE NORME DI SICUREZZA 


Ora Bonn ammette: 
il vice di Rogers 
è stato «silurato» 


Riserbo sui dettagli dell’accertamento 


BONN — Il portavoce del 
ministero della difesa tedesco 
ha dichiarato ieri alla stampa 
che il generale Guenter Kies- 
sling è stato messo a riposo 
anticipatamente per violazio- 
ne di norme di sicurezza e per 
disobbedienza ai regolamenti. 

Indagini del servizio infor- 
mazioni militare sul generale, 
che era uno dei due vice del 
comandante supremo delle 
forze della Nato, l'americano 
Rogers, avevano portato alla 
conclusione — ha rivelato il 
portavoce ministeriale Juer- 
gen Raichart — che a lui non 
sì potessero affidare informa- 
zioni segrete. 

Il ministro Manfred Woer- 
ner che aveva anticipato al 31 
dicembre la messa a riposo 
del generale, richiesta invece 
per il prossimo primo aprile, 
era stato avvertito che Kies- 
sling presentava un rischio 
‘per la difesa già alla fine della 
scorsa estate, e a dicembre gli 
era stato consegnato ùn rap- 
porto definitivo. 

Il contenuto del rapporto 


rimane segreto, poiché ogni 
rivelazione — ha detto il por- 
tavoce ministeriale — potreb- 
be interferire in un'indagine 
militare che il generale ha 
richiesto a sua difesa. 

E stato solo precisato che il 
Ttapporto è esclusivamente 
interno e la Nato non vi ha 
avuto parte alcuna. 


Secondo 
«Tornado» 
caduto 


in Germania 


BONN — Un «Tornado» del- 
l’aeronautica militare tedesca 
è precipitato l’altra mattina 
in mare durante un’esercita- 
zione a Est dell'isola danese 
di Samsoe nel Mar Baltico. Il 
pilota e l'osservatore si sono 
lanciati con il paracadute e 
sono stati recuperati in mare 
da un elicottero danese tre 
quarti d’ora dopo l'incidente 
le cui cause restano scono- 
sciute. ; 


UN GENERALE DELL'AVIAZIONE SU UNA RIVISTA: «NON SPARARE, MA FAR ATTERRARE» 


Jumbo: prime velate critiche a Mosca 


Quasi una «purga» nelle sfere del Pc 


L’«invisibile» Andropov continua a cambiare i quadri intermedi - Rivelazioni sul dirottamento di novembre 


MOSCA — Una rivista tec- 
nica di Mosca ha implicita- 
mente ‘criticato la decisione 
presa în settembre dalle auto- 
rità sovietiche di abbattere il 
«Jumbo» sudcoreano sopra 
l’isola di Sakhalin e ha detto 
che i responsabili della difesa 
antiaerea. devono dar prova 
di «carattere e tenacia, spiri- 
to creativo e innovatore» e 
costringere eventuali violato- 
ri «ad atterrare, piuttosto che 
sparar loro contro». 

Inunarticolo che il genera- 
le dell'aviazione Golubyev ha 
‘pubblicato sul mensile «Aviat- 
siai Kosmonavtika» (Aviazio- 
ne e Astronautica) per fare il 
punto sulle regole da seguire 


în caso di violazione dello 
spazio aereo dell’Urss, viene 
detto che «le regole in vigore 
prevedono che il velivolo 
sconfinato debba essere obbli- 
gato ad atterrare sull’aero- 
porto più vicino», ed è stata 
sottolineata la «responsabili- 
tà di coloro.che danno l’ordi- 
ne di sparare». 

Il generale Golubyev accen- 
na solo di sfuggita al «Jumbo» 
sudcoreano abbattuto il 1.0 
settembre e alle sue 269 vitti- 
me: e non critica mai diretta- 
mente: l'ordine: \di:‘sparargli 
contro. L'implicita conclusio- 
ne dell’articolo — inconsueta- 
mente. franco — è però che i 
responsabili della difesa ae- 


rea sovietica non hanno fatto 
tutto quanto si poteva per 
evitare la tragedia. 

«Gli atti corretti e responsa- 
bili sono la miglior prova del- 
la maturità diun combattente 
aereo — scrive ancora Golu- 
byev — e ì piloti intercettatori 
devono esser pronti sia a tro- 
varsi faccia a faccia con il 
nemico, sia a portare aiuto a 
un equipaggio che ha deviato 
per errore dal corridoio 
aereo», 

Sì apprende intanto che 
erano figli di intellettuali 
georgiani i giovani che lo 
scorso novembre tentarono 
senza successo un atto di pi- 
rateria aerea costato la vita a 


' DURA CRITICA DA PARTE DEL MINISTRO DELL’INTERNO STANE DOLANC 


lie 
£ BELGRADO — I servizi di 
Sicurezza jugoslavi continua- 
N0 a comportarsi ancora co- 
“Me una «polizia politica». Il 
. Tninistro degli interni della 
ederazione, Stane Dolane, 
afferma che «dal 1974 a oggi 
Non si è fatto molto» perché 
Seguissero «il nuovo program- 
“Ma. di-orientamento» allora 
“definito. 
| 3» IN pratica, lascia intendere 
Sha non è stato ancora sman- 
céllato il sistema instaurato 
| ua Aleksandar Rankovic, l'«e- 
ethinenza grigia del regime», 
«She fu estromesso dal potere 
Thel 1966. 


nStane Dolanc ha appuntato 
in sua attenzione su una delle 
"Stituzioni più controverse del 
‘Sistema socio-politico jugo- 
Vo, quella appunto della 
.Bolizia politica, in occasione 
SEI suo ingresso come docen- 
i,5 Nella «facoltà della sicurez- 
| ia e dell’autoprotezione socia- 
| > dell’università di Skopje, 
IN Macedonia. 
iLa divulgazione del suo di- 
. Scorso di prolusione, una criti- 
| Ca all’attuale sistema, viene 
Interpretata come il tentativo 
di acquietare le crescenti cri- 
stiche che, soprattutto. dall’e- 
Stero, istituzioni che si inte- 
—Tessano della difesa dei diritti 
ell’uomo, nonché organi di 


gale | «Stampa, muovono ai gover- 
Tee | Manti jugoslavi. 


: 


tato Dolane nel ricordare il «ple- 


or ‘dum» del comitato centrale 


‘del “del Partito comunista svolto- 


1cci, 


iab avBrioni nel 1966, quello 


).del | 4, EPbunto che denunciò i meto- 
jone | 


lella. 
D° 80 centralista che avevano 


10 LA 
Hei 
st Ù 
i | <a democrazia autogestita so- 
“ 


L 60° 


' dei‘servizi di sicurezza in- 
Staurati da Rankovic, ha so- 
Stenuto che in quella sede si 
| Sbbe «uno scontro con il con- 
| tenuto.dello sviluppo sociale, 
| nifNo scontro con i sostenitori 

el burderatismo e del pensie- 


ilrasformato questi servizi in 
Ma ostacolo allo sviluppo del- 


(Flalista», 


pu |, Ha aggiunto che in quell’e- 


rano | 
si 


;0h0 


Oca «nessuno e nemmeno il 
i Artito comunista jugoslavo 
‘SNesiderava fare i conti con gli 
‘SPPartenentj ai servizi di sicu- 
tr perché la maggior parte 

tor ssi erano onesti e fedeli 
Ombattenti della rivoluzione 


che svolgevano i compiti loro 
assegnati dal partito. Anzi, 
erano vittime di coloro che li 
dirigevano e che tentavano di 
farne gli strumenti per i loro 
scopi, che cercavano di ferma- 
te la ruota della storia, di 
impedire lo sviluppo dell’au- 
togestione e il rafforzamento 
dei principî su cui si fonda la 
federazione». 

«Le conseguenze — ha ag- 
giunto — si avvertono ancora 
oggi nel lavoro del servizio 
statale della sicurezza». 

Dolanc ha detto che «dal 
1966 si è fatto un gran passo 
per superare gli aspetti nega- 
tivi», ha ricordato ‘che «nel 
1974 è stato varato un nuovo, 
programma di orientamento, 
che esalta i servizi di sicurez- 
za come parte costitutiva del 
sistema politico autogestito», 
ma ha ammesso che «dal 1974 
non si è fatto molto e sono 
ancora aperti, davanti alla no- 
stra scienza e alla prassi, mol- 
ti problemi a cui occorre dare 


profonde risposte e soluzioni 
reali». 

Il ministro ha ammesso che 
«molte volte il servizio di sicu- 
tezza si è comportato da poli- 
zia politica» e che «è stato 
indirizzato a intromettersi in 
cose che non erano di sua 
competenza», alludendo ad 
esempio alle manifestazioni 
nazionaliste pro-albanesi ne- 
gli stadi di calcio, al grido di 
«e-oh», iniziali del leader En- 
ver Hoxha. 


La redazione di «certi rap- 
porti informativi», ha soste- 
nuto, spettano a quelle «forze 
socio-politiche che non hanno 
‘ancora. preso il posto loro as- 
segnato» e che pertanto a suo. 
giudizio dovranno preoccu- 
parsi di vigilare di più sul 
sistema politico comunista. 

<«E’ naturale, ha comunque 
aggiunto, che i servizi di sicu- 
rezza continueranno a lavora- 


Te per scoprire la propaganda. 


organizzata nemica che vuole 


| 


«I servizi di sicurezza jugoslavi 
i comportano da polizia politica» 


‘minare le basi del nostro sì- 
stema». 

Il ministro degli interni ha 
infine parlato della «crimina- 
lità verbale» duramente puni- 
ta dal codice jogoslavo, cioè 
di quei reati di opinione sui 
quali — specie dopo la con- 
danna della giornalista Ran- 
ka Ciaciak — molto si sta 
scrivendo all’estero. 

Su questa condanna hanno 
preso posizione anche perso- 
nalità jugoslave fra cui, lo 
scorso ottobre, in un congres- 
so a Struga, il prof. Giorgio 


Marjanovie della stessa uni-. 


versità di Skopje, e nei giorni 
scorsi lo. storico Vladimir De- 
dijer, presidente del «Tribu- 
nale Russell». 

«Ritengo che la scienza do- 
‘vrebbe esaminare questo pro- 
blema», ha affermato Dolanc, 
aggiungendo: «I risultati di 
questi studi potranno consen- 
tire di determinare con mag- 
giore precisione il ruolo dei 
servizi di sicurezza». 


sette persone: la rivelazione 
viene dal quotidiano «Zarya 
Vostoka», organo ufficiale del 
Pc georgiano, in forma di «let- 
tera aperta» dell’Accademia 
delle Scienze di Tbilisi a tutti 
glì scienziati della Repub- 
blica. 


Già nei giorni successivi 
all’incidente, segnalato laco- 
nicamente dalla televisione 
georgiana e poîi confermato 
da fonti sovietiche a Mosca, 
era stato riferito che tra i 
mancati dirottatori (cinque 
uomini e tre donne) si trova- 
vano presumibilmente figli di 
intellettuali e funzionari di 
partito georgiani. Gli otto non 
sono stati mai ufficialmente 
identificati. 5 

Il gruppo salì su un aereo 
diretto a Batumi da Tbilisi 
dopo una festa nuziale. Una 
volta în volo, i giovani ordina- 
rono al pilota di puntare su 
Istanbul, in Turchia, e al suo 
«no» reagirono uccidendolo. 
Approfittando di un momento 
di confusione, il secondo pilo- 
ta riassunse il controllo del- 
l'apparecchio, riportandolo a 
Tbilisi. Quando i dirottatori sì 
accorsero che l’aereo era cir- 
condato dalla polizia, diedero 
mano alle armi, uccidendo il 
motorista di volo, una hostess 
e tre passeggeri. Uno dei man- 
cati dirottatori si tolse la vita. 


La «Zarya Vostoka» pubbli- 
cò alcuni giorni dopo gli 
annunci mortuari ufficiali re- 
lativi ai tre dipendenti della 
compagnia di bandiera Aero- 
flot rimasti uccisì nel corso 
del drammatico episodio. 

Tre nuove promozioni, nei 
giorni di fine settimana, alla 
testa di altrettante organizza- 
zioni regionali del Pcus han- 
no intanto confermato che 
Yuri Andropov ha sensibil- 
mente accelerato il ricambio 
dei quadri intermedi del par- 
tito — e a dispetto della sua 
malattia — sta rafforzando la 
propria base di potere. 


I primi segretari del partito 
sono stati cambiati nella re- 
pubblica autonoma di Buria- 
tia (in Siberia), a Celiyabinsk 
(negli Urali) e nella regione 
Ucraina di Cernigov. Nell’am- 


SIGNIFICATIVO SUCCESSO DELLA DIPLOMAZIA NELLA TRAVAGLIATA AREA 


Un piano di pace per il Centro America 


varato a Panama dal gruppo di Contadora 


CITTÀ DEL PANAMA — 
Un passo importante verso 
l’auspicata pacificazione del. 
l'America centrale è stato fat- 
to domenica sera dai ministri 
degli esteri dei cinque paesi 
centroamericani — riuniti a 
Città del Panama con i rap- 
presentanti del gruppo me- 
diatore di Contadora — i quali 
hanno sottoscritto un docu- 
mento denominato «Norme 
per l’esecuzione degli impegni 
assunti: nel documento di 
obiettivi», che contempla si- 


gnificativi accordi in materia | 


di sicurezza, politica ed eco- 
nomia, e promuove un mag- 
gior equilibrio militare nella 
regione. 

Tuttavia il vertice di Pana- 
ma, il cui obiettivo essenziale 
era quello di smilitarizzare l’a- 
Tea, non è riuscito a impedire 
le esercitazioni militari degli 
Stati Uniti in Honduras e ha, 
invece, annullato gli accordi 
iniziali per una moratoria de- 
gli armamenti. 

Il vertice, in ogni modo, è 


stato giudicato un successo 
dalle fonti diplomatiche, se- 


‘condo cui si tratta del passo 


più importante fatto dal 
«gruppo di Contadora». Il giu- 
dizio è condiviso dai nove 
‘ministri degli esteri e, in parti- 
colare, dai rappresentanti di 
Honduras, El Salvador e Nica- 
ragua, i tre paesi dove si riflet- 
te in modo più accentuato la 
grave crisi regionale. 

Le tre commissioni di lavo- 
To dovranno insediarsi al più 
tardi il 31 gennaio. In materia 
di sicurezza, le norme preve- 
dono l'elaborazione di un in- 
ventario sulle. installazioni 
militari di ognuno dei cinque 
paesi centroamericani, allo 
scopo di promuovere una po- 
litica di controllo e riduzione 
graduale degli armamenti, in- 
dicarne i limiti massimi onde 
favorire in ragionevole equili- 
brio di forze nella regione. 

Le norme prevedono, inol- 
‘tre, la preparazione di un cen- 
simento in ogni paese e l’ado- 
zione di un calendario perla 


riduzione degli armamenti, 
come pure l'allontanamento 
di consiglieri stranieri e di 
altri elementi estranei che 
partecipano ad attività mili- 
tari e di sicurezza. 

Con l'approvazione delle 
norme di attuazione del docu- 
mento di obiettivi, sono state 
create tre commissioni — po- 
litica, economica e per la sicu- 
rezza — incaricate di presen- 
tare relazioni finali entro il 29 
febbraio. 

Anche il presidente pana: 
mense, Ricardo della Espriel- 
la ha rilevato la necessità che 
tutti gli stati che hanno inte- 
ressi e legami con la regione 
centroamericana diano un 
consistente appoggio politico 
agli accordi sottoscritti. Tali 
accordi — si fa rilevare — 
s’inquadrano nella dichiara- 
zione di Cancun (Messico) ap- 
provata dai presidenti dei 
paesi che fanno parte del 
gruppo di Contadora (Messi- 
co, Venezuela, Colombia e Pa- 
nama). 


Nello stesso tempo si preve- 
de l’individuazione e l’elimi- 
nazione di qualsiasi forma di 
appoggio, di stimolo, di finan- 
ziamento o di tolleranza nei 
confronti di forze irregolari 
impegnate nella destabilizza- 
zione dei governi centroame- 
ricani, 

In materia di affari politici, 
le norme promuovono la ri- 
conciliazione nazionale in 
ogni paese della regione su 
basi di giustizia, libertà e 
democrazia e prevedono la 
creazione di organismi eletto- 
rali indipendenti in grado di 
assicurare il massimo di im- 
parzialità. 

Infine, le norme fissano un 
calendario elettorale e pro- 
‘muovono misure che assicuri- 
no ai partiti politici la loro 
partecipazione in condizioni 
di uguaglianza. 

È giunta intanto a Managua 
‘una delle più importanti dele- 
gazioni europee che abbiano 
visitato il Nicaragua, dall’af- 
fermazione della rivoluzione, 


bito di una serie di congressi 
straordinari decisi da Andro- 
pov l’estate scorsa, sono or- 
mai ventitre i dirigenti regio- 
nali del Pcus sostituiti nei 
quattordici mesì trascorsi 
dalla morte di Breznev: ben 
undici dei cambiamenti sono 
avvenuti nelle ultime sei setti- 
mane. Se il ritmo dovesse ac- 
crescersi o anche solo mante- 
nersi, si potrebbe essere in 
presenza di una «purga» di 
dimensioni senza precedenti 
neiranghi intermedi del Pcus. 

‘Al massimo livello del pote- 
re — il Politburo e la segrete- 
ria del partito — Andropov ha 
già apportato significativi 
mutamenti, soprattutto con 
l’ultima riunione plenaria del 
comitato centrale che ha san- 
zionato in dicembre l’ascesa 
di Vitali Vorotnikov (succes- 
sore «in pectore» per la cari- 
ca di capo del governo), del 
capo del Kgb Viktor Cebrikov 
e del nuovo responsabile del- 
l’ufficio «organizzazione» del 
Pcus, Yegor Ligaciov. 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati il nostro caro marito e 
papa 


Lazzaro Jurincich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, i figli ANGE- 
LO, EDI, MARIO, EGIDIO, JO- 
LANDA, CELESTINA, MARIA 
unitamente alle nuore, ai generi, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof. ERCOLESSI e a tutto 
il personale del Sanatorio Pine- 
ta del Carso. 

I funerali partiranno mercole- 
dì 11 gennaio alle ore 12. dal 
cimitero di Aurisina per il cimi- 
tero S. Anna. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrino Krizman 


Addolorati lo annunciano la 
moglie FRIDA, i figli, la sorella, 
i IIpoE ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 11 corrente alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Sono vicini all'amico TULLIO 
DEVESCOVI nel suo dolore per 
la dipartita della figlia 


Nora 
i colleghi CASTALDI e LE- 
VITUS. 


‘Trieste, 10 gennaio 1984 


Nora 


Ti ricorderemo sempre. 

Le tue compagne di danza: 
CARLA, ELENA, DARIA, ELT- 
SABETTA, PAOLA ZIGANTE, 
ROBERTA, DENISE, NATHA- 
LIE, ILEANA, PAOLA, JOAN- 
NE, CRISTINA. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
——— <»*r[[<à:7&T*T1® | 
10/1/1983 10/1/1984 

Nel primo anniversario della 


. scomparsa della nostra cara 


Giuseppina Balbi 
ved. Debelli 


La ricordiamo sempre con tanto 
affetto e rimpianto. 


MARISA, FABIO 
MASSIMILIANO 


‘Trieste, 10 gennaio 1984 
__Tr———___i 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Lino De Meda 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA GRAZIA, la fi- 
glia TIZIANA, il fratello BRU- 
NO, la suocera, i cognati, le 
cognate ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor GIULIANO 
BERTOLI, ai medici, suore e 
personale del Sanatorio Triesti- 
no ed alla Banca del Sangue. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 
Non fiori 
ma opere di bene. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


I colleghi dell'ANCIFAP par. 
tecipano:costernati al dolore dei 
FE per l'improvvisa perdi- 

a di 


Lino De Meda 


Trieste, 10 gennaio 1983 


La direzione dell’ANCIFAP 
(Associazione nazionale centri 
Iri) prende viva parte al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 


Lino De Meda 


apprezzato collaboratore da più 
di vent'anni. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


‘Partecipano al grande dolore 
di GRAZIA: le amiche RITA, 
SILVANA e MARIUCCIA. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipano al lutto medici e 
paramedici del Servizio di Chi- 
rurgia d'Urgenza. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipa al dolore DANIELA 
MARCHESICH e famiglia. 


‘Trieste, 10 gennaio 1984 


L 


Jl giorno 9 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Eufemia Stifanich 
in Legovich 


Ne danno doloroso annuncio 
marito, figlio, figlia, papà e 
mamma, nuora e genero, fratelli 
e sorella, cognati e cognate e 
tutti i parenti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


"Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipa al'lutto: 
— famiglia LASPERANZA 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MAROVICH 


Trieste, 10 gennaio 1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Eugenia Coslovich 
ved. Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, le cognate e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario della III Divisione 
Pneumo Tisiologica del Santo- 
rio, prof. BENNARI, alla dott.s- 
sa APOLLONIO, alla suora ed 
al personale tutto. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 11 alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 10 gennaio 1984 


t 


Il giorno 8 gennaio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Vincenzo Jez 
(Vinco) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il fratello, la 
cognata e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Carli 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli DRAGICA e VITTORIO, il 
genero VITTORIO, la nuora 
MARIA con le rispettive fami- 
glie; LUCINA con la sua fami- 
glia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore alla Chiesa di 
‘Trebiciano. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


t 


DI lunghe sofferenze si è 
spen 


Umberto Rovere 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


ANNIVERSARIO 


Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa di 


Federico Bensi 
(Rico) 
la moglie, i figli, le sorelle, il 
genero, la nuora e i nipoti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Muggia, 10 gennaio 1984 
ATTIRATI LITIO RAR 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta serenamente 


Mormorina Grio 
Deponie 


da Capodistria 


Lo annunciano il marito GIU- 
SEPPE con i figli FRANCA, 
DANIELA e MAURIZIO, i gene- 
ri, i nipoti, la sorella ANTO- 
NIETTA, il fratello ALVINO e 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al primario dott. BENNARI, 
al dott. DE GALASSO, a suor 
TIZIANA e a tutto il personale 
della III Divisione pneumologi- 
ca dell’Ospedale Santorio, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Sono particolarmente vicini le 
cognate NERINA con il marito 
LIVIO LUGHI e i figli, e GINA 
DEPONTE con i figli, la zia 
EGIDA DEPONTE ed i cugini 
EGIDIO e SANTINA con le fa- 
miglie. 


"Trieste, 10 gennaio 1984 


Sì associa al lutto la famiglia 
STERPIN. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


‘Partecipano al lutto: ADRIA- 
NA, ALESSANDRO, ANTO- 
NELLA, CLAUDIO, FABIO, 
GIORGIO, MAX, NICOLET- 
TA, PAOLO, PAUL, ROBER- 
TO, SERGIO, VALENTINA, 
WALTER. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Il MARATHON - U.O.E.I. par- 
Ea al grave lutto dei fami- 
ari. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


t 


Si è spenta serenamente la 


nostra cara 


Esperia Marcolin 
ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIANNA, la nipote DE- 
BORAH, il fratello MARIO, la 
sorella UCCIA, il cognato MA- 
RIO, la cognata MARIUCCIA, 
la cognata PINA, la cognata 
RINA e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 11 alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
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È spirata serenamente | 


Anna Rauch 
ved. Vincenzi 


di anni 89 


Profondamente addolorati ne 
danno annuncio la figlia NELIA 
con il marito ing. STELIO BAR- 
DI, il figlio prof. MARIO con la 
moglie CATERINA SOPRANA, 
i nipoti MARTINO, ANNALI- 
SA, GIORGIO, MARCO, PAO- 
LO ed i parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà il giorno 
11 gennaio alle ore 10.30 presso 
la chiesa evangelica di Gorizia, 
ove la salma giungerà da 
Padova. 


Padova, 10 gennaio 1984 


T 


Il giorno 8 gennaio il Signore 
ha chiamato a sé 


Giovanna Gerdol 
ved. Lucchesi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, i nipoti, proni- 
poti e l'amica ANNA. 

Un sentito ringraziamento a 
‘medici e personale del II reparto 
dei E ata xl 

erali sei 10 mercole- 

dì 11 corrente alle ore 11 dalla 

Cappella dell'Ospedale mag- 
lore. 


"Trieste, 10 gennaio 1984 
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La n SILVANA e il nipote 
TO annunciano a tutti co- 
loro che La conobbero che 


lolanda Mognaz 
ved. Costalunga 


«non è più. 
A tumulazione avvenuta. 
Un grazie a tutti coloro che 
l'hanno assistita. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
rss] 


Il dott. DARIO ZANNI e fami- 
glia partecipano alla morte di 
Bianca Moro 


Trieste, 10 gennaio 1984 
Css 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Ada Dal Seno 

vedova Franzil 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
r_—_m—_c@@m 


II ANNIVERSARIO 


© Sergio Volpe 


Tua moglie ANITA, i figli e il 
‘Tuo caro nipotino GABRIELE, 
Ti ricordano con tanto amore e 
immutato rimpianto. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
neon 
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Il giorno 9 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Armida Ruzzier 
in Ferrara 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito CARMELO, i figli 
PINO e GRAZIELLA, il fratello 
GIORGIO e la sorella ALMA, il 
genero, gli adorati nipotini e i 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale medi- 
co e paramedico del servizio 
emodialisi dell'Ospedale mag- 
giore di Trieste. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara 


Armida 


le famiglie BONIFACIO e KO- 
STOPEC. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Si associa al dolore dell'amico 
CARMELO la famiglia 
FABBRI. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipano al grande dolore 
dei familiari, famiglie: 
— BANDELLI 
— STRAIN 


— CIANI 
— BONIFACIO 
VI 


Trieste, 10 gennaio 1984 
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Angela Merlo 
ved. Simoncini 


non è più tra noi. 

Lo annunciano con immenso 
dolore i figli TULLIO e FABIO, 
le nuore LEDA e GIOIA, i nipotì 
GIULIO e ALBERTO, STEFA- 
NO e ROBERTO, il fratello VIT- 
TORIO, la cognata ELSA e la 
zia CARMELA. 

Un ringraziamento commosso 
alle amiche di sempre ANNA 
POLENGHI, VALERIA DE 
BIASIO, ELEONORA CARA- 
BETTA, che Le furono tanto 
vicine. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipano addolorati: 
GERMANA CORRADO ved. 
SOSSI; famiglie SANDRIN; fa- 
miglia BONIVENTO; famiglie 
TOSO-SAMMARUCA; famiglie 
POLENGHI; famiglie FERE- 
GHIN-GIACOMI; famiglie RI 
VOLTI, SCRAP, MARCOSINI. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
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Improvvisamente è scom- 
parso 


Edoardo Supancich 
(Edi) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, la sorella 
LIVIA (assente), le cognate AN- 
'TONIA, APPOLONIA e lo zio 
VIRGILIO. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maddalena. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


Partecipano gli amici GIOR- 
GIO e GRAZIANO. 


Trieste, 10 gennaio 1984 


‘Partecipano al lutto della fa- 
‘miglia gli amici ENZA, CINZIA 
e CLAUDIO. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Russignacco 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LIDIA, le figlie BRUNA 
e MARISA, i generi GIOVANNI 
e LINO, la cognata LAURA, 
TONI e MARIA, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Si ringraziano i dottori SCAR- 
DI, PETZ, SETTIMO, FACCINI 
e tutta la Patologia medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
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Il giorno 8 gennaio è mancata 
la nostra cara 


Rosina Marzi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello RODOLFO unitamente 
ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 10 gennaio 1984 
rc eos 0ì 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ugo Sindici 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 

In particolare ringraziano i 
medici ed il personale della Ca- 
sa di Cura IGEA perle amorevo- 
li cure prestate. 

Ringraziano sentitamente i 
condomini della via Baiamonti 
n. 95 per la commossa parteci- 
pazione. 


‘Trieste, 10 gennaio 1984 
ADCAMENI LZ SR para tiri 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia 


Maria Luigia Danelut 
ved. Grion 


apparsa domenica 8, si doveva 
leggere dott. GIASSI e non 
GRASSI. 


Trieste, 10 gennaio 1984 
[Cms e 


RIENZO AI 


IL PICCOLO Martedì, 10 gennaio 1984 


NUOVA CITROEN BX 
BENZINA E DIESEL 


Con BX il sogno di un’automobile che non ha bisogno di 
nulla è diventato realtà. 

| quattro modelli BX 1400/1600 Benzina sono sempre 
perfettamente a punto con meno di due ore all’anno di 
manutenzione di routine. Un record, garantito da Citroén. 

| due modelli BX 1900 Diesel hanno bisogno solo di 
qualche minuto in più. In cambio di così poche attenzioni, 
grandi prestazioni. 

BX 16 Benzina: 176 Km/h, da 0. a 100 in 11”.3. 

BX 19 Diesel: 157 Km/h, da 0 a 100 in 15”.5. 
Citroén BX: il punto d'arrivo della progettazione automo- 
bilistica moderna è vostro a partire da L. 10.656.000 per 
il benzina, e da L. 12.518.400 per il diesel, IVA compresa 
franco Concessionario. 


